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Forse a Mosca cambieranno 
li cuore mi ima bambina 
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Affrontati dal X Congresso i grandi temi nazionali e internazionali 


Centro - sinistra e azione unitaria 
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Gli interventi di Zandigiacomi, Perirlo, Giancarlo Camera 
Pajetta, Occhietto, E. Berlinguer, Cipolla, Piombo, 

Fanti, Adriana Seroni, Ingrao, Laconi, Tortorella ìf^ • *| 

Il saluto di Blas Roca per Cuba e quello degli ld 

altri partiti fratelli - Delegazioni unitarie di mez¬ 
zadri, edili e studenti al Congresso 


Al Senato 


Fiducia sul Pensione a tutti i contadini: 


Accanto al tema della 
coesistenza pacifica c della 
unità del movimento comu¬ 
nista internazionale, il di¬ 
battito del X Congresso del 
PCI all’EUR ha dato ieri 
— quarta giornata dei la¬ 
vori — ampio ed efficace 
rilievo alle questioni del 
centro-sinistra c al pro¬ 
blema essenziale di creare 
un grande movimento uni¬ 
tario di forze democratiche, 
indispensabile per garanti¬ 
re l'effettivo rinnovamento 
del paese. 

I due ordini di proble¬ 
mi — quelli internazionali 
e quelli interni — sono sta¬ 
ti visti c sottolineati nel 
nesso che intimamente li 
collega. L'unanimità del 
congresso nell'csaltare il 
valore della coesistenza pa¬ 
cifica sorge dalla coscienza 
del disastro che significhe¬ 
rebbe per l’umanità intera 
un conflitto termonucleare 
e — al tempo stesso — dal¬ 
la consapevolezza che la 
strategia della coesistenza è 
essenziale pt’r liberare le 
masse da ogni attesa mes¬ 
sianica e porle in movimen¬ 
to per allargare la demo¬ 
crazia e avanzare verso il 
socialismo. 

La chiara risposta che 
Gian Carlo Pajctta ha dato 
alle critiche formulate dal 
delegato del partito comu¬ 
nista cinese, Cimo Yi-Ming, 
ha pienamente espresso 
questa unanimità del con¬ 
gresso e l'indissolubile uni¬ 
tà dell'intero partito con il 
Comitato centrale attorno 
alla politica del PCI. Una 
jiolilica — quella delle ri¬ 
forme di struttura — che 
non è di * alcuni compa¬ 
gni », ma di tutto il partito. 
« .Voj siamo un partito le¬ 
ninista. ha detto Paletta , 
che non conosce frazioni ». 
Una politica il cui carat¬ 
tere rivoluzionario è indi¬ 
cato negli stessi documenti 
internazionali del movimen¬ 
to comunista e che è il frut¬ 
to dell’applicazione creati¬ 
va del marxismo-leninismo. 
della fedeltà ai principi che 
non può esprimersi in me¬ 
ro richiamo liturgico ai te¬ 
sti. Tutto il congresso è 
unanime — ha detto anco¬ 
ra Pajctta tra gli applausi 
prolungati dei delegati — 
ncll'approvarc questa po¬ 
litica e nel giudicare le jx»- 
sizioni del jxirtito comuni¬ 
sta cinese come non giuste 
fa che mira l'azione scissla¬ 
nista dei dirigenti albane¬ 
si? perchè essa viene in¬ 
coraggiata dal partito ci¬ 
nese? ). Questa risposta Pa¬ 
jctta ha dato dopo aver 
premesso che tra i due par¬ 
titi dovranno essere discos¬ 
ti i dissensi manifestatisi 

I temi della politica del 
centro-sinistra e della uni¬ 
tà della classe operaia e 
delle forze democratiche 
sono stati affrontati nei va¬ 
ri aspetti economici, socia¬ 
li, politici dai delegati ’/.an- 
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I discorsi di sa¬ 
luto dei rappre¬ 
sentanti dei par¬ 
titi fratelli 
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II dibattito al 
X Congresso 


digiacomi di Vicenza, Peri- 
no di Torino, Cipolla di 
Trapani. Laconi di Caglia¬ 
ri, Fanti di Bologna, Piom¬ 
bo di Genova, Adriana Sc¬ 
roni di Firenze, Tortorella 
di Milano. Ma a questi temi 
hanno dato un contributo 
particolare i compagni En¬ 
rico Berlinguer cd Occhet¬ 
to, c soprattutto il com¬ 
pagno Pietro Ingrao il cui 
discorso è stato a lungo ap¬ 
plaudito dal congresso. In¬ 
grati che ha efficacemente 
fatto risaltare il nesso tra 
lotta per le riforme di 
struttura c lotta per la pa¬ 
cifica coesistenza, ha sotto- 
lineato. in polemica con il 
compagno Riccardo Lom¬ 
bardi, clic le difficoltà del 
PSI derivano dalla lince 
politica moro-darotea. Que¬ 
ste difficoltà non possono 
essere superate con una 
rottura coi comunisti poi¬ 
ché in tal modo si indebo¬ 
lisce tutta la capacità con¬ 
trattuale della sinistra, ma 
lavorando per una nuova 
più larga unità politica da 
realizzare su problemi di 
struttura come quello, per 
esempio, del suolo urbano 
delle città, o quelli conta¬ 
dini. 

Una prova concreta — 
estremamente significati¬ 
va — della possibilità c 
necessità di questa nuora, 
più largo unità è stata da¬ 
ta dall'intervento al con¬ 
gresso di due delegazioni 
di lavoratori. Due delega¬ 
zioni unitarie composte da 
comunisti, socialisti, indi¬ 
pendenti, democristiani. La 
prima — che è salita sul 
palco al mattino — /orma¬ 
ta da mezzadri delle Mar¬ 
che. della Toscana, del¬ 
l'Emilia e dell'Umbria. Es¬ 
sa era capeggiata da un 
mezzadro d c. che ha par¬ 
lato alla tribuna salutando 
il congresso c chiedendo 
che il PCI si impegni ad 
appoggiare la lotto per da¬ 
re la terra ai mezzadri, 
creare gli enti di sviluppo 
con diritto di esproprio, e 
sottolineando proprio la 
unità della dclepazinne e 
l'importanza di tpiesta uni¬ 
tà. L'altra dclcuazinnr -— 
composta di operai edili 
e di giovani studenti me¬ 
di e universitari roma¬ 
ni di orini parte politica — 
è venuta a esaltare lo lotta 
della catenaria a Roma c 
la solidarietà drl PCI. 

Anche la qinrnata di ieri 
ha visto salire alla tribu¬ 
na i rappresentanti dei 
partiti fratelli che hanno 
rinnovato il riconoscimen¬ 
to della funzione che il 
PCI asso}re non solo sul 
piano nazionale ed esaltato 
il valore della politica di 
pace dcll'lininne Sovietica. 
Con particolare emozione I 
il congresso ha ascoltato il i 
discorso dei delegato del- j 
l'eroico popolo cubano Blas i 
Roca che ha ripetutamente j 
indicato il ruolo decisivo j 
svolto da'VURSS per sal¬ 
vare la pace e difendere 
l'indipendenza di Cuba 

La necessità del raffor¬ 
zamento dell'unità del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale. la condanna del¬ 
le affirifà dei dirigenti al¬ 
banesi. la critica delle po¬ 
sizioni del partito comuni¬ 
sta cinese e la piena so¬ 
lidarietà con il PC US cd 
il suo gruppo dirigente 
capeggiato da Krusciov so- 
no stare espresse ani de¬ 
legati di pressoché tutti i 
partiti: hanno parlato i 
rappresentanti romeno, o- 
landcse. bulgaro, cecoslo¬ 
vacco, inglese, svedese, 
giapponese. 

Il filosofo Sartre ha in¬ 
viato al congresso un tele¬ 
gramma di saluto. 





rimpasto 

doroteo 


iniziata 
la battaglia 


Voto favorevole 
della DC, del PSDI 
e del PRI e asten¬ 
sione socialista 
Il PCI vota contro 
I retroscena 


Il nunp.igun Blas linea 
mentre pronuncia il aio 
discorso 
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compagno 

il ~ 




Un voto delia Camera mi 
un o d.j». /.accaglimi iDU). 
Saiagai (I»SDI). Beale (PHD 
sul ipialc il governo ha posto 
la tolueni, ha concluso leu 
scia il dibattito — provocalo 
da un o.d.g. di eensuia mis- 
mmo — sul rimpasto di go¬ 
verno compiuto da Pantani 
sul filine di novcmbic con 
... . _ la dcstma/ione del .sonatole 

las lima (joihellini a muustio senza 
111 n 1 ’ 11 " poitafoglio per il coordina¬ 

mento dei settori della mor¬ 
va scientifica, e la promozio¬ 
ne dell'ex sottosCgtetano agli 
Ksten. onoievole Cai lo Bus¬ 
so. a titolale del dicastero 
ilclle poste e tdecomunica- 
/ olii. il.limo votato a favole 
leinovi istiani. soeialdeinov; a- 
«fet un e i (‘pubblicani; si sono! 

^19 astenuti i socialisti; coutio 
^ li.inno votato j comunisti, i 

, jf.., liliali hanno non soltanto vo- 
luto vosi i iconfeimaie la Imo 
opposi/mne al governo, ma 
^* am he condannare la pratica 

detnoct i-tiana di volet u-ol- 
veie i suoi contrasti interni 
con metodi contrastanti con 
la piassi parlamentare 

I.a votazione sull o d g. di 
tìdiicia ha dato i seguenti u- 
-.iill.tt i : presenti e votanti 
331; favorevoli 214; contra- 
: i 38; astenuti 58. Al mo¬ 
mento del voto i missini si 
-.imo allontanati daH'aul.i 
Nella sospensione della se¬ 
duta. richiesta da Kant.«ni. 
jil pres.dente del Consigli. 
i-i e riunito con il pre-.-j 
j lente del eruppi» <! r /-.•■ > •• 1 
'cnmi e l'on Moro e mii o s- 
mv. unente ohi il s».gret.n •<> I 
|del PSDI Saragat. il segr* - | 
!tario del PHI Reale, ai quali 
! si e aggiunto piu tardi il 
, tv-ce segretario del PSI De 
*' ' I M.ii tino Ad essi F.intani hai 

i «j.‘chiesto di presentate in aula, 
; '-'ÌFè'ì, ! un ••«dine del giorno «li fi j 
i * ,H 1,1 'd governo, sostenen- j 
■fife. *f’É T ’fzl ’ lo ehe l'operazione di rim-j 
! P *-to non ha avuto alcun. 

; significato politico: d pa--i 
1 s.,agio di Russo al ministeroj 
I idle poste e telec omiinu a-J 
,0$ I /ioni non sposterebbe Feipn-t 
| libuo interno della rompa-j 
i- ,n <* governativa in favore 
| Iella corrente « (lorotea » 
iella DC. Non solo Saragat 
'' e Reale, ma. a quanto pa 

re. anche Moro limi hanno 
■L Condiviso l'opportunità d> 

luna iniziativa del cencio e l 
, v (Iranno tentato invailo «li con- 

> , vincere Pantani a rinuncia- 

/ j’o al suo proposito, chie- 

/ », - 1 | ìendogh cit limitarsi a prò 
‘ « 1 v >1 rigetto clell'ordine 

lei giorno missino. I.a rt- 
j chiesta «li Pantani, ha la- 


P.ijetfa 




Protesta per Canzonissima 


La censura 
e la TV 


-» < 






Anche la puntala «li «piesla sera ili « Caiizouissim.i r> 
aulirà in nuda senza attori. I.a HAI e ancora alla ricerca 
di una qualsiasi soluzione. Infanto nella giornata di oggi 
Fo c Franca Rame, alle nrp 12. al Ridotti» «lell’Fliseo pren¬ 
dono parte ad un dibattito su «I.a censura e la televi¬ 
sione ». Presiederà il seu. Ferruccio Farri. 


(.1 pnfiinn b /»■ informazioni) 


Metallurgici 


Fallito 

rincontro 


L‘:iu mitro .iiterconfcder.i- Ign i l.i Confindustn.» li.» u ri 


le pei i metallurgici e fai- rifiutato ancora 


Bitossi illustra le 
richieste del PCI 
Due milioni di 
esclusi nel pro¬ 
getto governativo 


13 iniziata ieri al Senato 
la discussione suU’aumento 
delle pensioni pei i coltiva¬ 
toli duetti e i mezzadii. 
liiuuge cosi a! pettino delle 
viecisiom parlamentari uno 
dei nodi qualificanti la poli¬ 
tica del governo dj eentio-M- 
Misti.» nei coufiontj dei Javo- 
taton «Iella lena e pili m 
generalo veiso It> «picstioui 
del soltoie agticolo. Sono m 
discussione il disegno di leg¬ 
ge ehe e stato piesentato dal 
governo, il piogeno dei com¬ 
pagni Seleni. Teriacini ed al- 
tii a nome del giuppo comu¬ 
nista e de; .oinpagni Hatha- 
iescili. Di Ibisco e alili pei 
il giuppo dei sellatoli socia¬ 
li -t i. 

1 «lue piogetti del l’aiti’.o 
> onuin.sta e del l’a 1 111<» so- 
ciah.ta diftei Iscono peli'.UI- 
mento clic p'opongono men¬ 
ti «• i! piogctto Selcili inolia¬ 
ne che tilt te le pensioni rnii- 
tadnie siano poit.it)’ a 15 mi¬ 
la lue mensili, ns-u al mi¬ 
nimo piev isto pei le altie 
i.itegoi le laviti.itnei. il pio- 
g'hto del l'Sl propone l'ele¬ 
vamento ad im mimmo di 12 
m.la lire mensili pe, i pen¬ 
siona 1 1 che hanno tino a 70 
anni e 15 mila lue pei gli 
altri. Dilanio alle questioni 
.'•dative al riconoscimento 
del limito alla pensione — 
uno de; punti nodali di qtie- 
s'o d.ha11 1 !o — i due pioget- 
ti non piescntano d.ve.'sita 
so-taii/'.ili 

Mi ’ri diverso il dl-egrio di 
leggi’ del governo In primo 
luogo pei che l'eìi-v amento 
dei minimi (attualmente «I. 

1 > e 5000 mensili i t - pievi- 
-'e. m 1 :ie 10 m;l i; si m.iii- 
' • ::e cosi uni loiiiiamen’ale 
i !s« : .mina/.oiie a svmtaggi.. 

•’•■; .-•••;o;,. agii.’o!" An’o: 

P.U grave pò; e !j fa**.» che 
) :, pi • ige» to gov ei :i„ t. v o ha le 
|'« aioli Ito 1 • r .te' | Con 1 rpi li ! 
-t de-.,. sT.ibiIi’e eli ila d r ' -1 

'•> ali I pe.'ls.or.c ;1 ; 

•’ che. s(. ]) segno j| i-g 

ge g.e. •-rii.it.-. o s ira atipro ! 
. a'o. circa die- m.Ji.iru ,|, 

. oli*.idi:ii s.i -.inno esclusi ij i] 
ìa pensione '■ CUCI li 40' e tifi 

. outadini s.ira escluso dagl.j 
elenchi degli aventi diritto 
ali i assistenza m caso di ma 
l.utra 

(’ome è evi lente cr si trova] 
di fiorite, quindi, ad uri piov¬ 
ve lune. »to governativo che 
si muove sulla stessa linea; 
i. altre mi'iire de! governo 
per P igriroltura ' lasciare al¬ 
ia loro merce le aziende con- 
T .id:ne pni povere (: olir ti 


Centro sinistra 
anche a Bonn? 


Avremo in Germania, 
dunque, anche i « socialde¬ 
mocratici » al potere insie¬ 
me al vecchio Cancelliere? 
« Talvolta cast estempora¬ 
nei accelerano le grandi 
cvfìlii:inni », scrive speran¬ 
zosamente il Giornale del 
Mattino, di Firenze, annun¬ 
ciando che Adempier sin 
trattando con i * socialisti * 
di Bonn, « lusingato » per 
la loro promessa di noti 
chiedere ch’egli lasci il po¬ 
sto. Anche la Stampa, trini 
soddisfazione, nota clic, se 
le trattative tra Adempier 
c fìllcnluiitcr si antere liz¬ 
zeranno, il centro sinistra 
ni Germania è assicurato. 
F. che, dopo 32 anni (da 
quando lasciarono il posto 
a Hitler) i « socialisti » di 
Willy Brandt potrebbero 
tornare al potere insieme a 
Erhnrdt e Giobbe, natural¬ 
mente. 

Quel che stupisce m que¬ 
ste informazioni (che ri¬ 
spondono al « veruni » sto 
neo, per rio clic riguarda 
hi .socialdemocrazia tede¬ 
sca) non è che tale pro¬ 
spettiva si apra in Ger¬ 
mania, ma che essa riem¬ 
pia ih speranzosa soddisfa¬ 
zione i centro sinistri ita¬ 
liani. In sostanza, par che 
e.v.si dicano, con l'operazio¬ 
ne di centro sinistra a Bonn 
la democrazia m Europa è 
salva c il « socialismo » fa 
un altro pa.s o in acanti. 
Tanto piu che nella Ger¬ 
mania di Bonn i voti del 
partilo comunista tedesco 
non sono « m frigorifero », 


ma più semplicemente fno 
ri legge c in galera; c (pru¬ 
di, chi fermerà la nuova 
Germania sulla via delle 
più ampie riforme che qui 
in Italia, ahimè, sono cau¬ 
telose dato il « pericolo » 
dell’• inserimento » comu¬ 
nista ? E' ovvio clic, nelle 
rmtih;unii attuali, il cen¬ 
trosinistra in Germania po¬ 
trà nazionalizzare non solo 
{'elettricità, ma fatto, dalla 
Ridir alle nova fresche. 

E che dire dcU'afJlato di 
nuova democrazia che sgor¬ 
gherà dall'ardita combina¬ 
zione Adempier - Brandt ? 
Sarà un respiro per tutta 
l’Europa, lilialmente sot¬ 
tratta alla prospettiva di 
un ’* Europa delle patrie » c 
avviata con il centro sini¬ 
stra pi Germania, verso le 
più felici integrazioni. 

Non accadranno più epi¬ 
sodi spiacevoli, come * i’in- 
ridente » del film Le quat¬ 
tro giornate di Napoli, che 
turbano i rapporti con 
Bonn. Fra i due governi 
il: centro sinistra (come au¬ 
spicato ini dallumbascia- 
ture Klcthcr) si potrà rea¬ 
lizzare un'ott'ma coopcra¬ 
zione culturale. Per litui 
sulle Fosse Ardeatmc o 
Marzahotto non ci sarà da 
preoccuparsi d'ora in aran¬ 
ti. Il centro sinistra di Bonn 
non r: lesinerà a 'sistetfa. 
F. potrà pillarci come « con- 
salente » rii « esperto » non 
ibernino proprio il signor 
Giobbe, nta pelammo i! 
colonnello Uollmann. 

« 


'•'ita to.'ari verrebbero appunto e 
sciato perplessi anche i so- Iito. La riunione tenuta ieri anche le rivendicazioni ri- schisi dalla pensione) a.cen- 
- inlisti. i quali in sedo di fino a tarda notte presso la guardanti i diritti eontrat- m indo — direttamente come 
i.mitato direttivo prima e sede della Confindustria — tuali dei lavoratori I snida avviene roti altre misure, m j 
li assemblea di gruppo poi. presenti i dir.genti delle < ‘ ,t| >l «’Cei pei ( ii ertamente con quella ora, 


hanno deciso 


sulla fiducia al governo con¬ 
formemente alPatteggiamen- 
to assunto nel marzo scor- 


nstenersi C onfcdera/u>ni dei lavoratori 


decidere in mento alla mio- 


. .v........ .... V1 situazione-. 

e dei tre sindacati metallur- |„ precedenza sin la FIOM 
gin — si e conclusa, infatti. r h c la CISL avevano rivolto 


ir. d.sc'iiss.one — una poht.- 

ru che’ mira a rafforzare l’i- 
zienda capitalista 

K 1 appunto da queste po- 


imi mi iiiciizw .-vvMi- . _ , ili i» .t i xiiMD u.f t 

apparso chiaro che. con una riconferma della p.» appello alla categoria a te- |,t :r Jie generali ehe 


Z - * v « ■ 


Il compagno Ingrao 


con la sua richiesta. Fan- dizione del tutto negativa nersi pronta pei la npies.»] 
fam Ila voluto di proposito «iella parto padronale Dopo della lotta nel caso di falli¬ 
li diniego opposto alle ricino- mento degli incontri con la 
targar in ultima papilla) s te economiche dei niotalhir- Confindustria 


<!ono mo- 


se le critielle 
e dei social.>' 


dei comunisti 
. prima nella 


ATLANTE 

geografico storico 
politico economico 
culturale 

dal gennaio 1963 

ne! 

Calendario de! Popolo 


insieme all' 

Aggiornamento e revisione della 
«ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA» 

Le pagine dedicate alla rivi¬ 
sta verranno aumentate, con 
nuove rubriche. 

MBONAMEKTO L1500 • C/C POSTALE 3/18091 


fSeppe in ultima pagina) 














AG. 2/ vita italiana 


Ila Commissione affari costituzionali 



Con l'attestato di sanitari romani 



Medicinali inesistenti 


Napoli 


ri ten u ti 


Sollevato un « con¬ 
flitto di competen- 
eo» sulla legge fi¬ 
nanziaria - Ferma 
reazione di Nan- 
nuzzi (PCI) e Luz- 
zatto (PSI) 


tJn conflitto di competenza 
scoppiato ieri alla Commisi* 
ione Affati Costituzionali 
r Tesarne, in sede primaria. 
Ila h-ggo finanzia ma sulle 
• e ; oni K' stato il rloroteo mi 
iss.gu a sollevare il proble- 
a. Sub.lo si sono dichiarati 
vorevnli alla pioposta il li¬ 
brale Ho/Zi e il ministro Tra¬ 
icelo. Con i democristiani e 
l.lioiali hanno votato a ta¬ 
ire i missini. Hanno volato 
nitro comunisti o socialisti. 

Il provvedimento era stato 
«scemato alla Commissione 
lancio, ma già anche la Com- 
lissiono Finanze e Tesoro ave- 
n sollevato ufficialmente il 
ledosuno conflitto di compe- 
mza. Ora dovrà decidere la 
residenza della Camera. 

Da rilevare che in inizio di 
duta, il presidente della 
ommissione Affari Cofiitu- 
onali, on. Lucifredi, aveva 
roposto di non iniziare ! V- 
imc della legge perche l'un, 
iccoli (anche lui doroteo) non 
•a pronto a svolgere la le¬ 
zione. 1 compagni Namiuzzi 
*01) e Luzzatto (PSD hanno 
•stenuto che l’esame della 
gge. finanziaria deve rumin¬ 
are subito; essi hanno chie- 
o che nel corso della srtti- 
ana sìa iniziato anche l’osn- 
e degli altri tre provvedi- 
enti di leggo sulle Regioni 
imend,amenti alla legge Scel- 
i del *5H. pa-saggio de’, perso- 
ile statale alle Regioni, eiieo- 
rizionj comunali» per poteri: 
includere entro il tot mine di 
■gonza di HO giorni. 

La richiesta non è stata 

'colta perchè i relatori (tut- 
dorotei) non sono pronti 

n le relazioni. Nannuzzi lui 
ìplicato elio i deputati co¬ 
unisti esigeranno il rispetto 
fila scadenza dei trenta 

orni anche a costo di ini- 

are la discussione in aula 
ella sola relazione orale. 


Ielle campagne 

I braccianti 
meridionali 
in sciopero 
per 2 giorni 


I l La Fecierbraccinnti nazio- 
|ale ha proclamato lo som¬ 
iere generale delle catcgoiie 
|racciantili per Fll e il 12 
|icembre. in tutte le regioni 
[ve vigeva il picsuutivo im- 
liego agli elletti del tiatta- 
pénto at.sisten/iale e pievi- 
[enziale. 

| Il progetto Bertinelli — è 
|etto in un comunicato stani¬ 
la-— ha già provocato la 
ernia risposta di tutta la ca¬ 
rgo ri a che richiede eia la 
podifica delle proposte pre¬ 
notate, m modo da galanti- 
c.a tutti rassistenza. sia la 
Ipprovazione della legge che 
equipara il trattamento di 
halattìa a quello goduto clnl- 
e altre categorie opeiaie. 

Lo sciopeio deiril-12 ,11- 
embre espirimela, im*ltrc. Sa 
richiesta di una piofonda re¬ 
ligione del piogetto governa- 
ivo di legge agraria di cui è 
ominciato ieri Tesarne da 
»arte del Consiglio delTc- 
loncimia e del lavoro. 

Il movimento per una lum¬ 
ia legislazione agraria si svi- 
uppa, intanto, con granile 
impiefcza. Sabato e domenica 
n provincia di Mateia si ter¬ 
ranno manifestazioni di asse- 
fnatari, coltivatori diretti c 
oloni in quindici comuni 
Celle Marche — dopo l'Emi- 
ia e gli Abruzzi — e stata- 
»roclaniata una .settimana di 
otta che avrà svolgimentoi 
[al 12 al 17 dicembre, cim 
cioperi e manifestazioni ili 
utte le categorie contadine 
/Il dicembre si conclude;à 
i Siena la seconda conferen¬ 
za provinciale della agricol- 
ura, promossa dagli enti Io- 
ali. Le conferenze si stanno 
ireparanno in decine di co¬ 
nuni di Puglia e Lucania. 

A Buonconvonto PCI, DC 
; PSI. hanno convocato una 
:onferenza agraria il 19 rii- 
■embre. A Lecce il convegno 
jrovincialc del PSI, riunito 
I 2 dicembre, ha chiesto la 
ostanziale modifica della 
eggfe agraria, impegnando il 
>artito ad appoggiare le lotte 
r. in corto per la riforma agra- 

fc ri*. 


Sicilia 


Camion piomba €ott ; m ;» 


Occupate 
le solfare 

I minatori chiedono l'estromissione dei 
parassiti privati - Il centro-sinistra sici¬ 
liano di fronte a scelte di fondo - Mano¬ 
vre contro l'Ente chimico-minerario 


sulla folla 


v- vi 

et * 






Lo scandalo rive¬ 
lato da una rivi¬ 
sta milanese 




Il Papa: 
« sono 
convale¬ 
scente» 


sfytri n 

X. ì 'i 






Dalla nostra redazione r( ‘ <lt ‘ 11 ,:nl, ‘ ^ ll "' r;iu 1 " lt s .'. s °- 

iiu avute da pai te dcllAm- 
PALERMO, f>. tinnisti azmne comunali* di 
I unii,ilei i delle province «Sommai ino e del Consiglio 







di Agl igeilin e di Ernia li.in¬ 
no iniziato stamattina l’oc 


comunale di Ma/zaiino (con 
l'opposizione delia DC e del 


cupa/ione delle zolfaio poi Movimento Sonale), 
sottolineare drammnticnmeii- J n ( l l, esta situazione un 
te la richiesta di approvare /fronde valore assumono le 
subito e senza modifiche il nuove piese di posizione e 


, /4 Zi/ 


disegno di legge per l'istitu¬ 
zione dell’Ente Chimico-mi¬ 
nutario regionale. 


apnoggio all'istituzione del¬ 
l’ente minerario da parte di 
consigli comunali (come Ha- 



Lo Iurte nioiiifesto/ione.h’otuno e Aragona) e provili 
promossa dal sindacato uni- eialj (Agrigento). 


torio e sostenuta da un lar¬ 
go movimento popolare, pro¬ 
seguirà anche nella giornata 
di domani. 

L’occupazione dello zolfo 
re e stata compiuta nelle pi i- 
me ore del mattino. (Ili ope¬ 
rai dei primi turni di lavino 


Mentii* si sviluppo questo 
finte iniziativa di mossa, si 
ha notizia che l’apposita 
commissione creata d a 1 
gruppo parlamentare demo 
cristiano ha definito le pro¬ 
poste di emendamento da ap¬ 
portare alla legge sull'ente 
minerario nel testo delia 


mm 


Pfe % 
fèwh 



hanno preso posto» come o- numi «ino mi iesio oena 
gai giorno, sui mozzi di tra- commissione. Conio era pre¬ 
sporto e, raggiunte le zolla- v ' s, - ( '- s » tratta di modifiche 
re, vi si sono asserragliati ( E'l ,llt,(l inaccettabili, che 



.lU’interno. 


svuoterebbero i poteri 


Nei bacini zolliteli dello compiti del nuove» ente. 


Agrigentino l'azione e stata 
simultanea in quasi tutte lo 
minieie. (Ili operai presidia¬ 
no la Cozzo Disi, la Montagna 
Minimi, la Mandisi Principe. 


Gli emendamenti democri¬ 
stiani dovrebbero essere tra¬ 
smessi ora al Partito socia¬ 
lista che però si è pronun¬ 
ciato domenica scorsa netta¬ 


la Kerroioveto, la Gibelliiii, ">ento contrario ad eventuali 
la Poz/.onuovo ed altre zol- modifiche che peggiorassero 
Tare. Nel comune di Favai a « lesti già concordati tra ì 
('occupazione della miniera partili di centro-sinistra. 
Ciavoiolta e in corso da due f. f. 

settimane e gli opeiai, clic 
oggi si sono affacciati in 

gruppo dal pozzo della zol- -—-- 

fora, hanno affermalo elio 
non desisteranno finche non 
avranno ottenuto dal gover¬ 
no la nomina di dii commis¬ 
sario regionale per la gestio¬ 
ne della miniera. Quasi dap- h ■ f 

perlutto, peraltro, la lotta ^^2x8 

ingaggiata ■■■HgflvVB 

classe operaia per la 
zinne dell'Ente minerario si 
collega a tutta una serio di 

rivendicazioni immediate. nH 

<lie vanno dalla ievoca delle 

gestioni alla (illesa BIIIIU 

lei lavoro e del salario, al- 
la riduzione della giornata 

lavorativa, alla corrcspon- __ 

sione di premi di produzione. 

In provincia di Ernia, le f II * *ff 
zollare sono state presidialo J)Ull6 TOriTlG 

simultaneamente a pattile _________ 

dalle ore 7 del mattino. La , 

occupazione ha investito tot- 

le le principali miniere e. 

tra queste, la Fluì istelia, ^ 

/.imballo e la Musalà. LLUf I 

La neve, che m*l corso del¬ 
la notte era caduta abbon¬ 
dantemente sulla provincia mm m m M ^ 

mtei rompendo alcune vie di fai JBJra 

m muffi .WMt Mwmm A 

zolfaio m rnwmmmWm C 

irraggiungibili, sicché sono 
rimaste deserte. Alla Giu¬ 
mentaro, invece, gli opeiai Eri Iedera/.one degl: ordini 

hanno deciso di Iloti scendere vi, ‘ l «' IN A I 1» man ieri 

.... eb-.n-o l.i lunga vertenza sul 

m miniera e in mattinata si ...... i/,,!:.- 

som» rumiti in assemblea al- potuta :ivn., reg -trito un 
la C’dL. Sciupio ad Ernia si -n.i-pr.mento del contrasto i 
e svolta una riunione del 7 ài hi mede, intere-:-., i: avevi- 
menibri delle commissioni in- no snnunc. ito elio d.d prue.» 
tenie delle zolfaio A eoo- gonna a airebb. ro ce.-ato le 
cllistone di essa una clele l»re f !a/eonv.-n/. on iute, 
gazione. guidata dai dirigenti ,, , iit . !nN - U) ,ndo al: i 

sindacali. Si e recata m l’n-j d.retta 

(ottura per illustiarc le 11 - l/.u-eoid.» ora raggiunto en- 
chieste elei minatori. II sigili- tra in v gore il pruno gemino 
ficaio della l<*tta odierna e e comporta unulteriore onere 




NAPOLI — (.'ausa l’iinprovvisa rollura dei freni imi ca¬ 
mion è piombalo, in via Cupa Caiafa di Napoli, su imi 
gruppo di passanti, ina senza gravi conseguenze. Il pe¬ 
sante autoveicolo ha inizialo una folle corsa in discesa 
danneggiando numerosi negozi e molte auto in sosia al 
margine della strada. Al termine della discesa il camion 
stava per Involgere un gruppo di passanti quando, al- 
l'iiitiino istante, il conducente è riuscito a deviare la 
marcia sfiorando soltanto alcune persone. Nella foto: 
uno scorcio di via Cupa Caiafa, subito dopo la sfrenata 
corsa (IcU'uutomczzo. 


Commissione Giustizia 


Magistrati: legge 
sulle promozioni 


Eri clamoroi-ri s‘‘;md do. »-b.- ■ 

ha per prot-.gomMi alcuni m<*- m #110lf3si«54 

dici illustri o che d-moFlra la VUllwOlC - 

a.xMii dita della pneedui a p.*i 
Tappi ovazione <• TimmiFMom- 

in eomtn(*iein di nuove Fp.*- ^ 

eiahta medie.n ili. .* venuto m 
luce in sc-guito ad una singo¬ 
lari. inizi diva dalla rivista 
- (ìiiattiosoldi •* 

In poche parole, si tratt . di 
(pie-to i ledaMor. della i.vi- 
t.i sudd.-t'a hanno inveiiUt'o "— 

i nomi e le formule di alcuni - 

fumici nuovi ed hanno o*te * •' '■ "• • *’ ■ • 

mito di un diret’ore v-amt.no 
due pi miai i e duo awistenti ih 

osp.-rl ili i umani mia at t»*.->1 a - *.. "•> -- 

/.mie dalla (piale risulta che 
gli j- » e s *■■ i fumaei hanno dato 
lenititi po-itivi nell', elir . del 
fegato e dei reumatismi 11-an 
no cioè, m pochi giorni, esau¬ 
rito la procedura per ottenere - - ——.— 

la registi-azioni». (* l'autorizza- 
z.ioiu* al commercio, da parte 
del Ministero delta Sanità 

Per ottenere tale reg.-d ra¬ 
zione e autori// . '..f ile ha-ta 
presentire al Mur't *ro uni 
docuiiienta/zom* f trin.ieolog e a 
dalla (male risulti la eompo-i- 
zionc del piedotto <* i suoi ele¬ 
menti chimici A eih si deve 
allegare la d ehi irazione di 
un clinico o di in primario 
di osped de di prim i cate¬ 
goria. iti cui venga -piegato 
Tesilo della spenmer.t.i/ione 
del farmaco di alni» no <ma- 
ranta ammalati La eormale 
procedura richiedere*»').'* un 
notevoli* periodo di tempo e 
s|le—e cospicue 

I redattori dell i rn 'sfa han¬ 
no invece, fatto tufo a ritmo 
battente Kd egeo I i rwOvtru- 
zione della loro inizaa'.iva. che 
*ia portato a <*onelu-ioni cla¬ 
morosi* 

K' stata fond .'.a i.n.a f.mto- 
m .Ee.a di*ta fami ic»*utica de- 
noin nata - 1 .ambrof..mia - 'il 
fiume - L.ambro - hi engge- 
rito il nome» e *i sono men¬ 
tati due farmaci. -.1 - L.ambre- 

p.ir - e il •• I.amhron'umil - il 
mimo per la cura del fegato 
il secondo per la cura dei reu- 
maiisini La formula chimica 
m*r il •• Lamljroreumil è st- t . 
in rTopiata da uno del tanti 
medicinali per la cura dei reu¬ 
matismi: (pn'lla de! - l.ambro- 
par è stata completamente 
inventata e comprende eie- 
menti chimici che non po-sono 
:n .alcun modo comlvn.trM 
secondo i trattati di fa mia- 
oologia 

Dii intraprendenti redattori 
di .< Quattrosoldi •• «tendono po. 

• •.rupie e>t,i di «per.menta/..one 
del Lamprepar. su cinque ini- CITTA" DHL VATICANO. 5 
!,, ae riar ; pr/en*i Poiché <*e ne A mezzogiorno di oggi, come 
vogliono qu ir Ulta r<*r ott<*nere g>à era noto, il Papa si è affae- 
:*:»"». J ta*o de- medici, danno ciato .alla finestra dei suo stu- 
ine.arico ad una dattfiograf.i di dio privato per benedire ì pa- 
.•opiare altre emine voitc lo dri cono.1 .ari. uscii; con soibi- 
eìenc,» de; cinque casi, rombi- b 1 ( - anticipo d dia trentaipiat- 
ncndoli a c « ice.o Seguendo lo trcsima - corigregaz.om* gcnc- 
sttvso criterio è «t.a’a prepara- rale-, e i numerosi fedeli che 


Sulle tariffe 

* 

Accordo tra 
INAM e medici 

La Federa/.onc degl: ordini tonale erogata di mcd.c: d. li- 
dei med.c. c TIN.AM li mno n*r: fiera scelta e pr**staz.one spe- 
eh-.ii-i) la lunga vertenza sul nnlM.ca eiog.T. » nei presidi 
tia*t iinento ivoiii'iiiii'i. L'nlti- INAM 

ma I» ittuta aveva reg -tr..!»* un Nonne pirticolari prevedorm 
•n.ispr.mento del contrasto i che i m.-d c; gen»*r;c;. gl: ad- 
7àlM! mede. sntcres-.,it avevi- detti .alia teiapi.i f.s.ca »• in et¬ 
ri,* .imitine, ito che dal primo • itor a avranno uri compcn-o 


La Commissione Giustìzia 
delia Camma ha approvato ie- 


ta la documenta/ one per ; 
Lamhroreumil 
Con tale document.az'one 
redattori della r v;«t.a «: reca 


si erano radunati m piazza 
San Pietro. 


ri. in sede legislativa, il DDL 1,0 .'‘ ,I ’ consulente ai 

ronteniMito Ir nonne ‘* inno nre.-onte ohe Ir cu- 

phamento degii organici degli •• ; -‘'‘ 1 c(ie sono inventate e che : 
uffici giudiziari e sulle pronao. ,l, Ma*i. guariti da: med.cm.al 
/toni dei magistrati. Il prov- snouciti non sono n »a e.-- t 
vcdiniento do\*rà essere ora • •* consti.ente - .-.--'iciira ,-he 
i.atificato dal Senato -'.'irebbe stato po^:hi»e o“enere 

. , . . entro due corni sot*n do¬ 

lo una dichiaiazione riln- ( .n m ,.ntnzione. In firma de. me 


sciata al tei mille della riunio. f | io : 
ik* il num.Mio di Grazia c Giu. 


ci. previ-ta dalla legge 
Infa’ti. dono -13 ore. . red 


; S Ar\,», ; C à a nfU , rma - ton di .. Quattrosold.-. rieago- 

to che ,» DDL tende a risolvere n .. pr0lMir;trr vte-‘.* d 
« due problem. che in questi Illod - lM ni ,. or , n . nIi T f. irm -u*. 


ultimi tempi sono stati posti . nvi „ lt ., ti h ., n 
con vivai*.ta dagli organi asso- ■ ‘ ' 
elativi dei magistrati. » ««J* /ione del Mà 
..organie.' vmi’e aumentato di , „ II)X 
11,!» magi-.!;,iti m tre anni, a p or com'nlc 
conimela : e dal lfifi2 e precisa. 
niente di un posto di presiden- res-= m*e ripo 
Ite aggna t.i della Corte di Cas- degl-, r.tte-* «• 


riveritati hanno e,»-o tu**' : 
ani per o’tcm're la reg 


/ione dei M iiMorn .* 1 .m.onz. vostra presenza è un elementi» 


s.i/ione. d 13 posti di )»res:-j j ,a ro nnn: 


z. • on,> .->1 conm’ercio 

Per co*m»l(*tare ■! ow idro del 
la scandatosa vicenda è in’e- 
re-;-: in‘i* riportare -1 co»i 4 enu*e 
degl- r,t!i»j* «•- firni it dai nie- 


1. imbrep.ir Taft * 
.•u tar.. r.I.asc.a'o su; 


cheTme/l «fi M-* ‘V nU * (i: della Corte di ,v r il . I. imbrunar-, 

detti .alia iei.ip:.i f.s.e.i «• in | c assu/ioiu . di _'O0 posti di ma. -qnlo dei sili nr.. r.I.asc. 
* itor a .avranno mi eompen-oj »-»eti,ito di ( a s sa / mne. d i -tOO cu r t i d el 1 o-,ped ih*, d ce 
par; a due ter/; de; miov. coni. p»asti d: consigliere di appello ** B preparato da no 

pens degli -pec a! --* : a! rig-! 0 di àHO r>,- t: di magistrato 'mudato ut var-e forme r 

.. . a,.. ■ ... -, ,i , • , . . , . . * e e corife» on ( f o :n 

-.r," 1 ,• ’ U-» ri-, -Il ;■ Ir. , ^••-'•an/.:al: innovazioni — h;i n ;ett-at» h per v.. m'rar 

■ . , V.. 1 ; ! . ..«giunto ri Iimu.-tro — >0:10 !ir(1 < r* ..., 


par; a dii.» ter/; de; miov. co;n- 
pens degl; -pec.i! -' : a! r »g. 
ig.nng mento ilei 1 *n t' d. , 
l-.a.i I 1 ' 1 ri:* i»;, :n ■» p .ri 
mezza niens-1 .*à per og**.: li ir» 
no di -er \ ■ / o pre>* .*.» 

I Ne; c.ortri >eorsi l'IN'AM ave 


- FI preparato da no =per - 
rren’ato in var-e forme d et*a- 


di let.z.a. d forza, d: robustez¬ 
za che torna -- ' 

!n conseguenza delTappunt .- 
mento del P ip.i cori • padr 
cono iiar.. la -cougreg iz onc - d. 
stimine c protr.ifi per po¬ 
co p.ù di tre ore Tut’avia .- 
cont mi ita *( d.'Cii-> orto sul¬ 
lo schema - De Ecclesia -. pre¬ 
sentato dalla comni.-s.onc Ot¬ 


te.» on vo 


sono E., re < 


n ; etf-ab li per vm :ti‘rimn*/i-1 
.are 4 ci" stato somministrato a. 


for-»e \,v ari:, che in ottenuto rad 


stato sottolineato da un co- :n - 

municato congiunto delle se- ‘. ‘ 
pretorie delle CCdL e della 'm 

Federazione ennesc dei mi- f ' u . Uelù* 
notori, nel quale si legge, fra ^ meendo 
l’altro, clic < la nianifcst.izio- / one fr.* 
ne iniziatasi oggi e un dia in 

rnatiro avvertimento alle - 

forze politiche elio anche al¬ 
l'interno della st 
gior.ui'a governativa stami» 
tramando, alla vigilia del- 
r.ipertuia dei lavori parla 
mentari. per affossare il di- M 
fegn<» di Ugge vaiato dalla l|| 

commissione pai lamenta!, Mmm 

per F istituzione delFEnt, 
chimuo minei.inn >. _ 

1 ;) provimi.! (li (’.ill.HllS ^mmmrn 

retta, gl: operai non si sono UMBM, 
nv.iii nelle min.eie, aneli, Omw&mi 
per il s,»piavvenuto sciope¬ 
ro dello ditta che gestisce ; ^ 

trasporti operai. L'astens;,» . . 
ne dal lavoro si protrarrà pei , .'o : n 
tutta la giornata di domani ;.vò ,-h.» 1 
I/assemblea dei minatori ha g.n,* -u.in 
deciso di differire l'occupa- c.m> Il ,1 
/ione delle zollare, menti e 1 le tir ni od 
Kindaci di Sommatimi. Ma/- r ’‘‘fi' r ' 
/arino, l.anijxdranco e Sei- , ],, ;J 
radifaico hanno indetto a i; mno , 


v comporta un'ulteriore oner** va ri*s; not 1 ,iat. del suo ti ¬ 
fi 3 m.lard: ,* mezzo pe: Line.» l'MIT Ì170 m:!: i-.,| d .'le. 
i’IN.AM I competi' tabe!! in '»•. -*7 in.’.- .r.i ;u pii dc’.T.tto'o 
vengono r.vali»',t:. iun.*,itameli- prece.b-u',- Eni e.fra eii.irm -. 
te agh oiior iri e con C'diH.o- che mO'tri (pi.aito x ano m .- 
ile delle presta/ 0111 special;, turi 1 ti'inp. por creare u:i 1110- 


.'.at,' .apjH»;tlite anche al si- ou.aran’a r*pr»*o-r»aza*n* : I ra-1 
2 * tema del.a ^progressione noi* /fonti ^onn so^ir* « ! i 

.0 finzioni: about; i yt , '.rorsi punto d» v< 4 a cl.nico In i 
per titoli la progressione s».a . f » r i ,. ^ ;!n 


consensi e v.vac; cr.t.che Sono 
<tat. anche approv.it. a larga 
m.igg oranza gl; eruendamer** 
a qu .t'ro art cali dello schon; . 


1 in Co; tc d Appello elle in Cn>. no‘»vo'.e m cì onrnent a deL*' 
| h.i litoti» o in b,i>t' o «»*>«»*) t •'('ncn’ 1 

I concorso per e .'.ime o in ha- nei’’f umbro reumi’ F Wst.T.a 
Do a scriMii,) a turno d: ;.n- - I o< , fr -, ro . T .„ prrtV0 cl . 
iziamta. Al primo e riservato i, :i : ohr ron;iti: . r , tl: c C d c: ca< 
i decimo oc: ; H»st, vaeanli. meli. no! lri4 , :n ». h , nno nil ,«„ n 
jt.i c ; .ui:i lune nounu \an. ov-don/.ì \c sìropr t't ì 
no allo seminio e.»: qualifica p an t: P :rest:che e ani!- 

umea per la Cassazione mie ., e< do , preparato In par- 

^^^re hanno r-rosto pront »- 


r Turg'.co 


ioni! e ,-.»ii i-'iiit'.n- ' . M- a ser-it.nio a turilo <i: ;.n- 

prest:,/011, special;, turi . temp. por creare un n>o-| 7Ìan , là . A1 pr|mo è riservato i, 
cosi una d.ffcrenz a- desìi.» ^*rv / - s»»* • c •» >»-•-*- »•* j decimo de: ;*osti vacanti, men 
piext.iZ.oiie ambuli- naie per tu ; : c ...,1 :it. , ri . «ove decimi vati- 


Fiumicino 


Nell.» foto- il Pupi saluta i 
padri rniicili.iri 


IN BREVE 


Diritti d'autore: la legge prorogata al '63 

La commissione Intorni della Camera, nun.t 1 in sode 
legislativa ha ic-ri approvato un provv oduuor.’o elio proroga 
al 31 dicombre 1933 la Iorro 22 aprile 19(51 n » ; 33. sulla prote¬ 
zione dol d ritto di autore 11 voto fi è .avuto su una propo ; *a 
dcll'on Krnui;. domoen»t;.mo elio or., st -to .1 pr(*'Oiitatoro 
di una proposta di logge tendente a nind.iiearo un orticolo 
delia logge stessa II compagno Lamio ha proicnt ito un 
ordine dol giorno (accolto come ricconi ind iz,on>» dal sotto- 
cogrotarìo Delle Favo» con il (pialo il governo è -nvitato a 
tirc-d.'gorre nuovo norme :n m r.a C’.ò .allo scopo di 'tabi- 
lire log,«dativamente che il diritto d'autore d( ve e-sero ut.- 
1;zzato rconom.camcnto Milo d gli «>ied, o non anche di 
coloro che 'pecul.no 'iille opere dell'ingegno a.'iui. por f.ni 
antisociali e ant.culturali. 

AMMI: solidarietà ai minatori 


v on notMinirnT.'i/ ono * C«;ovanii! XXIII. che a causa 

redattori (leda r \ l'ta «; reca- della recente p non trascura¬ 
no da un • corwtilenfe •*. a, p ; i t , ind.sposi/ one non può un. 
quale fanno nrescnte che ]c ca- e,,j-a lasc.ar,* il suo apparta- 
s.sticrie «mio rivontate e che : nionto ne concedere ud.en/e o 
malati guanti da: med.cm.al affatiears! :n qualsiasi altro 
suddci.t ilo»» sono n »a ’■* ! modo, aveva :ì volto tirato e 
li '‘consu.ente •• assicura che ^offerto, mi s. sforzava fre- 
'.irebbe «tato p(vv:h; e o**enere quentemente d. sorridere. Egl. 
entro duo corni $n!*n Li do- | la pr,ninne.alo un breve d - - 


me. ,corsi)' ~ Figlioli — ha detto 
fra l'altro —. la provvidenza e: 
D*' accompagna. Come vedete, da 
un giorno alTaltro un pro- 
d grosso non nel cadere ma nel 
r.sorgere. Piano piano- mal.it- 
t:a. convalescenza S-amo ali.. 
■ r;i convalescenza La g;o.a deli-. 


La miniera Rosas dell'AMMI oecupata da ‘re g orr: è al 
centro di un vasto moto di soliti ir."'a Ior. mi c i.mit di 
N';,rcau si ò s\’Olta una imponente assembli a c.t* idin.r e 
st «ta ribadita la richiesta di ritii ire i 2à .!,*«■'*/ ■ n:*-n‘: e il 
varo di un piano di po’, nzc-nu-iPo d«»cìi vimi » * • t i mt.ne ,» 
«^t.ito costituito un comitato d. solidarietà elio omeri la r c- 
eolt.i di v.\ er: e la '(ittO'Criz.one pubblica In un in«*ss 9 Cg.o. 
i minatori hanno sollecitato T.iTcrvcnto dell, Ih g.orie 

Milano: a Volponi il premio librai 

S; r.imo\ erti. ,anche (piosfanno alla rno-tia d-*l i bro ri. 
Milano, la proclama/one del vincitore del pimi <> le»teiar«) 
de; librai milane<- Le glandi l;hr« r •-. alla un ,n m *a hanno 
scopo come autore delFanno Paolo '.«riponi, a’tr huend«)gl la 
-targ, d'oro - por il romanzo - Il memoriale-. 

Statali: DC e PLI contro la « carriera » 

La Comm' <■> one All.!' Co-' -u/on..: (!«■;;, Cari era ha 

pi'-.-o ,n **',' m<* tu: • 11 .-'-rii- i«-i« i, :i*«- ;«• p;opn.-*i- d legga 
do. deputati comun -t: Nairm/z . ('..piai « «■ Si 1 ano «• d. 
altri giupp. parlamentar, p.-r la s.s'< m,/. uiit- del p**!sona.«> 
(Pula carriera ausiliar.a hi serv /io pr* s--o u* atnm n -traz <m: 
delio Sta’o U rcla’ore di m.'igg >u ..n/ a mi Hi*i;v l;a pio- 
posto il non passaggio agli art.col: 1 depu’at, de e i 1 bo¬ 
rali hanno votato nel modo r chiesto da! relatore Sono 
andate cosi deluse le aspettai ve di numerose Ca'.egor.e ri; 
impiegati statali. 

Treni celeri internazionali 

Nella conferenza europea degl: orari dei tre-n viaggiato:-, 
e dei servizi duetti, svoltas. recentemente a Copenaghen, 
sono state decise, fra l'alt io. le seguenti var.az om per quaiTo 
riguarda l'Italia' il treno-auto Os'enda-Mil. no che circolava 
finora due volte la settimana sarà ellettua’o tre volte la 
settimana; i treni auto-cuccette Amfiordan - Du-seldorf - Do¬ 
modossola circoleranno fino a M.Tmo; la cuori,-,-/. one d«*I 
treno auto-cuccette Monaco - Verona sari, estesa tino a od 
a partire da Dusseldorf. 

Roma: Consiglio nazionale A.N.C.I. 

Il Consiglio delPAssociaz one naz.onale d**i comuni ita¬ 
liani (ANCI) si riunir.» a Roma Sala della Protomoteca del 
Camp'dogliO. noi giorni la e li» d.eemhre pross.mo per discu¬ 
tere il seguente ordine del giorno: (sabato là: •* R,formi 
delle imposte di consumo - e R forni,, della legge urbani¬ 
stica-: (domeirca 1<5) «Lotta alle 'Oiìsticaz om al.mentari 
e al carovita; comp.ti de: Comuni m tale ma'er.a -. 

Riforma ospedali: convegno a Palermo 

Promosso dalla Associazione n.-ufienti e aiu’i o.-pedal eri 
(ANAAO) avrà luogo a Palermo dal 7 al !» dicembre un 
convegno «lilla riforma degli ospedali Fra i relatori figurano 
il presidente della FI ARO nvv no\ rt rio. il segretario della 
ANAAO dott Fcrolla. Ton Hucalossi r'residcnte d(*12a Com¬ 
missione lavoro e prevulen/a -orlale della Camera che 
tratterà il tema della riforma «nelle prospettive legislative 
nazionali e delle regioni -, 

Perugia: trovata lettera di Boccaccio 

Nell’archiv.o di sta’o perug.no è .-tata trova’.i tin > lettera 
autografa, in vnlg.ir,*. di D.osanni Romice.o. imi,rizzata ad 
un mercante certaldese, tale Leonardo Ho'*e 

La h’tteri <» stata trovata, nel corno della s;fieni.it,n 
opera di studio e cla'Silìcaz.,oin» della raccolta di documenti 
in pos.'t'ss*» dt'H'.irchiv.o. dal d,rettore piof Roberto Abljon- 
d.«n/.a La le'iera s: trovava m un registro pr«iveri,en‘p dagli 
ardi.vi giudiz,an d ; P«*iugia. Si tratta, di una ni.."iva datata 
J3t><> ,.n cui ;1 Boccacc.o oh.edova a tal • Leonardo f.glio di 
messer Botte • alcun: favori 

Per la libertà del Portogallo 

Il comitato ital.ano p.*r Tanni.,-tia e 1,berta demo,-rat.che 
in Portogallo ha tenuto .or .-era un, coiifer'-tiza .campi 
per prt'sentarc il convegno interna/..oliale convocato a Parigi 
per :1 là e Iti dicembre 

Al convegno parteciperanno personal ’à d**l mondo poli¬ 
tico e culturale e dei movimenti democrat.c. d: luti; i paesi 
europei. Il dr. Pompeo De Angelis ha lilus’rato Tattivi’a 
svolta m Itali , rial comitato, per informare Top.mone pul>- 
blica sulla condì/..on** dei detenuti politici m Por’ogallo II 
dr Kniil.o I.o Pane In pirla’o degl, i.-pett; poi.t.c: ed eco- 
nom.cj d«'lla s.tuaz. on*» .ntern.i d"l paese. 

Aumento importazione carni burro e olio 

Il m.n.stero fi.ri eomnierc.o c«'»:i Tes'cro •• venuto rari’, i 
d.'term.iiaZ.one d. apportar,* ..ument; ,o con'.ngent; d. ;:n- 
jv.rtaz.oiic delle c «rn.. d**l burlo ■» diri'.’oi.o in ni .-lira suf- 


tic.eti’e a co:is«*nt.re r« g"!.«r.'. 
mere»': naz.oml: 

Ks.oir.*' i nuovi con' ngen* 
T.mportaz.one d u'Aer.or. «,i: ■ 


•1 -oda , 
perento 


lac.men'o cori, 


il«'Il. lift 


appiov v.g.on iiiivir. u**i 

■*roc* derà ad au»or zzare 
\ . .ri : n.c d. gara ir .r-* 
• * c; d- ’crin.n.i ;n (jue.-'o 


Palermo: due giorni senza autobus 


E' iniziato ter: in tufi li S.e.'.n 
r.A/'.enda Sr.!.»r. i Tr.-iir". ! i 


vergi* app'.io-*,-» .accorrto 
la 14 n-en-iLta e ’.'r-mm 
.1 tu'. Ir fera dell' 
a i.on •ppl.cire Taccord 


r* g.or i.»' 


-c o-t ro d: 4R ore 
ri, r". eh.* dogo ere 
od ■ oro prove de 
. I,' \ >T « appo’.'. , 
«»m :..o che l Invita 


m* allo scintillio «.*»•; epiahfica 
unica per Li Cassazione «me- 


In torso l'inchiesta 

W «' "**ilt>i-] 

sulla pista numero 2 

r.uiì'.eio Analogo critcìn* v i’c 

.... , i anche per i m.ig.-trati di T:.- 

! m dato Sudo h) pre-cn- min.ciò 2. : •*.*.'r.‘ DK-ti;*' eh u-( , , * A, , ni , ». . 

„ 1:, s la.ono ,1 TrUlìoo *■ :I -no :.,m- ^ T.V.bÒ '7,';, 7. 

«'omm.".one amimi).-tra- o er, -gr, .o.a.o m p.u pun- , , «. l1ifvmbie XW2 

a che h., conip.uto la ;nd.,- 1 i co.nm.s'on;* .«mn) n.'.,a- Inf|no ,, t ; at , ame nto cono- 

-m,o >c »na.«lo di Lumi- a., h» , onf. mi.,.o «he .'««or- mjco doi nla( j lsU ati «di Tribù- 
o I! dociliiicn.»' eh-* por.., ro no a.tr. I.«vor. In t» ,rt:«m..«re. nalo t , oqu.paralo quello de 
tirine «d«i do. I.o’aeon,» d.- N . tratter., d: cof.ru.ro due cu ref,-remai, de) Consiglio di 
tore de..a v :ab.l.,à o:d. ir..* ,p drcn.-gg.o e d. prov- Stato o della Coite do» Conti 

,t'i lon pfg iìe * v ‘’»Et«’ «’••>'.ruz one d. una clcv ando :u . lo stipendio inizia. 

1 •o»»n'.» i" c o“ ni -‘a Con nuova p.,v .menta/..one le a E. 2 nni.on; o »tìO mi.a 


hf.ca l'Or la Corte d’Appel'.o 
«.'Vite decimi al niei.to «ti.-tm. 
t«> e «tue «teeini; al me;.;,» sem¬ 
plice». 


mente afa ter.r a in ci-i ; n 
on la comronen’c infìammn'o 
r a era r»:ù intensa In *ro cas 
d: fleb te deci- arti infer or 


1 _ magistrati di Corte d’Ap- nfaf.i. hanno rena to ->n d ri- 
pol r* sono chiamati .all.» scrii- »e pr.m,' n-sunz-ion- del far- 
t’.n.o a tu; di aii/’.aii.tà d«'po -uaco eh,- ha c>an.iot*o o-t un 


i- r ip 


I! m n.cii» Su’.Io hi pre-i-n- min.oro 2. i.-ceif -nn-n;** di ir i 
■ Po :«-r. Senati' In reluz. onel.il trittico dopo che ;1 .no man- 
)»-..,« conili).".onc amili.n.-tra-1to *-r , -gretolatii in p.ù pim- 


onij'.uto la .rid.i- 


i conmi.s- on«» .ìinni no 


u.1,« se «miai,) di Fauni- ’.v., h.» confermati' che occor- 
II documento «'h«* porta r«mo .ritr. I.,vor. In. t» ,rt:c«'l.»rc 


ratiere della vi.ib.l.tà oid.niria. 
,* d. a’.tr» due funz.on.tr.. e 
Illtlg l 11'R }>ag ile 

11 tono e ott.m.sta Con 


Cai tari isso! la per il 13 pros la .iich.,"ta amimiustrat.va 
simo un convegno provin- àà Timpro-'.one d. voler ri¬ 
dale di operai, amministra- l ’ ll,rr, ‘ E* forte intpress.one pro- 

tori e rappresentanti di ca- 0 , da!la commissione parla- 
teporia produttive. mentare. 

Prese di posizione in favo- Per quanto r.guarda la pista 


vii o T02.7C?; onr dt 

so i. con 

alla Leboie 
di Arezzo 


AREZZO. 5 

Nelle elez.oni per il r.nnovo 
della comni-ssione iii’ema a.la 
I.ebolo-Euroconf di Arezzo, la 


la .neh.e-:.» .unni.nistrat.va Sorto tuttora in cor.-o delle » nn:i « • Lobo-o-Euro«'onf di Arezzo. ,.i 

dà T:mpro<'.one d. voler ri- unui.-i per stai».lire Tini- Sui qui la dichiarazione del CGIL ha ottenuto . T.à per cer.t. 

durr*- la forte intpress.one prò- pres » Far<ura — che ha co- m.i'astro. Si tratta, in sostanza de; voti. Il rimanente 15 *7? è 

vocata da; documenti pubbli- strutto 1.» pivimcntaz.on,- della di un provvedimento che ac- andato alia C1SL Ecco i nsul- 

c.«t t dalla commissione parla- p:-ta — e re-pon-abdo dol ra- coglie solo in parte le aspira- tati: Operiti: CGIL 18t>8 voti e 

ment irò. p.do deterioramento che si e /ioni dei magistrati espresse sette reggi; CISL 330 voti e un 

Fer quanto r.guarda la pista determinato Idulla loro A^ocia/.ione seggio. 


Toscana 

Studenti in sciopero 
nelle «professionali» 

PISA. 5 

I.e HCO all.ove ehfi'.'I'f.fito tecnico feni¬ 
li*..n.le iom.m. à.--**rt«‘ran no .e lezioni p«*r 
ri,r v .ta ai 'mi n* itti te-taz.one «il protesta 
nello v e e.fari.no Es-e eh io ri*'no la modifica 
del provved monto che preverio l’aboltz-one 
rie.T'.nsegnamento de.’» ecor.om.a domesttr-, e 
del lavoro nella nuova scuola media nnifi- 
,.-:a 11 provvedimento, se ven.sse attuato — 
-estencono le sturientei^e -- menomerebbe il 
d.ploma conseguito dopo anni d: «tud; e d: 
s; critici non con-on'enrio p.ù un'att.vdà ido¬ 
nea al cor.-o «i; sturi; seguiti 

Alle studente-so pisane s-, uniranno pro- 
bab. mente, folte rielecaz on-. ri: stadentes-e 
degl; istituti tecnici femmtn.l: d: altre città 
ove sono previste ana.ozhe m.»n:festaz;on: 
(Firenze. Livorno. I.a iìrez.a. Lucca» I.e 
alunno recheranno una ret-.ziore ai prowo- 
ri.tore agii Studi e ch.ederanno «d: e^-ere 
ascoltate direttamente dal mm.stro del!) 
Fhibblica I-truzione. on. Gut. che rara d*i- 
mani a Pt-^a per assistere all :naugur«z.one 
dell'Anno Acc.,riem.co. 


Biella 


Sciopero parziale 
dei lanieri 


-v opero 


r.co*«osc.:n* *»to 


i ri 

*. - :* i a c 
•»:-.« ri-'. 


tee:. t.\. 5 

1 e- b!ri- 
FIOT p--: 


r-*r. i -» c 

4" ore >•** :r ... h, > urta r.u-" *a 

p i/z.a'.e Ir un n. .t., ri-o gr ,ppo ì «zi«- , n- 
*1 c. T«ie- or.e r.-.ii'a eleva*. V.;» pz-tt n .- 
fin E.tropi h. 'cep,ri:o i èà ; er conv 
dt’.Jn ma, '• r mz-* i 70 per eer.‘o* -»'.l', tes- - 
t»ir i ri: 7 «)..,c::o .1 10 R ,r.-*t .1 f«0 

• ila fi. «tura rii Ch «v ,zza. l'S0 a'.’.» fi’.vtir. 
R.vett. ri. Vizi «no ’. TO a li , Fr.',*:.: Fi, 
d. c«vis:.’o. -.; 7s , «$>«,-, v.-« : *to 

alla Pozza.', i d Co 22 oi « ’ 9à Traba!- 

do d; I r *.y. 1 IO iri. , 7 gnor.,* ri. Q iiror. » 

e alia C.,\ >g o’. ri. R , : .-0 n« '. gr ippo 

Ce ref; ri P, '.io*: - . 

I.a se-r.'.« r.ti-c *a dello «e.op*-ro appare 
;n buon « p Tc riivu*.« «tnia-f« /, rii d- 
sor.en* «m« irò provo.* ,*a ri «IT.it'egg amen'o 
ri '.la CISI. e de’.’a Eli.. qual: hanno ne- 
g.to .1 loro sostegno all azione opera.< 


t.« r 1-0 gr ,ppo 
in eleva*, ali’ 
o ep* rito l’èà ; 
1 70 per eer.'o* • 
.: >0 alla R.r. 
«v «zzi. TSO all 
« 1 70 all , Fr 

.*'.:« Br o Vi* 


i *z:en- 
pett n .- 
er con'.' 
Ila tes- - 
•t .1 f«0 

* f.’.mr, 
■el.: F 1 « 
to 1 *T 

• Trai» al- 
Q laron. » 
1 gruppo 


N 


















rag. 3 / attualità 


Per la prima volta nella storia della chirurgia 


Forse a Mosca cambieranno 


Fra dieci giorni il processo 


tesoriere 
dirà tutto? 


9 cuore a 
una bimba 


L'appello di una famiglia danese al prof. Vladimir Demikov, 
l'« inventore del cane con due teste » — La piccina é con¬ 
dannata da un male inguaribile 


Nostro servizio 

MOSCA. 5. 

Con tutt n probabilità il 
primo trapianto del cuore 
della storia della chirurgia 
sarà tentato su una bambi¬ 
na di tre anni. Il prof Vla¬ 
dimir Demikov, diventato ce¬ 
lebre nel giro di pochi anni 
per i suoi trapianti sperimeli, 
tali della testa e del cuore 
su cani e scimmie (i giornali 

10 hanno chiamato « l'inven¬ 
tore del enne con due teste ») 
sarà senza dubbio j/ chirur¬ 
go che opererà per primo n! 
mondo su un essere umano 

11 diffìcile intervento. 

La sua fama ha indotto una 
coppia di danesi residenti in 
tino città costiera dello Ju¬ 
tland. i Jensen. a mettere 
nelle sue mani la vita della 
loro fìglioletta di tre anni. 
Anita, condannata a morte 
sicura da una rarissima ma¬ 
lattia congenita del muscolo 
cardiaco. 

Il prof. Demikov. pur man¬ 
tenendo sul caso un atteg¬ 
giamento dì riserva, giustifi¬ 
cato in pieno dalla sua se¬ 
rietà di scienziato, ha lascia¬ 
to chiaramente intendere che 
potrebbe tentare sulla bam¬ 
bina danese il trapianto che 
ha già realizzato con suc¬ 
cesso sugli animali, a condi¬ 
zione, però, che la bambina, 
secondo le previsioni umana¬ 
mente formulabili, abbia tal. 


te le probabilità di snprav-j 
vivere. Anche se Aiuta Jen¬ 
sen è condannata, dal suo 
male a morire, a scadenza 
più o meno breve — questa 
è, in sostanza, l’obiezione del 
prof Demikov — noti si ha 
il diritto di accorciarle ulte¬ 
riormente In vita se non nu¬ 
trendo fermamente la spp-i 
ronza che il trapianto del 
cuore animalato possa ren¬ 
derla perfettamente nonna - 

le Per questo, il chirurgo sn- 
vietico. prima tìi impegnar¬ 
si con i genitori della bam¬ 
bina, vuole esaminare accu¬ 
ratamente le cartelle clini¬ 
che danesi riguardanti la pie. 
cola ammalata e trarre dal¬ 
l’esame le conclusioni del 


Malattia 

rarissima 

h" indubbio, comunque, che 
se l'intervento si farà, sarà 
lui ad operar!o insieme ai 
suoi assistenti 

L'atteggiamento del prof 
Demikov ha allenato imme¬ 
diatamente la disperazione 
dei coniugi Jensen. che sen¬ 
za di lui non avrebbero al¬ 
cuna speranza di veder so¬ 
pravvivere la loro ultima 
nata. A Frcdcricin /Dani¬ 
marca). dove abitano, i Jen¬ 
sen hanno assicurato che oq- 


1 
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La pìccola Anita llcgclcund .fetisen in hraccin al patire 

(Telcfoto An>.i-« ITml.i t) 
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Londra è completamente paralizzata 


Lo smog ha ucciso 


Probabilmente aveva dei complici - Una 
pensione di quasi centomila lire e le 
felicitazioni di Tambroni 


nsmumtrvMr&B&mm* 


trentadue persone 






II medico so\ letico Vladimir Demikov, che dovrebbe 
effettuare il trapianto del cuore di una bambina, 
accanto ad un cane con due teste, frutto di un suo 
esperimento 


gì stesso avrebbero chiesto 
ulVospedale di Arhus, che si 
è occupato della loro piccola, 
le cartelle cliniche da invia¬ 
re allo scienziato sovietico 
Anita Jensen è affetta da 
una rara forma di fìbro-en- 
docarditc, nota ai medici co¬ 
me * fìbro elestosis cndocar- 
dii le pareti del cuore si 
ispessiscono e si irrigidisco¬ 
no progressivamente renden¬ 
do sempre più deboli le pul¬ 
sazioni che spingono II san¬ 
gue in circolazione nel cor¬ 
tili Si conoscono al mondo 
solo altri pochi rasi del ge¬ 
nere. Si tratta di un male 
incurabile ; l'unico rimedio è 
costituito dallo sostituzione 
del cuore, ma finora la cosa 
non è mai stata tentata su 
esseri umani. 

fi prof Demikov ha rea- ' 
lizzato diversi felici trapia ti 
ti del cuore nei cani, nello 
stabulario (lei suo laborato¬ 
rio vivono tuttora due cani 
con cuore doppio e persino 
con un pezzo di polmone sup¬ 
plementare che partecipa al¬ 
la funzione di ossigenazione 
del sanane Ieri, il chirurgo 
rese noto di aver realizzato 
il trapianto del cuore anche 
sii una scimmia, l'animale, 
che fu operato il 22 novem¬ 
bre. è vivo e vegeto. Xel ca¬ 
so della piccola A riila Jensen 
— ha detto il prof Demi¬ 
kov — non si tratterebbe di 
sostituirle il cuore bensì di 
dargliene uno supplementa¬ 
re. sano, che possa assumer¬ 
si tutto il carico di lavoro 
che il cuore ammalato sop¬ 
porta adesso con sempre 
maggiore difficoltà 

Il problema di reperire il 
« cuore di ricambio » non si 
pone. ncWI’nione Sovietica, 
dato che le vittime d'inciden¬ 
ti stradai< vengono traspor¬ 
tate in nsiìcdalr immediata¬ 
mente. e il prelievo di ornani 
è permesso dalla tenne. Xon 
è grave neanche il vmhlcmn 
di saldare i vasi del nuovo 
cuore a quelli del vecchio, i 
sovietici hanno sviluppato al 
riguardo una tecnica effica¬ 
cissima che è stata molto am 
mirata da rhirurahi di tutto 
il mondo tu imi irretite con- 
regnn internazionale a Mo¬ 
sca Il rem problema è quel¬ 
lo di far posto ni muscolo 
cardiaco supplementare nel 
piccolo torace della bombi 
na II cuore in giù potrà re 
stare fuori della costole per 
ntialrhe tempo finn a qunn 
do. cioè non si s'<a sicari del 
sgo nt tcrrhimciitn ma non 
ver seniore Dorrò esserci i' 
momento in crii verrà inserì 
tn fra oh altri visceri ilei to¬ 
race e le ri dot t ’ ss- in e oro- 
nnr-innì cnmorre delle barn 
bina costituiscono ai riguar¬ 
do un serio ostacolo 


Unico 
al mondo 


« .Voi — ha detto in n iu’- 
marcii la signora Jensen a 
nome suo e tiri nutrito — 
metteremo roti fìduca In > »- 
tn della nostra omento nelle 
ninni del prof Dem-knr che 
è runico uomo al mondo ri e 
possa tentare d > salvarla 
Saop'amo bene che ’e g-,-s : . j 
fiil-ta di misr-io rleU'nn.'rn j 
zi-ine sono por'-n'sir-ie mn\ 
una sorrnnzn n j hit 
e migliore de n n certezza del 
la morte Abbiamo già dato 
a ss ’cu razione el e e- assumia 
m o la jvenn resoon<rh- , ’ f à 
dell’esito, febee o ; nfe!irr. 

dr'l'intrrrcnfo 

Personal mente non posso 
‘rassegnarmi a veder morire 
I ’a bamlonr senza tentare > T 
■fu f fo \'!n sua nnsc ,r a l'n< r 
| i omo credula uom rde ma to 
come madre mero era e’ 
toro, un oscuro nrcscnlunm. 
Io pre-rntimcntn che s, r '-- 
ve 'o fnndfito gannito i medi¬ 
ci di Arhus ci r : velarono la 
causa della stanchezza rron : 
cn della bambina -tbbuimnj 
f eritfo noli sorriahsti di hit j 
j fo if mondo ma nessuno rmo ! 
mutarci, salvo il prof De 
mil o- Dobbiamo rmnraz’a 
re Dui che -X-i’tn è ancoro 
tmooo o'Cegta ver rendersi 
conto della sua d'snraz’a Ym 
abbiamo la morte nel cuore 
Per questo sentiamo il do. 
vere di tentare anche l'im¬ 
possibile » 

Preston Grover 
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Giovambattista Ricciardi 
ha pacato la sua primo 
ginni.it i a Regina Codi, do 
pu iiUM e imim d; latitanza 
L'idmt'<<: a c g.,i conclusa 
c il ImnmniM che truffo 
allo Stato b milioni potrà 
risponde!o al!-' accuse che 
gli sono nio-., L ‘ solo m Tri- 
lumaio, quanti»». il piosMmo 
la dicembi c. nv i a mi.’ o il 
processo conti»» »li Un tjuin 
di, non sarà mtovtogato m 
cella. 

Lo prime poi-mno che il 
Ricciartli veilia saturno i 
suoi ilifeusort: gli m. vocìi. 
Kn/i» Gaito e Fernando h'o- 
v amimi, i quali si ioche m 
no a visitarlo in carcoie do 
m mi o dopoilomnni. Iu> e 
me, iloeulotunno la linea vi.- 
fciisiva. 

l.a costituzione del Riv¬ 
elai,li al tenente Antonio 
VariM’o. negli uffici del pa¬ 
lazzo di giustizia di Roma, 
non e stato un vero colpo di 
scena: già ila alcuni giorni 
si pattava — e i difensori 
del Ruvi.mil avevano con- 
fermato la voce — di questo 
atto. 

Oia. come è naturale, si 
ceic.mo i motivi elle hanno 
spinti» l'ex alto funzionario 
a consegnarsi spontanea¬ 
mente, dopo mesi di latitan¬ 
za. mentte la polizia e i ca¬ 
mbimeli avevano compieta- 
monte peiso le sue lincee. 

11 Ricciardi — questa non 
c che una delle ipotesi — 
avi ebbe una rivelazione da 
la io - il ladro non sai ebbe 
lui soli». Nella Tesiti cria 
centrale dello Stato et sn- 
lebbou», o ci sarebbero sta¬ 
ti tino a qualche mese fa. 
altn funzionai i « dalle man 1 
lunghe ». 

11 pioces.so avrà certa¬ 
mente molto scalpitio, dopo 
il gesti» dell’ex tesoriere e 
dopo le voci di possibili, 
sensazionali rivelazioni. Non 
testa, quindi, cito aspettare. 


Tra l'altro sarà interessan¬ 
te sentire se il Ricciardi con¬ 
fermerà la sua dichiarazione 
che « nell’allegra Tesoreria 
cent i tile era molto facile ru¬ 
bale, e che poi tarsi a casa 
sci o sette miliardi sarebbe 
stato un gioco da ragazzi ». 
Comunque, elle l’arrestato, 
eoufotmi o no la frase, che 
poti ebbe sembiare mia bat¬ 
tuta. conta fino a un certo 
punto: ci stanno i fatti a di¬ 
mostrale elle essa e piena- 
jmeiinte giustificata 
I Sul come il Ricciardi ab* 

', i passato i Mini mesi di 
lat.t i.iz i non si e saputo an- 
.. a nulla - e coito, pelò, che 
’.;h tia usufruito regolar¬ 
mente della pensione dallo 
•'•nbie del 19150 in poi. Egli 
hi di: ut.» a 97 518 lire al 
mesi, dille quali vanno sot¬ 
ti atte ci.ca 19 mila lire, di 
<:itemila cautelativa * che 
portano a 78 500 lire la som¬ 
ma etiott.vaiuente peteepita 
dall’ex tiiMZ'onario. La pen¬ 
sione. che pmta il numero 
4508477. durante tutti questi 
mesi è stata legolarmente 
ritirata dalla signora Sara 
Ricciardi in Moretti, figlia 
di Giovambattista Ricciardi. 

Si ò saputo, inoltre, che 
l'ammanco ili 228 milioni 
venne scopeito due o tre 
mesi dopo che il Ricciardi 
aveva lasciato il servizio per 
limiti d'età, con tutti gli ono¬ 
ri e con Ì ringraziamenti e 
le felicitazioni di Tambroni. 
La procura della Repubbli¬ 
ca venne però avvertita so¬ 
lo dopo altri 6 o 7 mesi. Si 
aspettò tutto quel tempo per 
ilar modo all’infedele fun¬ 
zionario di rimettere a po¬ 
sto il bilancio. Ricciardi fe¬ 
ci' tl possibile, poi scompar¬ 
ve. lasciando un biglietto 
stilla porta di casa: « Torno 
subito! ». E’ tornato martedì 
sera, ma tutti i .soldi non li 
ha ancora restituiti. 
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LONDRA 5 

Caos e patir* per lo smog 
a Londra: l'aita concentra¬ 
tone dt vapori tossici nella 
nebbia ha già provocato la 
morte — secondo le auto¬ 
rità — di 32 maìat» di cuo¬ 
re. I decessi seno avvenuti 
per la strada, in case private 
e in cliniche e hanno get¬ 
tato l'allarme fra gli abi¬ 
tanti di tutta la citta, che 
si sono affrettati ad acqui¬ 
stare. nelle farmacie, le ap¬ 
posite mascherine antismog 
già messe m vendita fin dal¬ 
l’inizio della stagione fred¬ 
da. Il Dipartimento per le 
ricerche scientifiche e indu¬ 
striali ha comunicato intan¬ 
to. che la concentrazione di 
vapori sulfurei nella atmo. 
sfera è salita ad un livello 
quattordici volte superiore a 
quello normale e che la con¬ 


centrazione di fumo è supe¬ 
riore di dieci volte rispetto 
alla media di una normale 
gicrnata industriale. La neb¬ 
bia. naturalmente, ha cau¬ 
sato paurosi ingorghi nel 
traffico londinese. In uno 
scontro fra due tren, locali 
si sono avuti alcuni feriti. 
Il traffico aereo è sospeso. 
Ad Hampstead, alla perife- 
na della capitale, te strade 
sono bloccate da centinaia 
di auto abbandonate. Un au¬ 
tobus carico di scolari si è 
perduto su una autostrada 
dei quartieri Nord-Ovest ed 
è stato rintracciato dopo di¬ 
verse ore. 

NELLE TELEFOTO: (in 
alto» una visione di Londra 
sotto lo smog; (in basso) un 
policeman in servizio da- 
vanti a Ludgate Circuì, con 
la mascherina antismog. 


Il processo in appello 

Lo «lio Giuseppe» 
è arrivato 
al secondo round 

W.liu.i Mun*» -i !'i ti-n.il.i •!> ; 9 .ipriti- -li ! ’.>■’< ;iv« v.i ! i- 
mort i. miìi i -p 1 izz. i di ’lur- i'u !.. '.pozi iti • <",i^t.*n. .i h’ 

\ ..j..ii.»m , i in l'i.n > (i' U 11 ,ipn- >ir«- Jn lini »-«»u r miuu tn-u- ti 

. 1 - del l'.t.Vt- 1111 : . il.i-'--. .imi. »•>•«.»• ii .•;'») pr.m i. ini (I. ,iv»-r 

I i ipit-ì ziorno n«-!It .ni i- b ■ n ’r t-«-or-.<» li . >-i i i un i i lli)-> i- 
-:.z.i il il. ni** si pilli rit.i ur t ut '^p.-.-ii s->:* t <t»T.' t.lur.i 

rii 11 t nmrV ri--I > r iz.izz t ... m* . lui mz ' i 

rii li j.. ni ('uri*- ti' i p i i*I.• Il ! !' ,- ti iiu> n'u di C:ii'i‘pp<- 
m/..il«» .1 [iTti.T'-n |vr l'il hi’ . i M.m*. j>• >i "• * t un prut-i-i- 
.- in’rn C. i-i | pc Mnri'i 1 ': i Un - tm-i ’ » « un* • u il ! i: pt-j .iv »■ ( 

N.H., Sp."ll I. « (III*, di .tlt- Iti II* 1 * i.-ll* tl"c n- .|--t(, d. f tlf I 

mi--! in »r <■ uiuZ’. *• Il ip‘> I- " unni mz i 11 tzi-V.i >- zb d- 
r n’i-rmz ilur <> <!•-. i i<- n.pu ‘ . • c ’ii'r.i 1 i Sp.v-u »-h«- ;i\ »•- 
ti!, li. * h muri » un rm it u 1* » • . unft : :i. Po d. pi">'>> 

•-vi-ivc li -I itimi ili/' 1 z.-i r* -i ohi .<« -zu C..n-»pp*' ■ pirt*- 

: ri t ritmri i «- il piu,-« »»■> itu dt-j j nm. r.zz <» <• d ,- ll i si-r.i tl, 

: ir,. t'u i. - z> nri t ■ t dtl pii, -1 1 '• tz t 11 * .ip- '> 

.in : unii (irli iri ii_in ,t< ■ 1 n t - l> .' .. M 'ii'i •! \ ' n- 

p ir*. i 1 t *• » li*» nz i | ... i »iiii '*t ,2 ii.’i. • J n 

Il ; ro •• ->t .-in :i. z ' »’ 1 * 1 ' - s l 1 1 •*»: 

iti n .p;I h pr- i 1>- I i» \ a nn-- I.I.. .. -ZI, t. ■« ••1U.--I 

i.-i?,”. .ivtli! il i u-i .-r.zzi.t " 1 ,i ’ •- *-’ r ’’ '* «. 

i. l '• ,pr It- m i.. r. r .-; ’ I "Zr :!| • \ • : " !' 

1 nn'i <1 I .1 W. II., Mul. ! " b, tzz.ui.'.t 11 f.tr, 

P-. o.-.t; S I.».,z- I" "II*-l ' '« tour, , 

z .t ») ,< , -..-r •. i » ' . ( 1 , 1 . .li ri * 

In-.- W ,-n t ,m; .| .* 1 - tZ __ 

_ U II 'Il .1, t- Il 1 -.'ipl.'o • i, 

• ■ i *-;-»» t-lu- r.'i'i lu -. -’tpr.t no. pt p 
1 .1 t»--t mon.on/ . d. (pi itt.u d - tl rdSO 

! --ndr-riTi d< 1. ( ! pn_r di • 1- 

In. — Ir inni li .»_« “t.. I . t H.n-, 

Iil. M.tr.o (br/ i.. v I.» u I.< .i mm m m 

iit-ll. — .,-miii'i mr-Vn-ro z- in- 
\•--t.Z't’nn -ut!'» p.-t » limm t 

- Oni-oppo Mun*»'-.. .-nnT.'iii.t- 

d'L. t.pnzr.dn - d.--'-r<, 1/.7_ 

» » un «Nike» 

I r>-.t f "i \ 1 in ! 

rp;p. pun-'r zz n oirn.- -i.o.*, I |-.l. RASO i Ii \.i-i. ■> j 

tltrt- \ olle r.,'e\»-*.T«- mit ’* 1*--| Uni ;h i mhi.i i- iini.otn uc-j 
fnniti d.t uri, »-er! , Wi rii,. « ’ e-i»• rju.tttiu ft-iitr- in M-gudoJ 
poco dopo \••r-u 1.- IH 1 i-c.O s.|-,j j, rr <. | p'rv-i n''’.-| 
I tU'.'ii. ,1 11 n iu olio .tu-,t-\ i .in-p,, h.o,- iu,sMii-<tic.< di Mc ( 

dire » Ot.:..t -. IGregor. a venti miglia a nord, 

Li dopo'iz uni' cn n.ol'o ,ni-l»li EI P.i'o. nel Texas. Un 
portante d.re — e Io iihsmIc • Nike Hercules . che 

o-..-ervo anche d .puLce che stava deviando dalla sua rutta 
i-trui 1‘ ittu.de prrK'e--u — che e -dato fatto espio lori- mentre 
lo - zio (I.u-eppe- ,v« v i n ch< -.1 trovava a ió<) nutrì dal' 
lare, .ri rpi i.t-he ilio io. con Iti Minio I 

morte .iti. « n.poV C.n.-eppe !.»• au*.trita d'ila li.oc han I 
Mon'i’H capi la zriv !.t de.l i no comunicato, n-nz.i tuttavia 
te-Tinion i.n/i o (Innin.'.o nitiu-- i (velarne il nome, che la vit- 
d .damente : suo, ex comp'gn lima e un tenente della 520 
di lavoro Al pro.-e-.-o che brigata francese. Anche tre 
«vo'.'i- a Vene7:’t contro R.cc.o «lei fonti, due del quali ver- 
n., Montaznì e Ro. to, -empre .sano in grav. condizioni, fan- 
per la n.orte dell» giovine. Io no parte del gruppo francese 
- z.o ti-ii-eppe-, che aveva seni- che partecipa al programma 
pre sivter.utc che .1 j.omer gz »• <h addestramento della NATO. 



è nelle edicole 
il primo fascicolo di 


tutte 



fiabe 


il regalo più beilo e più uti¬ 
le che possiate fare ad 
ogni bambino. In “Tutte le 
fiabe" ie fiabe più celebri 
di tutti i tempi e un’enci¬ 
clopedia divertente degli 
animali. 

ogni fascicolo 150 lire 
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AG. 4 Aroma 


Natoli illustra in Campidoglio la posizione dei comunisti 



> 


Dimentica» la programmazione 

' • s 

»' * 

il Sabato in piazza Venezia con le famiglie 

il piaiiu 


Il mobile 
forziere 




egolatore 

re critiche fondamentali - Emen¬ 
damenti allo schema 


ampio intervento dei LI piano Cincotti. lutine Fmi- 


mpagnn Natoli 


caratto- pruno rielFamniinisti 


c lui calato il progetto so- «: assista ad un d< ’i*i ior amen- 
•nuto da.'Ja Giunta nc| con- lo dotta formili;, ri. governo di 
.sto della politica dcll'amnii- centro sinistra, 
strazione di «.entro sinistra, Natoli t* «pi.nd. passato ad il 
ettcndone in luco i seri li- lustrare imo dono Tallio i tre 
iti. pilliti or;tic; • /*•! piano l.'impo- 

Natoli Ila proposto, a nonio stagione l'ri i prossimi 25-30 
1 gruppo comi «lista, una se. anni il p ano prevedo il rad- 
.* di emendamenti Q’iclimen- dopino d«-U.» popolazione: altri 
inamento della previsione di due un! «no d. aiutanti. l'n fat- 
a città di quattro milioni lo nuovo, die viene giustificato 
mezzo di abitanti nelTambi- con il legame al piano qiterco- 
ddla poiitìea di piano e ninnale. Forse cpies'o legame 


progetto so- 


st l'azione 

ettcndone 

iti. 


di eentro sinistra, 
in luce i seri li- 


a città di quattro milioni 
mezzo di abitanti noll'ambi- 
dclla politica di pian,, e 


ll'ordinnmcnto regionale: uti- e.sist* 


strutture 


aria •. 


la legge Sullo 


llaro. clic* 


sostenuto 


sistenza di un preteso « itn- 
razzo >• nel gruppo comuni- 


nei confronti delta leggo quolla più favorevole alla prò 


l'edilizia economica 


ogetto di nuova lenite urba- «meste meloni i comunisti ch e 


Compromesso? 


lenite urbanistica. 11 Caci f 0I1( |„ f rn ass( . attrezzato ad c-t 


rebbi- dovuto concludere lo 
ame entro il 15 novembre, ma 
lesto si protrarrà fino alla 
età di febbraio Indaghi il 


flit Ui tvitltldiu IUIIiIlIIi II . . 

nsinliere Padellare sulle for- ? ros!:r ( ‘ Tim i *P'‘H«l ; dtvn 
che boicottano il progetto ,n,z ’ ; 'V' dall Immobiliare a C a- 
1 ministro Sull,.: scoprirà *}}' Pu!oc,- ; i Quest: .t^eibamen- 


i nunisiro butto: scoprir;» 
e fra queste predominano 
i esponenti democristiani 
Natoli ha quindi posto ni 


llevo ì fatti nuovi che' diffe- Q”«’sta contraddizione é stata 

! ...... !.. _. 1 . A ' - ..,1 


nziano d proRetto di piano 
tuab- o lo schema approvato 
Ila mannioranzii cb-neo-fa- 
ista del 195'J. 


fornirne una Giunta di centro 
inistra. 

Banco di prova 


alcune fondamenta 


sato. che fino ad un corto pun- 


iderazioni critiche e ad un to sembra sia stata imposta 
nnvincimer.to eul progetto In agli altri partiti del contro st¬ 
rano luogo l'impostaz one del lustra. 

liano non ha un sufficiente fon. Natoli ha quindi concluso nn- 
lamcnlo. Inoltre \. sono ev:- mmciamlo gb emer .lamenti che 
ezKi elementi d. cont.nu.tà coni abbiamo riassunto a.l'inizio. 


Sabato in piazza Venezia con le famiglie 

Gli edili preparano 
la protesta al centro 

Oggi estremo tentativo per raggiungere l'accordo 


z.ato la seduta di ieri del mimalo per una nuova polii, e a 
nslglio comunale. ultima del suolo urbano e ,n iillleien- 
lla discussimi,, generale sul l«-. Sono tre fatti che d.inostra- 
iiio regolatore. Ibi dacniwi no come anche m ('.mpidogl.o 


zazione <1 i tutti Rl : fitru- grande viabilità, per le nuovi- 
enti legislativi; defhiizai- aree industriali, non certo per 
« nel grafico » delle aree quanto riguarda le previsioni 
r l’edilizia economica e po_ dello sviluppo della città in rap¬ 
isi re da acquisire al corni ne porto al territorio Se si confl- 
bsise alla leggo recente, gora unsi città di 4 milioni e 
cute approvata dal Parla- mezzo rii abitanti, si ritiene dii- 
ento. com c punto di parten. per i prossimi 25 anni continui 
di una nuova politica orba, l'atllnsso immigratorio verso 
stica). L'aUegRianu-nto del Roma che ha caratterizzato gli 
Uppo comunista, ha infine anni dal dopoguerra ad oggi: 
nuncinto Foratoi ,-, dipenderà un fenomeno elle affonda le 
Ila sorte che subiranm rpie- sue radici negli squilibri esi- 

I emendamenti, . Non vi prò- stenti nella regione e nel Moz- 
niamo un programma mas. zogiorno. Una previsione :*s- 
lalista — Ila precisato N;i- snrda. fatta mentre si alien»:, 

II —- ma Fattunzione di un di voler affrontare ima politica 
ogrnmmn di centro sinistra di programmazione che dovrei) 

forma eoraggiosa. nvnn/.a» h«- appunto pernietlere di stipe. 

, elle affronti le resistenze rare quegli squilibri, 
traverso la lotta politica, che Alla base di questo piano e'f* 
rti al consolidamento del dunque un duplice errore: tco¬ 
ntrollo democratico e della rico. perda’ ritiene essere per. 
ziativa pubblica «ella piani, manente nel tempo il fenomeno 
azione urbanistica, che mini, della immigrazione die. secon- 
alFaftacco delle posizioni alenili economisti tonderob- 
onopolistiehc della rendita spontaneamente a trovare 
hnna e della concentrazione ,,,, <; (to equilibrio. sia pure su 
ll*i grande ]>roj>ru-t;i fon- pt-rieolosamente rii- 

ar * a *• storta, entro i prossimi dieci 

_ I « Il anni: politico, porcili* è stato 

LO leaae Sullo dimenticato che il compito dd- 

la politica di piano è di ope¬ 
ratoli ha iniziato dando una rare perché il A^’Tnùt oneoto 
lutazione della discussione Parato molto pm rapidamente 
e si è svolta nel erosigli» y1 :* raggiunto un nuovo equi- 
miniale. Una discussione libri». 

ile. che tuttavia è apparsa Uni» questo schema ha af 
(ttamente distaccati! daU’in- fermato Natoli — voi prò- 
resse deiropinionp pubblica v granuliate la spontaneità. i!b 
Eli organismi culturali snuilibri. rischiate di negare In 


Quella di oggi «• una g.ornata 
decisiva per la lotta degli ecidi 
Nell'incontro di ieri al mini¬ 
stero del I,avoro i costruttori 
hanno ins ; stilo nelle loro assur¬ 
do pretese, e,oc a subordinare 
la concessione degli aumenti 
salariali ad una revisione dei 
capitolati di appalto delle ope¬ 
re pubbliche; | ( . trattative- non 
sono state tuttavia interro*!»* 
perché il sottosegretario Calv. 
si è impegnato a presentare 
stamane- nuove proposte atto -- 
a suo avviso — a risolvere la 
vertenza. 

I dirigenti sindacali, pur ac¬ 
cettando di compiere oggi un 
ultimo tentativo, hanno confer¬ 
mato lei grande manifestazion" 
eli sabato in piazza Venezia e 


Intimo anzi inti-nsif.c.t’.o la pr«-_ 
pena/..mie affinchè insieme alle 
eleeine eli migliaia eli e-dih e 
elei familiari intervengano gl: 
intellettuali, i smelaci <1<-1 Fa¬ 
zio. deleg,azioni rii tutte le <•;«- 
tigoi elei lavoratoli, colisi-! 
glieij ef-iiiuna’i e provinciali, 
parlamentari, i appi esi-ntant : fi: 
tutte le organiz/a/mn! demo- 
craticlie 11 sindaco Glauco Del¬ 
la Porta ha risposto alla lette¬ 
ra inviatagli dal compagno Na¬ 
toli asserendo che. non poten¬ 
do essere presente a causa di 
precedenti impegni, sarà i! vi- 
ce-sinelaci) Grisoh.a a portarci 
ai lavoratori la solidarietà elei 
Comuni- Sono già pervenute 
alla Celi, importanti adesioni 
dall,.- fabbriche, dai Comuni 


de e del FSDI Altro f Ito mn valutato positivamente ;d- 
uovo il rapporto fra piano re- « uno disposizioni e norme coti- 
jolatore c la programmazione tenute nel piano che rispondono 
ktonomica diventato un elemen- alte esigenze di una città mn- 


» esplicito del discorso e intro- doma, come i limiti della don- 
otto finalmente nel dibattito, sità edilizia. In nuova tipolo- 
nche se rimasto avvolto nella Ria. la tendenza a dilatare la 
enericilà Questo novità — ha ricerca e la riserva di aree per 
ilevato Natoli -- sono dovute i servizi, lo sviluppo del ver- 
lla situazione capitolina fonda- de. Tuttavia in quale contesto 
nentalmentc diversa dal passa- potranno essere applicate qu«*- 
n, che vede al governo del sto norme? Kssc avranno un 
fortume una Giunta di centro- valore se inserite nel quadro 
inistra. di una nuova politica urbani¬ 

stica. che stronchi il predo- 
B MH/tM Jl m »aum ni.ino degli interessi della 
SBflCO HI prova gt..nd«- proprietà fondiaria Nei 

prossimi 20 anni gli investi¬ 
li pieno regolatore è ii pri- i: « nti pubblici per urbanizza¬ 
to grande bonzo d: prova di re ; 15 mila ettari dello zone 
nonte al quaie «fi trova la Ginn- di nuova espansione, creeran- 
a. Qui si misura la vitalità di no almeno nulle miliardi di 
56 a. la efficienza della formula ricchezza che andranno a fi 
«litica, la sua capacità di rin- njre nelle tasche deila decina 
ovamento E* una prova d.ffì- di grandi proprietari del latt¬ 
ile. resa ancora più difficile!fondo urbano 
agli sciagurati precedenti. Nes- K’ da questo monopolio eia- 
uno lo nascendo, ed anche per sono venuti gli ostacoli prin 
|uesto abbiamo voluto evitare cipali ad ogni forma d; piani- 
iolexniche inutili, per rendere: ficazione. l.a lotta contro la 
ionto spassionatamente dei con- rendita urbana acquista dim¬ 
inuito del piano, del suo valore qui- un peso prominente 
pnovatore. delle idee che in Ma di tutto ciò non vi è 
sso si esprimono, della linea traccia nella relazione dell'as- 
politica amministrativa che sossore Vi è una generica di- 
e «caturisce. della validità »n- cbiarazione di principi, ma nos. 
he tecnica delle proposte sun impegno, nessuna volontà 
Sulla base di una analisi ap- ferma di fare subito quello che 
rofondita d: tre fatti — ha si può fare Ciò tradisce nella 
roseguito Natoli — siamo ginn- DC una continuità con il pas- 


Sempre a Centocelle 


50-000«botti» 

in un prato 


resse dcU’opitiiotH* pubblica c graiiimate la spoufnneiT«i. Ut 
gli organismi culturali snuilibri. rischiate di negare la 

Polemizzando con il tic I’a- politica di piano. Inoltro non 



liti sfiorato il dubbio clic la 
-Ita di una dimensione così 
sta dello svilmmo urbano è 


prietà del suolo urbano? Ter 


fica. Natoli ha rilevato co- di-ranno con un cmemlamen'o 
questi due provvedimenti il ridimensionamento del r*in- 
nvvioinino di più alla linea nn . per ennsenfire il maturarsi 
ilappata dai comunisti e dai qj »rcvis : r»ti definitive sugli 
clalistì nella lunga lotta al- s *vihm»i della eittà e d«4 suo 
speculazione e alla rendita territor'o. nell'ambito rlella no 
rnssitaria. piuttosto che alla { p ,, dell'orditn- 

adizione politica della De- nienti) regionale 
ocrazia Cristiana. Anzi, per 

rti versi essi ne rappreseli- ~ n 

no il polo contrario .e lo di- (.OlflOrOlflCSSO ■ 

«trailo le pesanti difficoltà * 

e sta incontrando al Comi- Contiru/ifil con il pùnto f'inc- 
to nazionale dell economia e ( . r /t, — nttoi'o progetto 

1 lavoro .1 progetto di mio- esÌ!!t ,. ,. t ,„traddizim.e di 


Cinitiinufi) con il pimm Cinc- 
tti — Nel nuovo progetto 
iste una contraddizione di 


e i massicci insediamenti nella 
zona EUIl-mare. là dove s. è 
sviluppata in questi anni la p ii 


ti sono stati tolti di peso dal 
piano Ciocectti c- inseriti mec¬ 
canicamente nel nuovo piano. 


rilevata anche dai socialisti, cd 
in particolare da Palleschi il 
quale ha parlato di - compro¬ 
messi e orientamenti apparte- 


Pcr la prima volta in Consi- nenti al passato-. Il compro- 
io comunale la questione de!- me-u> era inevitabile quando 
proprietà del suolo urbano a è chiaro che s; tratta dì un com- 
oma non è stata di pertinenza promesso raggiunto eon le forze 
Ila sola opposizione di sini- vb 0 dentro e fuori la I)C rap- 
ra. Ora anche consiglieri del- presentano la grande proprìe- 
ittuale maggioranza affrontano la del suolo urbano? Più ch<- 
testo argomento Cosi è stato un compromesso si tratta di 
r i socialisti Palleschi e Cre- una operazione che rischia <1 1 
enzi. per :1 repubblicano Mani- compromettere il piano, 
il. Meno da parte dogli orato- Politica urbanistica — Abbia- 



|della regione, dall,, assoc.azio¬ 
ni studentesche 

Il Consiglio generale delle 
beghe, riunitosi ieri sera in se¬ 
duta straordinaria insieme nl'o 
attivo sindacale degli edili, ha 
approvato un ordine del giorno 
nel quali- dopo aver ribadì*') 
il massimo impegno per la mi¬ 
gliore ritnunt.i d**!la manifesta, 
zinne di sabato, annuncia per la 
prossima settimana • una ener¬ 
gica e generai,- azione sindaca, 
le di protesta contro i costrut¬ 
tori e la cntifindustrin e di so¬ 
lidarietà con i lavoratori ìli 
lotta-. 

Sempre nel pomeriggio di ie_ 
ri in alcune borgate si sono 
svolte assemblee dei familiari 
degli edili e si è già potuto 
constatare che la iniziativa pre¬ 
sa dalle segreterie della C'db 
e della FII.I.KA-CG1 b h.a n- 
seontrato una grande popola¬ 
rità. 

APPALTI. Gli operai e gli 
impiegati della SAV e della 
Salvati hanno iniziato ieri 
uno (sciopero a tempo indeter¬ 
minato per ottenere l'artsor- 
hinientn nella Stefer delle 
due ditte appaltai rici ba 
energica azione sindacale è sta¬ 
ta decisa unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali degli 
autoferrotramvieri per mettere 
fine alla scandalosa pratica de¬ 
gli appalti. 

STEFER. E’ stato confer¬ 
mato che gli autisti, i fattori¬ 
ni e il personale non viaggian¬ 
te della Stefer effettueranno 
lunedi prossimo uno sciopero 
di solidarietà con i lavoratori 
della SAV e della Salvati. 

ZECCA. I tecnici e gli ope¬ 
rai della Zecca hanno procla¬ 
mato non sciopero di due ore 
da effettuarsi venerdì dalle 
ore 7 -l-5 alle 9.15. L a ripresa 
della lotta è stata decisa per¬ 
chè il ministero del Tesoro 
affronta il problema della ri¬ 
forma dello stabilimento con 
una lentezza esasperante. I la¬ 
voranti chiedono inoltre il rior¬ 
dinamento degli organici e del 
trattamento economico. 

Il personale rivendica che la 
Zecca, dove oltre alle monete 
vengono prodotte medaglie 
per conto di enti publiei. per 
privati e anche dii ordinazio¬ 
ni dall'estero, sia ammoderna¬ 
ta e gestita con criteri econo- 

rnico-produtt ; vi. 

Al.ITALIA. Gli operai che 
lavorano nell'aeroporto di Fiu¬ 
micino hanno concluso a mez¬ 
zanotte lo sciopero di 48 ore 
proclamato dal sindacato della 
Gente dell'aria dopo il rifiuto 
posto dnll'Aht dia allo trattati¬ 
ve. I lavoratori rivendicano 
una diminuzione dell'orario di 
lavoro per il turno notturno 
«• un aumento dell'indennità per 
questo tipo di attività. 

I/Alitaiia ha emesso ieri un 
comunicato per contestare la 
validità di queste rivendica¬ 
zioni asserendo che non le 
prenderà in considerazione fin¬ 
ché resterà in vigore l'attuale 
contratto L'azienda di Stato 
si dichiara invece disposta a 
riprendere le trattative sul 
conzlobamento e sulla parità 
sai «naie 

ATAC*. I ,1 rigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali degli au- 
iiìferrotramvieri aderenti al¬ 
ba CGIL. VISI, c l'IL hanno 
brinato ieri '.'accordo raggiun¬ 
to in agosti» per la riduzione 
dell’or.«r.o «1; lavoro dei dipen¬ 
denti dell'ATAC. L'accordo 
prevede una riduzione dello 
orano di lavoro a se. ore e ven¬ 
ti numi?: g.ornaheri per il per- 
sona’.e v. aggi ante, a «tette ore 
per gli operai delle officine 
«• a se: ore per gli impiegati. 
S: tratta questa ri'iina impor¬ 
tante conqu.sta ottenuta dai 
lavoratori deil'ATAC doro lun¬ 
ghi anni d: lotta. 


Elettricista 
folgorato 
nella cabina 

l'n operan) e s'ato r.dotto in 
fin di vita <!;« una scarica elet¬ 
trica che lo ha investito in pie¬ 
no mentre lavorava, per conto 
della S II K , in una cabina di 
smistamento d: via Nomentana 
Lo ha salvato un compagno d. 
lavoro che lo ha tempestiva- 
niente soccorso (piando è stra¬ 
mazzalo a terra senza conoscen¬ 
za. Al Policlinico l'operaio — 
che si chiama Arnaldo Cesi. 45 
anni, abitante in via La Spe¬ 
zia 87 - è stato ricoverato in 
osservazione per folgorazione «■ 
ustioni di secondo e terzo grado 
al braccio e alla gamba destra 

Arnaldo Cesi ieri mattina 
aveva raggiunto il suo posto di 
lavoro presso una cabina di 
smistamento in via Nomenta- 
nn 25tl. Insieme a lui era l'elot- 
tricista Riccardo Leoni. Verso 
le 12. improvvisamente, la di¬ 
sgrazia. Mentre provvedeva al¬ 
la riparazione di un cavo ad 
alta tensione, il Cesi ha tocca¬ 
to un filo scoperto rimanendo 
folgorato. Per fortuna il Leon, 
ha immediatamente provvedu¬ 
to a staccare i coltelli della cor¬ 
rente. 





Una ricostruzione del furto dei gioielli in casa dcM'anti quarto Gelardini ai Parioli 


Venti milioni il grisbi 
in cnsn dell'antiquario 


Palazzo 

pericolante 

sgomberato 


La minaccia di un crolli) im¬ 
minente ha fatto abbandonare 
a dodici famiglie le abitazioni 
di piazza basita C.ecilia n* 11. 
nello immediate vicinanze del 
San Michele. I.a palazzina a 
due piani minacciava di crol¬ 
lare da un momento all'altro. 
Sono intervenuti i vigili del 
fuoco che. dopo un esame della 
situazione, hanno ordinato a 
tutti di sloggiare. Le cinquanta 
persone che si sono trovate im¬ 
provvisamente senza tetto han¬ 
no trovato rifugio presso pa¬ 
renti .amici c presso gli alber¬ 
ghi convenzionati con la que¬ 
stura. 

La Situazione è preeip.tat.i 
improvvisamente. Mesi fa i tec¬ 
nici avevano collocato alcon-' 
• bilie - nelle crepe che s: era¬ 
no aperte nella parte poste¬ 
riore dello stabile. Queste i« r- 
sera si sono improvvisumen’i- 
spezzate. Le crepe si sono aliar 
gate notevolmente e gli stoss. 
abitanti hanno chiesto l'inter¬ 
vento dei vigili del fuoco. Su¬ 
bito dopo ce stato lo sgom¬ 
bero. 


Il clamoroso furto in via S. Valen¬ 
tino — La nurse dormiva 


(ho eli. e ori p'-i ceti", m - 
l;o:u sono .-*.0. rubati nel su- 
prr-at'.eo «1; un rovo ant.qua- 
r.u. m via S.m Valentino 28. 
a; Paro!; Il -colpo è stato 
computili l'altra not'e mentre 
; padroni non «*rano in casa. 
: loro due figliole::, riposava¬ 
no e la riur-e dorili.va 1 l.atlr. 
sono entrai, nell'appartamento 
eon eh ava f.ils** *• senza fare 
.1 iti rullio rumore: nessuno 1: 
ha veduti fuggire con 1 prezio¬ 
so gn-dn Curalenmr: e - scien¬ 
ti!.-a-. p.ombi't: sul posto l'in¬ 
domani ma!? na alla scoperta 
dei furto, hanno iniziato l'in¬ 
chiesta eoli i rilievi e gli .n’er- 
roga'or: d<u deruba':. deila 
giovane bambina.:i e de! por- 
t .ere de; pi.lazzo le indagini 
eont.Tiuan.» ma ; ma'vivent; so¬ 
no p.fi che ma: ■ ntrovai):i: 

La casa sv.d.g.a’.i e quella 
del commerci,iute Mario C11‘ - 
lard ai, propnet.ar o cb un ne- 
go/.m di .ant:<|ii..r..i!o in v.a 
del Daini. no li>2 1 g.oeli; ,> 
gl: or: ini);.*: som» quei'., ii- Ila 
moglie, s.gnora Iere.ii.na: cai- 
!.•■ rs. l’.i’t'ii :i■ - , brace a;.. . .ne . - 
i. e alcune rp ile d. pia* -.<> «■ 
*'!•) p t*!ru }>*♦'/;.J r*t- 
v .ìore che la domi.. e i-*od va 


1 '* od VI, 


eh mo rei e..sset*o d. un mo 
bile, nella s tia ,'i i pranzo 
I ma’'. . ven* u,Hev:.:io .-..pe¬ 
re ali., perfezione il plinto dove 


era nasc>:s*o io scrigno tanto 
prez.oso K-si. infatti, hanno 


Un altro arresto nella fa¬ 
miglia del ciabattino di Cen¬ 
tocelle che tre giorni or so¬ 
no ha causato l’esplosione in 
una casa di via dei Faggi 
provocando la morte della 
madre e della figlioletta di 
tre anni. E’ stato scoperto 
che anche un suo cognato 
commerciava in grande stile 
con petardi e castagnole na¬ 
talizi. 

Ieri mattina lo stracciven- 
dolo Francesco Bruno, rovi¬ 
stando in un prato di via 
degli Ontani, sempre a Cen¬ 
tocelle. ha rinvenuto un cu- 
molo di petardi, ben 50 mi¬ 
la, per un peso di oltre un 
quintale e mezzo. Egli è 
corso sulla strada e si è 
imbattuto in un carabiniere 
al quale ha raccontato del¬ 
la sua scoperta. Poco dopo 
sul posto erano 9 'à gli arti¬ 
ficieri i quali hanno reso in¬ 
nocui i « botti -. E’ stato nel 
corso del loro lavoro che da 
un pacco è saltato fuori un 
biglietto con un nome e un 
indirizzo: Enzo Abate, via 
degli Ontani 14. Il giovane 
è stato rintracciato e fer¬ 
mato. 

Intanto i carabinieri ricer¬ 
cano ancora Antonio Abate, 
fratello del calzolaio, fuggi¬ 
to dopo lo scoppio malgrado 
una ferita alla testa. 

Nella foto: i pacchi pieni 
di petardi rinvenuti ieri mat¬ 
tina in un prato di Cento- 
celle. 


Chiuse le botteghe artigiane 


Bracciante impazzito 


Al San Michele Giù dal ponte 
800 senza lavoro dell'Alice» 


IVf S .a M i in'.r .* a ila 
g:o.-M> pi ,ib.orna no’ pr.ib'.om.. 
Da -O; g.orili I .mmo;i-o o.i li,'.,) 
o *: i*o iboh.af.i'a poriOivar.'t 
o .-gambora*.) t’ona'q i.ir.inta 
f.tm.gl.o f.vi.i *:.,v «>.'P-*.«to :.z- 
gb aitiorgh. oanvoiizian.,’i .-ai 
t’i)iii;i:io. Noi p.am torro:i. d•' 1 

|vi!.titZ'>. t*«rt* i -' ; t'>>.iii!.i *r** 

?«-glio art.g...no o p.ooalo ::;d;i- 
>tr.i'. olio <q orano no; sottor. 
poiigratioo. nioz.'.inioo. dot 
gno i' dolio r p ir.iz.on: dalli' 
auto, sono stato ohmso 
sarà la loro sorto? 

I-a quostiono è molto sordi. 
Si tratta, oompìossivanionto. di 
un oomplosso di attività m zui 
sono oivupati oiroa ottooon'o 
lavoratori, che ora. ;o icg.oto 


agii sviluppi dolio vioond i d. ! 
S.,n Miohi'lo. s; vedrebbero go'- 
ta‘. su! lastrico. 

F.nor.t art.g.ani e p.ccoi; ;n- 
.lustri..’.; hanno regolarmente 
p.ig.iTo Fafittto ni Po Istituto 
San Michele, il quale ha trascu¬ 
rato completamente ; bivavr. di 
manutenzioni'. Adesso minac¬ 
ciano — una riunione in pro¬ 
posito s: svolgerà oggi alle 12 
presso FAs.-ofiaz.one artigum 
— d. impugnare lor.Lnanza do! 
Connine por la cessazione del¬ 
la attività Comune e Provin¬ 
cia saranno poi interessati per¬ 
ché prendano misure per fa¬ 
cilitare l’eventuale trasferi¬ 
mento degli impianti. 


Un uomo sconvolto dalia to'.. 
'.ir, sii è gettato da', ponte del- 
’.'Ar.cc.i sfracellandosi sudo* 
rocce sottostanti dopo un volo 

.SO metri L'uomo, il braccian¬ 
te Alessandro Ciccare!!:, - 

va da tempo d lin a ma’.att a 
nerbava Allontanativi d .ba su i 
ab’.tazavne di Marmo, dove v.- 
vova con la moglie e due tìgli, 
ha raggiunto il ponte di Ar.o- 
c:a verso le 11 II sacrestan v 
dall'alto del campanile della 
chiesa. Io ha veduto mentre s. 
toglieva il cappotto e Io pone¬ 
va sulla spalletta del ponte as¬ 
sieme al portafogli, ha cap to 
ed è corso al nonio. Ma è g.un¬ 
to troppo tardi. 

Una giovane domestica si è 
Uccisa avvelenandosi con i bar- 
bitur.ci nel bagno della con- 


*. Grazio!, l-.iiite Dell , Ro¬ 
vere v orlava Cor.p:« ?so la! 
«Hl.c* era Sorviz.o. v.a; 

’ 1 :• r:n ?11 I.a c ov..r- ; o do:::;a. 
Ameba V dcn'.r, . d '25 a*’::., 
proven.ente da Sgurg’»’..« M..r- 
*.c..n.i i.\q:i !:iV o s'i* ; r nve- 
n:i:.i ieri mattina nolU st..nza 
da bagno, orma; cadavere, dal¬ 
la stessa c.m’tUvi Fante Della 
Rovere, la quale ha po. cìi .a- 
m «*o la po’, z. ■ 

Nella camera della dime.- - e.; 
i poi■ 7 ot• : h nino ’rov .i’o :.:i 
bigl -'tto che spiega il trag zi 
gesto- » Flnzo ni: hi lasca*) 
Per questo mi uccido - 

I.a po! 7 a sta ora ricercan¬ 
do -Pinzo-, che s: presume s a 
un giovane p.ù volte vediro ,n 
compagni., della ragazza duran¬ 
te le sue g.ornale d. libertà. 


agito ;« rollio sicuro: entra?: 
ri casa sono andati dritt. m sa¬ 
la da pranzo e dopo aver .aper¬ 
to il «'assetto hanno sfilato ì 
gioielli, hanno richiuso il mo¬ 
bile «» sono fuggiti. Prima d. 
uscir»* hanno persino pensato 
a r.chiudere la porta eon le 
ehlav: f aleso. 

Quando : coniugi sono rien¬ 
trati. verso le due non si so¬ 
no accorti di nulla: la por*a 
era sprangata come l'avevano 
lasciata, tutto era iti ord.m* 
M arilo e moglie si sono eoi ;- 
eat;. I loro figboletti. Marco d. 
5 anni e Gioia di 2. s’avann 
già dormendo da oro nella lo¬ 
ro cameretta. La bambinaia. 
Maria P'aili. di 35 ariti.. d ee 
di non averli nemmeno oditi 
rincasare: si era eor.c.T.a a 
mezzanotte. 

Solo nella tarda macinata 
del giorno dopo, la s.gnora 
Gelardini ha aperto 1 p conio 
«■assetto del mobile che nascon¬ 
deva i C:o:elh: voleva r.porro 
[ nel cofanetto le poche g.o.e 
I che la sera prima, uscendo, a- 
[»*'v.a p.q-aq, n. ti'ro 

ilio t er gilo, por»', poli c'er.i f> t; 
::»*mm**no un am-llino I,, g.,,. 
v ati,- ha allora oh am.a'o i o i- 
r •!i.:i>r: t!l; itivesf g-i'or; re¬ 
no r.uscit. , :e > ilo 

l’ora presumibile del furo- gl 
-conosciuti malviventi devono 
aver ag.to fra mezzanotte e le 
due 

Altro colpo clamoroso a S.,n 
G-ovnnn:: due g.ovani hanno 
i aggred.to e rap.n uo la ; ..bac¬ 
ie.» Marcella N.-m . ,i. 51 
[anni, propnet.ar a d»*ll., *a- 

' b.ioeher::» d; v;;. Satr.zo 43 I 
ib.«nd.t i Filarino gel».-.tu a terra 
■'«ri un., spirita e deruba*:, d-1- 
. a borsa con 500 mila Tre- 1’;:;- 
'ero incasso dell,-, goni:,*; 

I ear.ib.n eri hanno invece 
scoperto ur.a s.mu'.azione d. r.«- 
n.n..» e arrestato 1; calzolaio 
Antonio Postor.no. d. 20 un- 
n: I/uomo aveva dentine ato 
■dia polizia ohe due «conose.u- 
' . uno de: quali vestito da ca- 
rab.niere. erano penetra: nel 
suo negozio. :n via FI.lenza, c. 
arma*, d: pistola, s: erano fat*. 
cor.segn .re il portafogl. con 38 
nula Ì:ro Aveva inventato tut- 
*«» - Volevo emigrare in Ai; 

-trab.a — s. è d.scolpato — e 
«'rodevo d: potermi faro a ut-.ro 
n ques'o modo -, l.o hanno r;n- 
ch;i;?i) a Regina Ciac!. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ogni ^inviali fi ilici'inlire CUO- 


tl'r ) OiKuiiastlcn ■ Ni,,.la II su],- 

Sorge .-.tic uri* 7,."n «• tr.mmnta 
alle lfi.33 

BOLLETTINI 

— Di'mogr.illci». Nati: m.-vutd so, 
femmine .Vt Mmli m .selli 24. 
femmine 2 ! Mal rminm ■ fi! 

— Meteorologici». I-C temperature 
ili i«■ 11 : minima ni..ssnr, i 12 

CONFERENZE 

— Domimi alle or»' IS. ,iella «.«tu 
ilei Briti-I) (’i'iimil. \ia I\ Fon¬ 
tane 20. Il l(ai\«'.v \V»i»'«l par- 
lirò sul tema «C K Chestcr- 

!: fl ». 

MOSTRA DEL REGALO 
NATALIZIO 

— La • Mostra »|rl regalo nata¬ 
lizio ». c ! : e c i aprirà n.iinni in 
via Virgilio à. re-!i r.a aperta firn» 
a ileiilcnii'a. ■ ■«-■ri i r.itir» rullìi, 
ntl.ili» riatti' 1* a’.Ie 20 

MOSTRE 

— Domani serra inaugurata mila 

Cali, rii d arle elei paia?!*" «lette 
lei "*:/!'m m Via MilaP" una 
li'".*' r , ilei i ■ n !'< m \, nI • !’., . 

fili. S.mmaitut e P.nm.. Sim. r.i. 

— Diiniriiir.i. alle *>.10 j;i i rima 

e» e'.",.,/, :■«■ , al’. !fi fi ir s, . 
.•"fida eef.si *'.'*i''i si rum rA !.< 
\s-e:> Se. ,. g. ordinaria e 

:-T r’erd m;.r i , ili i -■ r, dcll'A's. .. 


rumarli il. i 


» i ».’!«•:?«• «Iella si iiri'.i. 

ALPINISMO - SCI 

— t na sr/mnr ih Mpinismo r Srl 

< stata istituii.* dal!’ENAt- ir*. \ ia 
Nizza !> 2 P. r inf. rm.i/n ni n- 
i volersi a't’F.N' \I.. t. * fi'-ec-tl 

SOGGIORNI SULLA NEVE 

— Sogajorni sulla nr«r J’m- 

U.l ni. lilla di C .mpiclm i. 
5 M .rii,:.» <!: C .«Ir- zza. ('•■!{, - 
r\a : a. Itan .if.i,,, e Ter¬ 
minili" s.r.mn.. ergar izzati «I.T,- 
PENAI, j- r li | n 'rima «tageu-e 
::','trn...e P. r i? h-ma-zlnnl ri- 
•.•■ig.r-i ir, Ma NUzzi 1^2 f- m 
via del| « {'. ••«■ri., là. 

LUTTO 

— E’ morte il ei'mr «cno Giu¬ 
seppe Pr..s«ma, dei C- -r.;ta?.' .| : - 
r. ttive deila «ezier.e cj:i atr..r... 
I funerali si seno «volt; uri c.—i 
grande p.artecip.azier.c di fot!,. 
Alla megli,' «■ „i figli dello se.-n » 
parso giungano le condegM.'.-.zl 
ilf ò.» sezier.e e ridi r Vr.ltft • 


il partito 


Convocazioni 


Ha fruttato 
100 milioni 


quarantenne Giu«eprej l ’ r d 1 . ’ . *’ , , . 

. . . ... * * ! Ss i invitino tutte le sezioni | 

e stato arreda'.-, ter:; ri!!r . ir „ ; rfn; ,„« in ,n F, 


Dopo aver truffato rei g 
di due anni cen*o niilicn; 
bre. il quarantenne Giusef 
Carus») e stato nrre«?a’o 
da: carabinieri Fra d » ten 
ricerca*») r**r em:s- one d; 
segni a vuoto. <o<*:tuzione 
persona, fab-: in c. mb::u. 
altri re.-.t. 


Tnontatr: 20éo. Corri. 

di zen , , d«i segretari rii s.- 
Z-."r.v su’ tesserare., r.t" 

Crntocrllr Ahrti: 20. 

««■rr.hle « di solidari* tà cor. g ì 
cd;Ii Interverrà il compagno 
Fredda 

!.»• s« zior.i intc rt'ssatc alto «no. 
pero (tigli edili seno imitate a 
;ro ritirare in F« d, r. zi, r.e. ni] pe- 
d m« r.ggjo «ii i gei. materiale rii 
pr« pagarli.. 
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Roca saluta 
il Congresso 
a nome delle 
ORI di Cuba 
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Il roniiMKUo Togliatti »• la 
compagno Mas linea mentre 
oratori 

.■looo/fo ila ami calorosa 
ovazione del l'asse,,; li!rii. i' 
min ginino Uhi:s Foca ha 
portato irri mattina al con¬ 
gresso il caloroso salato 
delle Organizzazioni rim- 
Inzioniirir interinile e del 
loro mussi ino dirigente, il 
coni panno Fidai Castro 

v. I.e Organizzazioni riro- 
I azionarie integrate a no¬ 
me delle (inali ri saluto 
— dichiarii l'oratore — so¬ 
no il risultato deli' unità 
di'llu fusione di tatti gli 
ch'incuti ri voi azionari di 
('uba. dcll'Cscrcito riìn'He. 
del Morimento ri roluzio- 
nario 26 luglio, de! Diretto¬ 
rio ri mi azionario FI mar- 
zn-e del Partito socialista 
popola re. sulla base de! 
proposito d’ costruire il so¬ 
cialismo a Cuba, di seguire 
la nttoriosa dottrina de! 
ma r.msino-lcni nisrnn /-.'sse 
eostitnis 'olio !' oraaiozza- 
zioiie mediante la (piale 
stanno c »'! r/iemio gasso a 
passo, i’ Partito unito del¬ 
la ri riduzioni’ socia 1 iste di 
Cuba ». 

I.'unità di tutte le forze 
r ; roluzionarh’ è e>o ehi' c 
ge.rant'.'re 'a vittoria tina¬ 
ie. l.a rivoluzione cubana 
con ferma la tesi secondo la 
(piate noi r’fianio neiPepo. 


presidenza upplandotiu il 
si avvia alla tri Itti n:t donii 
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Cuba — si 
comperimi Fa: 
e si > • 1 >’ u U ’ a. ' < 

- * SI l- terra'' f 


mente »’ socialismo e Cuba 
hi sta costruendo, non pi c 
eoneessione dadi ’mreria- 
l'-fi ma mo;o.- tante tutti g’; 
s'arz’ e he es-i hanno ' i:f ' > 
per ‘mpcd’rto Peri he la 
r ; ■■>d nz'one d 
c'dedr i' 

Foca — 
so'th'nr 
prono tuono eoli risnnnde 
perché ha sempre notili > 
contare sulla so'iderieii) 
dei lavoratori di tutto •’ 
fiondo. s> iva so’iif a r’ctà 
trnlermi da' eam- 
d ’ Fu roiia •' 

a’ or <•>" < • 7 

r' e ! ,7 

*.• 45 rn v 
dò essere in r V. d> 

sere 'a fori 
f orlali ' fa 
CU Stat 

felpato ’u 

se ir ‘in a e re 
cubana Su 
*• l i 


rie:, r■ u 
lm siici 
d’ !. (da’ 

llfoi e S i rie’ rn 

eemo-p rat o lì II ra 


’ I' 
pie¬ 


de! ramo o 


pi tuia-io 
i inopi ( {j 


ri 1 

-ano 


d;~'i 


i e 


tizzone 
eronn- 
C dei 

ì 

n ’ • cc- 


) i avrò pr-rc. * 
r" irnimerP > di 
Po. 'anno »-vip-osso 
epe: f- di zucchero Ma. nra- 
z e aiyCnioec Soc-cFca e 
coi ed fri Svp- so < ; i ’ - ' 
l' canrcsihme cco"om ;-~a ;• 
s'ala scon-'Pta Allo <‘e*?o 
"lodo. C iba ha raspivi i * 
"icrccnari armati dao’ì 
Stufi Cai"' e sbarcati sid'c 

S'.C reità,fé 

; m '.ertoli; fi s i nrepa- 
rc-, ino (plora a usar, eoa. 
* ■■/> ('uba hi loro id'i’na 

V i'-'à ■ "nparrei-. » , 

di'.’ 

CO c 


1<: 

! tiare 

toro" 


•fi C oi p ■ i ■■ t 
o’ii7 si n r ’nó n.” 


r,’< 


t ni perni 


nrer, 

’ ■ ' r • 


? 14 •, ' - ■ 


■’o Cdi 

O a le. 


rn n 1 Idorco p-rnv-vo. 

€ L’URSS, au'data da' 


suo a nleiPc de<!,b rio d ■ 
conservare la nate, e di 
e atti re nel ni e di'si ni t, tem¬ 
po ih u rasante d r Cuba da 
parte degli Stati Cinti, ri¬ 
tiro le armi atomiche in¬ 
stallati' «■ i bombardieri 
medi, dopo che il presiden¬ 
te noni americano si impe¬ 
gno a non inradere l'isola. 
Cuba ha coni i nciutn ora a 
smobilitare }e forze straor¬ 
dinarie che erano state 
messe in stato d'idhirme 
Cuba, (-oli !'uppngg<o dei- 
l'C ninne Snrietien. deg'i 
nitri paesi socialisti e di 
tutti i popoli, mnni’cne i 
cimine punti come gurun- 
Z’a etlctnra nel mare ca¬ 
raibico e cono' contributo 
a'ìa paci• nei mondo In 
(/tu'.sti cimptc punti si ri¬ 
chiede che gli Stati Cml' 
mettano >ine ai loro voi ; 
proroeutori ih ..'inanimirò, 
che ressi no di sbn rea -o « ? >*- 
nd e armili : ’ >1 terri’e.no 

cubano, d'inviare oh agenti 
del CIA 11 cotnp’crr ut': 
di sabotaggio e di scm ver¬ 
sioni'. d: invilire nari pi¬ 
rati' contro le nostre coste 
I cinigie punti riàrdono la 
tine del blocco economico 
e 'a rest’tnz’onr del terri¬ 
torio e (lede (triple rubane 
che a’’ Stati filiti occu¬ 
pano 'dì enei vieni • coi la 
ha<e mira 1 i; di (ìuanta- 

iinrin. 

1. 1 1 ' ? : 1 ’ 11 / ' i per i po' ’ e' r- - 
gue punì' alternili l'orafo, 
re. me lottiamo per 'a jla¬ 
re. \ o'ot minacciamo 
nessun paese e s i -ira- 
ino d pri tu • l) : <» che in '■ : - 
l'o’uzione non s ’ , 

/ pon-dj Int’iin-irmcrienni. 
ar' dit’ da’ìa inserii; e op. 
press’ dal ne- 1 -, ’• • n in ’i <v >. 

’ aratili-• essi sii ssi la e.'o- 

\ina r • t o'nz’oue jiopo’/n e 
e ore ni! era n no ’a ma deh , 
ilpiw soc-cd’ ■ ta renze 
ri r iìi'mìiiio ’/i oos<n ì"-~ 
ordire- rio r' s oor.lie r, limi 
neres-’ta storica 

Proponendo id'.U VY l una 
i:o rzioi;,- tii’P i di C dm co¬ 
inè defili S f d' l U't Iter 
prò'•(fé che sul ter- 'oro 
del” tingi i s-’one ri a :■ • 

« ' i imi ci som, p-u ba-i ih 
Ìli ril< 'otte Coll ’ r, i d , o. • '•, 
oae: e. Cuba ha 
"noe. ” * ’-’t in 

’• a della prive *. 

Tra i ptn eri 

J compitano FU;. 

rn',la U; r-solatii solida- e- 


’C" l ll'l 

iso r> di- 

app’au sì 

fiora r’- 


tn io 
moment 


■>po 

, ,1 


'i Pii inno nel 

'ila crisi oro- 


Joop Wolf 
per il PC dei 
Paesi Bassi 
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.loop \\ i i 1 1 i tei : 'I ilicio 
pohtico (/ri Fa'i'io comu¬ 
nista dei Farsi Fn.ssi lui re¬ 
cato h saluto ilei , . en u al s < • 
olande'!, il: re ndo el’e mai 
coinè o-'a i conuii!s'i ,ie:,- 
iioiio iire, ,, rosei,-a :a de! 
r'tido <i,irie,, eh,, competi' 
al >1.’ i > r ' i>; • n fi > opera:-, di 
tu!' ti i ’ mondo per .co 'liti u- 
rii'e d perir,il,, ,1’ anerre. 
* l.a corn,n’io<n • ti ' : io i ’ va 

d: nere ili h'.’iisejon ,• ta 

leena eondot , ,i de'l'l USS 
diiran’, la e->si cubana. 
--- cidi ha detto — lui'iuo 
avuto anipia risposta e tie¬ 
ni appoggio ila parte dei 
la curatori dei paesi capita¬ 
listi e da natte di tutte h’ 
persone amanti della [ilice 
ne! mondo l neh i' nel no¬ 


li i'ti>nP(iuiM> (VtHtsi’sru 
I! !t l ini !i! (pil lili! I ft'mi pili 
urgeiii • ii,‘!hi po'inea inter¬ 
nazionale, Egli ribadisce 
che In aneri a non è inerita- 
br.e l)i vu< si e avuta una 
nuova [trova nehii crisi cu¬ 
bana che * è stata avviala 
sulla strada della regoUi- 
nien turione pachici! con 
armili i soihlisiaz’oue di 
tuta i popoli II nostro 
j !‘,:e e ha accordato ideilo 
j ano, nitro al V i ni zia li ve e 
; el ’e misti i e prese dall ! ' nto- 
i t Sor-enea. oc rei.e s'a 
evitato a n eo’Phtto urinato 
e per la di',‘sa di ( uba dal 
pericolo d: invasione. I pn- 
p ni aspe: tano che uh im¬ 
penni u.suuti dngìi Stati 
liuti di rispettare l'irah- 
p, licenza i' la sovranità 
del Ut !\, pubblica di ( Ui Ini 

1 ! Il !! t l M’i; l| tt' Il II I ! 

I v . \ <- >; : a agh ' ! n f mesi 

! SoCIttIts!! - -I I * M II I ’ I - l ll’l! 

I :,,re -- r! no.’ro Fe.e.e s: 

I inorane-,t ver hi hijtndn 
■ : ione dei loco' io di ' e n sio 

nel centro dell I.iiropa. 
| ’oeolui che il mip-i/ii l'olio'- 
no ruote vedere lupiidali 
ut ' rn rerso la coin‘l usimi'' 
del trattato ,it paci- ti'de<co 
e la ; ras i orma :-mi e di Fer¬ 
itilo oeeuieiita'.e ; a una ,vt- 
ta /.•.‘itili r snidila rizzato. 
i-n-i i*i * * 111 • in r* , pi >lii •• i ! e il fu 
zi or,- t ra 1 te !,' ruttatile 
degìi altri prnlàemt contro¬ 
versi (’o>ue ni,'mitro del 
t'o";i'ato ginevrino dei 
!S ", la Fcpuhhhca p.ipi» 
lare r,cucila tara nuoti e 
so-tanz'idi s'iorzi per fu 
conci usimi,' di u,i trattato 
ili disarmo ne ne ini i' e to¬ 
ta V •... 

\ e! Pii' ! : ma /in ite del suo 
l’ e r i e n :,, egli rileva coni e 
he voi u .noi,' della situano- 
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i,lanista olande-e per,'ite il 
Fa e e direnila neutra! e o 
utmn leamen le ih ’ii pi a,ul¬ 
to d: risile in'e resse e 
si a: 'e, mi pii, i un id’a ’ot'a 
per lare I rmite a,di e t tac¬ 
chi ilei mi oioo, d i opro ' ' 
t, noie di vita dei ìero-a- 
tori. per le ritorno' d, nio- 
eratiehe e a n t i un niop, ,1 i.-'i - 
che e [>er taro promotori di 
una larga unità dazione 
di'! morhu,'ip i operaio per 
la ereaztone tii ita aorerito 
che ponili le or.e np,- ha i 
Su i ( 'ni pi ! * f : 4 ' , i'e n ;/1 or. - 
senta m, tu'ti ; 'avori-' tri 
o 'ande.i eh,- ;■> it fi ; . n <, t[ y,, 
endis'ino .. 

l\ te ‘ i’i la ’ii !• * r p r- if i li■ in • 
del morirà eri'., e,,,uuai. 



i iiteriuizi'ouih 


Hip' • 


'a 


in'ernazb ,,Uni ha I coma nis n. rneipre le azioni 
yo>to ! in, ato ! esieenta ilel- 
! ‘ u aita di ode nìovimen lo 
.( F, i pondi enei;,' per ,po'- 
sto — > n i a 1} er mo — ri ,- 
no, (‘ondimii’it'iio la pò ?- 
;ì ine de; d’rio, a'bio e- 

s ’ Su’la ha-. Peli,- ilu'loe 
razioni d ’ Mo , a de! l'io, 

I l/i ' '.'pl-.ll ! ’ IU • l •• ’ ni i ■ I: 1. I 

co miin'S' ' ’ iperuazion,;’,- 
pilo ro,d < e re ino o' 1 e ('.rull¬ 
ìi' su(■<,■'■•■’ >d il Fi’!, mi - 

i hp i da l’d 'in ro lonluP' . 

dà a gin : ‘ a a ra >t za '•• d. suo 
'inpor'ani, eotilrtiinlo >. 


N. Ceausescu 
per il P. operaio 
rumeno 


iv?: i v ; i . ; 
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abbia 
ntiistczza 


ri ii’ 1 ,- 

ilei:, otuZtoni adottate 

at'e ('oipirenze di Mosca 
del l'.i.i7-'6li: l'unità ,, la 
e,,, .'io:,- y.oio lina forza 
' ondacu t ab- dei partiti 


| scissioni, "( iie dei dirigenti 
j de! Partiti! albanesi' s dun- 
i/ei ’i/iii a,, la!,- unita, i di in- 
j 'eieysi d, ! popolo albanese 
l ■■ la eau-a ile! sociidisino «• 
j ili Ibi piu e Ih ! n e r e s et' elle i 
| emù pug'il cinesi. u/ipm;- 

(l'ilndo te azioni d anno.e 
dei ih rumati (dbilliest si 
poiiaii'!', 'li po'iziotlt ('he 
c> ni f • il - ’n >/,, eoa le tesi ela- 
i, -irate io con; a ,i, ulte (boi- 
tereri: • di Mora Assieme 
iodi altri [ .u r ' 1 1 1 fratelli, d 
nostro puri ’o coti .alerti 
su,, sa or l'ilio dorare lare di 
1 i’!o ],er ;l ra lì orza me,; to 
lo’l nm'n dei jieesi socudi- 
s ' !. ti i fi , i '. I ! il e tìoffu 
. i,, ' • * - dal na >r i m ani o e-,in ti¬ 
ni In i il'arinlZ’-amia, su! a 
!,Us, da; principi ih! mur- 
. l'io al l i, i "io , (I al¬ 
di Ilo maz • 0,(1 li ni,> prò • - 
lari -1 


da e-oP 
cibi pai 


do i 
• t 


vomii dardi Sf - ' ' ?'••'*■ 

(Ri’Vil-i ,pi, '; u'i-rrn t,villa¬ 
nia — •••’■ d'io — ad reo- 
l'a'.e .1 rd; z~->nr e< a ’• a <b i- 
‘ i la sur V l. 'a -U a r-’-l 
di mova'a ">~’ia no. vada 
’ *"t/ l’n’ 'r > ’d e.nrma .<im a. 
T'-a<"ie’i i (in igr i! r- 
Z’amen’ i di’, f >'n >’<> vibri¬ 
no rd p i po’o '('diano » 

Agli inìpcr'tì'ìsf; i guidi 
tantalio d: crear,- n.’. ieo i 
'tede mi-tre rt'!nz ,, odt enu 
l'FHSS — ha concino, li bis 
Fora — ria, io ma el/e ha 
de'fo il vimnagmi Fnlel: 
t Sonno grigi de'Pu”;‘o che 

l'I'FSF c ha },restato e ci 
[ire. di. Abbiamo •l'hteia 

nell' f'nhme Sor-etica, nel 
suo piirt-to. ne! suo gover¬ 
no r nel suo dirigente, eom- 
j ino no Krusciov », 


A ( i.lo, ( 'en ’i i seii nieni- | 

/irò d, !d l ’’f-.c;,, ì'o'Peo : 

fa,o;.onr , romano a j 
ai;r,Pa ri •, dal ( '. ori : '<• '■ i ! 

fa,grida. Stlh'a calori.a- j 
inn ' * uni' ' ■ i covimi' ! 
limilo ti" ' dilli ! o d tirali , 
do ,-! a . ■ ’ 

a 1 1 a -n ter zia 

; u nii.!’ i di (i-ande r--pe"o I 
di cui asso i > sii',' agro avi; : 
sono cr reo u(*;i ' ; da tu''-’ 
lì morinicnf., opandn i ibi ; 

mo’.do 

l . ortd < ni 
ii-.'Mi g 

(ir, . .a al; a : 

. •.: ha i i 
Fi tannini, 
indù . t r-a. 
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Wladislaw Stoll 
per il PC 
cecoslovacco 


li in, presidi li 'a dalh: 
d\ : tt »i« l « JS.'.t’r.’C» 

i « rosi oracca. U iiti's'a n 


'iter no .. il- 
doi e pr, - 


i-.e Coi:! .ai; pormi e n'a la 

" * reni, izznzione la [irò la¬ 
zi mia e d onore ili r; ? a. 
assicurimi!,, ad • -g tm no d <,<- 
sagi.ig,;, ,p., gri.'.ld • a ’ p’1 
i iti citi ad innalzando :n 
nani ..aziona il 'onora di 

ri .'a 

'lodo rio. ridorma dora- 

fora, a a risili.' ‘ f ■, il, l'a po¬ 
li’ira à,l F.irf'oi "p, rigo 
ri a upp'i'-fi in mollo er, a- 
He, i principi dal mar.ri- 
smo-h-r-int'Tv.o aìb- concre¬ 
te condizioni dalla Fon la¬ 
ma. e delia ctdhdioraztouc 
l mi!'.’ era con l'I'FSS <■ i 
pi.C! i sociali 1 1 . 


gì, Ss,, » n e, 
gride - ; * rat ciano i e i ai- 

i p v ’ ouìumcn! ili per lo 
sviluppo ii‘ Fa economia 
naZi oiida f ero-lornrrii 
mi ,d Fi70 si di-'cute in 
ideo'ogicn del [,(ir¬ 
to i per davi en ire. 

Sì di fin ricordalo i sar¬ 
ti ssi conseguili In Cimi¬ 
lo economico. ìe insnflì- 
e.auz, rag,. : ri, fa a gli an¬ 
dari indirizzi llar hi So’ li- 
zio, e i , i pro’o,uni che ,t 
[,r, sentano I ra gucsli in¬ 
dirizzi, tnndomentalc e 
F upprolondimriitn della 
democrazia surmlislu. hi 
parfi*rijni;MiM- dolio onj. r * 


« v • 'Ji ? ì-V-< • 




!è8i\y 


A "A ’\; 
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,cH 
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ni 




zi 'ite ilei- 
dell amun 
a . i 1 , il con - 
e lo svi¬ 


si' alla dii 
l economia »• 
lustrazione su 
tro!b> popola/ 
lappo di lli' t»i ge.nizzuziou! 
volontarie di massa, tra cut 
i sindaeat i 

!. oratori' passa gsi'iiih 
a” esame di’! a ..Illazioni' 
i nU'ittuztonu!t . la dram¬ 
matica crisi e, 1 V li ! t • me 
. et t : ma ni', rii orda, ha di¬ 
mostrato (ine va una vol¬ 
ta che ri sistema socialista 
e divenuto un lettore de¬ 
cisivo dell'ero' azione mon¬ 
diale. Va ignudi apprezza¬ 
ta senza riserve doperà 
de!FI ' mone Sovietica por 
salvare la par, e la li- 
hcrtn di ('nini So; non 
il t me n 11 dilani o — ribadisci’ 
il coni pugno Sud! -- che 
esistono pericoli e che al 
centro delFEurnpu ri sono 
i revanscisti /('deschi che 
si agitano, eoi"e per tl pas¬ 
sato. (i Xoi unti diluenti- 
eiii,inni I.itile, — allertila 
f ni gli (ippZd io — p< uno 
f ui imn dim, niente Mar 
zuh'dto » ) 

In iptesto i pi ad io, domi¬ 
nato dalla vi es,-,'lite forza 
ilei inondo .o,citili.tu < hi 
lotta per l'ap ihnizmne dei 
principi del'i coesistenza 
piuifiou — .'■ilfoliiM’ii Id¬ 
roforo — fra i (In,, si.te¬ 
mi resta la linea fondii- 
mentale anche ili'!/i! pn/i- 
tiea cerosi uvacea fi popolo 
eeeosloraeeo sostiene pie- 
ninne ite le propilei' 5n- 
rielithe per Finterdiziotie 
degli esperimenti nuclea¬ 
ri. per la t iipiidarmnc del¬ 
le basi mis.distiche stra¬ 
nieri'. per p disarmo ge¬ 
ne (de. eoa interessi' juir- 
ticolure «' ' raordi mi no so¬ 

stiene 111 creazione dei pre- 
:ig,posti per in normalizza¬ 
zione della si t unzione a 
Ferii,io ovest e la conclu¬ 
sione di un 'intinto di puri’ 
con la ( ìcr"!unin » 

Sin rUfinor’i interni del 
movimento coni a ni sta in¬ 
terna : loind, Stoll aller¬ 
tila che d l'urtitn ,oniuii!- 
stu cero .!•, n, i'co < applica 
a 11 i ra ina l. hi concezione 
st rategn-.i d,l morimento 
Conili ut tu internnz’oiinh' 
aeeet tata nelle conferen¬ 
ze ,h Mosca del 1957 e I960 

e .ar,o-io .cruore dee’ a- 
tnente ,-.,vfro In sua ero- 
'nzionc ila p ’sizimii .m re 

ri. 101 , 1 ; te se; (I tu I ni il t'flit' 
Coll iteci lo IV respt m;l il Ilio 
Val teiui,a men to dei rnppre- 
.cntunli ubane,/ Fs.i s, 
sono sjii'i'i rosi fontano 
che non «• l'utin a sparla¬ 
re d, 1 Ì’CCS |.' p’n spi’rt — 

me nhl'o [r’rtitn t roteilo. 
,! gua'e. '.Po .furilo dei- 
/ 11: t e r ,i a Zio na : 1 s m o. co ! 
,oicr,' ti terne t> 'e di i:iter,‘S- 
silt a men te realizza iici'u 
[irii'icri ignot' fiumi i prin- 
eipi della ],■‘litica born- 

ile • 


l eom p.igiu i-mii'm ti ni re- 
<),' vintilo Ib.tfeilginnient , 
a il t de vi n i.sfa dei rup/irc- 


'(■iifiiut' alhu'o'S’. 

in n n * 

• ni I ra no ,,,■ a ;sn n; 

rulli ?t: 

In, , il ,i bh’ae, 

* i ( t » ». - 

l'n'iif » da’! ” f.’/ri-i 

;*■» ^7*- 

’ « cri dal refi i de 

rn t/d- 

’, ivi : imi,’ del Pari 

f # ro- 


011 ( 11 ’ fa vice 


della fi 'litica 
l dipo ji'à ri .« «irp rr ii- 
ri al t i K/(/c il hit!-, che 


Masayoshi Oka 
per il PC 
giapponese 


,1 noni, del Comitato 
(b il t ripe del l’artico co 
munita g'apgonrsc ha 
parhit't <il C olar, sso Ma- 
sitiiosh, (),:a. della segre¬ 
te,-u\ del parf’t’i. il ippifr 
fai iniziato r l ordando ciò 
noi 66 all cjtocii dellu lofta 
contro il trattato nijip-i- 
americano, il PCI organiz¬ 
zo rnninft’s fazioni d; 
dnrii'tn eoi jmpnfo (papjio- 
m siv Oggi l,i medesima 
lolla Contro Ihrnper'alr.mo 
continua . I ntonopol’.-p 
giapponesi stanno portan¬ 
do n termine negoziati tra 
(tiiipfinric e Corea del Sud 
(su iniziatica degli CSA) 
allo scopo di creare un 
blocco niiltforc do{ .Yord 


liofi’.l 'iti. Per proteggere i 
lo'U'deg; dcll'tndus’na pe- 
t nd 1 1 ere. coni rollata di! 
eap’ttde monopolistici’ ainc- 
r'eano essi intendono lin¬ 
eile realizzare la co..'(Idei¬ 
la ^ ra : tonai’, zza:ione , del¬ 
le mure ir di curii li¬ 
cenziandi! circa ,'(>(>(>() mi¬ 
natori sacrti ’.cando ami 
.serte dt piiVii-i* t’ n'(‘iht‘ 
mi w,-re. 

* I ! ini st ro Parrto — - 

i erma l'oratore — la (pitta¬ 
to è in suo [ìotare iter man¬ 
ti' Moro •! ( i nii fli il ■ ti » o por 
sviluppaia l'iurta d'aziora 
da; I a rora t or 1 . li' t rov,. 
ut aoif/ntt' ur,reati cove 
(pieliti de! ’a lotta ner la¬ 
te bt! r re ’ nego: hit • ! ra : 1 
( i '(Mip. pi,' o la t '■ ‘rea dei 
Sud. ’/ t ’i <11 ss • * 1 :i> \ .i/innalo 
on:U I n .1 p.i ! f n 1 1 : 'loil : o//.l 
eh,' e una o uri ! ZZil Z !• ”ie 
di tot',; ungali, ■ ,-n li; Il I-: ; 
dal Fari •■> ( '. a >• ;. 'a. i la' 
p a r ’ i t o .ocia1 1 .1 a. dal 
FOIIVn (t'o,,so,’v, Cene, 
ripe del s • "linea! ’ traggo 
nes, I e tii! il 1 1 ro ! or. e. ha 
r'pi'i'so ta nrogna ,pr¬ 
ega I! 21 n'tnfiro ,h i p<o- 
- l'unno UHI vidi! nasone 

hanno [m rt cena’>> a una 
grande ”iii n ‘ < es'a Z'on ,■ da¬ 
vanti tdlu iure ’ip'pire 
s'a I a n ’ t e ir e di ) o!.,,'n l '■ 
o* no ,: l'ol.v i o. ne' 1,1 stes¬ 
so (porno, in tu !!,i :! pae¬ 
se - 

(illesi: III"' ,1 ”"o- t ra no 

— i hee Masauosl" (Hot - 

ehi' i ih sforzi del Pa r! 
eo”in n • sta ira;,gore,,' Ima 





no ipa ottenuto ceri: r’su ■ 
la!:, ionie e e, hi 1 erma !■ > in r 
i'he dai .successi organi:.a- 
fi; od eie! torà!’ ile! par¬ 
tito * f.'attinta prute en 
dell' : m fienali ■ mo a ut e r • cu¬ 
llo —- conciude — ha fatto 
vedere a tu!!” i ! mondo 
e'ne r.sro è ,I primipide tali- 
tore di interra, dt miur 
;aoti*' p di reavion,' l: Far. 
t/fo comuni 'a iraonou, e 
e deciso a i .np tinare la 
lotta contro bi gol” in d' 
tgier > il «• ifi opij r> ssi» i no 
i/i -Il i m gè rial: : mo america¬ 
no, con come e stipo /Pier- 
malo dalle d chmnt Poni ih 
Mosca del 1957 e ./•■/ 1966 
Ponendo n bus,, della no¬ 
stra azione i due doen ni e iP • 
d’ Mo.cn. fi,r p tr'oipo 
dei!,; fiaee. di lla ldv ravv¬ 
ile nazionale, e de! sociali¬ 
smo o i/o’ eo'ii u m ..ino i’i 
t n ' io il vl'indo tea,nino 
(din fa band eri, deli iii'er- 
vilZ'ouid • sino gro'etar", e 
ansa! ni ' ani o la nasi ra 
n mi a ■>. 


Palme Dutt 
per il PC 
di G. Bretagna 



\cHp: 

mmbMMm 

$* ** À-Z s-# Cn 4 i SA 4- 
// .subito della deb gnzio. 
ne del Pariti, comunista 
delta (ira,; F > fi ulna e sta¬ 
to reCiPo al ,Y C oir/re.ss n 
del PCI da Palme Da”, 
itternbro dell'CCieio Poll¬ 
ile,, 

iJuft li a iniziato esprì¬ 
mendo il jreno accordo con 
![ tonni toiifrij;,- (iol rnp- 


pnrfn di Palmiro 'l'og’ìa'.t 1 
o (Ielle Tosi soooodo olii ;! 
l'illìì il! fn prOilpMll lllHlfO olio 
s. goti,- a tutti i partiti e 
ili ir, pi fi’ a tutta l'uinun’Ui 
nel momento [ire.se ntc o 
i invilo dì ini/),'ilirc una 
nuova guerra mondiale o 
di lottali' per hi pace o la 
(i>es’.s!i'ii:,i paeinea. 

i ( ’t ral'cgriamn perdi) 
— ha dh'hitnato — dello 
sfi’aiditln esi'iiipio o della 
orantie vttoria per bt pa¬ 
ce iipor':tn dal grande 
poo-o ed!','.vanguardia del 
e.imo,, dei soehihsnto o i/o/- 
hi ppoo noi recenti arre¬ 
ni":,',Pi di Cu!>a i /.’iiindo In 
provi,g sang'bì o .’iMnlonifii 
hi'Zhlli va del noverilo s o- 
v :o ! • mi >ir r 1 s p t ' p i f d' I beile 
g-oh'ev'u di .'tdrare hi lin¬ 
ee m.oinhiih' a n! temigli 
'tesso ii’ pi pisi’ ’-ra <e V'iiih- 
nendi'n: a ri! -i>n; 'o o 

•|'P> - ' '■! di (''àia 

II,-' 0.1 ri. o: >il ' bui '■'(! "’o 

ne’!,, noli • ’r zhi ' ’ va fior 
■ii io tee io e sa dalla or,inde 
Feru bbl gothOare e'ucse 
l’i'F,; confrorcrs’u di t r on- 
'■era, '• a en'' i nosfr' ,'orn- 
gaoip cinesi hanno adottato 
hi misura senza precedenti 
de’hi l'essa-’one n nilatera- 
’e rotoli fa de f fuoco 


de! 


•l'O deha trilline il! 
Uve d- randee riiivvi/i'ff r 
re,,o-'api pt’r U "Il soluzione 
IMO’ !' I •(! " 

l',d"<u puff ha n ro sei in ’- 
’o alt,'>■!•;,ind ,i o’fo il Par- 
*"n co,lagosi,, della (Iran 
Fretagi’n t'a conila n unto la 
tinca a n tit en ’ n • sta e ,h- 
s!r||ff'”(t ilei 1 1 ’ r i IM * 11 f ì do/ 
l’ip t ' to a! ha ne del I n 
io ir< i • < ’< ò • ti* f à'ei le oii- 

pi ro — i/’oo — come coni- 
iiiiiin.i 'oii o':o miniando- 
no l'ii’i’tii del mori mento 
cnmnn’si,, i,germi rionale, o 
sonni! ! ni to i con! ungili ,'i- 
ne :; di cui abbiamo alta 
stana, possano ìncnrugqta- 
re ed npnnnnhtre una tale 
gob’hui distruttrice •>. 

Circa fa posizioiw della 
1 e,;a dei e, mi uii’sfì iti no. 
Fari i’ eoiugagiio Dut! Ini 
de! ’o e 1 e if l’n rii fn eoiigi- 
•os!:; 'nidi'',' ha esiurssn 

hi gronrhl l'r’fh'a ’denlnnf- 
ea ,,ei .-noi riguardi < Tut¬ 
ta r 1 ,, no; sai ii t : uron Pina 
•iati ra da' PCI iti ararli 
’nritali a g,testo Congres¬ 
so, come un flusso che fa- 
rnrisca rapo,irti nmieheen- 
f> o f, f enlhihnmzinuc tra 
>! morimento ciimunirta 
interna '’,inule ». 

I .'oratore ha ’iiff'io af¬ 
frontato i temi di lotta 
e-inMino del pnrfifi cniini- 
ni\f : dai Paesi capitalistici 
de’!' 


nrogn OooiiloMfnfo. 
che già romhatterimn in- 
S'Cme contro p fascismi > r 
(unii yi trovano (di littori) 
a faccia a taccia eoa Pia;, 
jieriah -mo tedesco ». o a 
fronteggiare il piano dei 
monogoh che sotto la ma¬ 
schera de' MFC. ore fen¬ 
dono di imporre un jifiinn 
dn (inerra Iredda con (ul¬ 
te !c i vinfiea'ioni militari 
.•digli — ha urnseciuitn 
Dn't — Pnpnnsi ••innr de1 
gnun!n inab’sa afta g<,1 'fira 
ifcf rj orarmi o» no i "a tori’ 
e aìt'ent rithi ,’a ! Mercato 
Com a ni', ra acuendosi e 
d">aina la sitiniziane g"h- 

t'i'ii II onr, ruo cnnsermi- 
’ o r e i- dar’ n a trae’nnrC 
PI ardii Ferra ne! MFC scn- 
f a eie-ioni oeuerati da 
iid neri ro ’i’io ! i •• n rn m o il f C 
se, ni i* f 1 •, Ma e.'.'tono !(* 

ao igh -ioli i ;iiif • f ’o I, i* 


aon ’icf poi iiiif’oiifo i tre 
proWcuii principali che og- 
<!' natimi di fronte alla 

b'va:;a. 

Il primo compito riguar¬ 
da < la lotta por la npp/i- 
eaziona dal frano l'nilcn 
sulla zona di nitnniizzatc co¬ 
ma giis.-o h,igni-tanta verso 
il d'sarmn totale ». 'l'ale 
lotta '"resta la classe npo* 
rata scada.-,. una notevo¬ 
li’ parta d c! Pnm nin ila pulì- 
bhea dia nronio nor unii 
politica o.-'i rn di pace: se 
sol fu il f p > 11 11 : i • • - f 11 pi odi i 

— hit (h'",i .lans.so'i — dio 
ppssiitnip pomprondoro por- 
ehe '! igivern o srein¬ 
vio una protest,! n! nororiio 
Kennetlti per la smi agg-es. 
signa contro t'uba ,1’’p 
sfosso modi, i! governi) sra- 





fi IT 

mnhi'itnrc !a fot:,; aitimi 
dal mori man ’o . inducale 
Progress* f'n e ili min" r el- 
' i ri del',, iinmi’ii pipilo per 
'm/iorrc 'a i ’a-' mi (legarti- 
b e por aldo; ”c re Pod’ato 
'cr, d’’nto igo amo eroi- 
ari (Por a, por "ngaihre 
! mire :yo na! MFC r por 
ii-rtare acarpi la r'”i',id'- 
i ii'ioot [rondar! I ila bile 
1 '• " Tp| dal pnlin'n ’lirifcsC 
roipr,, if co’, •'r i a ! o r •m,, ( > 
O'ii frn i niidrnni ronr’oriiir» 
da! MFC ggr’ rcfdo' !,; r>ft 
ad "ra i"'iiii”'iiir mimo 
t • !( l.nrnpn <ti oh/*' iif ’i.’o ». 


Axei Jansson 
per il PC 
svedese 

.i/*f .laii'-son. inalidirò 
de’! ( Ilici o Poht’.ro i’ [ira- 
solente dalla tingi n i z zip , 
i e coni u ni.ia di Stoccolma 
ha [tori il fn al Congresso il 
sellilo del Puri ’-, (’unnni- 
srn della Si i cui Ita del io 
d e la valutazioni dalai 
. ’ ‘ 'KiZ’one ’ ntcrnilZ’ann’.c 

l'ìPe da! PCI Sono [rami¬ 
ni, iPa i ioni; vi,, a dai Parti¬ 
lo e, un il n ls fa sreda.a, dia 
i! d, ..Corso di Paimiro lo- 
ghnrn co..!,! 'lisce un </ ran¬ 
de c-oi'rib do p,-r I oneri tu¬ 
rile,ifo ra'f'eo ,• munge-, 
di' gir‘ • I ’ e- oh ii n i st • in 
’u'ii i jxiesi ea gita li. ' 'ci e 
"'■re fìrez’o-i i il. co” a n: c ti¬ 
fi por guanto riguarda la 
ehni’nnzioiie dtd donimi! •- 
.ino e /ettari;ano da' gart'- 
t’ C, ,ni t( li l s 1 1 e lo sriliippn 
de'la lotta di massa por la 
di inorrazui e la pace. Jans- 




doso ha presentati) aliti 
conferenza del disarmo di 
(lineerà unii proposta satin 
tfucstione ilei controlli che 
ini suscitato P isterismo 
americano ... 

l.a oolonfii di jkioo del 
popolo siedi':,' si espri¬ 
me con !n s; pi puf io ,i In 
solidarietà por le iniziati- 
re sovietiche iti occasione 
della crisi cubana, inizia¬ 
tive die * fiiii ili ogni al¬ 
tra introiti hanno convin¬ 
to il popolo svedese che la 
coesistenza pacifica costi¬ 
tuisce la piai taf orina dolili 
politica estera dell'CFSS ». 

Il secondo compito ò 
([nello di impedire Pii i- 
i/rosxo delta Svezia ni’l 
MFC olio sopiti iolioroldio 
; oiigezione a ; monopolisti 
f morosi o della C,armonia 
occidentale e fare entrare 
la Svezia nella ,Y ATO por 
la fiorili di servizio. 

I.’o/i/iosiz’one sii (piesto 
pillilo si rafforza ogni gior¬ 
no di p-u r t sta nascendo 
un mori m,mfo che com¬ 
prendi’ ', eoniun’St'. i so- 
aiaidanioerat p’i e lorze pr o- 
gies.Fie borghesi, firmilo 
a 'potar,' contro "(ini ten¬ 
tativo dn monopoli intcr- 
naz’onaH die mi uaeei In 
nostra neutralità e la no¬ 
stra sovranità ». 

If terzo compito ò linei¬ 
lo dì a! targa re la demo, 
era:,a licita rifa economi¬ 
ca ile! Fne<e d npo che la 
da/s,- oliera’, t sreih’Se o 
r-g e.’tii a eom f n i < ! a re con 
mia dura lotta ’ m [,or'a n h 
l'torme e un tiretto di i : - 
ip rofnf i l’iiiip’iifo alto, ppii- 
pifi-fo ofio t rimangono ,n- 
eerle t’iiolio io ipiindioi 1:1- 
li;"!:*’ doni i nerai:no la w>- 
.'!’■(, rifa ,'(’, tuoni i ‘‘d >. 

Sali,- (file, toni i riiinar- 
diifi'i '' nim ' n; oh fn "fiera f o 
in 'erigtziona '! ! deb’gat') 
.tede e dichiara che d suo 
parilo re f Or filli Pi OH f o SU 
[io '"olii d ’ , n t er mt zioiutl’- 
siilo gro’ctario. porom « ni- 
mo prof onda men te addolo¬ 
rai’ rhe ’ d’rog'n fi del Par- 
1 ' \thancsc del lavoro si 
in Iniirrt no jio r d ’sf r ’lipio ro 
l'uirbt interna zinna’,' hm- 
i 'cndo pi: 1 niliii<• contro In 
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•n'o ‘■•if'i’iifo nof pjoifn in 
mi ”),a (a i'o •/ congresso 
de' PCI Avelie a qnes *o 
proposi.' i il Partilo ro,rin¬ 
vi.’a i r diano co 1 1 1 >i ’ see un 
,■/,'mpi■ i incora,ignin’c ». 


Boris Velcev 
per il PC 
bulgaro 

liorts Velccr — membro 
della Segreteria o della Di¬ 
rezione dot Portiti» toniu- 
nista bulgaro, vr.nislro per 
il contro!;,, ,lt Stato — re¬ 


cando il saluto della del§- 
gnzìone del suo partito irt è 
neh,amato alla esperienza 
* nera e multiforme » accu¬ 
mulata in più di quattro do-ì 
conili di lotta dal PCI. <Par¬ 
ticolarmente istruttiva — 
ha aggiunto — ò la vostra 
esperienza acquisita negli 
anni del secondo dopoguer¬ 
ra ,• attualmente, nelle a- 
ztom unitarie con tutte le 
I or;,- popo/iii’i, por la for¬ 
inazione di una larga mag¬ 
gioranza democratica ». 

Si ò quindi rieliinimilo ni 
rooonfe \'/// congresso del 
Partito comunista dolio 
Futgariu che r ha risolto le 
questioni legate alle viola¬ 
zioni della legalità sociali¬ 
sta durante il periodo del 
culto della personalità, e 
ha tratto anche altre e on- 
i’ /ti s ' olii al fino di applica¬ 
re o <ri!uf)[)are in avvenire 
co ,i la massima fermezza 
coerenza o rigore, questa 
I ’ i.’Oii leninista ». 

I! oonprosso ha confer¬ 
malo la linea generale del 
Partito , di eom flirtare, en¬ 
tro ì! msf), l’edificazione 
delia sppirfà socialista c di 
realizzare il graduale pas- 
saggio verso il comuniSmo. 

■z Sei [lussato il nostro 
pa oso era fra > più arretra¬ 
ti in F.uropa, Le sue ric¬ 
chezze o il Incoro dol po¬ 
polo erano ferocemente 
sfruttati dai enpifatisfi sfra- 
niori o bulgari Oppi la no¬ 
ni ro patria ò profondamen¬ 
te cambiata. Il sangue ver¬ 
sato e le loffo Affrontare 
non sono stati vanì, ma la 
verità esige che si ilica la 
importanza decisiva del¬ 
l'aiuto multiforme e disin¬ 
teressato dell'Unione So¬ 
vietica c della reciproca 
fraterna collaborazione con! 
tutti 1 paesi del mondo so¬ 
cialista. 

Il piano ventennale ap¬ 
provalo all’VIll Congres¬ 
so si propone di aumentare 
il roddifo ili circa 5 colte 
risfictto al I960, il volume 
della produzione industria¬ 
le di 6-7 volte, quello della 
produzione agricola di 2 
colte e mezzo c il fondo 
consumi di circa 5 volte; 
sarà introdotta l'istruzione 
obbligatoria fino al liceo 
eom preso, mentre il nume¬ 



ro degl: stadi'nti universi¬ 
tari aumenterà di oltre 3 
volte o mezzo ». 

Fiat fermata la fedeltà dei 
comunisti bulgari all' in- 
lernitzioualisino proletario. 
Vclcci l:a sottolineato che 
' ri fiartito di Flagoev e di 
l )• ni i f ri ip ha scalfire lottato 
in modo intransigente con¬ 
tro ogni degenerazione rc- 
i ision’.sf h i: o dogmatica ilo! 
mnr.vismo leniti:smo c rim¬ 
iro i fruttifici di scissione 
del morimento comunista 
internazionale. Perciò noi 
eom hai fiamo decisamente 
l'attìnta ani 'marxista, na- 
z'onal’/ta e scissionista dei 
dirigenti tilhnn.'Si c condi¬ 
vidiamo le prcoccafinzioni 
pres.e por l'atteggiamen¬ 
to assunto da; compagni 
eme.’ Il Partito comunista 
bulgaro conduce con fer¬ 
mezza la fiolttiea di coesi - 
ronca pacifica tra gli Stati 
aromi ili corso ordinamento 
sociale Sbagliano profon¬ 
damente eoforo dio riten¬ 
gono dio if,lesta pilitica si¬ 
gnifica cedimento aH'impe- 
malisnu) Al contrario i /af¬ 
fi dimostrano in modo clo- 
guente che seguirla signi- 
fiou [irogrcdirc. significa 
attacco e bàtti delle forze 
deli a pace, della democra¬ 
zia e del socialismo contro 
l'imperialismo e la guerra. 
La forza citale della poli- 
trea di coesistenza fMicitira 
si o nuovamente manifesta¬ 
ta anetie nella recente crisi 
dei Carmia quando le ini- 
Z’ai’.rc decise e sngge del¬ 
ie FSS sostenute dai paesi 
sociabili o dalle forze (t- 
nitmfi della pace noi mon¬ 
do infero, hanno troncato i 
tentativi avventuristici dcl- 
l't’tipenalrsrno di scatenare 
un conflitto mondiale *. 











MG. 6 / decImo congresso 


Il Congresso dibatte i temi internazionali 


a quarta giornata del 
Congresso del PCI ha 
uto inizio alle 9 di ieri 
ittinn. 11 compagno Ito¬ 
glieli, presidente di 
rno, ha dato subito la 
rola al primo oratole. 


metta 

andigiacomi 

(Vicenza) 

■ iniziativa del¬ 
la base 

Il grande impegno di 
Ita la base del partito 
momenti particolari di 
ita politica, come, ad 
empio, durante la crisi 
Cuba, e la partecipazio- 
larga dei compagni, 
i lavoratori e in parti- 
lare delle nuove leve 
'graie alla vita associa- 
'a e al movimento de¬ 
ieratico durante le lotte 
ulacali, dimostrano che 
no infondate le giusti- 
azioni che talvolta si 
ica di dare alle difficol- 
che il partito incontra 
r un maggiore attivi- 
io o nel reclutamento, 
tei fatti smentiscono ap- 
nto clic tali diflicoltà 
ssano attribuirsi ad un 
eteso disinteresse dei la- 
ratori e in specie dei gio- 
ni verso la lotta politica 
la vita democratica. 

Le difficoltà nell’nttivi- 

10 e nel reclutamento 
no, tuttavia, reali. Ma 

cause vanno ricercate 
uttosto in una inermi - 
ensione della linea poli- 
a del partito, per cui 
a parte della base non 
ne sente partecipe. Lai- 
passività di una parte 
1 partito che ne deriva 
sce un pericolo: che il 
lì possa perdere le ca- 
tteristiche di un partito 
massa, cioè la capacità 
un collegamento cnpil- 
e e costante con le 
ss e. 

11 problema di una coll¬ 
ista di tutto il partito 
a sua politica non si 
olve soltanto con una 
ività didascalica, rivolta 
rso i quadri dirigenti di 
se. E’ necessario invece 
llecitare la elaborazio- 

e la partecipazione di¬ 
tta di tutto il partito 
e sue iniziative politi- 
e. Spesso, invece, abbia- 
j impostato tali iniziati- 
come fatto di vertice 
erti convegni; certe un¬ 
itive unitarie su singoli 
oblemi, ecc.). E’ neces- 
rio investire tutto il par- 
o del compiti non solo 
opagandistici, ma con¬ 
tamente di azione e di 
ganizzazione per svilup- 
re quelle iniziative, 
landò ciò si fa. come 
è fatto durante la crisi 
bana, abbiamo visto che 
punte estremistiche si 
ssorbono quasi nutoma- 
amente e scompare la 
ssività. 

Allo stesso modo anche 
ittività delle cellule di 
bbrica si deve sempre 
ù trasferire dal puro an- 
ggio alle iniziative sin- 
cali, alla elaborazione 
litica, alla lotta per com¬ 
are l’organizzazione dei- 
vita civile e per trn- 
òrmare le strutturo del- 
Stato, sempre partendo, 
rò. dai problemi reali 
I lavoratori. 


ermo 


(Torino) 


ha fatto alcun rifeiiimm- 
to il compagno Iticeardo 
Lombardi quando ha lo¬ 
cato il saluto del BSI al 
nostro Congresso. Dalle 
sue ] arole noi operai del¬ 
la FIAT non abbiamo trat¬ 
to alcun aiuto alia lotta 
elle impegna non soltanto 
i comunisti e i socialisti, 
ma anche i lavoratori del¬ 
la CISL e delle AGLI. Ab¬ 
biamo visto invece che te 
parole di Lombardi sono 
state riportate con com¬ 
piacimento dalla « Stam¬ 
pa ». il giornale dei pa¬ 
droni della FIAT, die sem¬ 
ine si schiera contro le 
i ivendicazioni dei Invola¬ 
toli. 

D’altra pai te, non si ca¬ 
pisce la realtà italiana di 
oggi se non si vede che 
la ripiena operaia ha avu¬ 
to come suo momento 
centrale la capacità di in¬ 
trecciare tra loro rivendi¬ 
cazioni operaie e lotta per 
le riforme di stmttma. 
Perciò non comprendiamo 
la polemica dei compagni 
cinesi contro la nostra po¬ 
litica di avanzata voi so il 
socialismo per questa via. 
Subimmo una sconfitta 
alla FIAT nel 1 fl:>5 pro¬ 
prio perche allora non 
fummo capaci di cogliere 
quel nesso e il cui attero 
rivoluzionario «ii questa 
lotta. 

La classe operaia italia¬ 
na ha già dimostrato di 
saper faro ricorso alle ar¬ 
mi quando si trattò di ab¬ 
battere il fascismo e di 
conquistare una democra¬ 
zia più avanzata. Ma. og¬ 
gi, il permanere di una 
doppiezza ideologica — 
dire di volere le riformo 
e insieme « tenerci pron¬ 
ti » a un altro tipo di lot¬ 
ta — significherebbe fare 
una politica sbagliata, che 
ci isolerebbe dalle masse 
portandoci alla sconfìtta. 
Su questa linea st rot¬ 
tamente collegnta alla 
linea della coesistenza pa¬ 
cifica. tutto il partito — 
ne siano certi i compagni 
cinesi — è schierato attor¬ 
no al suo Comitato ceti - 
tra le. 


Due 


G.C. Pajetta 

Risposta ai 
compagni 
cinesi 

Il nostro dibattito con¬ 
gressuale sui problemi in¬ 
ternazionali, sulla lotta per 
la pace e sulle discussioni 
in atto nel movimento co¬ 
munista intei nazionale non 
e stato accademico: esso si 
e ioti ceciato con la lotta e 
razione di massa nelle 
gioì nati* di Cuba e con la 
espressione della volontà 
di un mutami uto della po¬ 
litica e-tera italiana. 

Questo clima ha caratte¬ 
rizzato il nostro dibattito, 
anche se esso aveva origi¬ 
ne nelle discussioni clic in 
questi anni abbiamo af¬ 
fi ontato. Da esso é emeiso, 
innanzitutto, quanto sia 
chimo, vivo e profondo lo 
spii ito intei nazionalista 
che anima i no-1 1 i mili¬ 
tanti. 

Abbiamo discusso. Vi so¬ 
no state eiitichv, sono stati 
avanzati suggei unenti, si 
sono manifestate opinioni 
controverse. Ma possiamo 
pioclamaie che il palliti) 
nel suo insieme ha appio¬ 
vato le < Tesi » e la linea 
politica del Gomitato cen¬ 
tralo. La politica della coe¬ 
sistenza pacifica non è sol¬ 
tanto apparsa come il cal¬ 
dine della nostia attività, 
ma viene sempre più con- 
sidei ala ila lai glie masse ili 
lavoratori e ili cittadini ili 
ogni ceto come elemento 
essenziale della politica 
nazionale del nostro Pae¬ 
se. esigenza inderogabile 
della svolta necessaria che 
deve essere attuata anche 
in questo campo. Il partito 
si è mostrato unanime an¬ 
che nella convinzione elio 
la politica della coesistenza 
è favorevole a uno sviluppo 
democratico e a una avan¬ 
zata verso le grandi tra¬ 
sformazioni socialiste 

Il nostro partito si dimo¬ 
stra, così, il solo partito 
nazionale che ha piena con¬ 
sapevolezza di questo nes- 


giornate 


m nuova unità 
operaia 

La spinta rinnovatrice 
ie viene dal Paese, e ohe 
a il suo centro nelle lotte 
egli ultimi anni per il 
iglioramento delle con- 
izioni di vita e dì lavoro 
ella classe operaia, si è 
ontrata con la linea dei 
iù dinamici gruppi mo- 
opolistici, i quali voglio- 
o oggi estendere a tutin 
politica nazionale la po- 
tica di riformismo pater- 
alistico (congiunta alla 
ione per la divisione dei- 
classe operaia e alla 
pressione nntidemocrnii- 
) attuata negli anni pie- 
denti nei loro stabili- 
enti. E’ assai sipmficati- 
o. però, che proprio in 
uesto momento tale linea 
ntri In crisi nelle fab- 
riche, come dimostra la 
presa operaia alla FIAT. 
Tale ripresa ha un gran- 
e valore politico. E alla 
uova unità — che ncn è 
lo tra operai comunisti 
operai socialisti, ma si 
tende ai lavoratori di 
gni tendenza, in parUro- 
re ai cattolici — tutte ic 
rze politiche devono fa- 
e riferimento, se vogho- 
o contrastare il det-vio- 
am-nto del cen’ro-smi- 
tra e andare avanti per 
cali zza re una politica rin¬ 
ovatrice. 

Purtroppo, ad essa non 


Il Congresso Im vissuto i/nc 
giorni ili grande tensione e 
passione politica. L’ntlncco tiri 
compagno cinese Cimo 11* 
Ming nello sellato ili martelli 
e la repliea, non meno vibra¬ 
la, ilei compagno Coietto ieri 
mattina. Intano suscitalo no e- 
mozione straordinaria. i\'on 
spella a ani trarre no ram¬ 
mento affrettalo da episodi che 
sono apparsi qualcosa ili as¬ 
sai piò rilevante e grave di 
ima mmiilcstnzione ili dissen¬ 
si parziali II congresso li ba 
vissuti piò che nella loro evi¬ 
denza esteriore nel loro inti¬ 
mo sigia ficaio, e li Ini t issati 
con ami partecipazione di in¬ 
telligenza e di sentimento che 
non lasciano dubbi. Dolo¬ 
re prillando, ptroccnpnzionc, 
amarezza, .seguivano ridirà ieri 
lo fine del tliscorsn ili (.Imo 1 I- 
Ming, come ima dura sferzala 
della realtà inietto o quella 
speranza, pur cast evidente nel 
modo come il congresso arci o 
avvolto alla tribuna il delegato 
cinese, che lo spirito unitario 
prevalesse neH’interi calo che 
si apprestava ad ascoltar r. 

I.e piò pesanti battute di 
qurll'interi aito erano < milite 
in un silenzio gelido che si 
era trasformato in ari mor¬ 
morio irritalo: quando il com¬ 
pagno riarse dicevo che iti Ju¬ 
goslavia era stato restaurato il 
capitalismo: che il nostro par¬ 
tito violata lo spirito delle 
conferenze di Mosca: quando 
ci accusata di ninni crei con¬ 
tro gli interessi ilei popolo 
italiano, c portava l attacco 
in termini di aperto trazioni- 
strio, consapetolc di portarlo 
in quei termini, rolla allusio¬ 
ne otl « aironi compacnt » 

5» stata, li. il seguire frase 
dopo Irose ijurl ihscorso. vile 
età un tli'tn organò o. costrui¬ 
to ron grande accuratezza, e le 
omissioni non colpii ano meno 
delle affermazioni, non erano 
meno sintomatiche, poiché ri- 
guardai ano la polìtica del 
PCI S. la questione della guer¬ 
ra ter monm Irai e. la t erteti za 
indo-cinese Quantici il con¬ 
gresso applaudì il messaggio 
del C.C. del P.C.C, queir ap¬ 
plauso non ingannala nessu¬ 
no: era un omaggio e un ri- 
ronosrimentn a una granile ri- 
inflizione e a un granile par¬ 
tito. che nessuno può dimen¬ 
ticare quel che sono stati e 
che sono Ma la lenta ira 
cabla Irti mattina. Patella ha 
messo il dito sulla piaga r 
si è visto conte il congresso 
ha reagito, quando si sono tor¬ 
cati i punti di fondo, come 


lui sottolineato l'unità del par¬ 
tito, il suo consenso olla re¬ 
lazione di Togliatti, ('.'è un 
elemento fondiimentnlr in que¬ 
sta reazione positivo unani¬ 
me: un senso ili liberazione u 
constatali! che trionfa il me¬ 
todo della chiarezza, il ripu¬ 
dio di no bizantinismo insop¬ 
portabile, l'insofferenza per 
un linguaggio rifallo elle è 
lo gobbio soffocante di un 
dibattito tra marxisti-leninisti. 
Molto meglio il sarcasmo ap¬ 
passionato che l allusione am¬ 
bi gita- 

hi insieme, l'applauso sotto¬ 
linearli l'affermazione essen¬ 
ziale latta da Pnjritn che la 
sorte della ; tace, la questione 
deITniiitò del movimento co¬ 
munista, T impegni) comune 
per tutto ciò clic accade nel 
ninnilo, è rosa che ci riguarda 
strettamente, da ricino, che ci 
tocca direttamente rame le ro¬ 
se di rasa nosliu, calile della 
nostra carne, si dicci a ima 
i olio. 

Soltanto i giornalisti bor¬ 
ghesi sano stali allenti a lutto 
ciò elle di pettegolìi, curioso, 
csterioie putrì a esserci in 
questi * dibattilo così carico di 
passione politica Xon si i o- 
gtic forse, sulla loro slamila, 
magari in quella che si si luc¬ 
ra per il centro-sinistra, il gu¬ 
sto di ricettare con le posi¬ 
zioni dei compagni cinesi, c 
di ilare ad r.nc la patente di 
posizioni leniniste ? Chiedete- 
sic intano ima coerenza, in- 
i uno obiettereste che il giu¬ 
dizio stilTimpeiiahsitio i onte- 
nulo in quelle posizioni, o 
I quello sui n rei tsiunisti mo¬ 
di ini si Ima la traduzione giu¬ 
sta non sarebbe <■ neo-rei isio- 
ni sii ■>■') non può essere certo 
condii isu do ossi notori < Ile 
abitualmente ai i nsano il PCI 
di dipi ngere a tinte catastrofi- 
che I imperialismo, ili essere 
dogmatico, ree ree. 

Il congresso tue il proble¬ 
ma ut tuli altro modo /. atteg¬ 
giami ufo fiali rno i ersi) t torri- 
pagai etru si non i u rie meno 
un solo istante I.a < onsape- 
i oh z.n della crai tlà. r della 
misura storica del dissenso in 
atto, è pari alla volontà ili 
contribuire a superarlo con un 
metodo giusto, con un con¬ 
fronto < splicìm. cori la rialler- 
mnzinrie del carattere imitar- 
sale della i rnlà. del suo ca¬ 
lore marxista proprio perché 
unii crsale. senza la pretesa di 
esserne i depositari, ma senza 
nessun complesso iTinfcriorirà. 

P. S. 


so e nel nostro Congresso 
ribadiamo la necessita e 
possibilità della neutralità 
italiana e di una iniziativa 
italiana contro l’oltranzi¬ 
smo e pei l’allontanamento 
delle basi missilistiche dal 
nostro territorio, anche se 
qualcuno finge di ritenere 
tali piohlemi come supcia- 
ti, perché ha paura di af¬ 
frontarli nella lotta e nel¬ 
le proposte politiche che 
debbono essere avanzate. 

Nello stesso tempo ci 
siamo dimostrati capaci di 
guardare alla realta del 
mondo contemporanco, di 
cui tanta parte è il mondo 
socialista, non con l’animo 
ili chi dopo il crollo ili un 
mito ha cercato rifugio in 
mi altro — il mito della li- 
boi tà occidentale, elle a 
guardarsi intorno non si sa 
dove sia c quali ne siano i 
limiti — o come coloro che 
oggi si associano agli allac¬ 
cili che ripetono le vecchie 
fole della guerra fredda: 
ma con l’animo solidale dei 
militanti della classe opo- 
taia, protagonisti di una 
lealtà che imn è un idillio, 
ma che essi affi ontano con 
spii ito rivoluzionai io. 

Non è possibile oggi, di- 
fatti. guardare alla lealtà 
disconoscendo il valore ge¬ 
nerale del movimento di li- 
bei a/imie. dello slancio ri¬ 
voluzionai io, dei successi 
economici, sociali e scienti¬ 
fici. del rinnovamento del 
mondo socialista. 

Nei congressi i compagni 
ci hanno stimolato a dare 
prima di tutto un’iiifoiina¬ 
zione più completa e tem¬ 
pestiva della vita interna¬ 
zionale. delle vicende del 
movimento comunista, del¬ 
la realtà dei Paesi sociali¬ 
sti. In questo campo abbia¬ 
mo compiuto seri e consi¬ 
derevoli passi avanti negli 
ultimi anni, ma si può e si 
deve fare meglio e di più. 

I compagni hanno insi¬ 
stito anche per una politi¬ 
ca attiva, che favorisca il 
consolidamento dell’unità 
del movimento operaio in¬ 
ternazionale e razione di 
solidarietà con i lavoratori 
e gli oppressi di ogni paese. 
Anche a queste richieste 
non offriamo una adesione 
fatta di promesse, ma il bi¬ 
lancio dell’attività del no¬ 
stro partito: dalla parteci¬ 
pazione attiva alla Confe¬ 
renza degli 81 partiti a 
Mosca, alla partecipazione 
dei comunisti insieme con 
i socialisti che dirigono la 
CGIL ai dibattiti della 
FSM. 

i compagni hanno chie¬ 
sto inoltre di assumerci In 
responsabilità che compete 
a un partito come il nostro 
nel dibattito in corso nel 
movimento comunista In¬ 
ternazionale. Noi ci sia¬ 
mo attenuti ai principi del¬ 
la risoluzione della Segre¬ 
teria del partito, del no¬ 
vembre 1901, in cui indi¬ 
cavamo che l'autonomia di 
ogni partito e il rispetto 
dell’autonomia degli altri 
partiti non dovevano signi¬ 
ficare chiusura nazionale e 
indifferenza verso i grandi 
temi mondiali: e, nello 
stesso tempo, elle bisogna 
evitare la presunzione pro¬ 
vinciale di chi vuole espri¬ 
mere giudizi affrettati sul¬ 
la politica di altri partiti 
senza tener conto della 
complessità e varietà delle 
diverse situazioni. Diceva¬ 
mo inoltre clic non si deve 
pretendere di trovare sem¬ 
pre su tutti i problemi l’ac¬ 
cordo, ammettendo Invece, 
entro certi limiti, l’espres¬ 
sione di divergenze e dis¬ 
sensi. senza che ciò doves¬ 
se dar luogo a contrasti 
insanabili e rotture. E. per 
i grandi temi di elabora¬ 
zione politica e ideologica, 
clic non si dovesse esclude- 
ic un dibattito e un con¬ 
fronto anche pubblico, con 
spirito fraterno e senso di 
rcspon-abilità. 

A questi principi < 0:10 
ispirate le nostre «Tesi», 
ad essi è stato ispirato il 
1 appoito del compagno To¬ 
gliatti. che il Congresso ha 
approvato Questa posizio¬ 
ne non contraddice la vo¬ 
lontà unitaria che abbia¬ 
mo ripetutamente espres¬ 
so. convinti del grande va¬ 
lore di una unità interna¬ 
zionale reale e non for¬ 
male. 

Sono le cose che abbiamo 
detto anche ai compagni 
cinesi quando abbiamo co¬ 
municato loro clic nel no¬ 
stro Congresso avremmo 
pubblicamente m a n i f es t a- 
to il nostro dissenso da cer¬ 
ti punti della loro politica, 
come del resto si era già 
manifestato in altri partiti 
comunisti negli ultimi 
mesi. 

Non può valere, contro 
questa nostra posizione, il 
richiamo, in onesto caso 
puramente formale, al Do¬ 
cumento degli Ri. 

Dobbiamo guardare alla 
realtà del movimento ope¬ 
raio di oggi. Ci sj presen¬ 
tano allora questioni di po¬ 
litica interna, a proposito 
delle quali bisogna guar¬ 
darsi sia dai giudizi affret¬ 
tati e dalle ingerenze, sia 
dal pericolo di chiudersi 
dietro pretesti d; prestigio 

che impedirebbero la cir¬ 
colazione delle esperienze 
e delle idee. 

Ma vi sono anche le que¬ 
stioni della politica inter¬ 
nazionale e della pace: che 


sono problemi di tutti, che 
nessuno può ignorare. No. 
li abbiamo avvoltiti mi 
1950 e in questi giorni, 
quando abbiamo sentito 
quanto fossero vicine al 
nostro Paese le isole dei 
Caraibi e le montagne del- 
rilimalaya. 

Su questi piohlemi non 
si deve teinoie di guardale 
alla realtà, non bisogna la¬ 
sciarsi escludete da nessu¬ 
na mitologia. La passione 
con la quale abbiamo par¬ 
tecipato alle discussioni di 
Mosca, il contributo che 
abbiamo dato dimostrano 
che non consideriamo i do¬ 
cumenti internazionali co¬ 
me pezzi di carta. Siamo 
stati fedeli al loro spirito, 
ma pensiamo clic le parole 
hanno un valore (piando 
divengono azione, e che la 
fedeltà non può essere ri¬ 
petizione stanca e monoto¬ 
na delle citazioni. 

La fedeltà ai principi é 
una cosa seria, non può es¬ 
sere un richiamo liturgico: 
guai se dimenticassimo 
l’audacia del pensiero e la 
passione di Marx e di Le¬ 
nin. che hanno fatto di 
questi maestii dei filosofi 
capaci di trasfoimare il 
mondo, dei rivoluzionari, 
dei militanti. 

Abbiamo icii a ■editato il 
(Imo attacco che 1 compa¬ 
gni cinesi hanno mosso al 
nostro partito e alla sua po¬ 
litica. Essi hanno detto di 
essere disposti a un incon- 
tio. per un esame delle ri¬ 
spettive posizioni. Noi non 
possiamo certo dire che 
non vediamo questa neces¬ 
sità. Ma dobbiamo intanto 
rispondere su alcune que¬ 
stioni che per noi sono 
chiare e. in un cello senso, 
preliminari. 

Prima di tutto respingia¬ 
mo fermamente ogni tenta¬ 
tivo di rifiutare o diminui¬ 
re l'approvazione e la soli¬ 
darietà con la posizione di 
pace e di pacifica coesisten¬ 
za dell’t'RSS. Anche noi 
abbiamo guardato com¬ 
mossi e partecipi in que¬ 
sti giorni all’eroismo del 
popolo cubano, alla volon¬ 
tà indomita di questo po¬ 
polo. del suo partito rivo¬ 
luzionario. del suo capo, 
il compagno Fidel Castro. 
Ma non possiamo dimen¬ 
ticare che quel popolo è 
stato difeso dall’Unione 
Sovietica, che ha salvato 
la pace. Abbiamo piena¬ 
mente capito e aderito alla 
politica dell’URSS nei gior¬ 
ni in cui per tutti i comu¬ 
nisti. gli uomini semplici, 
le donne del nostro Paese, 
i nomi dell’URSS e di Kru¬ 
sciov sono apparsi indisso¬ 
lubilmente legati alle paro¬ 
le « pace e indipendenza 
di Cuba *. 

Abbiamo dimostrato di 
attribuire un grande valo¬ 
re alla ricerca di una via 
nazionale verso il sociali¬ 
smo, anche quando non 
eravamo compresi da qual¬ 
che partito. Ma non pos¬ 
siamo accettare di discono¬ 
scere il valore delFespe- 
rienza rivoluzionaria del 
primo -Stato socialista e 
del partito di Lenin. E non 
ci riferiamo soltanto al- 
l’espericnza gloriosa della 
Rivoluzione d’Ottobre o 
all’eroico e decisivo con¬ 
tributo dcirURSS alla vit¬ 
toria contro il nazismo. Ci 
riferiamo anche allo spi¬ 
nto rivoluzionario che ha 
mosso i comunisti sovietici 
nel 195(5. nella denuncia e 
correzione degli errori, 
nella loro volontà dì rin¬ 
novamento e di avanzata, 
che sono state un elemento 
decisivo e un nuovo esem¬ 
pio per i comunisti c i mo¬ 
vimenti democratici ed 
operai di ogni paese del 
mondo. 

Ma dobbiamo risponde¬ 
re ai comunisti cinesi an¬ 
che (piando dicono di non 
essere d’accordo con la no¬ 
stra politica Voi avete det¬ 
to. compagni cinesi, di non 
essere d’accordo con alcu¬ 
ni compagni italiani su al¬ 
cuni punti cssenzia!! della 
nostra politica. Permette¬ 
teci allora di ricordarvi che 
noi siamo un partito leni¬ 
nista che non conosce fra¬ 
zioni. Tutto il nostro Con¬ 
gresso è unanime neil'ap- 
provare la politica del Go¬ 
mitato centrale, nel respin¬ 
gere il vostro attacco inac¬ 
cettabile. nel condannare 
le vo<t:e posizioni che non 
riteniamo gusle . 

I compagni cinesi hanno 
indicato tre punti di djs- 
len-iv Primo, la lotta per 
le r.forme di struttura Ma 
non «oltan’o i nostri do¬ 
cumenti: anche quelli del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale. che i compa¬ 
gni cinesi hanno citato, ri¬ 
conoscono il valore rivolu¬ 
zionario vii questa lotta, che 
é un punto essenziale della 
nostra azione Non <i trat¬ 
ta pero svilo ili cose scritte 
sulla carta II fatto è che 
queste lotte corrispondono 
profondamente agli inte¬ 
ressi del pvipoto italiano, e 
proprio in queste lotte noi 
siamo rimasti un grande 
partito legato alle mas¬ 
se. elemento determinan¬ 
te della vita di un Paese 
che ha respinto tìn qui ogni 
tentativo autoritario ed è 
percorso via un profondo 
movimento rinnovatore 

Secondo. l’Albania. Non 
ci preoccupa che l dirigenti 
albanesi si siano improv¬ 


visati maestri di maixismo- 
lenmismo nei cmifiouti del 
PCUS e di tutti gli altri 
partiti comunisti. Ci pre¬ 
occupa un’altra cosa: a elle 
cosa mira questa azione? 
pei che viene incoraggiata? 
perché qualcuno se ne fa 
solidale? Non possiamo 
certo accettale l'accusa di 
opportunismo che ci viene 
da quella parte. I comuni¬ 
sti italiani sono stati Fiar¬ 
tigiani e combattenti e l’I¬ 
talia della Resistenza non é 
passata alla stona, ma vive 
nell’animo, neH’ospei ienza 
del nostro paitito. nell'ani¬ 
mo e nell’esperienza del 
nostio popolo. 

Terzo, i rapporti con la 
I.ega dei comunisti jugo¬ 
slavi. Anche noi abbiamo 
avanzato delle mitiche ai 
comunisti jugoslavi, (orse 
tra i primi, e abbiamo po¬ 
lemizzato con Imo intorno 
al Gongiesso di Lubiana. 
Ma queste critiche non ci 
impediscono di vedere la 
lealtà, e noi non nnnpien- 
(lianuv in nessun mudo che 
esse po;s,ino diventare una 
1 i pet 1 zinne il 1 anatemi. I 
(luministi cinesi fanno col¬ 
ila ai diligenti jugoslavi di 
avete rc-tauiato il capi*a- 
lisrno; ma le nostre dele¬ 
gazioni. che hanno visita¬ 
to la .1 Ugo .Invia e discus-o 
e talvolta pollino liticato 
con i compagni jugoslavi 
sul modo come c onn orga¬ 
nizzati i consigli opinai, 
sui problemi della pianifi¬ 
cazione e sui rapporti tra 
partito e .Stato, non hanno 
trovato capitalisti nelle 
fabbriche iugoslave. 

E poiché siamo i>or l'uni¬ 
tà. pensiamo che le diver¬ 
genze politiche e ideologi¬ 
che non debbono impedite 
ì 1 appaiti e. (piando è i>os- 
.sibiie. l’azione comune. 
Per questo auguriamo che 
l’incontro tra il compagno 
Krusciov e il compagno 
Tito rappresenti un ulte¬ 
riore passo per l'unità di 
tutti colmo clic combattono 
in Europa e nel mondo per 
In pace e il socialismo. 
D’altra parte, l’esperienza 
ci ha dimostrato che non 
é utile la polemica che agli 
argomenti sostituisce l’in¬ 
giuria. 

Vi è infine la questione 
della pubblicità del dibat¬ 
tito. I compagni cinesi di¬ 
cono che esso non deve es¬ 
sere pubblico. Ma non si 
può dire di volere un me¬ 
todo e poi seguirne un al¬ 
tro. I compagni cinesi han¬ 
no infatti più volte mani¬ 
festato pubblicamente il 
loro dissenso e al XXII 
Congresso del PCUS e nei 
congressi di altri partiti 
comunisti. E lo hanno fat¬ 
to in maniera sempre più 
esplicita e pesante nella 
loro stanijia, con articoli 
che i nostri giornali hanno 
riportato. 

Diciamo tutto questo non 
a cuor leggero: anzi, con la 
più viva preoccupazione e 
direi perfino feriti da un 
profondo dolore. Non di¬ 
mentichiamo che cesa è 
stato ed è il Partito co¬ 
munista cinese. Siamo di¬ 
sposti a discutere di ogni 
questione con animo fra¬ 
te! no. ma dobbiamo intan¬ 
to difendere le posizioni 
politiche in cui crediamo. 

In ciò siamo stati con¬ 
fortati dalle posizioni as¬ 
sunte dai compagni dei 
Partiti comunisti che han¬ 
no pieso finora la parola al 
nostro Congresso. Ricor¬ 
diamo i discorsi della com¬ 
pagna Ibarruri. dei delega¬ 
ti francese e polacco, tutti 
rappresentanti di partiti 
che hanno conosciuto la 
lotta, anello nei suoi aspet¬ 
ti più duri e feroci. 

Noi pensiamo che FunPà 
del nostro movimento deve 
essere realizzata intorno 
alla politica della coesi¬ 
stenza pacifica. La forza 
crescente del campo socia¬ 
lista. il pe.-o del movimen¬ 
to operaio internazionale, 
lo slancio dei movimenti di 
liher aziono nazionale pos¬ 
sono trovare onci un punto 
comune di incontro nella 
lotta per la p ice II eom- 
|):to di isolare le fo-»e :•:»- 
pr: ial’Nt robe e .1: impi' ii- 
rc il dispiegarsi della loro 
volontà di aggressione è 
l’elemento unificatore delle 
t’o-ve di progresso del m »•»- 
do intero Cai sjnnrtì a. 
inolt ■ e. mettere jri ci-i !( 
;)••!.t co delFimrerial .-ino e 
far avanzare le forze del 
procreerò, della democra¬ 
zia e .lei s.vi.i’.saio. 

Occhetto 

Far fallire il di¬ 
segno moro- 
doroteo 

I/nvv e:>.u :o che ci >*a 
di fronte e il nuovo bloc¬ 
co di potere capitalisti-’.» 
che oggi si idem dica •: >1 
processo vii ammodern 1 - 
mcnlo e razionalizzazio¬ 
ne capitolatila. Si tratta 
ili vedete come e»o si or¬ 
ganizza. quali rappoiti 
nuovi si formano fi a so¬ 
cietà civile, gruppi di po¬ 
tere economico e Staio. 
Moro tende a concepire il 
centro-sinistra come un 
nuovo rapporto politico 
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I na folta delega/.iniie di mezzadri toscani è giunta ieri a Roma per portare 11 

saluto dei lavoratori della terra al X Congresso del I’CI. l’n mezzadro cattolico 

Ila parlato a nome di tutti affermando la necessità di estendere la battaglia per la 

riforma agraria generale e per assicurare il passaggio della proprietà della terra ai 

mezzadri attraverso la eostUnzione di Futi di sviluppo effettivamente democratici 
Nella loto: la delegazione oltre al Congresso vini tipici toscani 


1 he si proietta dalla for¬ 
nitila pai lamentai e in mi¬ 
te le sfeie della società 
italiana. 11 nuovo hi >cco 
politico dovrebbe formar¬ 
si attorno al Partito cat¬ 
tolico, lot temente unito 
in tutte le sue ((imponen¬ 
ti, negando ogni intl’ieu- 
za ;iii( he indi 1 etto dei e->- 
munisti sulla vita ,)o!i- 
tiea itahana. La !)(’ La 
deciso di 1 udii miai e tutti 
1 suoi uomini alla più fos¬ 
te unita, di iipiopoire la 
propria egemonia assola¬ 
ta. di chiedeie ulteriori 
e pesanti 1 intuire al PS!. 
Fa paltò del disegno di 
Moto continuale a domi¬ 
nine il blocco di poteri», 
.incile con cont 1 addizioni 
Mitrine, e coi (ni e ili oor- 
tarr sii una linea di im- 
nuulernamento capitatisi t- 
co tutto il composito mon¬ 
di» cattolico e tutte le for¬ 
ze mtei ne alla classo ca¬ 
pitalistica Questo tenta¬ 
tivo se,itili isco anche <1 1 
debolezze c difficolta del¬ 
la I)C. che però non spin¬ 
gono verso un ritorno al 
passato. 

Ecco, perciò, da un labi 
questa piospettiva di am¬ 
modernamento rapi t alisi i- 
co, dall’altro quella di svi¬ 
luppo democratico e so¬ 
cialista clic noi lanciamo. 
Fra queste due prospetti¬ 
ve vi sono forze fluttuanti. 

Su questa analisi — e 
non mi con-adeiazioni mo- 
lalistiche — si deve fon¬ 
date la nostra polemici 
coi compagni sncia!’s:i. 
Alle critiche di Lombar li 
rispondiamo: ciò che i»"i 
rimproveriamo ardi .vpo- 
nomisti. non e tanto il lo¬ 
ro rapporto con noi. 'pian¬ 
to il b»io rappoito con la 
classe operaia: è di scam¬ 
biare il 1 innovamento m - 
viale con lo sviluppo capi¬ 
talistico. Il socialismo — 
dice Lotnh.udì — tende a 
muoversi nei uH’iiitei no 
(lidio Stato Ebbene, è me¬ 
rito storico de! PCI quel¬ 
lo di aver (lesto i proble¬ 
mi de! potere della eia-"»» 
c»|)eiaia nell'Occidente «d 
di là delle vecchie posi¬ 
zioni dogmatiche, come di 

(pudle socialdemocratiche. 

Muovei-i all'interno del¬ 
lo Stato peiò non sigoui- 
cn ancora nulla li pr >bl- - 
ma del potete si pone sul 
♦ertone del capitalismo di 
St.Po Noi smino iiscti -- 
e I.onibotdi dovrebbe sa¬ 
perlo — dal vecchio di¬ 
lemma’ puma piemie:.* il 
pote'e. poi co-tutite ! - . 
ciulr-mo A ehi d ce che 
non si posso;-,,, fui* le r- 
foinie senza il potere, no: 
fsriond'omo che m <’»*»■'- 
drntv non si può pierulcic 
il potere se non si da una 
risposta chiara a tulli ; 
ptoblomi c s,. (lori si u.o- 
spott.mo subito gli obmi- 


tu re artificiosamente il 
centro-sinistra fra gli stu¬ 
denti. 

Alla nostra impostazio¬ 
ne unitaria con la gioven¬ 
tù cattolica, si muovono 
obiezioni che mettono in 
evidenza le differenze idea¬ 
li e il carattere illusorio 
e mistificatore di ogni con¬ 
cezione religiosa del mon¬ 
do. Sono cose clic sappi 1 - 
mo tutti. Il problem i. Fu¬ 
rò. é quello di ri voi ;oi-i 
al mondo cattolico in mo¬ 
do giusto, abbandonando 
le vecchie. rudimentali 
posizioni di gretto iiositi- 
vismo. Bisogna saiior p;ir- 
lare al giovane cattolico 
ad un livello di imposta¬ 
zione ideale chiara, cor¬ 
retta. avanzata, respingen¬ 
do le trivialità anticle’i- 
cali Bisogna partire da 
un giudizio esatto del 111 ni¬ 
do cattolico, nel cui in’cr- 

110 motuiann fermenti )>•>- 
sitiv i. sia pure mistdicati 
e soffocati, che vanii» 
aiutati a sviluppami c 11 - 
volti contro il capitali-ino. 

Il compagno Occimtto 
ringrazia quindi, a nome 
della FGCI. la compagna 
Dolores Ibarruri per lo 
Indie e nobili parole che 
essa ha voluto rivolgine 
alla gioventù italioti 1 . 

Berlinguer 

1 comunisti e il 
centro - sini¬ 
stra 

La direttiva principale 
che esce dal nostro C 0 . 1 - 
gies-o, allei ma il compa¬ 
gno Beihngiiot. può nassu- 
iiHM-i nella necessita di 
portate tutta la nostra azio¬ 
ne all'altezza delle condi¬ 
zioni nuove determinatesi 

111 questo ultimo pei lodo 
nella vita nazionale Condi¬ 
zioni nuove e pm lavoievo- 

li le abbiamo definite sin > 
dal (.'.ululato centiale di 
lenii, .no Ritengo elio il 
fungi es-o debba confinino¬ 
le ipiella valutazione e 
mantcneil.i come {unito 
fondamentale ilei nostio o- 
1 ìentamento e di tutta la 
p:espcttiva della nostia 
lotta. 

Nmi credo — pio.-eguc 
Foratore — che iio-s.i os¬ 
sei vi nessun dis-enso fra 
di noi -n] giudizio elle dia¬ 
mo degli avvenimenti de¬ 
gli ultimi mesi, su! pioves¬ 
si» di Jetc ì.'iamento e di 
grave involuzione che ha 
.iv uto luogo ai vertici dei¬ 
lo -( lueramento politico, 
siigli accentuati pencoli di 
dui-ione politica fin i 
liti operai Dobbiamo pero 
pinci una domanda: rimari- { 
gono 1 » no. nella situazione ; 
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I.V-.rc'i.M di sv slupp.i-o 
nuovi istituti d; moc:..‘.. i 
csi-ti». ma questo n »”. si 
può fare a tavolino li’ dal 
mov :n.cnto. .! dia lotta dil¬ 
lo masso, dallo ospor onzo 
con.:o*o oho tale esigen¬ 
za può o.ssoro tradì»’.*.) m 
ro. l'a 

Noi affermanti» che la 
co't : n .nono do! nuovi» hi or¬ 
co storno rividu/ion.i’ :■» 
parto ogg: dii gioì’ »ni. 
nella scuola c nella fab¬ 
brica La giovano 1 lasse 
operaia tondo mfat’i a ri- 
oostni’io dal bis.-o Falli¬ 
ta. 5»reprio porche no;) 00 - 
no-ve lo causo della scis¬ 
sione s no.icalo Nella - cuo¬ 
ia. nuovo formo di unita 
si realizzano al di la lei 
vari schieramenti pel cui 
operanti nel Baoso. ed m 
contrasto col tentativi mo- 
roteo c autonomista d: por- 


attese e illusioni in nessun 
mo lo hanno dato luogo n 
una passività. Lo attesta¬ 
no i grami: movimene di 
ni;t"a di questi mesi e l'u¬ 
nita profonda che in es-i 
si o oro.ita Questi movi¬ 
menti non si sono svilup¬ 
pati ancora con l’ampie/g.i 
e al livello politico neces¬ 
sari (-cr rendeie mature le 
condizioni di uu.i svolta .1 
sinistra, ma alcune .ielle 
''('udizioni ohe o."i presen¬ 
tano tendono già m questa 
direzione e mantengono ini 
vasto campo allo svilup¬ 
parsi di una intelligente 
nostra azione politica m 
un proees-o che in nessun 
modo mio venir rniM ie-a- 
!.. come di era oompns’e e 
ir:eversihih lacerazioni 
Ma tir», altro elemento 
egualmente profondo va 
considerato e qui -- affer¬ 
ma Berlinguer — vnm-i 
ricordare i'alTermaziouc del 


compagno Togliatti secon¬ 
do cui il centro-sinistia e 
|)er noi un episodio nella 
pm vasta lotta politica e 
sociale dei nostri giorni, e 
« la posizione clic noi pi eli¬ 
diamo nei suoi liguauli è 
soltanto un elemento del 
disegno politico generale 
che il nostro partito si pro¬ 
pone di elaborale e di (iie- 
cisare ». 

In lealtà, infatti, nella 
valutazione che noi ave¬ 
vamo dato della situazio¬ 
ne sfociata nel cent 10 - 
sinistra vi era e vi e una 
visione elle punta essen¬ 
zialmente su quei miov i 
teneni di lotta e di azione 
unitaria che si aprivano 
nel nostro paese sia per il 
fatto che la DC era ed e 
stata finalmente costretta 
ad nsciie dal vecchio im¬ 
mobilismo conservatoli», .-io 
l>er una caratteristica fon¬ 
damentale della evoluzio¬ 
ne del sistema politico ed 
economico italiano negli 
ultimi anni: evoluzione co¬ 
stituita dal rapido allar¬ 
garsi di tutto il campo di 
azione e di intervento dei 
poteri pubblici su tutti 
l’area della vita economica 
e sociale del paese: cioè, 
in una parola, del capitali¬ 
smo dj stillo nel senso più 
iato. 

(■Bie-to fenomeno, comu¬ 
ne a tutti i paesi capitali¬ 
stici avanzati, pi esenta in 
Italia due cniattenstielu», 
peciiliaii. Esso avviene in 
un paese in cui la lotta 
delle masse ha mantenuto 
largamente aperte certe 
condizioni democratiche di 
cui l’uvventn del centio- 
sinistra e stato per va¬ 
ri aspetti un'espressione. 
L’altra caratteristica e In 
esistenza, in Italia, di un 
partito comunista che é 
ptmito, per tutta la strate¬ 
gia che esso ha elaborato 
e iior l’esperienza politica 
che ha accumulato, a scen¬ 
dere con efficacia proprio 
mi questi terreni di lotta 
allerti dallo sviluppo vii 
que-to capitalismo di stato. 

Quoti motivi rendono 
assurdo ij discorso sul pio¬ 
teso * imbuìaz/o » dei co¬ 
muni.-*.i di fronte alla nuo¬ 
va -itiia/imu». Queste « no¬ 
vità ». infatti, non solo non 
diminuiscono, ma esaltano 
e accrescono la funzione di 
un partito come il nostro 
e pos-ono dare nuovo slan¬ 
cio e nuova concretezza 
alla -ua azione. 

Naturalmente, ad una 
condizione: alla condizione 
che tutta l'azione del par¬ 
tito sia portata all'altezza 
di que-ta «itua/ione e ili 
quo-ti problemi. 

Due rischi, naturalmen¬ 
te. debbono essere evitati: 
quello di insci irsi in modo 
subalterno nella situazione 
e quello v»|)posto di ritirar¬ 
ci nella propaganda, nella 
denuncia, cedendo alla fa¬ 
cile ma esiziale tentazione 
Ielle alternative « globa¬ 
li » Addi'are e combattere 
que-ti periglili pero non 
basta Occorre ottener e ra¬ 
pi inmente qualcosa di più: 

un progres-o reale del par¬ 
titi». uno sviluppo delle ,-ue 
capacita di azione e di lot- 
*n Per questo bisogna non 
-»]o Involare per conqui¬ 
stalo il singolo militante a 
una agqui-i/ione più con¬ 
vinta della nostra politica, 
ma dare nuova coerenza e 
nuova concretezza a tutta 
la nostra azione politica e 
di massa - il che significa 
operare il necessario 1 in¬ 
novamento. in modo ade¬ 
guato a tutta la nuova fa-e 
di rapporti politici e sov in¬ 
li. (ielle piattaforme, ilei 
contenni:, dee'; obiettivi e 
dii modi della p.'-trn am ¬ 
ile E q-»i vi e un grande 
lavoro da fare. 

I! (’ornp.iqro Lombardi 
— prosegue Berlinguer — 
ci ha invitati, reri l’a’.tre. 
a considerare come irre¬ 
vocabili e destinati r.nzr al 
approfondirsi eli olemont. 
di iì:v s erre che esistono 
oggi nd movimento ope¬ 
raio de! rro-tri» P'.e«e e noi 
rapilo» t: fra comunisti 9 
-ociair-:: 

A quc.-ta impostazione 
no: non :.sponJiami) solo 
con la polemica, con la cri- 











e quelli della via italiana al socialismo 
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l’n enorme mazzo di garofani rossi in una « enfana » da muratore è stato offerto 
alla |)residen/.a del Congresso da una delegazione di studenti eil edili di (Ionia 
di unni parte politica. IH rappresentante della delegazione ha parlato sulla lutila 
lotta degli edili della capitale e tra gli applausi ha comunicato che sabato tutti i 
lavoratori e le loro famiglie parteeipeianno ad una manifesta/ione di protesta in 
Piazza Venezia 


t.ca e il tu Si.amo ai pini- 
tipi, alla necessita .slotic., 
vicU'iimtu politica dell.! 
classe operaia, ma itspon- 
iluuno sopiattutto col in¬ 
viliamo ad una lenita elle 
non e fatta solo di tiadi- 
/ìuui unitane ancoia cosi 
\ ivo, ma die e la odierna 
lenita, molto diversa, pei 
nostra toltami, da quella 
1 appresentata dal compa¬ 
gno Lombardi: una lenita 
elle e fatta ili lotte conimi! 
e di movimenti, non solo 
rivendicativi, che hanno 
visto e vedono combutte- 

10 insieme comunisti, so¬ 
cialisti ed alti e forze de¬ 
mocratiche. 

Ma em elie è impattante 
sottolineare e clic* le muli¬ 
ni di questa realta stanno 
oltre che nella volontà di 
lotta e nello spinto imita¬ 
no elle anima le masse, an¬ 
che nel lavmo comune, 
compiuto da comunisti e 
socialisti, m tutta lina se¬ 
ne ili setton della lotta 
operaia e democintica. per 
date a tutto il movimento 
operaio obiettivi e mezzi 
adeguati ai mutamenti elio 
hanno avuto luogo nelle 
stiatture economiche, nei 
rapporti politici, nella co¬ 
scienza delle glandi masse 
popolari Levo — afferma 
Lutature — il valore di 
quanto si è fatto nel mo¬ 
vimento livendicativo e 
sindacale, d e I rinnova¬ 
mento elle in esso ha avu¬ 
to luogo; ecco uno dei mo¬ 
tivi più piofondi della più 
larga e combattiva unità 
opeinia oggi esistente Ma 
molte e serie arretratezze 
c litardi testano da supe¬ 
rare in organizzazioni e 
settori interi del nostio la¬ 
voro. In un progresso in 
queste direzioni è l’alter¬ 
nativa che noi opponiamo 
alla divisione attuale e al¬ 
la prospettiva di nuove 
scissioni: una alternativa 
positiva, fatta di una espe¬ 
rienza. e di un nuovo sfor¬ 
zo. di ima lotta per la co¬ 
struzione di tiitii p’ù ni ti¬ 
tolata. ma anello più larga 
e profonda unità operaia c 
democratica. 

In questa direzione so¬ 
prattutto — sottolinea Ber¬ 
linguer affrontando l'ult.- 
ma parte del suo discetto 
— deve svilupparsi oggi il 
processo di iinnovamento 
e di rafforza mento poetico 
del nostro partito I.c dif¬ 
ficoltà organizzative che 
es-o ha incontrato negli ul¬ 
timi anni vanno collegato 
anche a due gr.indi fa'tori 
soggettivi: in primo luogo 
alle arietiatezze di cui ho 
parlato ora e ai ritardi nel 
rinnovamento del!'organiz¬ 
zazione: ;i ciò bisogna ag¬ 
giungere un altro elemen¬ 
to - non se.mp-e .-damo riu¬ 
sciti. negli ultimi anni, a 
mantenere nelle nostre filo 
quella tensione ideale e — 
litica che è anch'essa ele¬ 
mento fondamentale per 
portare il partito aU’altez- 
7 a della situazione, per 
portare più largamente 
nelle masse popolari la 
battaglia per una coscien¬ 
za socialista. 

Da que.'ta duplice con¬ 
statazione deriva i! giudi¬ 
zio che noi diamo di tutto 

11 processo di rinnovamen¬ 
to che ha avuto luogo a 
partire daH’VIII Congres¬ 
so : respingiamo innanzi¬ 
tutto quelle posizioni che 
tendono a considerare de¬ 
terminate nostre ditfìoolià 
come il risultato J; non 
sa bene qual: cedimenti 
iiieol..g : ci. politici, organiz- 
7 ativ i II rinnovamento e 
stato per il nostro partito 
qualche ce.-a di inevitabi¬ 
le perche collegato al con¬ 
temporaneo rinnovamento 
d: tutto il movimento ope¬ 
raio internazionale, partito 
dal XX Conc-e*«o; qual¬ 
cosa di necessario per su¬ 
perare le •'■fb.colta che pr.- 
ma di I 1956 erano ria nn- 
par'O nella "o-o r n attività: 
rimici-a. Ì'tr-e e s.-ro-a*. 
tutto. d ; pis : *:v ' 1 ”«'''a 
aperto la via ad un nuovo 
svilupno tirila neutra ela¬ 
borazione teorica, a una 
migliore conoscenza della 


ii*.dia. a una vita intenta 
piu i lei a e v ìv .ne. air.tv an- 
.MUieiito d: nuove loizi a 
iespon.-'.ibd.ta tii iliie/ione 
li ! IlllltH lllllellto nell e 
mai stato concepito da noi 
ionie una specie di < tuga 
ni avanti », come qual. - .»,! 
elle possa condili ci a un di¬ 
stacco da principi <* d.t va¬ 
ioli elle noi eoiisidei unno 
lomlament.di. Al eontia: o 
no: abb.amo .sempre colle¬ 
gato iallorz..mento, rinno¬ 
vamento e continuità iì- 
hademio il legame tra ciò 
che deve esseie innovato e 
quei valor, permanenti, 
univi'!sali, che sono la stes¬ 
sa tagion d'essere di un 
pattilo comunista da soli¬ 
darietà ili classi' (> popola¬ 
le. l'internazionalismo pro¬ 
letario. la fedeltà e lo spi¬ 
nto di partito, la pus-amo 
noli solo polito a e.l ideale 
ma pet i! lavmo piativo 
anche più minuto. la <!:-<■ i- 
plina. lo spii ,to di sic ; ’i 
co», la combatti vita ) Man¬ 
tenendo Vivi Tifili' IlO-tlO 
file e nelle ina.-.-e lavora¬ 
trici italiane questi vaimi 
pei manenti e itti: versali, 
noi manteniamo apeita la 
prospettiva di anqre avan¬ 
zate: proprio perché que¬ 
sti vaimi sono imi.spensa¬ 
bili per battere la pressio¬ 
ne ideologica e materiale 
— nel senso più lato rifo-- 
mi-tico — che tende a spin¬ 
gere nir.idnttamenf. > alla 
società capitalistica, al con¬ 
formismo. alla limmeia al¬ 
la lotta {ie>' una radicale 
t ; asfonn.izione rivoluzio¬ 
naria 


I.a ,-eduta pomeridiana è 
iniziata poco dopo le 16 ed 
(' ripreso il dibattito stilla 
relazione Togliatti. 


Cipolla 

(Trapani) 

La questione 
agraria in Si¬ 
cilia 


La politica agiatia del 
gov ci no e coni i ai ia agli ri¬ 
tei essi dei bi acclami e ilei 
contadini meridionali Fs- 
sa. menti e prevede misme 
sta pur timide e limitate 
per il super amenti > della 
mezza.!: i.ì. dimentica c"::- 
plctamenle di atfiontaie 
In questione, co-i giare e 
bruciante dei patti agiati, 
che lo -ti-'-o Fnnf.ui: ha 
defunto * abnormi ». ed e- 
sclude i contadini meridio¬ 
nali m genere dai mutui e 
dalle altie forme .u ocq.i.- 
sto della lena, t'm »i 11 »• •• i- 
de dogli stretti leeoni: di 
cla-se ileìla DC con gli .»- 
gran, ai quali v iene c>»'.- 
scntito di non pagare pm 
decine di miliardi in con¬ 
tributi unificati, mentre 
si privano 380 mila brac¬ 
cianti e contadini poven 
siciliani del salario previ¬ 
denziale. Cosi, si costrin¬ 
gono nuove masse cii lavo¬ 
ratori dei campi. :id. t’i 
alla fame, ad emigrate vei- 
sci il Nord. 

Ci s: dimando - può il 
Psl availare qtie-ta uel.- 
trc.r Non afri» ntaie la 
questione dei patti agra.i 
significa impedire il pro¬ 
gresso del Mezzogiorno. 

I n dibattito esteso, cd 
ancìie a-p-oe appassii.:ia*o. 
si e .-volti, nei Partito. ::i 
Sicilia, sulla qu.-haiio 
gr..ria De; ri-’iit..:i d: ’a> 
dd.r.ttito s: e avido (itili' r- 
ni.i nehe lotte di n.a.--«. « i.e 
stavolta, a differir./.» clic 
nel pa-sato. h.inn.. vi-'o 
tutti j cefi contadini (•>:r- 
battere insieme, m mo io 
imitano, sia pc: pm alt; -a- 
lari. sia per una pm equ.i 
ripartizione dei prodot’i. 
sia per affermare un co¬ 
lore più aito de! pro.i t- 
U*. contro gli ai*:.i;i e u 
irò gii spedi.,t o' i 11 , i- 
ratteie iin.ta:;.. ed ;1 ,<>,■•- 
.iman ent». m una sola . 1 :- 
rezur.e hanno assicurilo 
alle lotte grandi successi. 

C’e, dunque, una ripre¬ 
sa della battaglia per la 


: sto-, ma agi ai la in Si. ih ». 
1 - -,i -t deve tornirne sii 
alenili capi-aldi. Innanzi¬ 
tutto. la lotta in tutte le 
tonile contio gli agiaii. 
dando alla qtie-tione del¬ 
la nioima .lei patti il ca- 
i.itteie di un momento 
della lotta pei la compu- 
-ta della tei i a a chi la la¬ 
vo: a Bi-ogna compì ende- 
ìe che le lotte conta line 
nel Mezzogiorno sono un 
.i-petto fondamentale del¬ 
la lotta cnnlio i monopoli 
K* stato un gtave erto,e 
l'aver tnidato a compien¬ 
dole questo cmatteu* '•el¬ 
le agitazioni e delle esplo¬ 
sioni di iibellione nelle 
campagne meridionali Ta¬ 
le titanio ha permesso in 
alcun; casi agli stessi a- 
grati di tarsi deningogie.i- 
niente portavoce e « dilen- 
-nt i » (ieH’ag! leoltiii a 'oli¬ 
ti o la -peculaza>ne 

Momento e.-'emiiale del¬ 
la ba'tai’lia pei la i itoi no 
.ig : a t in e l'oi gap izza /ione 
m -t i utili! e eoopei at tv ist i- 
i he. nel 11 »i so ste--i•. e 
attiavei.-o le lotte di mas¬ 
sa. elle stimolano all'orga- 
ìi'/z.izione pet manente in 
difeqi del prodotto e ne 
dnno-tiano reftìeaci.i e la 
utilità 

Il movimento cooperai i- 
vistieo come momento del¬ 
la lotta per la ritoima ;i- 
giaria dev'e.-sei e iimltie 
collegato ('(>1 capitalismo 
di Stato, elle deve anda¬ 
re le eoopeiative. «lenir»- 
eratieamente orgnnizz de 
ne! modo il piti larga- 
niente unitario e collegato 
e<»n tutto il movimento dc- 
moeratiro 

Infine, la lotta por la 
rifornì.i agian.i dev'es-eie 
centrata -ni i affu: z.nn-ui- 
t(i e l'allarganiento dell'au¬ 
tonomia i egionale. 


Piombo 

(Genova) 
Obiettivi gene¬ 
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rati e rivendi¬ 
cazioni imme¬ 
diate 


Dopo avere* sotto!.ne ito 
i! glande contiibuto dato 
dai lavoratori genovesi al¬ 
le bete mendicativi.* e per 


dotta per gli obiettivi re¬ 
ne:.«li (paio, .i.'itifiis. .-.no 
eie ) e l.i mobilitazione 
quot idi.ui.i ; »-r > duetti ci 

pai partii olat i il distai e ) 
t : a qui s‘c il i ; t * f.o: i — t., *. » 
nel passato al'... ba-e iel- 
l'm lebolimento e deH'utto- 
minzione della prospettiva 
pol.tica 

A p'opos.l , dol!a or »- 
crammazmm*. il , einp.icno 
B.r m)*.* ha m* —o ;a hi «■ 
la differenza ••-j-tesd.e ti ì 
una pregrarninazio!:. — .■»- 
me q 11 • -i!.i voluta dalla 1 )C 
— che -; ìirn.’i ad un .ini- 
:::o lername.* - !.. itile -trut- 
tu;e. :.c'. n-iatti* de.la i.j- 
teg'jlo de! -:-tou.a. e v,..e 

preveda quindi la stibard - 
nazione della classe apz- 
:a:a alle -.elle gover,:.d.- 

v C e la sua fun/mne pu¬ 
ramente fseciit.va nei con¬ 
fronti delie iec.-i-'iii <ii 
veit.ee, ed un. program¬ 
mazione vetu.m*. ido demo¬ 
cratica. c>*n.e ut.eda che 
noi sosteniamo, irte imita 
sulle -•.rutilile (iti nio.; . 
polio e garanti-in miglio¬ 
ri condizioni di vita, mug- 
c.or p. ter e e pm libertà 
.din i!as-e opei.ua 

I.’. «rotore ha quindi in¬ 


dicato alcuni tt nii t* rue.i- 
tì ic.i z iou i immediate sulle 
ipiali ottenne impegnarsi 
pf.i h,re.mente e profon¬ 
damente. colieeanu'o la l"t- 
!a de!la fabbri -a con qii'l- 
la poi' t ic.i generale fi) 
que-ti temi, egli si e par¬ 
ticolarmente intrattenuto 
sulla questione deci-iva del 
regime di fabbrica e sulla 


iivcndicazione della setti¬ 
mana lavorativa di 40 me 
die consentiiebbe. tra bai¬ 
ti o. una piti ampia occupa¬ 
zione. Solo a ti'enova in¬ 
fatti. egli ini sottolineato, 
vengono compiute quoti¬ 
dianamente 120 000 me di 
lavoro straordinario, eli¬ 
minate le quali potrebbe* 
lo venite occupati ben 17 
nula tavolatoli. 


Fanti 


(Bologna) 


Per una nuova 
maggioranza 
democratica 


15 dibattito coiigies-vi.de 
nella ledei azione di Bolo¬ 
gna e ni Kniili.à e stato ca¬ 
latici iz/ato da uno sfmzo 
impiotante di elaboiazione 
ideale e politica per colle¬ 
gato i misti i obiettivi ge- 
notali alle azioni pratiche 
condotte da un paitito. co¬ 
me il nostio. che agisce in 
una ìealta e-t i enianiente 
v ai ni ed ;ii tieolata quale 
quella emiliana 'l ale -loi • 
co. iii-i-ti* Kanti, deve os¬ 
sei e costante i»('i evitine 
il nsdno della frantuma¬ 
zione e dello empii ìsmo 
politico in cui non di indo 
si cadde nel passato 

La decisa azione di i in¬ 
novamento condotta avan¬ 
ti in Kniilia pei rompere 
una concezione mitica e 
dogmatica della lotta per il 
soci.disino, ha trovato la 
-uà base in una analisi dei 
mutamenti intervenuti nel¬ 
la lenita emiliana, muta- 
nienti realizzati sotto la 
-pinta delle masse c per la 
vivaci' iniziativa degli stin¬ 
ti intermedi die si vanno 
conquistando ad una po¬ 
sizione di lotta antimono¬ 
polistici). 

Nel quadro di questa 
lenita, vanno valutati i re¬ 
centi importanti successi 
elettorali del partito in 
Umilia (dove i comunisti, 
nel I960, hanno conquista¬ 
to un immolo di voti mur¬ 
inole di quello del 19465 
r la iniziativa piesa ('er 
p:ù lai ghe maggioranze 
negli enti locali, l'un ito 
cioè da noi e dai socialisti 
i i volto ad alti e forze poli- 
tulle pei clic, sulla base di 
pirosi impegni program¬ 
matici. entrino nelle nostre 
giunte Non si tratta di un 
invito foiniale. ma dell’ini¬ 
zio di una azione politica 
di massa elio investe tutti 
gli ni gallismi democratici 
(• elle tende ad impegnale 
sui problemi gcneiali del 
i innovamento della società 
militanti socialdemocratici, 
i('pubblicani, demociistni¬ 
ni. nella direzione di una 
reale svolta a sinistra del¬ 
la politica nazionale. 

Nel quadro della nostia 
concezione strategica, noi 
crediamo che ciò costitui¬ 
sca un contributo alia scon¬ 
fìtta dell’attuale blocco di 
potere, e per In creazione 
di un nuovo blocco politico 
che includa i ceti medi del¬ 
la città e delle campagne 
come alleati permanenti 
della classe operaia. 

Dopi» avete criticato gli 
oi ìentamenti onici-o dal¬ 
l'ultimo CC del PSI e ave¬ 
te indicato nelle nclne.-te 
del Consiglio Nazionale 
della DC i pericoli di lina 
ciaw involuzione politica. 
Fanti ila indicato nelle 
prossime elezioni politiche 
il momento di fondamenta¬ 
le importanza attiaverso il 
quale dovrà tiuscne ad im¬ 
porsi una reale svolta a 
-mi-tra nella politica del 
paese In caso contrario, 
egli h.i .ilf*-imaio, vi -aia 
[ una nitri un <• -talnli/z.izio 
j cedei potere dei monopoli 
Per ouilr.i-t.tre questo di- 
-< gnu. noi proponiamo ni 
l’SI. .'die forze denmrra- 
tui’i* tutte, dai socialdemo¬ 
cratici ai cattolici, un col¬ 
legamento per una pobt.ri 
ii:i!t.ii ri ciie nei) pii»» na¬ 
scere da intese di vertice, 
ma soltanto da un va-tn 
movimento o profondo con¬ 
vincimento d«*H«- masso F 
la dimc ,c tra 7 u>ne < ho qnc- 
S*o invi’o alle altre forze 
politiche non * in strumen¬ 
tale viene dall'* sperivi*./;*, 
J dalla ini *iale p'atica at¬ 
to. • /■onr di n% * o forme di 
mota c'e Toaji/znnn in 
nuovi strumenti di den’.o- 
c ta/ia. fd.d'e conferenze 
agri* de a 'incile d: nrodu 
z one, dai consigli di rione 
alle consulte della gioven¬ 
tù) punti di h'i/n rlemo- 
c latici e strumenti per un 
interv ea; r> 5 orni anni te del¬ 
le masse nella vita nazio¬ 
nale 

Per questa via. < t’e nino- 
ve alla eonrunsta di nuove 
maggioranze. in stretto 
collegamento con tutte le 
forze den'or:atu Uè. sarà 
p< scib’Je anrlie rendere va¬ 
na quella * regionalizza¬ 
zione » flel centro-sinistra 
che no*» potrebbe non ave¬ 
re in Fmilia un contenuto 
profondamente reazionario 

Per questa linea, ha af¬ 
fermato il compagno Fan¬ 
ti. abbiamo impegnato i 
militanti comunisti ad una 
mobilitazione* di massa, sui 
temi della programmazio¬ 
ne democratica, della pro¬ 
spettiva di pace e dcll’ar- 
ticolazionc dello stato. Ta¬ 


le mobilitazione devo eor- 
i ispondere alla gì avita ed 
all’urgenza del momento, 
non può attendere i ripen¬ 
samenti della sinistra lai¬ 
ca e cattolica, né il supe¬ 
ramento delle mceite/ze 
del PSI 

Pei questa mobilitazio¬ 
ne. ha infine concluso il 
compagno Fanti, e indi¬ 
spensabile una paitecipa- 
zione permanente dei com¬ 
pagni all’elabotazione del¬ 
ia linea del partito, lo svi¬ 
luppo della vita democta- 
tiea interna, che può es¬ 
seie ìaggiunto combatten¬ 
do ogni tendenza di dire¬ 
zione autoritaiia ed attico 
lamio ni modo imi decen¬ 
trato la oi e mizza/ione 
> 11 '^ s * i del partito 

11 dibattito eongiessuale 
Ila molile ni t * untato in 
Fmilia l'ei la pinna volta 
con glande ampiezza il te¬ 
nia del nesso tra politica 
di pacifica coesistenza e 
lotta poi In demoera *ia e 
il sorialbmo In ourvtn 
quadro sono siiti eii'ie.Pi 
gli orieutanient• del pai fi¬ 
lo cinese. 


Adriana Seroni 

(Firenze) 

Emancipazione 
femminile e 
riforme di 
struttura 


< 'oli pai ticol.n e ì deri- 
mento alla situazione a Fi- 
lenzr e in tutta la Tose li¬ 
mi. la compagna Scrolli 
analizza le condizioni nuo¬ 
ve nella quale -a svolge la 
lotta per reinancipa/ione 
della donna. Queste condi¬ 
zioni derivano daHam- 
piez.za raggiunta da alcuni 
fenomeni (esodi» dnU'ngti- 
eoltura. massii i io ingresso 
della donna nella fabbnea. 
urbanesimo) elle hanno 
profondamente modificato 
hi vita della donna e gli 
stessi inppoi'i tamiliaii. 
Caratteristica della situa¬ 
zione in Tose..na e elle la 
spinta all'oecupazione tem- 
miiiile ni'lla pK'duzioiie si 
e veillieata prevalente¬ 
mente in dilezione delle 
piccole e medie aziende in¬ 
dustriali, sicché proprio 
sulla donna operaia mon¬ 
che sulla lavorante a do¬ 
micilio. tutt'altro elio scom¬ 
parsa) si legge oggi la 
coisa al piofittn delle pic¬ 
cole inibisti ic. Questa si¬ 
tuazione, tia rollio, ren¬ 
de più dùlieile la compì eli¬ 
sione dei legami fra lotta 
salariale, pei la difesa del¬ 
la libertà e la conquista di 
maggio! potere nella fab¬ 
brica. e quella antimono¬ 
polistico 

La compagna Scialli af¬ 
ferma peio clic esistono 
oggi condizioni più favo¬ 
revoli pei portate avanti 
il movimento per l'emaii- 
eipaztone femminile. Oc¬ 
corre però s\ duppare il di- 
seoiso sin limiti attuali del 
movimento icmmmilc nel 
suo complesso In partieu- 
l.iio — per (pianto riguar¬ 
da il Battito — occorre 
combattei e la tendenza n 
fai pi evalore nella vita 
delle or garrì.'. azioni di ba¬ 
se i] moni 'rito del dibat¬ 
tito a «niello dell’iniziativa 
politica di massa li dibat¬ 
tito e certo necessario: o**- 
eorie. in p u tic«daie. con¬ 
quistare tinto il Partito 
alla giusta valutazione dei 
contenuti innovatoli degli 
obicttivi ( h* ci stanno di 
fronte, alla loro col loca- 
7 iono «• al loro signifi'Mtn 
(•ritto la hti'-a stintegli-,i 
della r v la diana » Ma. 
per r un, pus*. im* nuove le¬ 
ve di donne ad una batta¬ 
glia di eflett.vo iinnova¬ 
mento della vita naziona¬ 
le. «• iKccss.iiio t {propor¬ 
re d problema dell’inizia¬ 
tiva politica di massa « o- 
iiu* stnimen'.u fon,5.(men¬ 
tale di educazione e di bit¬ 
ta politica 

In questo modo. , i (fer¬ 
ma la compagna Sereni, 
porremo aride rriegbo. e 
< ora retameri*'-. , proble¬ 
mi del mo*. imento femmi¬ 
nile. (oglier.do i nessi fra 
la Ioti., pe* l’ernatieip ,zin¬ 
ne e quell., ; ntimnnnpnb- 
st li a e per b- : : forme * * rnt - 
tinnì: Fd 

sopolincarc. 
guai d> *. « nrm 
movimento « 
turino foizc 


in Tei, ss.in'e 
questo li¬ 
neilo st< sso 
Molilo, ma- 
( he vanno al 


di la di una generica ri¬ 
chiesta di ammodernamen¬ 
to del c.«p;t.i 1 i imo. 


Ingrao 


Iniziative uni¬ 
tarie per le 
riforme di 
struttura 


Due elementi emergono 
con evidenza degli svilup¬ 
pi pm recenti della si na¬ 
zione italiana un impetuo¬ 
so. forte movimento di 
massa che impegna in a- 
spre bitte di classe cate¬ 
gorie e gruppi sociali di 


grande importanza; in con¬ 
trapposizione a queste lot¬ 
te. alle esigenze elle esse 
rivelano o alle rivendica¬ 
zioni elle pongono, vengo¬ 
no prevalendo nel centro- 
sinistra gli clementi nega¬ 
tivi. emerge una chiara 
tendenza del gruppo diri¬ 
gente democristiano a ri¬ 
durle il ptogtammn del 
centro-siuisti.i a ansine di 
t azionai izza/ione economi¬ 
ca e di mero ammoderna¬ 
mento bniocratico ed am¬ 
mutisti ativo Fd insieme a 
questo, lineile un indeboli¬ 
mento della collabo!azio¬ 
ne politica tra U IVI e il 
PSI. Vi e qui una contiad- 
ilizione di cui dobbiamo 
pi elidere clu.ua coscienza. 
Da elle cosa deriva, e per¬ 
che la tobusta pi essi,me 
popolare ni cui si espii- 
moiio lei menti e niamte- 
stj/iom imitane cosi inte¬ 
ressanti. non e (tastata an¬ 
nua ad impedire il dete- 
i ini amento della situazio¬ 
ne politica al v ci tu e del 
l’.ii'-i' ‘ i Vi t.urente incido¬ 
no nel detei mmaisi di que¬ 
sta centiaddizione il peso 
glande della de>tia econo¬ 
mica e politic i. I n ielle in¬ 
sidie-. t delle lei *e che nel¬ 
la I )t ’ ninnev lane pei ui- 
debelne l'imit.i pelituM 
delle masse, vecchie mcei- 
tezze e confti-ieni nU mtei ■ 
il,* delle teize denieiuaM- 
ehi* elle fanne pai te del 
«■('Utìo-sim-tia. e ib'teimi- 
n.ite posizioni a nostio pa- 
teie non giuste, del gntp 
po diligente soeinh-ta 

Fei inai si a questo sa¬ 
lotti»,’ peio Imut.usi agli 
aspetti piu evidenti e fei- 
se non a quelli che ci in- 
teiessano ili più. i ist illan¬ 
do ili spingete tutto il Par¬ 
titi» a concenti ni si nella 
polemica, pine necessairi, 
tia i partiti e qualche vol¬ 
ta a chimici si nella ìoeii- 
minazioiie. Compito ess«m- 
ziale nostro e piuttosto 
quello di concenti ai e l'at¬ 
tenzione su ciò elle deve 
esseie fatto per superai,’ 
questa eontiaddi/ioiU' tia 
la situazione al celtico e 
i bisogni del paese che si 
manifestano in modo cosi 
folte e pioiung.it, > nelle 
lotte di mn--n I !’ piu «io 

Decessili io esanimare enti 
gì amie 11 aneli,*zz,i autori i • 
tua il no-tiu Involo. In 
azione del movimento ope¬ 
raio. e nienti!naie i limi¬ 
ti. i diletti non solo ili 
quantità, ma • 11 qualità, 
che ha avuto il movimen¬ 
to delle masse 

Su questi limiti semina¬ 
no aver pesato tu* fattori: 

1 ) un i itaido da pai te 
del movimento operaio e 
tienine! atico nel l'individua 
re alcuni obicttivi esson 
zinli, oggi, per una linea 
di lotta antimonopolistu.i: 

2 ) una dimeniti'» nell*» 
esternici»* la lotta pei que¬ 
sti obiettivi daIl ngitazione 
e dalia pinpngnnda al 
campo duetti» dell'a/mne. 

3) una debolezza nel 
eontduiate e nello spin¬ 
gere veiso sbocchi politici 
unitali le azioni vaste, 
molteplici, paiziali. che i»u- 
ie la nosti.i stessa inizia¬ 
tiva veniva suscitando 

Fu esempio - il peso cre¬ 
scente che nella sti ottura 
(* ne Ih i sviluppo della so¬ 
cietà italiana viene as-u- 
inendo sempre più il mo¬ 
nopolio del suolo in barn» 
edificabilc Filo una fonte 
spettacolosa di autofinan¬ 
ziamento poi i monopoli, 
ecco lino sii omento attta- 
veiso il quale essi hanno 
allargato I, * sfruttamento 
delle masse popolini e 
«»peiato un pulievo sup¬ 
plementare pc-aiito sin .sa¬ 
ltiti «* stipendi, un mezzo 
nttiavcisn il quale hanno 
fat»o pagate alla colletti- 
vita i Cosi I gì .IV |. (-so- |, 

dello s\ doppi» indio ' i iole. 
»• lutino una leva atti,,\« i- 
sn « ni i monopoli hanno 
infinito hi modo ,l*-toi mi¬ 
nante suU asM'Mo delle eit 
ta •• delle u gioiii. o cme 
' ulla v ita «ledi Italiani. Sili 
costume. sull,* sviluppo 
(Iella llo-tia civiltà attuale 
Siamo di fii'iite ad un plin¬ 
to chiave del sisieni.i mo¬ 
nopolista ,,. 

Settantanni;, edili [uma¬ 
ni som, .mpegnali m una 
dina bitta coii t »o il m.oii»,- 
pol Io tifile aree. Ili ( "am - 
peloglio v,| sviluppa cou- 
tempol.ilKanienle un di¬ 
battiti, -ut piano i .-gel i- 
tole della Capitale et « r l - 

guani,i tutti* l';iss,.*t,, ,j, 

« | II* - * r • ,* litio \ ! t.. le dilli 
V i » ,t ■ la I .ai.., e di * ,i”o : i 
l.azio. dibatti*,* in «in c on<> 
( o.nv <*iti Intel (*-: i ( , I*.s- 

s.ili e die peto noi' nes«e 
ancor.i ari investire l<- 
er.lnrii ma^^e romane in¬ 
fine. potili gioì ni or sono, 
si «• tenuto a Milano un 
congresso di urbanisti con¬ 
centrato sull'e.'igenza. sul¬ 
la rivendo azione di una 
nuova legge tubane’uà 

Al fondo dei tre* episodi, 
ognuno di per se indica¬ 
tivo e valido, si trova un 
s,*b» problema Khhem*. 
compito «Iella classe ope¬ 
raia organizzata e non so¬ 
lo portare avanti tino al 
.successo i tre diversi mo¬ 
menti di lotta, ma orienta¬ 
re le forze in essi impe¬ 
gnate e tutte le altre che 
a cpielle rivendtc., 7 ioni so¬ 
no interessate, verso un co¬ 
mune sbocco politici* e rio,* 
verso la conquista di una 
proprietà pubblica del suo¬ 
lo urbano, che sta strumen¬ 
to di una pianificazione di 
11 po nuovo, orientata se¬ 


condo i bisogni di eman¬ 
cipazione sociale, di s\ i- 
Ittppn democratico «> civi¬ 
le. di nuovi vaioli cultu¬ 
rali 

Fcco il tipo di salto po¬ 
litico clic deve late oggi il 
Must io movimento. 1 ha 
bisogno elle si sviluppi r.i 
tutta In sua forza autono¬ 
ma il potere contrattuale 
della classe operaia, l'ini¬ 
ziativa delle foize dello 
eultuia, la battaglia nelle 
assemblee politiche locali. 
Al tempo stesso, il movi¬ 
mento opinalo deve lai 
mal ni aie la i ìv emlieazio- 
ie conci età di decisive fi¬ 
li»! rne strutturai! elle ri¬ 
guardano sta la proprietà 
piihhlu.i del suolo urba¬ 
ni». su, la conquista del¬ 
le iemoni, come or cono ili 
piani li va z ione dei ime i atiea, 
come ceniti* di potete po¬ 
polale non chiuso in com¬ 
piti locali ammutisti otiv i. 
m.i capace di intervenne 
oggi sii i glandi pi ohi,'mi 
*(i i illuni amento nazionale 
c di i o!legai 'i con , i,> a 
tutti gli i»i gallismi m cui 
si i accoglie, si espi ime. si 
iiiamlest.i la vita pi olan¬ 
da delle glandi tn.i-.se 

I lobbia ino con temp, n a- 
neamente la' - *»’ u e con i».i- 
.'icti/a non -.alo ad imliv i- 
dll.it e ipli'sl i obiettivi di 
imiii'v amento s'i ut t ii i ah , 
ma a i iceteai e gli >»i g.nu - 
siili ,i*t i ave! so em dobbia¬ 
mo i m* ci i e a eooi *1 mai e, 
a ,»’ ìeiit.u e. a dai e uno sv i 
hq>po a questa lotta polii i 
ea. intoni»» ad obicitiv i mu¬ 
tai i di i innovamento sii nt- 
tui ale del Paese Non po- 
11 ei:io rompici e p is-,j su. 
stanziali s,* alla testa di 
questa lotta imn si pongo¬ 


no le assemblee elettive, 
comuni e province, come 
promotori audaci della bat¬ 
taglia nazionale, liberi da 
grette visioni corporative 
l.o stesso vale per le 
questioni agi.u le Si veda 
il pe-o elle oggi viene ad 
assumere nella battaglia 
per la titolimi ngtaiia la 
azione per un tipo nuovo 
»i: intei v ento del capitali¬ 
smo di st ito nelle , .impa¬ 
cile. e per la conquista di 
un p» mi e ()»" - m.mento di 
ci'nt*nttazione antunonopo 
hsbea nelle anemie con- 
t uliin- 

1 a Dati iella polit tea si 
fi "gei su oneste .scelte 
Non possi,ini»* p»ù ace,>n- 
ti'ut nei »li ii n eemu *e<» 11 - 
ehi.m’o al \ ah»*,* delle l<*t- 
(<’ st i ut’ mali lb.libiamo 
estende, e II II, (•! e.l , * Iti* 
ca. r.r 'ione | <u *’a:u *z i *io- 
ne della 1 **tta 11 mimi co'i- 
tentiti « he as noie egei la 
battaglia di ì muov amento 
st i ut turale nell a ' Male f i* 
se di sviluppo I .111 'al” '.!- 
,*i». secondo la u ui ia giu¬ 
sta conterurt.i m 11 .* I *-si 

(Juesto è d t m i ,'iu* i m 
ivan/uto di loti i ape] u, 
dal governo di ceto ■ .* vu- 
st i a. sii cui spot t i al i”o- 
v unenti» operaio di indica¬ 
le e attenuare ì pumi 
autonomi obiettivi p»" »m i 
pi * *g i animazione di sv dop¬ 
pi» democratico elle si i 
dav v io o capace di impi i- 
meie un indirizzo nuovo 
allo sviluppi» della vita 
nel nostio paese 

IV mia strada nuova e 
diltieile Dobbiamo dirce¬ 
lo con elu.iiezza. consape¬ 
voli pero die su questa 
strada si apio alla classe 
opeiaia la possibilità di al¬ 


leanze sociali e politiche 
vastissime, su un terreno 
assai più avanzato elle nel 
passato, 

l’n progetto di legge fir¬ 
mato dal ministro Sullo c 
una prova ileU'iiUKlon/a 
che determinate tiveiulìca- 
zninr ..trotturali hanno «ig¬ 
ei nelle -tesse (ile della 
nr e .lei movimento catto¬ 
lico IV mia legge che vo- 
glioii»» insabbiale Fbbene, 
noi comunisti la scove:e- 
mo d ii cassetti e la pre¬ 
senti'! em»» emendata e mi¬ 
gliorata al Pai 1 un,uito Ma 
v »,gli.imo sopi.ittutto che 
album» ai temi anioni.iti 
m qut Ha legge si api a un 
di-co: s,,. i h* de e politico, 
(■mi (punti -un»» oggi gol — 
P'ti e tei iti dalle di-toi sio- 
iii ; » ■ ofon.le che i immopoli 
detei minano india v ita aS- 
soeuta. nella gerarchia «lei 
consumi, nella scuola, nel¬ 
la « 1111 iii a 11 eongiesso ha 
ascoltato ih’l ic.-to dalla 
bocca di un conta Imi» de- 
ni»,i‘i isti ni»» (pianto sia av- 
v i" t’ta anche nelle masse 
j fattoli» Ile que-ta e- igeiiza 
di ima p'oi»>n»la ti.isfor- 
m. i/i. me nelle campagne 
, he mci.la sulla -,t : ottura. 

la i ìv endica/inne di una 
■ !,'m,»»'i izia di tipo nuovo, 
die »1 g»»mp igeo ’I egli,itti 
ha t p”(>p»»-t,* mdla sii.i re- 
1 i • !"".»' che pm siami ; in¬ 
sù’ i a li -sai e nella ( ’»>sti- 
t’i’ione e un glande pa- 
’ • l’iio’iio el.ibiu .iti» e mn- 
[ ‘m .0 > "i .pii'sti anni da un 
v.i-ti'sp») » sdneramento di 
lo ze. » h*' ha im'enonne 
niipi»i bei - a oggi, tanto più 
nel meui.'!’.* > m em i v ec- 
i'h» tcgimi ». -, i lentali Je- 
genei m»» : die mv oltizioni 
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Per il suo discorso al X Congresso del PCI 


Dure crìtiche 


a Lombardi dalla 


sinistra del PSI 


Un articolo di «Mondo Nuovo» - Invenzioni delIVAvanfi!» 
sulle reazioni all'intervento di Chao-Yi~Ming - I giudizi di 
« Messaggero » e « Giorno » - Il « Roma » getta grida di 
allarme per il « rumore giornalistico » sul X Congresso 


Com'era naturale, tutta la 
stampa ili ieri, dava il ma-, 
si mo risalto ai discorso del 
delegato del Partito comuni 
sta cinese, cercando di trar¬ 
re dalle critiche rivolle ,d IVI 
ila ( fiati Vi Ming lutto il sur 
co propagandistico possibile 
Qua-i «ti gì l'io di gioia ei.» 
il titolo coll il (piale la Sta n 


l'u di 

'tonilo i 

gnu ii.,!,• 

tir! !.i 

FIAT) 

lutilo).IV 

.1 il sii,. 

Olii 

mento 

editori.,!. 

-. • Si e 

'JHV 


/alo il Ironie comunista *. 
l>a paite Mia P .\t tinti', non 
lesinato spc« illazioni e ili 


li. 


veti/lolii t ilici» Ira tulli i gioì 
nah italiani. Ini scritto, contro 
la pio tacile evidenza «he dopo 
il disimi '(> del delegato chic 

si* • il congressi! ,- .ipp.iis», ii, 

\ iso in do** granili h Imu .* 
menti: lino ostentatamente 

i mitrai io alla Pm cinese .e 
alilo p.ilescmrirr « oii-eii/nu: 
le . F «pn-stij — s ( j r, e 
I . 1 / un!/’ — 'ta a dimo'ti .li *• 
1 esisti n/.i am h*' di .nterrio 
del PCI ili (ina div l'ioii,- ! oc. 
siiperfni.de che *i avverte at 
trave! ->» ilici ni»- ili mali b 
-ta/ioru indirette che '.*r*'l>i*: - 
bene divtiiisscio ("pheiti *. 
l’anta cnr.i nel rneii.ii,- ino 
I .v 1 di di, i '.ni..' Ili - ji.ntu d 
el o.'ilst., di-li A ■ -in ' i ' ., .r», 

mz/aie sol . ilidorosi, imb.,:.i/ 
zo > eli egli ha ( idi., nel ino 


i :*.,<■ alimento 
i«pii (lei ciru 


i ’ 


n _r* 


i. 


lo ( MI , U! 

,-(■(. lt.it», la jx.l'-rnii'a con i 
.omp.i.m «mesi sunti,ia>. u! : 

( r«dlo «• 
o:.r , d. i 
t a ;:.b-r 

i»i'-.'. 

, •:':» >r 
preferir¬ 
li ,, ut ». 
poi»'.,bili, 

l! 
c 


ve il glorila, e - dei 
mi m:’o 'pn lh, del. 
mov , *,: nt », e i.nm.: s 
n.tz miaI,- • ( In- ! A ' 
vi.,:ne:i*e. [Piene un 
'piale v a la 
s( - I - s ; ti n e «et 
Pm -eri e 

tentativo di appi «-//are 
ore pollino, ria/.oliai, 




da 

"g 

re 


1.1 


terna/ionale. del d.battito dei 
I Fl it sono appari .dtri g >,r 
fiali II A/*MM/>/. - r,». tenta .il 
offrire una 'pieg.,/n,ne poi: 
tic., dei motivi che spingo'.) 
il Partito « min,Dista «ma 'f 
stille sin* attuali pos,/.o;u. par 
landò d] una * logica de! p<» 
tere » che jiorta ad accentua¬ 
re t • conflitti di interesse . 
anche a danno «I, il » unita prò 
letaria •. 

Il (ìionio, esasperando la svia 
analisi sulle componenti della 
po'./ione cinese, arriva nuli 
una .sicurezza un po' surpnn 
lente ma spieg dnle data la 
difficolta di rovesciare in *on 
'O ariti PCI il dibattito de! 
l'Fl’R) a scrivere che * for¬ 
se t cine.si hanno ragni 
ne: sono molto piu vicini a 
Lenin che a Stalin ». Vero è 


che, subito dopo, il finn /in 
eoi regge la sua ipotesi, scri¬ 
vendo che * il problema tutta¬ 
via sarebbe di vedere «olile si 
rompo! terebbe Fermi in rna 
situazione storicamente e qua. 
Irt.divamente diversa ». Oggi, i 
• rivoluzionari devono fare ì 
i miti cori la minaccia di di 
stru/ioiie atomica» prosegue) 
Il (tinnii) che conclude dando 
ragione n Togliatti con il ci¬ 
bile un passo della sua rela 
/iene, a proposito del * uni 
t.(incuto, qualitativo » della 
guerra moderna 

l'u parte sila, il Unnui. elle 
e il gioì naie piu c.sUo'O e 
lui/ellenistico presente a! X 
Coiigi asso, ha Moperto il tra 
Hello, l'reiir, il pai 1 s ' ! il io per li 
che I opinione punbl.g., 
i'i i.i't in •fuorviare» dall alea 
eli»- il PCI limi v ilo'" la euri i.,. 

{ 1 ! Ii'nhitl Ila sei .t tu eli*', « li tur¬ 
ile aitar,,, del delegato e.MCsr 
,p* r.i a lavme deli inserirne!) 

I del |*( I nel centro siili -tra . 
ila |»; opaganda addot ineritati i 
j : e ( ,1 <"> olll/imii't ira del Pi I 
dagli at ! n . Ili 
i per assume 
j re aspetti scnipr, pm cune: 

! hauti ,- moderati ri ir,»»!.» da 
1 ,pj».ieaie cimciirdriiciib- < ,»n i 
j s,,« .alis’i la ta".c I (lei cavai 
{lo »h I rota • I! g.m n.,:,- .. i’ .» r- 
l 'ii.ri'simii. scrive po, m ’,<■ 
i, il** • ( mi'tch.uno i il*»-'r; 

J lefori a non ! isd.irsi 1 rr 
, v ai *■ i .,1 i illuni <• gmruj',..stì 

i c<> intuì : <* a! cim.rt*'») i*»)::i ! 

1 ìl’sla su un prete-*, api»r'ÒM. 
j l:m* nto de) eh»* '.'pa 

rer*-b!*,- mici disti ,• (,»m.i::M:*. 

I Volitili I.lini U. il g.ori.alt 
J le.(., sinistra '«n..dista, coni 
’ 'Ile*.talido li ,li.»«'orso d| Lo:il 
!»ar»i; al X Congresso del IVI, 
'«rive che • a «lare la misura 
Iella gravità de* discorso ha 
sterebbero i commenti e le 
.(.ili entusiaste cui si e ab 
bandon.tt.i tutta la stanipj 
borghese italiana con la sola 
e« cezmne dei fogli ueaf.i'C: 
s!i che. naturalmente, lo re 
putaiio di un anticomunismo 
non ancora sminuente ». Le 
posizioni di Lombardi, scri¬ 
ve Mondo duo» o. * superano 
tutti i limiti e i traguardi mai 
raggiunti (inora il.ill.i correr; 
te autonomista .. ». Il giornale 
; sottolinea che le pareli* d> 
{.omtiardi sono state • scritte 
e pesate • e ricordando la so*, 
tolmeatura sullo stato di • tcn 
sione • tra PCI e PSI, Unti lo 
mini a scrive - « In passato, 
nella riccrea di nuove vie per 
le lotte del movimento ope¬ 
raio si era più volte sottoli¬ 
neato che Io sforzo da com¬ 


piere m questa ricerca doveva 
prescindere da ogni posiziono 
clic presumesse di possedere 
la verità assoluta. Ma nel di¬ 
scorso ili Lombardi non vi ò 
stata ombra di problematici¬ 
tà: la verità c’è, è stata tro¬ 
vata. si chiama centro-sini¬ 
stra e timi vale neppure hi 
pena di continuare il discorso 
con il PCI F su questa verità 
il PSI deve essere considera¬ 
to un tutto concorde, un bloc¬ 
co monolitico Nonni è tutto il 
pattitn. non solo negli atti po. 
litici esterni ma anche nel mo¬ 
do di pensare e proporre !;» 
linea ila seguire Qui il lea¬ 
lismo ili Lombardi aveva addi¬ 
rittura il tono del neofita o 
ni‘ 11.1 sim esasperata intr.iusi- 
gi n/a egli ha infatti dimer.ti-j 
‘•ato che. portando davanti a 
■m c»n:gre"H il '.liuto di tutto 
un putito, avichbe per lo me¬ 
no dovuto ii'ir»* un linguag¬ 
gi,, e una forma tal; da espri¬ 
mere -e non tut'c le vahr.i* 

/ 1 ,*ni de! sin» partito — il rho 
:m:i è mai po-sibile — almeno 
le v ilut.i/mnt delia maggmran- 
z i. et,*ro i limiti e i modi del¬ 
ie po,]/mni assunse in p.issa- 
:»> nelle d<’hb,Ta/!oni ufficiali, 
m.n and ni io già oltre «h esse. 
Per ;! resto delle co-o detto 
— contini! i Mondo *r*«o»*n - 
! i linea Lombardi è s'a'a di 
igni»r.me dehbor l'amen;,» >t 
O'Mi.i! in'.en’e *u*:i gh a«pet- 
*i nu»*'i i.-l X ('on,ro*so del 
PCI t/u.into s’on.ito r fuori 
),-! ter»!*»,-, sia un simile alteg- 
g lamento aprioristicamente 
»i»’"i"vi) o s>r«'*un‘uo<flrner,te 
siùlieien’e. è apmrso pronrio 
vetniquacr'ore »foeo. quando 
nella stessa '.ila ha parlato il 
ielegato c:n*'s,> accusando » 
'omtrnisti italiani, né più né 
•nono di revisionismo e di 
abbandono di princìpi fonda¬ 
mentali del mm-xisrmvlenini- 
sino. in nome di un assurdo 
hv’matismo II discorso di 
? f.*» 

*».io’ - e — conforma comunque 
’o previsto*'* -u-ari’ate dalla s 
n - 'tri n-’H’ibimo Comi’ato 
'•'titra’e onando essa interore. 
’ò la redazione del segretario 
tei Pa*tito come un ulteriore 
''isso erivo nella involuzione 
b ima eia pertrelosa linea co. 
b*lca Ogni nol.tie.a ha ha sua 
'«veva. e nella sala dell'F.l’R 
I.omhardi. nronr-o nel momen¬ 
to in cui il centro sinistra fa 
ìcqira da tutte le parti, ha fat¬ 
to anch’egli la sua brava fuga 
in avanti ». 


r> 


m. f. 











mo» unitario, basato sugli 
estesi collegamenti di ba¬ 
se, ma ciie tutto questo non 
è da solo sufficiente a ri¬ 
costruire in tutta la sua 
ampiezza e nella nuova, 
necessaria articolazione, il 
movimento unitario che so¬ 
lo può nascere attorno a 
contenuti rinnovatori, an¬ 
timonopolistici e democra¬ 
tici. 


Koslov 
in visita 
a Firenze 


FIRENZE. 5 

Il compagno Eroi Koslov. 
membro del Presidi uni e segre¬ 
tario del CC del PCUS. in que¬ 
sti giorni in Italia a capo della 
delegazione sovietica al X Con¬ 
gresso dei PCI. è giunto stama¬ 
ne a Firenze, accompagnato dal- 
l'arnb,'«spiatore sovietico Kozj- 
rev e da una delegazione. 

Poco nrim.a delle 13. il com¬ 
pagno Koslov è stato ricevuto 
in Palazzo Vecchio dal vice sin¬ 
daco di Firenze. Enriquez Atjno- 
iet*i. :n costituzione del sin¬ 
daco La Pira. Nel corso de! 
cordiale voi'oqu o svoltosi e sta¬ 
ta r badila la necessità di man- 
tcnejo la pace nel mondo 

Piana d: accom.a’ar.-.. :! com¬ 
pagno Ko-lov b i pregato il vi¬ 
ce sindaco Agnoli-Mi d: porgere 
a La l’.r i i suo. auguri e quelli 
del popolo sov.et.co. esortan¬ 
dolo a piosogu.re nella sua ope¬ 
ra per il rafforzamenti) della 
pace. Dopo aver partecipato a 
un r. ri f rusco in loro onore, gli 
ospiti hanno v.s.tato Palazzo 
Vecchio. 
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PALTÒ 

IMPERMEABILI 

Per (ionio, donna e ragazzi 

Tutte le misure, tutti I modelli 
PREZZI CONVENIENTI 
Vestiti . diaccile sport 
Pantaloni 

II. SARTO DI MODA 
Via N'omentaua. 31-33 

(a HO metri da Porta Pia) 

Il negozio consigliato 
ai nostri lettori 
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zìi abbonamenti 
all'Opera 

enordl 7 dicembre, alle ore 10. 
à inizio la sottoscrizione agli 
onamenti al Teatro delEOpe- 
Gll abbonati «Iella decorsa 
ione (rappresentazioni serali 
lume) ovranno diritto a ri¬ 
formare I posti per la nuova 
[ione, contro ritiro «lei lihr«-t- 
di abbonamento, entro lo ore 
ell’lt dicembre. t/UItlcio Ali- 
amenti con ingresso in via 
nze, 63 (tei. 461.755) (• aperto 
le ore 10 alle iti e dalle 16 
1U nel giorni feriali e dalle 
alle 13 in quelli festivi. Il 
rno 12, alle ore IH. EUlllcio 
xinamonti verrà inderogabil- 
ìte chiuso. 

CONCERTI 

DITOBIO 

poso 

ADEMIA FILARMONICA 
OMANA 

Ile 21.15 per la stagione «Iella 
ccademia Filarmonica Romana 
agl. d’abbonamento n 3) al 
eatro Elis«.*o suonerà il coni- 
lesso del «i Stilisti Veneti » «1 i- 
itto «la Claudio Belinone. Al 
incerto parteciperà il soprano 
ydia Agosti interpretando bra- 
i di Schdhberg. In priigramma 
nche Strauss. Scluibert. l’era- 
allo. Puccini e Uonforti. 

LA MAGNA Citta Untvers 
Ipnso 

SILICA DI S. FRANCESCA 
OMANA 

ibnto all«* 21 «-«incerto «Eoiga¬ 
li e polifonia con l'organista 
Riseppe Agostini e il t\>rn 
niversitario Romano. Iugr«-s.-'o 
barn. 

TEATRI 

LECCHINO (via S Stefano 
el Cacco. 16 • Tel 6HHU59) 
ile 17 familiare C ia Alilo Ren¬ 
ine in: « I-a mascherata » di A 
(travia, con A Rais. (« Ret¬ 
ini. G. Marcili. M Righi. W 
lorandi. D. Calamlrucci, N 
cardina. A Rendine 
RGO S. SPIRITO 
abato alle 16 C ia IVOrigliii- 
alnii in: « Gemma Gnlgalil ♦. 
ue tempi in 10 quadri «li T. Ta- 
asciore Prezzi familiari 
LLA COMETA 11 6t3 763» 
ipo&o 

LLE MUSE (Tel 862 348) 

Ue 17.30 familiare F IJomini- 
i-M Siletti con I Aloisi, M 
uardabassi, F. Marctiio, E 
co. in : • Troppe donne ! » 

cherzo comico di A De Sm¬ 
ani- Novità assoluta 
• SERVI Ilei. 674.711) 

(poso 

ISEO (Tel 684 485) j 

Ile lì familiare Ernesto ('allu¬ 
ri presenta : « L'Ilurlidierlu • 
Il reazionario innamorati'* 
ìovità assoluta in «lue tempi 
i Jean Anouilli 
LOONl 

emani alle 21.30 Speli Inglese 
i prosa € I Misteri » con: • Il 
iluvio » e • La donna adulte- 
> di Ignoto: « Il pianto della 
adonna » di Jaci.ponv. • Il 
antico delle creature • di Sar. 
raneesoo 

RIONETTE DI MARIA 
CCETTELLA 

■ poso 

ILLIMETRO (Tel 451 248) 

mminenle O’mp del Piccoli, 
eairo d'Arte in • La terra 
aledella ». Novità assoluta di 
i. Ceccarint e D. De Robertis 
LAZZO SISTINA U 487 U91L 

poso 

CCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 

Ile 22 C la « Buon Umore » 
n: • Un film per lirtgnarri - di 
Patti: - Il maestro • di M 
oldati; * Il letto e la politica • 
i V Mattia R«-gia «li L Pa- 
cuttt Ultima settimana 
RANDELLO 

Alle 21.30 : « Ultimo noti urna 

r Marll>n » di piscupo con 
Vaniceck. D Mirhel«iti. D 
Dolci Regia di V Di Pietro 

IRINO 

Alle 17 familiare Eduardo De 
Filippo e la sua Comp « Il Tea¬ 
tro di Eduardo » presenta 
• Non II pago! *• tre atti di 
Magrdo. Regia dell'autore. 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 fiimiliaie: « La nona in¬ 
vitala • «li Owen Davis. 

ROSSINI 

Alle 17.30 fallliliale C.ia (‘becco 
Durante. Anita Durante «■ Lei- 
la Ducei enti G. Allielldola. L. 
Prando, I. Pace. L. Sanmartin. 
M. Marcelli, (I Kimonctti. in: 
- CI voleva. Napoleone! » «li U. 
Palmerlnl Vivo successi». 
SATIRI (Tel. 365 325) 

Allo 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvcjg si presentano in: « Ros¬ 
so e nero ». tre atti «li Roda e 
Turi Vasilc Novità assoluta 
TEATRO LABORATORIO iVia 
Roma Libera 23 • S Co**- 
mato» 

Alle 21.15 C.la Carmelo Bene 
e Giuseppi? Lenii presentano 
uno spettacolo MajnkinvskiJ. 

VALLE 

Alle 17 familiare Carlo Alberto 
Cappelli presenta Franca Valeri 
ili: - Le catacombe » di F. Va¬ 
leri Regia «li V. Caprioli. 


CIRCO 


CIRCUS HEROS 
Il pii! glande circo del mondo 
presenia al Velodromo Appio 
tei 727 .‘UHI II nuovo spettaco¬ 
lo 1062-63 Oggi 2 spettacoli ore 
16 e 21 Circo riscaldato Pre¬ 
vendita biglietti OSA - Galle¬ 
ria Colonna tei 6«4 316 

ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame lotissnnd di 
Londra e Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continualo dalle ore IH 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK tP zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorarne - Bar 
Parcheggio 


VARIETÀ 


ALHAMBRA Liei / 83*02) 

I t disperati, con .1 Cbandler 
e rivista Donalo A 4 

AMBRA JUVINELLI (713 306 

I.'enigma dell' orchidea rossa, 
con (' Lee e rivista Lino Cri¬ 
si»* G 4 

LA FENICE tVla Salaria 35) 
I.'enigma «Icirorclildca rossa. 
«■■>11 C Lee e rivista Bottardi 

(• ♦ 

VOLTURNO (Tel 471 557< 

I pirati di Itarrakuda c rivista 
Marchetti A 4 


CINEMA 

Prilliti visioni 


ADRIANO «'lei 332 133) 

Due contro tutti iprimal (a;> 
là. idi 22.50) 

AMERICA «tei 380168) 

Ime contro tutti «prima) (.<p 
15. ult 22.50) 

APPIO ; I e< 779 638) 

I/afflltacamcrr, con K Novak 
( tilt 22.451 SA 444 

ARCHI MEO E (Tel «7 5 567) 
Walt ni thè Tlircadors (.db- 
! *.30-13.10-20.10-221 
ARlSTON «te, *.->3 2311) 

I motorizzali con \ Mantn-di 
<ap 15.:>o. ull 22.X»» C ♦♦ 
ARlEU.miMu le, 458 654' 

Oprrazltinr terrore. ,-.-n 6 Ford 

iV.W IH fi ♦♦ 
AVENTiNO ile, à/2 1371 

(.‘affittacamere. con K N<>\ .ik 
lap 15.30. tilt 22.40) SA 444 
BAlOUiNA , I e, 347 .5X2) 

La banda (’a^arolt. con R Sal¬ 
vatori I)R 44 

BARBERINI ilei 471 (ir7) 

O.K Parigi’ con K Me Murrav 
(all* 15.40 17.10 20 10. 23) S A 
BRANLAtXlO In Lia 2531 
Fedra <-nn M Mercuri 

l V M 14 Hit ♦♦ 
CAPRANICA , le. 072 465) 
l na sposa per due (prima) 
CAPRANiCHt T I A .n(Z 463) 
Operazione terrore, cui G Ford 
<VM 14) G 44 

cola oi Rienzo «3305841 

I (.'affittacamere. cn K Novak 

j (alle 15,15-17.25-1!). 55-22.50) 


CORSO (Tel 671 601) 

Il sorpasso, con V Gassinoli 
(alle 16-111-20.15-22,10) 

SA 4 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

I sequestrati <11 Alluna, con S 

Lordi (alle 15.11) - 16.05 - 20.25- 
22.50) Kit 4444 

FIAMMA (Tel 471 1(16) 
Agostino, con I. Timidi (prima) 
(alle 15.30-17,30-10.15-21-22.50) 
FIAMMETTA (TeL 47U 404) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 673 267) 

II delitio della signora Allerson 

eoli S. Il avvenni (alle 15.15 - 
111.0.3-20.20-22.50) (! ♦ ♦ 

GARDEN ( lei 582 H48) 

Fedra, con RI Mercuri 

(VM II) DII 44 

MAESTOSO (Tel 1 86 088) 

Hill II liandltn. con A Boxici 
(ap 15. ult 22.50) A ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Sessualità, con C. Blooiu (ap 
15. ult. 22.50) DU 4 

MAZZINI Ilei 351 942) 

Il postino suona sempre IO vol¬ 
li-, con S Milligau O 4 

METRO DRIVE-IN 1690 151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN 1089 400) 

Il falso iradllore. con *V tlnldcti 
(alle 15.45. 1D.30, 22. J 5) 

OR ♦♦ 

MIGNON (Tei 841) 493) 

Caccia di guerra, con J Saxon 
(alle 15.30-16.55-18,50-20.40-22.30) 

OR 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
Shii Marcello I e| 640 445) 
Sala A: Selle allegri cailavcrl, 
con V. l’ricc SA 44 

Naia l). Il malioso, con A Soldi 
(Hit 22.50) DU 44 

MODERNO (Tei 460 285) 

Lo dolce ala della giovinezza 
con P Nfivman DII 44 

MODERNO SALETTA 
Le tentazioni quotidiane, cn A 
Delou (VM II) SA 44 

MONOlAL (Tei 834 876) 
Feilra. con M Mereonri 

(VM 141 DU 44 
NEW YORK (Tei. /80 271) 

Due contro lutti (prima) (ap 
la. ull. 22.50) 

NUOVO GOLOEN (T 755 002) 
Il maliosi,, con A Sor«h (ap 
15. Ult 22.50) DII 44 

PARIS ile, f54 368) 

I motorizzali. con N Manfredi 

(ap 15. ull 22.50) C 44 

PLAZA i lei 68) 193) . 

I.'aimn crudele. cimi L OIIvI<-i 
( alle 13.30-17.4.3-20- 22.501 

DII 44 

QUATTRO FONTANE 

II giorni, piu lungi, con John 
Wavne (alle 15.30-10 15-22.45) 

Dl( 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
t.r dolci nodi (alle 16 - 18.15 - 
20.30-22.45) DO 4 

QUiRiNETT A (Tel 670 012) 

I a morie sale In ascensore, cn 

L Massari 6 4 4 

RADIO 6i fY (Tei 464 103) 
Selle allegri railaverl. con Vin 
cent Price «ult 22.50) S\ 4 4 
REALE «TOi ->80234) 

Amore pagano (ap 15. ult 
22.50) DO 44 

RITZ « lei 837 481» 

II matlo-o con A Sordi (ull 

22..-OI DII 44 

RIVOLI (Tel 460 8831 
I.a morte sale In ascensore, co 
I. Massari G 4 4 

ROX Y «Tel 870 5041 

Una sposa per due ipnm.it (al¬ 
le l*'.10-l:i.25-:'0.50-22..0i 

royal 

Il giorno pi») lunga, .*.ui J.’tn 
Wavne (alle 15.30 lu là-l’L là > 

DII ♦ ♦ < 

(SALONE MARGHERITA 

r Cinema il’cs-.u »- I."America 
v i'Ia ila un francese DO 4 4 

SMERALDO (lei 351 581) 

Il maflos» cn A Sordi 

DU 4 4 

SPLENDORE «Tei 462 ,98) 

l.a doler ala della giovinezza 
con P Newnun «alle 15.30 
17.55-20-22.30' OR 4 4 

SUPERCINEMA Ilei 485 4981 
Le I giornale «Il Na|e«ll iato 
15 >0-17.30-20-22.50) DH 4 44 4 

TREVI Ilei 889 619) 

I sequestrati di Alluna, cn S 
Lordi (alle 15.40- 17.45 - 20.10 - 
22.50) DU 4 444 

Vigna CLARA (Tei 320 359) 

I.'affittacamere, con K. Novak 
(alle 15-17.10-20-22.30) 

SA 444 


schermi 
e ribalte 


DELLE RONDINI 

Fra' Diavolo, con Stando «* Gl¬ 
int C 444 

DORI A (Tel. 353 659) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
EDELWEISS Ilei. 33U.107) 

I pirati ilei nume rosso, con C 


Lee 


A 4 


ELDORADO 

Massacro alle colline nere, con 
C Walkcr A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Solo rolli ro I gangster» G 4 
FARO tTel. 569.8231 

La notte delle streghe, coli P 
Wvllgatde (VM 11) A 44 
IRIS «lei 865.536) 

La guerra continua, con .1. Pa¬ 


lanco 


DU 4 4 


Senmdt* visioni 


AFRICA I lei 810 8171 

La montagna «lei sette falrhl.l 
con V Johnson A 4 

AIRONE Ilei /27 193) 

!,«• 12 plsinle «lei West A 4 
ALASKA 

L'impero «lei crimine, «‘on J 
(larve v DU 4 

ALCE «lei 632 648) 

Solo contro I gangsirrs G 4 
ALCYONE ilei 810 930) 

Il tiglio «li Sparlartis, con Steve; 
Ite»-v«-s SM 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 

La spada magica, con li Halli- 
bone A 4 

AMBASCIATORI «Tei 481 570) 
K il vento disperse la nebbia, 
con K M Saint DII 4 

ARALDO «lei 250 158) 

T«t« a cbirl C 4 

ARIEL (lei 530 521) 

L'anno servo a Marienbad. «-di 
G Alln-rta/./i DII 44 

ASTOR i lei 622 0409) 

Le lucrai iglie <11 Aladino A 4 

ASTORIA ilei 870 245) 

i: il vento disperse I.» in-bliia. 
con K M Saint DII 4 

ASTRA (Tei 848 326) 

Il coqui-daliirc «Irli.» luii.i. celi 
G Wallace A 4 4 

ATLANTE (Tel 426 334) 

l.a spaila magica, con II Kath- 
li.ule A 4 

ATLANTIC (Tel 700 8361 

I ire nemici, ««mi II Uhatul 

l VM Iti) U 4 

AUGUSTUS «Tei H 5 .t 455) 

|i> casi, «l'innocenza, con l'IL, 
.Li«-,'1>ss,mi 

AUREO (lei 880 606) 
l.a furia nera A 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 
Apartir in agguato, con Amili- 
Murpliy A 4 

AVANA (Tei 515 597) 

la, scudo «lei Falli orili, con 1' 

('urlis A 4 

BELSiTO (Te) 34b 387» 

II delitto non paga, en Anno- 

Gtt.iiilot DII 444 


Le sigle che appaiono ae- ^ 
conio al titoli dei film * 
corrispondono alla «e* » 

Cliente classificazione per ^ 
generi- 

A — Avventuroso _ 

C — Comico 

DA = Disegno animato _ 
IH) «* Documentano 
|)H «■ Drammatico • 

(» — Giallo • 

>1 — Musicale ♦ 

S = Sentim«'ntale • 

SA •=■ Satirico q 

SM «» Storico-mitologico ^ 

Il nostro giudizio sul Olm 
vieete espresso nel modo • 
seguente • 


♦ 4444 
4444 
4*F 
4 ♦ 
4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


BOITO (Tel 831 0198) 

Nulle senza (Ine. con Hubert 
Mltchum DII 444 

BOLOGNA (Tel 428 766) 

Diciottenni al soli-, con Cailic- 
rini- Spaak t: 4 

BRASI l «lei 552 350) 

L'aiiuo scorso a Marienbad. con 
G Albert.«//« Dlt 44 

BRISTOL «lei 225 424) 
Arianna, con A Ib'phmn S 4 
BRUAUWAV «lei 215/40) 
Solo contri, I gangsirrs (7 4 

CALIFORNIA «TVi 215266) 
L'ombra della vendetta, con M 
Ktclmiaii G 4 

CINESI AR (T el 789 242) 

La spada magica, con H Ifath- 
lii'iu- A 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

Il riposo «lei gtierrleso. con H 
Har.loi (VM H> DH 44 

COLORADO (lei 61/ 4267) 

\ (lue passi ,|.d ronfili** A 4 

CRISTALLO ilei 481 336) 

Il corazzieri-, con H Ha-ci l 

C 4 

OELLE TERRAZZE <5311 rt’27> 
Oggi a Hi-rlluo. «-on il Gridi 

DH 4 

DEL VASCELLO «Tel *>88 4541 
Sabrina, con A. H«-pl>urn S 4 

Diamante « lei 29n 2,161 

Mlinfcriio o ritorno, con A 
Murpliv A 4 

DIANA ilei /86 146) 

Dirmi 1 ,-iint al sole, con l'.ilhc- 
Ill’.i- Spaak (’ 4 

DUE ALLORI «Tel '260 366) 

l.ass.issin,. Mi rbiaina l , ompri>. 
con G Hi.linieri C 4 

EDEN ile» (861)188) 

La li.uid.i Ca-groll. con H Sal¬ 
vatoli DH 44 

ESPE RIA 

Il diavolo uccidr cosi. t-,»n M 
Ad-ri Dlt 4 

ESPERO 

\lle Irontirrr «1**1 Far tini, con 

.1 Davis ,\ 4 

FOGLIANO (Tel 819 .->41) 

La strada, o n (7 M.ism.i 


REX (Tel 864 165) 


>— I , 1 -, uin «v,-,/ NAgrF' 

L'uomo ili Alcairaz. con Buri c 


LEOCINE 

Merce biunila, con C Sorncr 
(VM Ili) A 4 
MARCONI (Tel. 246 /96) 

Sraramotirlic, con S. Grangcr 

A 4 4 


I.nucaster (VM 14) DII 44 
RIALTO (Tel 670 /63) 
l/iiccliio del diavolo, di l B«*rg- 
iniui SA 444 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Diciottenni al sole, coi» Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

SPLENDID (Tel 622 3204) 

Il tesoro ilei barbari A 4 

STADIUM 

La morie cavalca Uhi tiravo, 
con M O liala A 4 

TIRRENO i lei 593 09)) 

Anime sporche, con Capucinc 

(VM Di) DU 4 
TRIESTE (Tel 616 0U3) 
l.a valanga sul Illune, con K 
L.usimi A 4 

TDSCOLO (Tel. 777 834) 

I diavoli alali, con J Waviu* 


ULISSE «lei 433 744) 
emozioni e risate 1 


». Htposo 

** NIAGARA (Tei. 617.3247) 

(ere l'artouche, con J. P. Uclnionilt, 
4 .A. (VM 16) A 44 

NOVOCINE (Tel 086 .235) 
albe- 11 dimandante .lini, con John 
L’ 4 Waytn* A 4 

ODEON (Piazza Esedra 61 
\ 4 L'amore nasce a llonia, con M 

I)cm<>ngeot S 4 

ravu. ORIENTE 

\ 4 II mlslero dello scorpione ver¬ 
de. con A liovi'ii A 4 

ci,,,. OTTAVIANO (Tei 358 059) 

K 4 Sub» sotto Ir sfrlle, con Kirk 
Douglas DH 444 

„ K PALAZZO (TeL 491.431) 

\ 4 Hlposo 

PERLA 

. nc I riv oltosi di Atkantara A 4 

\ 4 PLANETARIO (lei 480 057) 

l.o srrrltTo in gonnella, con I) 

444 Hcvmdds A 4 


VENTUNO APRILE «864 0/7 1 p L A T I NO (Tel 215.314) 


l.a luria bianca, con C. Boston 

A 44 

VER 8 ANO (Tel 841 185) 

ài a ss.«ero alle rolline nere, e ,mi 
C Walkcr A 4 

VITTORIA (Tel 576 318) 

F. il vrnlo disperse la nebbia, 
con K M Salili DH 4 


»Tzt* visioni 


ADRlAClNE Ilei 336 212) 
Onorala sociela. con V De Sica 
«VM Di) SA 4 

ALBA 


mi «a v «glia malta. «*«>n (' T«>- 

4 guazzi SA 44 

PRIMA PORTA (Tel 693 1.(6 1 
> n I fucilieri del «rugala, con H 

4 Mutison A 4 

PUCCINI (Tei. 490 343) 

a Riposo 

4 REGILLA 

Ora X allacci, al Giappone 

DH 4 

ROMA 

Un taxv per Tobruk. con John 
Mills Dlt 44 

RUBINO (Tel 590 S27) 

' Harabba. con S Mangano 

SM 44 


GUADALUPE (Monte Mario) 

Heii Ilnr. con (’ Boston 

SM 44 

LIBIA (Via Tripolitama 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

I fucilieri «lei Bengala, con R 

Mutismi A 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallla 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

II ritorno di Jcss II bandito, 

con G Muore A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel 776 9601 

l.a maschera del vendicatore 
OSTIÈNSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX 

Hcn Ilur, con C. Mestoli 

SM 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Terra di ribellioni* 

QUIRITI (Tel 312 283) 

Lunga Din. con C Grani 

A 4 4 

RADIO «Tel. 318 532) 

Riposo 

RIPOSO 

Hcn Ilur. con C Mestoli 

SM 4 4 

REDENTORE (Tel. 896 292) 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Sala PIEMONTE (Via Pie 
monte) 

Giulio Cesare, con M Brando 

Dlt 444 

sala S. SATURNINO (Piaz 
za S Saturnino) 

I falcili ilei fiume giallo A 4 
SALA SESSORIANA «Piazza 
l.a ca-a «Ielle Ire ragazze, coni 
J Matz S 4 I 


SALA S. SPIRITO 
Spellaceli teatrali 
SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 656 451) 

I battellieri «Irl Volga A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

fa* avventure «Il capitan Hlnod, 
con !’ . Mi-dina A 4 

S. BIBIANA 

Riposi» 

S. DOROTEA (V.Ie Moroni 8) 

Riposo 

SANT’I PPOLITO 

Palmiro lupo crumiro I)A 44 
SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona* 
rola 36) 

lieti Ilur. con C. Mi-.-tmi 

SM 4 ♦ 

ULPIANO 

RlpnS" 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 

(INUMA CHI: rONUUDONO 
OGGI I.A RIDUZIONI-: AGII - 
USAI. - Atlri.teine. Alaska, Am¬ 
bra -lev incili. Apollo. Appio, 
Arici. Bologna, Brancaccio, Cen¬ 
trale. Colosseo. Cristallo. Delle 
Terrazze. esperia. Farnese, La 
fruii Xiimriitanii. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetario. Pla/a. 
Prima Porta. Hit/. Itmna. gala 
Umberto, Salone Margherita. Sa¬ 
la Pieinnnle. Tusrolo. TEATRI: 
Arlecchino. Delle Muse. Ptrrolo 
■Il Via Piarenza. Pirandello, in¬ 
dulto Ullseo. Rossini. Satiri. Tea¬ 
tro Laboratorio, Cireus Ilrros. 


.. . 1 . „.i. SALA UMBERTO 1674 /53) 

NIENE ’ ,tM ^ SILVER CINE (Tiourtino iti 1 

saki*-s vendetta indiana, «on S 


DH 44 4 

GIULIO CESARE «3.->.l J6U) 

Silvcstru pirata lesto 



D \ 44 

MARlEM «ICI 691 

6844 1 

Notte d'inferno. «'• 

>n P \ .u> 

):» «b 

Di; 44 

HOLLYWOOD «Tel 

291 « rt.il 1 


Br.idv A 4 

APOLLO «lei 713:100* 

Gli s]>usi.iti. «*di AI Mi'iiref- 

di: 44 

AQUILA «Tei 754 951) 

Alaggio al settimo pianeta, «‘mi 
J Agar A 4 

ARE NULA «Tel 653 3HII) 

I a mano r«>"a. con U l(»sci 
Drag,* G 4 

ARIZONA 

La furia umana. *-••!) J U.tgn«-v 


Riposo 

SULTANO fP za Clemente XI) 

Cumini rurendrillu A 4 

TRIANON Ilei 786 302) 

Donne verso Pignolo, con Ro-1 
bori Tavtor A 44 1 


R Sal¬ 
ili; 4 


Il granile limoli Irò. con A Trol-j 
Icr DH 4 i 

IMPERO «IVI 295 7'2(ii 

Mondo cablo. «Il notte con L I 
Tom «VM l>-> DO 4 

INDI NO i lei a82 49.1» 

La banda t'asamli. «'oli !t Sal- 
v.ilori III; 4 

iT Al>a «Tei 846B3U) 

T«vi*t. lolite «* vitelloni, con .A 
t'ablizl C 4 

JO<N:0 i lei 886 2 H 9 » 

la strada. .011 G. Manna 

DR 444 

MASSIMO < lel 75) 2/7) 

Sabrina, con A Mcplnuu S 4 
NUOVO 1 lei 588 116» 

I I monaci, con N Tar.in'o 

(’ 4 

NUOVO OLIMPIA 

s ('indila s, lezione »: Itilo Ulto 

DO 4 

OLIMPICO 

Diciottenni al sole, con l'.itlm- 


«-oii J t'.lgl'l'' 

G A4 

Bentiv'oeimi 


AURELIO «Via Bentivoeiioi 
Peccali «restale, con D Gray 

C « 

AURORA nel 393 0691 

(Jerarchi s| muore, con Aid 
Fabri/i (’ « 

AVORIO He! 755 416) 


Sai»» parrocchiali 

ROSS, I 

♦ ACCADEMIA 

lhiii*> 

'*' 2 ' ALESSANDRINO 

** Riposo 

:iioi avilA «Corso d'ftaba 37) 

r -*>' Qursio nostro mondo IMA 4 

‘ * BELLARMINO « lei «49 -V.»7» 

Alti,»I * ravalieri del diavolo A 4 

Ù 4 i BELLE ARTI 

I Tarala dell'allegria (’ 4 
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Il oni»|Ui^ixi««rr rii Corinto, con CHIESA NUOVA 


M Canale 


Riposi» 


BOSTON iVia di Pietralat» Br COLOMBO «Tel 923 863) 


mio Spaak 

PAR 1 OL 1 1 lei 

I.v canili rupi:-. 


U 4 

874 951) 

COTI B l.a.ls 

«VM Iti) G 4 


0 VM 19 — vietato al mi- • 
^ non di 16 anni ^ 


PORTUENSE 

il mantenuto, con V Togli.izzi 
(VM Ibi SA 4 
PRENESTE (lei 290 177) 

UliMisn i»-i r«*stauro 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wavne 

(VM 11) A 4 


Tel 436 288) | 

<»dis»ra muta, «on KM Salcrnoi 
«VM lb) DR 44 * 

T.APANNELLE 

I giganti del Texas, con I,,*e J 

('obli A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 

La morte cavalca a Rio nravn. 

con M O'Mara A 4 

CENTRALE «Via Gelsa 6) 

Pandi'ra. con A G.mlncr S 4 

COLOSSEO «lei 736 255» 

Mogani ho. c«>n A G.irilner 

A 4 

CORALLO «Tel 211621) 

II (empio degli uomini talpa 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE mimose (Via Cas 
sia • Tomba di Nerone) 

l.'amorr piu grande del mondo. 

con A Sheridan • 4 


11 figlio di Mnnterri»t«» A 4 
COLUMBUS Ilei 510 462) I 

Rip<*s.» I 

CR ISOGONO 

Duello nel venire della terra j 

DB 4 

OEGLI SCIPIONI 

Palmiro lupo crumiro I) X 44 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375 767) 

Ben Ilur. con C Hestoti 

SM 44 

DUE MACELLI (Vta due ma 

ce:li) 

Giovanna D'Arco 

EUCLIDE (Tel 802 SU) 

La grande sfida, con V. Mavo 

A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Inferno nella stratosfera, con 
K. Anzai A 4 


TRASTEVERE 

Henry Lombroso n*tsrvr* 

CARMINE GALLONE 

GIOVANNA RALL1 - JACQUES GHARRER 

tm b piao - fiottilo fiOttiT# ■ me emù* - uhi ukiii 

sauna p«skl tmo «ano • bvto nwu«.) 

. co. LINO VENTURA 
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Mentre Pugliese fa marcia indietro 


«Canionissima» : senza 
attori anche questa sera 

Rotte le trattative tra RAI e sindacati: lunedì sciopero generale 
di ventiquattro ore nell'azienda — Anche Tortora ha detto no 

Sergio Pugliese, direttore corso premio della Lotteria portano sdrammatizzare la della rifa L" sul tappe’ > un 
dei programmi telerisiri. ha di Capodanno, la trasmis- situazioni- Appunto in gite- che la iptestione ddl'uppltea- 
conf orinato con una diclini- sione sarà soddisfacente. Del sto desiderio di sdraia matte- zinne, all'interno dell'azien- 
razione rilasciata ad un piar- resto dopo l'uscita di Dario zarla abbiamo rinunciato a da. ili (pianto ]>reseritt-> ih;’- 
nule parafascista di Roma, Po e Franca Rame nessuno scritturare dall'estero grossi la circoline del ministro Ho 
la clamorosa ritirata della di noi arerà mai pensato di Inomi che sarebbe stato anche II che permetterebbe u> sin- 





MBsiiBsseone 

Gli emendamenti del governo - Previ¬ 
ste riduzioni graduali dei contributi 
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o- ri ri ; :mn .i!i;i‘ v* ,!> o ;*.',.tu ilmento -e 


RAI sulla questione di Cuti- poter giungere ad una “so- possibili- mere. Questa è f. 
zonitvsima, dichiarando fra -diluzione ” reni e proprm. si t nazione, almeno per igniti 
l'altro: C;mzonis.sima è uno spetta - f<> si riferisce alla trasmis 

< Ormai è noto che pio- colo che viene preparato con sione di giocali. Per le rima 

rodi «udremo in onda con una sceneggiatura ben pre- nemi settimane redrenio ». 

la registrazione delle sette risa: sarebbe »»« follia ro- Ria qui le dichiarazioni d 

canzoni saniti auliste in prò- 'er improrrisarc una tra- Pugliese Impostate, come s 


>e n ci le pcrmcttirchtic a’ sor 
la ducali di godere di un mìni- 
n- ni ii di l-bertà organizzatira t 
di possibilità di azione 
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■< ni;.in** :i er.!■■: .«< .1» 11., 
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•ai:. 1.1 i|Mi'.'!.i misura: -111 Ili 
b> per i-i rito sn;l* litro '.» lordo 
■a* il mi!'.:, asta ili pi'O.t'Ziullt* è 

••> i riuscirlo prim i il.'ila line 
ì*■ ! 1 * n 1 ! ; ■ > n corso: al 11 par 

a |,‘.I -o ; ! nulla o- ' 1 r t ,n> 
: .lase ,.:.i t n - ro il L'na. ..ili p.'t 
si> fi Gì sso nulla osta 
\ ri : a ; bis.*.rio 'ri ti 1 ;i".i!l lai 

1 e i*..'i-:;o li i li ,'iill'r l'IltO ;l 
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u à t-i og 
.iitIili' unir 


.lini • vai;, 
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Sin (pii le dichiarazioni di| 
Pugliese Impostate, come si 


o ’a ,rir 

l.a 1 a ì ■ i .* 


grammo. Lo spettacolo sarà emissione diversa in pochi cede in tono assolutamente! 
ri laicizzato per quanto sarà giorni. Quanto a Gino lira- disfeiisi rn II direttore iln 
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lì direttore dm 
telerisi ri. <*ri- 
, si è resi» confo 


possibile da una cornice par- mirri e W'altcr Chiari erano programmi telerisiri. eri 
ticolarmente adatta ad opini- stati essi stessi ad offrirsi denti-niente. si è reso coni¬ 
no delle canzoni. Poiché ta■ Per le note ragioni si sono sui pure con ritardo che \ 
Inni dei cantanti sono et- nessun inoltro di risentirne»- RAI. con la (accenda u 
f etti rumente di gran nome, fu nei loro riguardi. Tutto C'an/on issimi) alla (piale l.t 
siamo certi che almeno per somniuto è spiacevole (pianto latto seguito la decisa ree 
quanto si riferisce al con- è ucacduto. ma riteniamo t) p. .'ione degli attori organizza 


Con la scenografia di Picasso 


•rmii : a i unii 
\a li s. "li vai 


pifsf:r iti 
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quanto si riferisce 


Alle ore 12 a Roma 

Oggi Fo e la Rame 
a! Ridotto dell'Eliseo 


Oggi alle ore 12 Dario Fo 
e Franca Rame al Ridotto 
dell’Eliseo prendono parte ad 
un dibattito che si annuncia 
di estremo interesse; « La 
censura e la televisione ». Il 
dibattito è organizzato dalla 
Associazione radio e teleab¬ 
bonati, dalla Federazione ita¬ 
liana lavoratori dello spetta¬ 
colo (FILS-CG1L), dalla SAI 
(Società attori italiani) e dal- 
l’ARCI (Associazione ricrea¬ 
tiva e culturale italiana). 

Presiederà il dibattito il se¬ 
natore Ferruccio Parri, pre¬ 
sidente dell’Associazione ra¬ 
dio e teleabbonati. L’introdu¬ 
zione al dibattito sarà tenuta 
dal prof. Leopoldo Piccardi. 
Hanno assicurato la loro par¬ 
tecipazione, tra gli altri, il 
regista Luchino Visconti, il 
prof. Massimo Severo Giannini 
dell’università di Perugia, il 
giornalista Vittorio Gorresio, 


le prime 


Musica 

Alceo Galliera 
all’Auditorio 

Aleno Gallio™ è un direttore 


u’ ucacduto. ma riteniamo op. zinne degli attori organizza 

ti dalla SAI. si era cuec’u'u 

___ -u un vicolo cieco. Fd ora 

tenta di correre ai r-pari 
Xet jmmcri'ioin di ieri in- 
loma I tatti /'ufficio stampa di età 

lei Rubili tu> si è preoccupa¬ 
to di smentire recisamente 
Jf limine voci, raccolte da par- 

1 mfW iriVl||A della stampa pnntcridui- 

9 fi llff I v na. secondo le (piali ta stessa 

RAI si riprometteva dì far 
vagar caro a \\'alter Chiari 
_M Ft 9 ’l suo f gran ritinto « estro- 

Fmettendolo dalla trasmissin- 
ne di Studio t uo Xatun,'- 
mentr anche per questa (ni¬ 
fi critico Goffredo Bellonci e smi.ssintir ralaonn ali ara it¬ 
ti prof. Bruno Widmar, en- nienti che Pugliese ha «<’- 
tramb. della Commissione di rampato per Can/onissimn■ c 
controllo del programmi della fì StU(||o rno p h( 

RAI diretta da Bonaventura F „, } , , . rn p ahont . 

Tecchi e che siede presso il • . . . , 

-, . ,, „ . -ri viri stanno lavorando da 

ministero delle Poste e Tele- , ... - , 

, , _ . tempo, parte del materiale 

comunicazioni, l’avv. Carlo . ,. , 

Alberto Cortina, della SAI. il pia stato registrato, n see- 
compagno on. Dav.de Lajolo V *’PPtatlira di invite puntute 
ed il compagno on. Alberto ’* ( " ( ! n P u " , ° r "wntratg. 
Jacometti, presidente del- F rr ’ } t ,n,, a parte, proprio su 

FARCI. personaggio corrispon- 

Sarà presente anche una dente a (incito di Chiari 
nutrita delegazione della SAI. fondo (/nella di Pu- 

Hanno assicurato tra l’altro f illese non e altro che una 
la loro partecipazione gli at- richiesta di tregua agli at¬ 
tori Gino Cervi, Alberto Bo- tori insorti unanimi contro 
nucci, Marcello Mastroianni, un inammissibile violazione 
Paolo Stoppa, Gabriele Fer- libertà di espressione 

zetti. Gianni Agus, Giustino • . . 

Durano, Vittorio Caprioli, * 0 '/.V", “ "«//« HAI. 

Franca Valeri, Paolo Panelli, con testa re pmo al- 

Gianni Bonagura. Gianna Piaz nieno una delle affermazio- 
c numerosi altri. ni di Pugliese: (piellu in par¬ 

ticolare che si riferisce albi 
—— - -- RAI. di poter reperire al¬ 

l'estero alcuni nominativi -li 
_ grande richiamo che facil- 

_■ ■ mente avrebbero colmato il 

» ruoto creatosi dopo Fabbrili 

Jg | || dono delta Rame c di Fo o 

dopo il rifiuto di Rramieri 
e di Chiari. 

“ •""* **“ — — — La solidarietà s-ndaeale 

Rifatti si estende ben al di 
101 'iuio il dosidi’rio d; v siti.ro ( / r p e nostre frontiere, e 

oort: paronti d ramp.mna. in r , U attori m . snno lu .„ ro . 
IDecana Ma Hnino lo sogno • ,. 1# - r> # . . 

anoho lì. o poi volyo il muso ' "" , „trem,no citare a[ 
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<arnti. l’otrettifilo rifar#» nì 
«li» \ ' dida rombante mncoluna v.-r- tfofr ° r Papliese motti nom¬ 
ali AUCUtOriO -o Castiuiionooilu Si la tardi. r,ir hti avrebbe certamente 

-, ... . .. .. Roberto ooro.i nuovamontc di ritenuto di poter infilare nel 

Aleuto Galliora o mi direttore ;irJt . 1;i> mm ni-soo. si zuruiere di Can/onissima e 

d orchestra elle scansa sempre - <•-» « nin-t,. *n .. , , , 

la mutine ma semnre viene in F ''' c PI»itos.O a.tlil.O l.i- che invece, «’« arreniti dei- 
la ronfine, ma tinprtMUiL .in. pjta. con Bruno. ;n casa deila t'accaduto avrebbero nuche 
noco sonrafTatto dalla romito- .. ... a .. ..i... a.. . 1 «uiiumn. ai riunirò ani io 



: i: O’ 

!r:ne 

j ino 

I a M 
! lì’ 


1 •'r e.e 

'lai i " u i iiecii: 
ini* ] ' 1 ■ ' : !. i.' m i :., 

(ilio n i : !. iu i 

' le .1 ( Alili 

fin.fiele 

.1’ f ì'.il.l'.e 1 ' 
H'.'i ‘ aie . i f 
m 1 eu: >i 

\l.i- i il: Vi : 


1 ; f.t Mi¬ 
di UH I.M! io 
liif l'f! mi¬ 
di! e a! t :\ ! a 

fi M m: Limi. 
,! Gì mi* ro : (A - 
m.i’oei di i ' 
..unni pei 


i " U e : !, ; . ' il • • n '. 
lidi ni i \'f.!.>:'> 
:.;t:i' d.si'o-:/ 

.! le e.inmii i 
.tel'.'a: ' c.i.o 

i" •••■>'• ' " 
e' .• no' > '. si-! 

f IV: [ a i : : ' : d 
! C m II! a 11 •. 
o e) ]•• • : • mie 
o d. Fo'.fh 
e a*:! i aia K 
>.;i .li i . ’ ai :. i : 
•a eie- e SS- » 
i d \ . I • > • I 


•. lue-a n - 
l ai t a prò la 
.Mi. \ uvid : 
V 1 .d i'M'!:l ■ 

l I . 0.11 . I - 

. iiu.n e sal ‘. 
itti»:' |.:il n- 
:. I. ! ; de! I il u l - 
• : : i. > .sprei'o 
a- a!la ìi■ 
• coli - 

essi della 
ma A l’iGf 
, | r.MTiis 1 m i 

mi i !i"'.e.e 


ti. i ,-- 11 . .- n c : n i e : .oli cuii 
la- ai>'.m 1 'i iM'.f * '• ' : iliI i 1 i - 

, ea de' issa/ .e.**, su e ia a! 
ina- l : a ina iu'tiin. autori 1 ■ 
m.v t ■. piai \. ii ni. l)!-' «'In* l'¬ 
iarda L. d amili ■ -Me', in ■> •- 

■ 1 i .» a! " :e|"n> ! 

LG d * |.|i‘: i er i imi- 

■ •li, 'ili.’" ila/. • ma' : fle d d- 
"iia'.f l'i pi r ivaM sui'.!: n- 

.ss. : i ! i ! -in t • i | ait .f ai I ». 

f ! .1 | a ! Ci :i!e 1 .a piadf- 

i l’aa'ra 11 u * s t o ptaiiptto fu 
pr. ss , in chiari ‘ci imn: dalla 

Mimi S : M •' .'.MS II'.* A a per . i 

:.i • 11 a'i• :• : dia rulli ' a e a li.' 
a le-', un va ndiia- scoi a * 


Miar-ta i 
• M ! 


M •• ! 

•* ' Ì i Vi ! 

r* pr* 
Vimini 

, * !!t ‘111 


Mimi polacchi 
al Teatro Club 
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l.a routine, ma sempre viene un pit;i . rtJ1J Brillio.' ;n casa deila 
poco sopraffatto dalla romito- mo a;. 0 di t)u ,.s U . 4 .) u . da ini è 
altrui. Cioè, le promesse d’un separata 

suo coneerto si realizzano per Bruno ha nuche una tis;l:.i. 
tre quarti, essendo unposs bile già adoieseente e assai c.irtn:.; 
ottenere con due o tre prove ma quando tenta d: •• lare il pa- 


PARIGI ~ 


coreografo Sergio 


m^iie’di qu!*su. eì ,^ avrebbero rniehm presentato ieri sera, al Teatro 

separata j "ssi opposto alle protterte^ 

Bruno ha anche una lìcLa. ( RAI un no piu che il balletto « Icai'O » da lui Ci Chi' 

già adoieseente e assai c.u ;n:»; i daciso. p i< • D a- 1 

ma quando tenta d: - lare il pr-.- Da untare uiic-tra un pw- • er I OCCdSIOnO r iCdSSO ila rerj< 

die-- e semp’.ieeniente commo: fjrofnre che. come minimo. nriiarln tnh a f .r -.r -.c , • 

g.i =ccea un pò che la ragazza » f |<r r ù, perplessi: per rilascia-! Una 9 rancle f apfjrt. ,(.H. 

re le sue * distensive » di I di Ir/trr) - - rii riiTA renio : ■ 


tdie I ifiir Ivi il- 

» J 

ìlio eoi l'Opera, 
reato nel I 935. 
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o»tenori* con mie o tre prove ma quando U*n:;* ti: - lare il pa.j Do untare ancora un pot¬ 
uti più compiuto lavorio di af- die •• è >omp.icomt nte foniitM: j f icoìarc clic, cintic inin^nn, 
fìnanionto >:a c ecca un pti che ia pcriìlcssì: per rilascia-] 

Gai bora pmi'a pero sul suo vugua sposare un anziano h.*- rr ìr sll( . « disfensi re , di I 
fervido temperamento, e con Mestante, e tuttavia si contenta!... . , 

beH'impe’o il i presentato la d: battere costui al ping-pong. I,r(l - ^ "d r r ln s ^' 
nurerK/i re di Schumann. Man- vincendo cosi una discreta som- ** m atti la sette meno adn - 
fred. Iti terza suite delle Ann- metta Roberto, ehe ass .-de a 'a. Avrebbe potuto nln-ci-i- 
chr danze ed aro * per latto cì- (piasi tutte le esibizioni del suo r e un comunicato alle varie 


Hespighb e la 
op. 47 di Scio- 
sale a 23 ann: 


la Si ii fonie ». 5. casuale antico, e msn mano ! agenzie stampa. Ineere Fri 
os"akov:c. che t - conquistato da quell impronti- acceduto alle richieste di nel 
a: fa gmF: gm-'* ‘3,^'*'", c f IL ', 1 )r!,,la :rrita\a -jinrnnle ehe durante tutta ’(.! 


il balletto <( Icaro » da lui croato nei 1935. 
Per l'occasione Picasso ha regalato a ! if.ir 
una grande tela — rapprescniante il volo 
di Icaro — di circa cento iiìgIii C|’jndt«ili, 
che fa da sfonrlo alla scena. f'Jrd’.i t-.;l(?ioto: 
un momento del balletto (sullo biondo la 
scenografia di Picasso) 


•li tii.i 

h” •!! 


snle a _■) ann: fa Cm'.: g.:i-' 1 Prun*« lo :rrit.i\a hjiorn«/r che durante tutta h; 

e che è trascorsa in tutta la sua Allorché i due r.partono, e prò- . • • < n n n it.\i n ,. r i 

ricchezza e : ntocc.a*a sch' , ’‘- P r; o Ro\>ert.> che ;nci’a Br.mo. . . . . '. . i 

rezza dTnnmri. Molti* gli ap- *> premere alb-gramente !’:.,• -, - Gnnzonn*s:rnn s- r pnruentar \ 
plausi al diret’ore. sensih.bs- Aratore in un sorpasso p.ù mente distinto per i sum 
s:mo interprete, inoltre, d’ima sp<’r:coi;,to rie: precedenti, i .m. ribolliti attacchi contro i due 
novità de! maestro I.u gi Cor- 1° vn tour: strada: Bruno, con attori Ci pare, c-nle-tn. una 
tese (Genova. 13‘.»0)- Onnllrn ,,n salto .1 meta volo:.tira» s: -oìn ri (lenza per lo meno sm¬ 
odi per canto e orchestra, su J' 1 *'; 1, Holierto muori- -ul co.po. ^filare 

versi de: poe'a francese rzr- * r ‘,‘ c( ' n o. Infine non rimane r’ e 

V Fi.'.h.L -r.iTì.n .-hi .r!f trrnrfrrr nll» 'Ir! lai", r'-.-j 

riM» r Fili «Mi 1" à. Bili:... rhaa-à. '•> HAI r aarara „«a r.rrr-r 

, . . 5\j ì ms<uv:a ! li unti snnt^i'nic tpnr-ui f 

\ Ti nn unn Ingi Ti‘^rni m i:i ‘d •' * , , i , f ’ # 

^ ! tìv;.;ì 5ii.i ViUdja tt*ns1o: ♦* h.i. orr .«ufnirr Ui tinnì reatini* 

FFFF' ?. CC'PJl.: ■’ un, srotlwca. .-PI'"-1 * raraii.-.H.iir Ma ai ali-ri 


r » .• I .t *. : 11 -. • • 

• ,v ; 

■ t • io j * .n • i i 
» • • » i j • • 1 i i. 

1 > • i • 'm - *r 

• f d 

f ’»Ì.i *. 'i” >n 


i *-n »' 
nM»! 

«»• 


• ’i t rii. *i ;. 

: :i i ! ! !«*•*•» 

I f .MI * I ■ 

k t . r >!••- 
roti. a. » ■ 1 

• i l: • ì » 

: 1 :i .i.i*t li 
: i* * i i : i ;ì ■ 
r t r i, ; •. » : i • 

. i «irMI 


ricchezza o intorrnhj ?rh :r, ‘ pr.o noi)i'rti> cn' inrKiì i>T»n»o 
tozza d» tjnì^ri. Molti ci; ap- pri*m«*r<» : « 11 • ^rimonto ! m* j 
pimi?; ni dirot 4 oro. ?on 5 ':b»I: 5 - ìvratoif in un >orp:i550 p:ù 
situo ;n*t*rproto, inoltro. cTimri ^poriroi.ito ri»u j*.r♦ , »H*d»*:)tì .*u. 
novità de! nìaostro I.u 2 : Cor- ^ Juor: strada. Hniru». c*»n 
tc>f* ((Tonova. 0>/nffro >n 1To a ri:»*ta voìo..t «r.ib m 

neh prr canto c orch^^tra. Kobi*rto ?nuorf .-ul co.po. 

versi dei poc*a francese F;^- fn ‘ If * contorte 

re De Itone,rd II valore allegorico delia vi- 


Compo-'e in due reomer.*':! 
(1P43 e oneste Odi To- 

var.o una loro in’ernt 'in-tà •’ 
pregnanza e ' r re - - : v a in quel ; 
toro nc’io melod e/) a—orto e J 
pungerne, che non co nvo’gej 
v s‘o>; clamor orchestra!: e che 
soltanto all'.is.-ol*a'ore pai s::-| 
prrficiale può r:ch:;«niar<* !aj 
presenza d: Duce ni o d. (* .•>-! 
lani. Cantate con cnnv.nto e 
convincente entusiasmo dall’ot- 
tinio soprano Anna Auhéry lei. 
chini. le Quattro odi. oltre uh*' 
agl: interpreti, hanno procu- 
ra*o applausi anche air.autoro 
chiamato alla ribalta p.ù vo'F*- 

e. v. 

Cinema 
Il sorpasso 

Dopo I motorizza il. ceco II 
sorpasso: ma :1 regista di que¬ 
st'ultimo, Dino Risi, ha voluto 
guardare, attraverso ed oltre le 
:mmag:ni di una infatuazione 
collettiva del nostro terr.pv a 
un sian.ideato p.ù g,, n .-.rv,. j; 
personaggio che egl: c. pre-**r.- 
tn. Bruno Cortona, è un giova¬ 
nottone ormai alla sogli dei 
quarant'anni: ignorante, c.n.eo. 
estrovortito. cordia Ione, vive 
a.io stesso modo corre guida la 
sua automobile supi-rcompres- 
s.v ignorando d.v.cti. beffando:; 
de! pres'.mo. sempre sul (dio 
rieli'avventura e de! risolvo I*n 
giorno, d Ferragos’o. rimasto 
escluso dall'ab.tu Le compagnia 
Bruno fa conoscenza con un j:- 
gazzo. Roberto, studente -i. 1<-Z- 
ge. chiuso, timido. rifless.vO' 
l'esatto r/Aescio deìFaltro Su- 
perandone le deh«»I. resistenze 
Bruno conduce Roberto pr.ma 
,u cerca d’un bar. po; d Un ri -1 
storante. e quindi fuori città 


... cenda •• anche troppo chiaro 
Ma la figura d. Bruno, che 
in sua massiccia aggressività. ! li unii so’ 
nella su., v acua tensto: e ha | oer salvare 
jsuil'.n.z o una grottesca. s*’pp'i- 
re univoc i corpulenza, si *| *•:• 
j de e minaccia di banalizzarsi 
' j proprio laddove inclina ad r.c- 
* i qnts.r- maggiore compie.**. 
n jK.d f-gna.n.er.'e, nel seco : io 
■'tempo, il racconto si spezz,cta 
'’lin un'episodica r, volte mr.rgi- 
■ naie, rincorre effetti farseschi 


-1 * r«sn;»'.sfonr Ma ni nitori 
’ vinfinim»/» a rimaner rìrr-i 
l’nnft contro qualsiasi reen- 
j’i tu'e ro’po di mano che ' : 

, 'enterehhe di effettuare de. 
a mirtc della dì regione del'.'ee- 
- te radintrlrr’sirn 

Sempre nella giornata dì 


Il comitato 
dell'Opera 
approva 
il cartellone 


OGGI GRA'iOE ..PRIMA» AL 

FIAMMA 

1.» - 1 11 1 , k il >11 « li 1 » t «' « il*. » * !. r s! Il/.l .liuto II» « t»m JM « TI 

- : « » ; 11 •. •»! !/•*. i '•HI (l ini .illtuni.iu il i ii\ f^Iru -i i!»llu 

- it « \ » l .i -> n- i * I r 




a la T>.i.’ m 
, 'i.m in:.. ' r .' 




del dramma, un suo pallido s,<t- 1 decisamente rifiutato di par- 
tofo’-cio morale fccipnre al’a trasmiss’onc d.i 

D 'et;o con buon rr.es* ero Gal Canzoniss'ma » mentre t' 
-ceri) ri*'.; ine.deli e .• -re *ucn- j secondo, pur dando una r’- 

. rn • n.*- ..//eì. a * ! .-orpa-oo -p OS( jj carattere nitcrlo 

ha :n \ ,:t trio (» .ssrr.an un *r- ' . ■ , 

1 ter prete d: eccozuor ,le r ir.ur.G cntono sarebbe anrh egli 
cat;v a «omp:.* calzante, a tr •.**. orientalo verso p r.o 
irres.st;b;!c. anche se ricorda Sella giornata di ieri so 
un tant.no A1 L.-r’.i Sord. Brav. | rin s tatr interrotte le tratta- 
, Jeon-l.ivu - Tr.n’.gr r-.r-. C.'G.e- { j r<> frn lc organizzazioni 
|r:r.-_Fpa.a K . (.mio (.ora. I-.r.-L ?nrffTfo ,. (}r , 1nrnrnt „ n det- 

i rt *’ " | fo sprfforofo e la direzione 

ag. sa.ideila hai 

[ I La Federazione italiana ] 
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^ INGRID THULIN 
PAOLO COLOMBO 

e con JOHN SAXON 
nel ruolo di "Renzo,, 

Regio di 
MAURO BOLOGNINI 

Trailo dai 
romanzo omonimo di 
Alberto MORAVIA 

* rd lo #n ItaNa da 

\d. Valentino BOMPIANI 

-F/u 

tkT. 


’. 3 -l e 
•'a e. 
d •'!:*) ; 


ko-TTne ' orn":*''-!’’;' *o •’ TdC - lavoratori dello spe, tavolo [ - - ;T ■ ^ i<r. li/, i (•..•*;- 

q uà ra n t ’a nn : : : c ri i r a n t c c.r. co'. „ * CGIL,, la F C L S ] '< *' ' — 

estrovortito. cordi.alor.e. vive IlltOlltl’O hIlAR^I 'GIRL, e lo I IA Li S <1 II. i ---—- 

allo stesso modo come guida la HIWWIIHW Mll nnvi ussirmr n! sindacato autono- _ 9 

suo automobile supercompres- • . rno SXATER hanno proda. ^€10061*0110 I 

>.a■ ignorando d.v.eti. befI.,nJos ; con il regisfa imafo uno sciopero genera I ■ 

oe! prossimo, sempre sii! filo . . le di 24 ore in tutta t'azien- I rìvicin 

ne., rivven.ura e de. nsetvi In NQIHII lOY d(l - 1 lavoratori scenderai!- DClleriRI tìl FI VIS 8 €1 

escluso dal’.’ah.fu ■> compagnia , u °. ,rl lotta lun di Del < j boiler.n* d: ::v:s;.a .aderenti 

Bruno f.a conoscenza con un i:- P° n )*‘ n ‘ so - a al *« n '-**‘ principati richieste avanza’c - iUA ift , c _ : - 1/iori ,. c .>r« - g: afe., 

gazzo. Roberto, studente d. log- y 1e de.1 - Associazione r.cr*..;- dai sindacati abbiamo già tOiiti «» i t‘ . t *> I « *• r. .1. 2 « 1 « ! i. t. 5 ; ’ ; 

ge. chiuso, timido. rifless.vO' * :v; ‘ culturale» d: Roma 'v.a|p nr fo( 0 ieri. F.' da qualche l assemblea. iia.iM deldiei at» 
l'esatto rovescio deìl'altro Su- Guatt.an.. 9> s* svolgerà un n-j tempo che la RAI tende rrr-jur.o .sciopero r..i/ii.n:.I,. delia 
penandone le debo*. resistenze, con.ro .*a pubh*.co e Nann. L*aj uno strett0 regime di ec o -1 categoria a p.a.t.re il.il.c «>i*- 
Brur.o conduce Roberto pr.ma regista del noto film /.e i/uattro noTT] j n q onn statl c ff cttu ati 9 rìl *‘ ir, . odi 10 fi;cembr ‘ : * 1 :n ‘‘- 
.*1 cerca d’un bar. poi d u n ri- giornate di .Napoli. I-a conv.-r- . ■ . .. ■ t( , mTì i \ n . t;v- del; ag.Ta/ior..* uumi 

forante, r quinci: fuori c;Uà sriz;onc avrà per relatore il er.- . P * f - vnnn.j ricercati ih ri.-pnr;- 

Roberto, infastid.to dall) crii- t;co cinematografico Lino M e- ramatane, sono sfati ridotti t . ( dl tr.attnm, r.to econon.-r,, , 
berante vitalità e volgarità di ciche. Jl prof. Bruni Widmar ff‘ l straordinari mentre nel normativo tr.» baile:.r.» >t...- 
Brunc vorrebbe a un certo presidente dell'ARCI d; Roma contempo si verificata un n.o ri e italiani a tutto . .iiit.ig- 
punto tagliare ìa corda, addìi- pres.edera il dibattito. notevole aumento nel costo gi«> dcj secondi 


Incontro all'ARCI 
con il regisfa 
Nanni loy 


Scioperano i 
ballerini di rivista 



*y 


P.r-bc'O 

* ” Z* 1 . W 


IM PHIDITA DELL’ INNOCENZA 

* - - . r . - . . f -i /* 

fUm s-r.l. rtalliute dm luigi rov*r« 


Ol./uiiO M 1 I A< Ul.L 13.LO - 17.20 - 10.1.3 - 21 - 22.30 
Vi»*’ » * * i a: tu.nnn il. IH armi. 


\!7 


controcanale 


Bravo Pierino! 

.1 tutto, dicono, si fa l'abttinline. F. (indo- 11 gioi - 
n.iluceiu all a sua terza puntata ha cominciato ad as¬ 
sumere una sua fisionomia: non clic la sua strut¬ 
tura sia mutata, non che lo .spettacolo sui diivututo 
più organico e legato udì ,* sue varie /unti. Ma. or¬ 
mai. sappiamo quali sono le rari,- rubriche «», ipiimli. 
per abitudine appunto, te aspettiamo, una d-tpo l'al¬ 
tra. Di filò, ieri sera la seconda parte e filata ria 
meglio del solito, grazie a ijim.'elie idea non si-on- 
tatu. Il racconto sceneggiato di Moravia - d- dilani 
stam/io pirandelliano — e stato magi * ’ ra! mente in¬ 
terpretato da Serge Reggiani ,* risa'taf,, il 
* pecco -* migliore. Solo che. dopo la nuoru agaiunta 
della intervista iniziale dell'autore. - h,i l'rnpn-s- 
s,'>>»e di assistere a una suecursn'c d: Rudenti ilel- 
ntuliii troppi. 

Il s numero-' di Miranda Militino udle. iibbnca 
è stato gradi-cole, anelli' per inerito degl- np.e-ai ehe 
hanno preso parte attira aliti spettai m .i ntt-rm - 
sfa di Soldati con l'arbitro /.«> Fello e s.'a’a inte¬ 
ressante e v’rncc, grazn- anche al (.:’*,, , Ite. a d ' } <'- 
renza ili ('harles e della Suini, ospiti «Ielle p'-eee- 
denti puntute. Lo Dello è stato Un con l ntdd ■" > e 
bn/uact-. Il -t balletto Dance* ha dato cita a a».; 
t-sibizione prt-gerolissnna 

Ma ipwsta è stata la seconda parti- «i«*| < > 1.11 n;i • 
Ineeiu l.a prima parte, invece, ha avuto : ' s-i-'ó < 
andazzo st-ontaginntc lasciamo andare l'a u to’,-.<io. 
nism ,, dell'introduzione: ni noi. questi autor: ehe 
si prendono n: atro per dimostrare di essere sp- -- 
tosi, non suscitano alcun entusiasmo: eì fanno un " 
l'impressione deoli osp’ti die declamano brind’." 
d'obbligo K' tutto scontato: si fa tanto per dire 
Desolanti’, ihd. la ('operiina ehe. dopo Finmanio-Fc 
Riva e Luciano Salee, è riuscita a portar,- siill'o"lo 
della Si/naliitea anche Mt’lnia Mereouri eJules Das- 
siti: alt rarerso questi dialoghi il pubblico finirà 
par nini unire Ut convinzione ehe registi «• attrici 
mm sanno teucre in piedi una conversazione di 
cnnpit- minuti. 

Ma reniamo al sodo, eonie si ritee: Piuc/iiesfa ili 
Rossella Fall,- su Quelli che eoiilauo e la solita let¬ 
tura dei llnslu's delle telescriventi. L'inchiesta, clic 
et ha dato 1 ritratti di un * j ladrone del vapore », 
rii un ministro e rii imi burocrate, dipìnti come por- 
sonuggi da operetta, si è conclusa con una sor¬ 
prendente rivelazione: i/uelli die coniano di più 
sono i giornalisti. Che. tuttavia, possono eenir li¬ 
cenziati Chiaro, no'.’ K'ppnre, al testa aveva colla- 
borato perfino Luigi Dnrzini jr. Quanto ai flnshes 
si è tentato di scherzare sul fatto die è beile non 
parlare di po/ifiea. Uno sketch ehe, in questi giorni, 
non semina molto spiritoso, almeno sul video. 

Ma. evidentemente, questa è la satira di costume 
ehe piace ai dirigenti di ria Trillatili. Xoii -t offen¬ 
de *'. non s interterisee ». non *< infierisce ». Cosa 
la. iliuiijiiei 1 Lascia tatti con la becca buona e 
pi-rm(-'. t(■ ni benpensanti rii /n-ot‘liimure ehe sia.no 
in democrazia: intatti, alla T\' si pini /n-rsino de¬ 
nunci tir,- ehi- i padroni hanno la /iressiotti- alta 
F. non si viene chiamati in din-z’eni-. Univo Dh-rtno' 

g. c. 


vedremo 

Sono arrivate 
le Bluebells 

!.*' Hlii' b.-ll dell i '•'•con¬ 
dì e.i zu'ir.** ri. - S*u-Lo 1 
r-on.i p.urPf ;i i’.ium i. pra- 
venaMìt, di Par.pi Sette 
* r :in inglesi (Sailv Coliird 
K ithu t’n C.i: ’rliige, Ghr.- 
s' .'.io WiU-'ck. Anne l>- 
uing'on, ( ■ il ! : i u PìrnMi-', 
Sa ra li l.**-' i! i rbcr. i n** - 
io;'.* .lud i 1 , uri i fraiteeso 
i M.chcb* Gl! ho; > .-> un \ *«»- 
riesci ilVu.-y I.i'cn.-.rU Li 
** c .pi ' ! ut •*. Audrev M.'iti- 
iner. p unge oppi in ìiucn: 

."a di pa; tire, n'.f e*:. ,s. 
uccorg-'va d .e. cr 1 tsciato 
;! p i"ape! "" in un c -.m*’ri- 
i:ii d: un teatri! par.griin 
l'eli i :roupc •- f ic.'v nm 
I' irti* nuche i due hovs del¬ 
lo stilivi: G ulìan iìo'.t e 
! rank D a :s. 

Dibattito 
sulla vecchiaia 
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Le bestie 
di Lombardi 

Due avvoltoi reali, un 
emù (grosso uccello corri¬ 
dore) o due nandù (-pc.'.o 
di struzzi > saranno presmi. 
tati al rag izzi nell i ipa irta 
puntata «lei progr .mina i 
cura di Angelo l.umb'.rdi 
• A iMiviii con me ■*. in mida 
dagli studi TV ri: via ( lau¬ 
ri :o in Napoli domani. 3 di¬ 
cembre, alle ori) li» I’rc- 
-‘-‘■ut i. come ili consueto. 
S.Ivana Giaeobuii. 


Rati!/ 


programmi 




• • • 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. H. 1.7. 15. 
17, 20 22: «.35: Corso di 

lingua francese. H 20 Omni¬ 
bus Bruna parte! 10.30: 
L'Antenna. Il: Omnibus. Se¬ 
conda parte. 12' Incontro con 
le canzoni. 12 15 Arlecchino; 
12 55 Gin vuol es'et lieto .: 
13.30-14 Teatro d'opera. 14. 
14 55 Da Ilari- Incontro di 
calcio fra le nazionali di se. 
rio B d Italia e di Francia 
(secondo tempo); 1«,30 II 
topo In discoteca: 17 25 O 
Roma Felix. IH Padiglione 
Italia. IH.10 Concerto de! 
pianata Giorgio Vianello; 
U). IO Lavoro Italiano nel 
mondo. 10.20 La comunità 
umana; 10.30 Mutivi In g.o. 
s'r.i. 21' 25- Parata d'orche- 
•-'tre: 21 Fse rc.zio tei le 
cmipie dita Due .-itti e ijuat- 
tro cjuadn di Peter Shiffer 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 0 20. 
10 30. 11.20. 13 20. 14 20. 1.» 30. 
Iti3().1.3(l IH.30 10 30 20.30. 
21.31» 22 30. 7 4.3 Muò.ca e 

i'vagazmnl turisticln». 8 Mu. 
crii'' de, niat'ìno; >(,33 ('rin- 

Marir.o Marini. Hall R.tmt 
l oppi. !» F I.rione origina.*.'. 
0 15 Fd z:->ns ,i: lusso; 0 3.3: 
New 3'ork - Roma . fé'w 
5'ork; 10 35 Canzoni, can¬ 
zoni. Il' Musica ner voi che 
lavorate; 12 20-1.3 Trasnus- 
ìiorn t**gion:i.i. 13 l.a Signo. 
r.i lede 13 piesenTa. 14: 
l-'ari'anee su - C’anzonL-st- 
nn ». 14 da Voci alla r.b.rita. 
14 45 Novità di.'cograf.che. 
1.3 R.ni./ceietortuna Flit 
Altium d; canzoni! 15.15: 
Ruote e niO'or., 15 35: Po- 
meridiarià. 1*»35 Ribalta di 
successi; lfi.50 Canzoni ita¬ 
liane. 17 Pon'e T ir^-àtlaritt, 
co. 17 35 Non tutto ma di 
tufo. 17 45 Ventanni; 18 35 
Cla>»e Uri ca: 18 50 I vostri 
nrc.'er ti. 10 50 [1 mondo 

ied operetta. 2o 35 U gran¬ 
de giuoco. 21 Pagine di mu. 
uca: 21.35 Mos ca nella sera; 
22.10: L’angolo del )azz 


TERZO 

18 30 L’indicatore econo¬ 
mico. 18 40 Gli impieghi pa. 
citici dei:’energi3 nucleare: 
10 Flavio Test;; 19.15 La 
Rassegna Cultura francese, 
lo .30 Concerto d: ogni sera 
Jean S:behus Bela fìartok. 
20.30. Riv.sta delle riviste. 
20 40 Ludvv.g van Ree'ho- 
ven, 21 II Giornale de: Ter. 
zo; 21 20 Anton Dvorak 
Concerto In si minore od 
104 per violoncello e orche, 
stra. 22,05 La cultura a Na¬ 
poli Dibattito Partecipano: 
Amirante Compagna Doria 
e Pomilio; 22 45 Orsa mi¬ 
nore- * 1-a donna dai cn pelli 
tinti con l’hennè - di Massi¬ 
mo Bontcmpelli 


primo canale 

8,30 lelescuola I3: u,na cl ‘‘ sgu 


16,15 II fuo domani 

Rubrica «flnfomiaziont 
pei t giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

n) Dm* per tutti (gio¬ 
chi). b) Le (labe «il An¬ 
dersen: < Il vecchio ha 
sempre ragione ». 

18,30 Corso 

«Il Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

«Iella sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Concerlo 

sinfonico diretto da Fer¬ 
rucci»» Scaglia. In pro¬ 
gramma- Càrnee rio n. 2 
in si bem magg. op. 19 
<11 Beethoven 

19,50 La IV degli 
agricollori 

A riira di Renato Ver- 
tunnl. 

20,20 Telegiornale 

sport. 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda •di¬ 
zione). 

21,05 Canzonissima 

22,20 Cinema d'oggi 

A rura «tl Pietro Pintus. 
Presenta Luisella Boni. 

23,00 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Tre segreti 

Fi! in Regia d! Robert 
\(i-e. con Eleanor Par¬ 
ker e Ru!h Rom»n. 

22,40 Telegiornale 

23,05 Giovedì sport 

Cronica registrata «li un 

-.ri * ui I: ìlu-Franci* 



Luisella Boni (nella foto) è la presenta¬ 
trice della trasmissione «Cinema d'oggi», 
a cura di Pietro Pintus (stasera in onda 
sul primo canale alle 22,20) 









( 99* (ore 14) allo Stadio della Vittoria dì scena gli uomini di Frossi 


talia-Francia i 








1 

i 




« 




» 


Al Flaminio clamorosa vittoria del Genoa 


ddio della Roma 

DallaJ.m pd.rto 1-0 ClllCl COPPCl 

Cl ' mimt ° Italia (5-2) 


Eliminato 
anche il Milan 


,,V 




ROMA: Cini bini; II.limonili 
Corsini; C.irp.iinsl. Cosi. (ìildr- 
itiircl; Leonardi jonsson Mun- 
freditll, 1 ,o|;hoiio. Mcith'lielll. 

GENOV: Da |*o//« (Gallt'll; 
llagliiisro. Italil; flavoni. ('il¬ 
lumini. libar.t; Mrronl. imo 
lalconi, (talli, Almlr. Genitali». 

Aitili I HO: Rov ersi ili llo- 

loKiia. 

RETI: uri primo trmpo; al 
13' (talli, al 25' (inamarii (au* 
Direte). al 31' ('orsini («tutore- 
(i*) al 37 ' l.ojaiono; nrlla ri. 
presa al 2!)' Genitali». al 38' 
Mi'iilclli‘ 111 , al II iiaKiiasco. 

NOTI-;: spi'tlnlorl 2(1 mila elr- 
ra. Inriili'lltl Uovi a (iormano 
o .lonsson: pili gravi a p.iu- 
Inli'iinl i* M.'iiif redini. Il qii.de 
ultimo ha mia oonlnslono pro¬ 
fumili alla spalla sinistra. 


•• In .olii » di i-iiuzmne «felle uri- 
,r tirila m militili la pimi'pili r 
•uvece riunir iirU'il >' «'ricii <ii 
aa rrro 't turrito, «/unfe pntr- 
rii essere l)r .Visti o Amirhllo 
Alla Imo lutti tir ritmo con- 
finti urtili spoitliiifiii qmlloios- 
si, tltriijcitti. tranci e inoratoli 
lirr cui si ino) litro pn riniti*' al 
malte dir almeno In riluttiti < 
'■errila a quuico.ii l'arato rie¬ 
ri) che (/pesta i imt ro/iiot a jntr 
'iitrressnntr rtl utile sia costata 
'‘elimina'ione titilla coppa Itu- 
, f irr die jiotrrn essere aa ahiet 
j'irn veramente riunii't ufi'iole r 
ili un certo prcstnpo: j 

r. 1.1 







In min sennini fortuito ,M.\Nl'lli;i)INI Ila riiinrtatn una 
lirnfniula lini Insiline alla spalla sinistra enn nnidesl i 
dislra/inne della .irlii nla/inne. I.Vsame radiografico ese¬ 
guilo dnpn la partita ha eselnsn lesinili nssee. tuttavia 
il ninnatin e dovrà restare a riposo con la spalla iiniiio- 
hili/./ata ed appare diffieile che possa scendere in cam¬ 
po domenica contro il .Milan. Nella foto- PLDKO subito 
dopo l'incidente è soccorso dai massaggiatore ( ritri t i 
e da! medico CKISCI 


1 Senili rara proprio t hè il nini 

^V*jjgjj tu rosso fosse tornato il colore 
1 'h Oliti: lo lasciammo credere 

X la splendida m- 

\<Mr i '( 3j &filata dalla squadra m eiiinpio- 

*■> «■■» »» *—• ".* £ nato, le ottime prore drilli atle¬ 

ti pi otto rossi n Londra, a Ho 

MILAN: Ilarlti/zl. pelacani, 'rrollili: fienile, Radice, 'rrnpal- f ( a S’iirinio"n e il clima 

“Hi! Fortunato. Situi. Alt.illnl. Del Vintilo. Illirismi. ri Inr'trn ed ntlimòstirn minante 

SAMI'UOIIIA: S.illolo, Vlniin/I. Manierili; Violili. Ilernasco- "{' ,r ‘ V • , V» ' r- 
II. Prato; ruschi. Toro. Da Silva. Ilrl«lif liti, Maestri. cl “" "> 1 " llr «'-"ino ( osi 

AitlllTKO: l'oliiano «Il Udine. fotti erano convinti dm la ho 

NOTI-:: tempo hello, terreno In Inutile cunill/luiil, spettatori ma avrebbe fatto un solo hoc- 
. 000 . aiiKoll 3-2 per II Milan. coite del modesto Genoa nel- 

ItETI: al 38’ 'loschi. rincontro th ieri per la ('opini 

Mll AVO 5 Italia, anche se la formazione 
Sorptes.i a S-iii Sito» socvei tendo ogni piouostioo la Saiiipdorla fotnuuu •'•i l*rr.sralava prave■ 
riuscita a I),itine il Milan eliminando cosi l lossoneri dalla coppa niente rivoluzionata. 
alia E - sialo peio un iistillalo «insto e ic«n|.uc: la S.imp Infatll L'illusione peit) è tinnita po¬ 
li vinto perche ha sh..«!i.d<> meno e peiehò non ha avuto «lirficuHà. ti 

mi un poeo «li decisione, a nell! I .illz/aio l'.itt.iieo «lei Milan. . , i . . , , 7 

lie o««i «'• sialo ben poca «•osa, pi ivo «•omo «uà, in citelli, «li una 10 5 J ' v,s,t> ‘ 1,1 stimiti ra <■ «* 

unta d'att.ieeo' Altalini. il «piale 6 hiso«noso. pei lo meno, «li Ptlolma annaspava sema otri 
n turno «li tiposo c sc.oi2<i nerbo, scoprendosi in 

Su «li lui iia «me..lo, con alterna foiluna. piato, in piima difesa, proiettandosi tutta al- 
Kttuta. spalle ««iato dal « libero » Bernasconi. il «piale, con Toro, l'attacco, tornando a (/locare tiri 
a «lato l'avvio alle .'moni sanipiloriane. |,en prose«ulle. nel piimo t „ n -~ontah mi'iehc rr li 
uopo, «la Toschi, meno da«li alili. ,,.i; ,,cr " 

Quanto a) Milan, dello di Altafini. va a««iunto che II solo UCl ' '''rio all. 
ordinato si e un sso in buona luce, sia in fase «li coordinamento E Ionicamente la situazione è 
ic «li attacco. Henitez ha evidenziato ancora una volta la sua divenuta subito favorevole al 
nettezza come uomo di Interdizioni', dando a vedere «pialclic buono mostrare 

Minto solo in fase offensiva troppo poco, comunque, anche per '",i,t,di n o rdic o 

Ila stpiadra come il Milan d'oggi lutili IdUjllltil (Il unni nifi i 

Ha dice si e <lisimpe«nato discreiamente come «libero»; «Il (tinche i nuoci orrpiisfi Almir 
Uri si sono elevati dal «ri«ioic. mostrando «pianto poco interesse e Germano si sono fatti notare 
[servassero alla Coppa Italia io proprio, e forse anche come solo per «/ mi Ielle sputilo) lippa- 
punirà dati ì prossimi sevcti impe«ni «lei Milan in campionato r ji> (| impostato più sauuianieatc 
La puma parte della pallila C stata piuttosto erpiil,tirata, poi ( . praticamente, secondo In 
i Sanili Ita picmot.» sull .u celei .itole fallendo diveise occasioni , .tolto .rifeci chiuso 

no al :ia’ «piando Toschi sfu««ilo a Trebbi metteva nel sacco " ,, '<« tnttlia tlt Ila dii a itili, a 
rcvcncndo rosetta di Barluz/i L' stata la rete decisiva- nella '' "*'■ eontropinlc ( osi al la 
presa infatti il Milan ha cercato di iieipillibrare le sorti ma (•enoa A imcsnfo tu i-niitmipio 
on e’ù riuscito prima per un pizzico «li sfortuna poi per una sii spiovente il) Latti e tiro «l! 
'rio «li errori madornali di Altafini per ciò fischi.itissnno. Nel volo di Galli (l'r.v di turno). 
naie cosi ò stata la Kamp a sfinirne «li nuovo il «oal. mi,lattisi tm Curimncs, e Lo a 


Domani sera la riunione tricolore 


Vecchiafto-Giacchè 


uno scontro da K.0 

i 

Attesa per Del Papa-Tonjasoni e Sitri-Mastellaro 


Dal nostro inviato 

HA HI. 5. 

fin prunde uff 1 ' (i renna u 
Ilari Dir ''tir nutro di domani 
'ni la Duennale italiana ia'er- 
’.ctihi di 'er<e H e la aa limiti 
inopie rata'.uit trance.e, sia 
perdi . a l'uri di in. nitri mter 
nazionali se ne vedono pochini 
sia perihc nel 'a s'i'iiulra italia¬ 
na .'ti’uimo f.re ritti ben «/miffro 
b< irtiiti.nt tiri pibb/ co Itn ale 
a» i fo ; b ita oro si Pumi ru 
\/u ma dn. ( rr a no e ('ut..Inno 

S. a i i un m <•/■»• dormili' a Ibi 
ri -arti unti -1 ornata ili teda te 
I’ 1 1 r il in I 'a » i ) i.-’r fi rie Di¬ 
ri il -il i|a sii ri 'o ir t ' tmn tir la 

• d’n. a il i im. pi •'miri a bene 

■uni• c< 'in .'landad ■ o.a | 
nmti - il- '.e u » il a /> oc. il • mi 
i ’o .S.'ud'o a''Ha \ ittniiu si'b-j 

-1 ’un j 1 triti’ il » .il ifi'fo nl’l'tO | 
»fo h-uttii m'i ; a • ni -,i-iir.i a 11 zi ( 
•DI' o i li iril'im (■’ l Pili Hai e in 
iied lo /'aru / uf'a n e Icrit’lslil- 
siitti da.; i suo r t il baresi sono 
a mal t ti •)'. un.ri dilli po .diri 
b " i ? di ’ a per i.’ resto mi e: a 
ir/nano ino’:a rii iole k lti| 

lento per ioni or me non si 
min d in limici o 'C i un.tri ce 
fi Iti-anno il s'i na r<i re lo.unno 
-il U'u.n'o 'tl I rmu ili porro 

• dlVriiii nei f o-mazntnc ils-ir 
I i ,•»/••> r 'il che .; i ale di .Ctt< 

; o ii'o• i su a 'iz n'i da molti 
unii d, pc r n aio'nza in sei .e A 
le d <i e i -olii 'jni'st imno nel'n 
Itr’S-one m'erion ) t • e dei timi 
U hanno j ondo addir.ttura nel¬ 
la nazwna'e mi,muore haut esc, 
ride a d re d rcip.ta tldl'attue- 

o fcii.er trite ’ anta IS pre¬ 
sene, ; il mf oliale A), p mediti 
no ni tm flerb ri e if centro 
medi ino l’u ’n.hi lon tre I ili(l- 
•iilon l nini e i .mio pri'i-cdittl 
la buoni r* tetrive e semb-tino 
'•itti n ott rm un ma u I «*«.•< «■- 

• onr d. ! .dv! e di Hialn dir 
I >Minio d.dn a i li tram- ntr m’ul: 

a t or imo fri il 1 itimouimitn 
I mi or; ned n’i ma domenica 
me i e .olio ni oursi llerlvn che 
he, .•-ti imi o ani he dne noni 


Inizio ore 14 


Lega Italia B 


C'ei 

Buri-Ili l'anitra 

Maenuchi 

Ttura l’arrano 

Catalano I.arnioni 

Oltr.tnuiri ('alluni Circolo 


l.icUci Tilluti Balliti 
terrier (lilillot 

/enier llcrbin 

T\ linski 

(àrntil)i'i t >v utili a 
Sa imi) 

Lega Francia B 

\KBI I Itti (iiiincz Vrnb.ts 

(Sparita ) 


AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ' I- 50 

r.At. - l’tSSIIIM STIHKN DIO 
L Uftlcio più accreditato • Le 
.‘ottdiziooi mi«Hort • Celerità - 
Anticipazioni • Pellicceria 10. 
'•'irenze 


5» . VAltlI !.. 50 


ASTKDCIII HUMAN ZIA Ma«tO- 
ledo tutto ;vela a~uta. consiglia: 
amori, affari malattie Vico 
roFA 64 Napoli 

7) OCCASIONI L. 50 


BKACCI ALI - COLLANE - 
ANELLI - CATENINE . OKO- 
DICIOTTOK AMATI - lirccm- 
(lueccntoc niiuantatirammo 
SC HI A ONE - Montebello 83 
(480 370) - MOMA 
TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitiss’mi da L 35 000 
•ti pii Pagamenti anche a 100 
l.re per volta senza aht'Cipi. 
Nannucci Mari o V-a Mondmelli, 
2r V.ale Maffaello Sanzio 6 8. 
FIKENZE 


11) I.E/IONI-COI.LEOI L. 50 


STENODATTIl.OtiMAEIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia t 000 
mensili • Via San Gennaro al 
Vnrneio 20 . Napoli 


14) MEDICINA IGIENE I. 50 


A.A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, tlisfuncinili sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA . Via Orluo- 
lo 49 EIKENZK - Tel. 298 971. 


Mi lt A PIMI F PIAZZISTI I. 50 

LAGOMAItSIN () cerca giovani 
attivi, d riamici volon'erosi. da 
avviare br Mante catrera ven- 
d.tori Ott mo ti.ittainento eco. 
norn co st pentì o p u provvi- 
g one [xi.s-. b 1 ta mi rr era I 
prescelti seguir inno un corso 
eh (piai le- iz f-ne con i p ù mo¬ 
derni s Meni' d v end t a Pro- 
sentars. F nn/e — NMa Cal¬ 
za noli 7 — dalle ore 13 ai.e 
ore 19 


13 ai.e 


('IlIltt’ltGIA PI-ASTICA 


* imputati, .v capisce: anzi spe AVN/KI ^AMITARI 
riamo che la .'ani vita prevedi- M Y Yljl j/ATil l/AIVI 

bilmente brevissima c poco itti- lm 

Ir sui (dilatata almeno da qual- CHIKi’itGlA pi_astka 
che risultato positivo a romiti- ET | 

iiare dall'incontro ili domani 

(nonostante tutte le difficoltà diletti dei viso «• dei corpo 
lumia (li tentiate) in modo che nu celi le e tumori di'ti» pelle 

mo he questa parentesi interna- DEPILAZIONE UEHN1TIVA 

rionale .si chinila positivamente R r IKI* H"'»». v m u iiuezzi 49 
' ’l Atiptml.ino liti t 477.3 »» 


diletti del viso r del corpo 
mji'cltle e tumori dell» pelle 
DEPILAZIONE DEI- I N ITI VA 


Roberto Frosi 

La partita 
e la RAI-TV 

()««l la ItAI Ir.tsmeltera sul 
ttro«r.iium.i n.i/lotiale, coti Ini¬ 
zio .ilio 11.55. la radiocronaca 
del secondo tempo «lell'lncon- 
tro tra la I.e«.t Italiana «Il se¬ 
rie li e la Lega di 2. divisione 
fr.incese in procrnuima a Ilari 
con inizio alle II. Allo 22.05. 
sul secondo canale, verr.1 tra¬ 
smessa la cronaca registrala di 
un tempo della stessa partita. 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura dell» 
« sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neuraatenla. 
deficienze ed anomalie sessuali'. 
Visite prematrlmonlalL Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19. lnt. 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta, 
mento escluso tl sabato pomerig¬ 
gio e I festlvt Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 474.7(U (Aut. Com. 
Roma 16019 del 23 ottobre 1936). 


>ìrim'iert <die n»» ha rettati tluc 
i' .-no poi? ru-). l'd on e Fer¬ 
rici 

( "» po d l i on iì' r a re i he la 
, 1 l'n-dr; Irmi e e e bene (tmdf- 
itmuiUi e f)im' a f'ìnt ut n psiche 
e 'M'ii formata tifi r arerso la 
! fu oone di tic o qnuttra blocchi 
ulne (locatori !>ro’'cntiono dal 
Le liane, tre dal Metz, quattro 
In’. Samt Etienne, fino ciascuno 
la'. Aduli’« »■ dal Solum.t) e 
.ebbene ilifetti di allenamento 
i'a-demr fino trovale attuai- 
mente un buon amalaama 

Aon r rosi orr l'Italia, inve¬ 
ce. thè a »■ cut,; una formazio¬ 
ne commi Ut ila u malori di i/t- 
I•|• r s.• site età e die •' Ili SUO d r - 
l’iììo m c'ni '(> tntei nazionale 
s'i t ii'iu i/’im/.t' </' un battesi¬ 
mo ma orr In •v r ifu. In qioui 
or r ! ’ 1 * • ' o e -.'ufo c incrinata 
tuia sola dilla orcoccnoaz’onc 
o-t un m <■ ut -ut!, r.sultdo ne {ia¬ 
lino bensì aa'he dalli' perple.- 

- sita sua i od. e sulle mizion 
1 ii»'ì i raoivc cnta'it a f’i som 

‘ ah.amo S. è ,letto e »'• scritte. 

I da pur?.’ ih ipnilano che la 
saundra do'-rà permettere a 

I I Fabbri (d<e hitatt domani sarà 
1 ì sunti sita'"* di l'is'onirc rie 

1 up'iif' ni omettenti ni ii.ia di 
-lini Li-n i ii *• ifi 1 *♦’ inclusione 
ii»'.'.’,; i> i <!■'•'. a "’i riaffili pc 
' • mna i e'.- »/•■.' /'*•>'i ma abbai 

■ n o i'-i'i'ire siane che questo 
1 O l >»'ff’I«) .errj ra aa 1 II f o .-.0 ,, > 

mih'o v.a r ' al mente ni quanto 
mo • dei {miro ati orni in rm 
' •no ver cui lìitficilmcnte 

••err-bbcrp n • ''c.'iifi u fornir*. 

- 'ii opii e.; o ( H'i r > Fi e Panimi 

r •' t ’P’I O '.liuuo mimi' Oli r 
‘ ' uè con'e-ebbern L“> ne' 'Urbi 

I -i.•’i. r i'» i »• ( dami sono vo.'c 
I. u -i atro o- i a orni u ) 

| ■' ro * * ; u d re t'o»i mo fu 

! * r MII he- I I-' ■' midi, de, * oil 
| ' o ii: s»’ 'il ’) *"«1 >1 o :>i j o»**'* o de. 

- j b : O ' l • , » IH' - I m -e ; I, 

- I il D I ’»' mi il m; -|i re ; », 

;-»*'»' \ i : '('or iti. ti a cu * pui. 

j ••».»• ,».».• ili» *..» imM'MMIIO MI’ 


Tio cor.me iti p d.o. 11*• in it.'b «io-.»-, 
i-.m-hi (li motivi ti-cnic. e sp»t- g.i/./o 
t.ieol.u-, v un •• contorno •• tilt- pi.utu 
t',litro vbv «I.sjh (’/zrib.lv ’diid » m i 


solo per iiualche spunto) oppa- ••'diro elio il.spi c/z.i , 
rit’a iuipo.sfufo più suppiamente H* 1 ''lcinvnl, con ; cpi.in 
e più praticamente, secondo la eh*\.ilciil u • -l"*f 1 


"<»<> tunica ( Iella difesa Chiusa cbii.n.iiio (lom.in: s,», , ,1 

rito '• '«fl'-l- C„,i „l 1.1- 'to' 1 O D I'"''" 1 "' 

«li 11 «'« 11111 i 11 r.ir<» lo som ma « v onssato in vantiippio b«»‘)'<'» *»■* ‘ ' »,»..„.. 

Ico «li sfortuna poi per una s-u spiovente di Latti e tiro a! * 'H' 1 , H " 1 V, 

il per ciò fischi.itissiiuo. Noi volo di Galli (l'e.v «fi turno). M,,li '■ vontonilvi anno <|iu',io 


io m,t,-b gì d*», Ma Do! Pipa , un i i sino concluder-., pr.nri del h- 

. C sp'ì- ga/./o '•«'lìtio. » -ll'agg o-,». e . Ulte, eh' finto V' 00 h.i'‘o che 

no •• tilt- pialtutto molto \ i loco per la Giucche homo nel distro il v,li¬ 
do Mimi » la Citi gol :, e »p '/io.,i!o • po buono per una snhiz on* ti. 

la •• /,ll •- non sai a I.,C.l«' pei il li I e-o », no foi/.a 111 <|Uc-'o C IMI c ;,-,s.i. .,1 - 
jicr K so De! Pupi iiu.se, i.i a teli' i » duo pie\ odoro «pialo ,|o, duo 

a! Pali/- lontano d.,;•»: i .Ik!o , n tto dal tiu-.cn. i a mopon ,, auno p, r 
co delle imi iu i i '.ir.,) aflid uido-i ; d primi ,1 colpo decs\., 
un n'* M to''ii*' Uso s n Sio j; t -.ilo do’;, 

Ioni;."'- i, ■.-i, • 111 gt. i * «, .1 i i ipul e con ipi.'M.i ile • i. uni , . so ol¬ 

ii quello ' nu. 'po-'oo. ut. -uM»- « iu!f tembu .omo S'n i M.,{, Uno 


iNclltt foto In alto: « MAZZOLA » AI.TAITNI 


battuto dal Torino (6-5) 


Rigori fatali 
al Bologna 


BOLOGNA; (‘impirl; Capra, l.orcnzinl; furiano. I'a\inalo, 
Franzini; Henna. Ilosslnl. Demarco. Mailer, l'eranl 

TORINO: l’aiirlli (Vieni: Pnlrttl. Buzzarrliera; Rosalo. Ilear- 
«ot. ferretti; Cardillo. I.ocatelll. Piaceri. Peli*. Trippa. 

ARBITRO: Angoiir-r. 

MARCATORI: al I' Itosslnl r al 5’ Mailer. Nella ripresa, al 
C Pelr«». al 18' Piaceri. Al Irrminr «lei tempi supplementari 
Lncatrlli ha segualo I rigori. Mailer 3. 

BOLOGNA. 5 

I rossoblu holegm si possono «lite «Il os«or« stali beffati «lue 
ielle dalla sotte m «pie-to n;at« b con il Tonno. 

Gli uomini «li Fulvio avevano preso s ddameote In mano le 
vdmi deH'incontro (tanto (ta terminare I pumi 45' «li gioco con 
in vantaggio «li due reti s<gn.«to nel giro di dm minuti al 4' 
:<>n la mezzala l»e*«ini «d :•! 5' con Mailer I e tutto lasciava pt« - 
rodere un loro n< tto successo 

Cosi, invece, non <■ stato; |M-rclie il Tonno e una squadra « he 
mn cede mai. che lotta fino all'ultimo respiro «• nell.» ripri s.«_ 
il 6 ' con IVirò ed al 18' con Piaceri, le distanze sono stale ri«ta- 
lilite. 

In parità, il Bologna Ita allora cctc.ito «li serrare le file por. 
andò la minatela alla porta «li Vieti, che nella ripns.i a\i\a 
io«tituito Pam Iti. ni.. 1 .» «I.f«sa gr m.d < e riuscita a mantenersi 
ndeniie anche p« robe Mailer ha fallito un calcio di rigore E 
•osi e stato anelo per i «lue tempi supplì nu ntati fatti «lisput ite 
egolarmcntc «lall .ubitro Ang» ne», 

Nulla da fan tctrnm..tn I n , oi;tio -ni 2 a 2. «empi»- a tet- 
mni di rigolarmnto «li Coppa. ■ d.o e. pi? <m limilo designalo i 
rigoristi» incaricati «li tirate 5 c dei di ligure n crini" A «pio¬ 
to punto ,<V r« btx Vinto la sqtl.ulra elle poteva di-porri' del gl»>- 
atore dai nervi piu salili olire che dalla uni. piu pi* elsa 

Per il Torino e stato incaricato i.« mezz'ala «le-tra i.oc.«t« ili 
ler il Bologna la no zz'ala sinistra Mal!« r «lo già aveva sbagli .Io 
I tiro dagli 11 metri ed il gm\an«- granata ha avuto la meglio 
(uscendo a battere il portiere folsiru o Cimpiel per «piatirò volle 
rientro Haller ha battuto Vteri solo ire volt* Il risultato finale e 
tato quindi di 6 a 5 in favore del Torno» «In- ha passato cosi 
I turno qualificandosi per i quarti di finale 

Ecco, in breve, la storia dello 4 reli «ign.de mi t< nipt rego- 
amentari Su contrattare»» del Bob gna. al t Demarco m, 11 * ir. 
izione R< f«mi ili» .i v i iz i s, p. {., *-, ntro lolteml,, Pam 1 11 l'.i>> i 

m solo minuto e. su lancio di l’« r.,m. Mailer sinng* al centro e 
addoppia 

Nella ripri «a. al fi' peiro accorcia le distanze con un fortissimo 
irò dal limile dell'ar».» «hi smpn mìi (Ampie! Al IH' pioggia 
piaceri dopo una .'•zinne « oiiflis.. in area bolognese, il ceittrav aliti 


infilatosi Ira (.'arpitne.si c Lo a J" (l 
al momento opportuno iter sor- ‘'he tu d 
prendere entrambi. u.ihL La 

Ed al 2 .V. nel tentativo di in- ^|j‘. ’ ( l , r [ 
tercettare un cross «li Galli ni ttncrltn» 
Guarnarct .saltava colpendo la j ,- tii 
militi di tesUi c • spizztintlo'a - ( ; (|n |H , ,. 
di fine! tanto die è bastato a j, iltiV ,i ,» 

* beffare - ('udtcint Due a zero , 11 *. 11 , t « * i 
pi r il Genoa e non era ancora ...... . ,i m , 

finita prrdià al 34' dopo due ( t . 

.alratapoi consecutivi di Cadi- r. ,-Vntut i 
cini prima .su Li rara e poi oi j 

Almir era ('orsini a ilare un j n 

nuovo dispiacere al novero Fa- t n 

lui» facendimli passare la palla [),’,| l’.qi,, 

sotto le panibc. Cà .stato poi. 

F vero, il poni di l.ojacnnn (di') __ 

u conclusione ih una mischia 
pipante nell'area <ft nuore «e- 
uoiiuii: e c'e stato d disperato 
forcinp ilei piallo rossi nella 
oarte iniziale della ripresa. 

Ma non c'era da farsi il In 
suini sul r’sultalo di questi stai _ _ 

zi: filalo e cero che ut lm m 

sconaio ancora i{ Gcuou su 
splendida azione <h Germano ■■ 

fica lanciato dii Golìi E dopo 
che Meindielb ha accorcialo L 
distanze a! .f.V opprol 'ttaudo 
tifilo sbandamento creatosi net¬ 
te file avversarie per Fintar- 
'rmio accaduto a l’antalconi. al 
41' la .'quadra ro-'obì'i ha ree 
’l zzato il q'imto ooul «on Ha 
umi.mo arrivato -oIo c • nd.stur¬ 
bato duranti a ('itd’c-ni, >; q-m 
’e neph ultimi minuti ha ev- 
’ato un'altra rete smura far- 
Ciando-tt su Atm-r. c.iferrando'o s 

iter le a uni he e m .crudo a ro | rm . 

■jìierpli ni qtnihfio modo la sivorl. t'r 
palla VKNf./.l 

Questo episodio cost’tuiscc tu J* s ' 


-.rettili (b ‘1 ■■ llicd o m iss ni. - ogl. po*i., , < un 

clic fu (I Amimi; c poi «I. H - <1 t quel t Mg Mi 

II. lidi L:i piist.i ili paia» e .il* I 'Ul/i . I va' d 

sia per il molili.Ssimo pi-.uio In agii ci-> \ tu 
e|p. per ,1 polente -M niello d vaici 'Ioni. - .mi. 
Maiicrbit» ■■ Veloe ta «' teen c i do\i»'bb, »1» ’.u lei 
contro 'iggicss vita e potenza. \ iddio d. re 

dunque eh v.uccia" I.' uteri.» «p. •• ,c>'.» d. I.a 
g.d.vo c d d.ftic !•• 1.spasi, mponr nidi 

.oli.Ulto il 1 Ilg. doni iti. sei a. 1 Ilio/ Olle ko 

polio due quale de. due alili \< ! sn'»n.''n'i 

«oli,s t . t* pai df'Uln* d vosi n G .,ccbo -, ■; odi 

I;, cintili.i d, «• iliip one d'I' ,1 t t,»n.i de • a .'.gel 

Cerio To'iiass-m |p, un pu gì i • »' * « d» ì'c c 

gm» i'Iio non p' idon i e m» i i« > \ "»»• ■ , ii*»:i d 

so.ru a iiietti'ib» a segno p» : g io » « '» 1 ' • \ ••‘tu 

Dol Papa s.a.inno gu i.. gu i conili .” 'ncn' p< 


ogl. po'i.i , • nd"io c ,iii|» mi'' p 
d i «pio! i ng sul «pi Io s ,, i , • A 
-on/ i . Ivo» d» ! p: oiio't co t) . 
Iti »>gn c i -• i v neri Do’. Pipa o tm , 
\ aie i 1 »>m. • >»ui. 1 ni .‘oli non p 

t|ovii»bb, .b’aib'i»' l'alt» fin ;ai 
\ i oblio c »•'• d. ro al f»u hi il co ì»> r; ,, 
• p, *• ,,'o’ti »l» i.a », ctiic i dio s. ',» t> 
111 polio I.ì'i ! .Ilio po'on/ » O l»j,;,' 
» ino/ un»' k o . i . 


ii".lo a»' • i. ‘ini . . -e . » » o.oi- min solo d -.Un 

•iul*»i anno S'n i M»,t» lino p»»r »iu »■» .'fi,"ni,’, 

; 1 ""P' : ' Htg.m.'ii'i pio he usi mi 'fi. 

..\ V • • I -.11 O 11 folti» d. Illl'v,' 1 - ,,|,| 


o con uno 


n i \’occh. i",> »■ 

odi» i inno 1 . co 
.gol Sud » Ina 
o dod e; : .pi »' • . 
;i d»>\ i )»'>»• 'fi. 

• »m »>p» o ■ . in i i 
po' 11 !>'•»' I:i /- 


po1»'tp 


M , Al i 

1» ù f»• i . 

i»»'i ' n' » 


,’lip'o-i»» 
i ,'»>:d ' 


I bianconeri vittoriosi (3-1) 


Venezia facile 
per la iuve 


11 anpi »' p»»: 

, n cui p: opra» j o 
' no tini • Il . i 
u'utnpic 1 in ,gg 

' per '1 1 "opo.o 

\. gl n,•■»:,'.• ,1 
-*oì»l -,tT: »n'»»> i 

' * ,t » J'« »* f li * I < i 

1 f»,»!.'»' II!' P»l 

’• I ' < (' l-'nM 


»1 l'.ll.tol li ) ( ', 
l (All fi V> ',1 
s i.n i ' n ••>:. 

po eh ■ .dio i » 


e "ii * Q't’Dil; • 
?»■»"" •',; di do- 
-aver ,-to u. 
; uiv'o'i r'» - " 


AVETE PARENTI 


R ADI O 


T’f> 

itti fi.*' 


ALL'ESTERO? 

VOLETE 

INVIAR LORO IJL] 
I SALUTI V y 

DI NATALE E CAPODANNO? 

Rivolaelevi a Radio Praga • Trasmissione in lingua 
italiana • Praga (Cecoslovacchia). 

Inviate a Radio Praga, a mezzo carto¬ 
lina postale o per lettera, il testo dei 
saluti e auguri che desiderate stano 
trasmessi, non dimenticando di specifi¬ 
care le vostre generalità e quelle del 
destinatario. Avendone la possibilità, po¬ 
tete inciderli a viva voce su nastro ma¬ 
gnetico, che, se richiesto, verrà resti¬ 
tuito con registrazioni di canzoni, musica 
da ballo o popolare cecoslovacche. 

I saluti e gli auguri saranno trasmessi 
da Radio Praga nel corso dei programmi 
che andranno in onda durante I 14 giorni 
antecedenti le feste natalizie e poi esclu¬ 
sivamente ad essi saranno dedicate le 
nostre trasmissioni dei giorni 24-25-26 e 
29 - 30 dicembre p.v. 

RADIO PRAGA trasmette giornal¬ 
mente: alle ore 18-18,27 su onde 
corte di m. 49 e di m. 41; alle 
ore 19,30-20 su onde medie dt me- 
tri 233,3; alle ore 22,30-22,57 su 
onde corte di m. 49 e di m. 4L 


, ».•/,• : zi * 

»'f..f» re 


r.ist.iu*» » ii i 


. ‘ * ’ l.HM(i, I commi. Su 

i)»*r ili: ivi Or c rri'i’i udo «J f* 1 Irm. Nimlr. Uri Sol. siciliano 
(jlirrph ni «|tulli he modo la sivorl. Crippa 

palla VKNf.'/.IV- Magli. mini De llrl- 

Quc.sto episodio eost-tniscc m '«"''mi. Gi»»"U t-«rami... 

. ’ , . fravrnli. Vzz.ili. S.iiiiiMrlnii 

lifillUM la PIU eloquente spile', „ (irl 

Iella purista con te rm,nido che \i;iuii:«>- Irrrart ili Milan» 

finn <’ |M*"'lbtIr frm.ir,' cfr.-- HI.ri. al i MVdii .«! • Rillin 
immiti per In si/’ia.lrn o-nFo 

rossa «liufir m' «-'»■ vTr'f» l'-nf «>»-• __ 

'nino il Mimi re,Imi. „mhc i 
‘crbifro Ini Litro la s-n: :».ir:| 

■fi errimi, mithe s,- q i.:L uno | Atnlnrvtri O 

•* i:j»p.irvo p»-u:-,i:o 'ri»i>i>»'j A^TQiailTQ / 

taf-che i/ruìi ulPniì a orni, imo i # 

i»r:o ,-om,- M ;r juit.i (e .; cmo (..£110010 1 


NOI» tirila ripresa miiio 'lati 
',■'11111111 \ inullll «,ni Vlallrrt 

«- Vlagiiaitnii « «»i» M,ilfa««» VI 12 
I rum un r ii'ftt» ital <ani|»» (tri 
ini r.ilp» al ^iihhiIiii, 'ini'ln» 
>|*riial»»ri .inni i« mp» tirili», an 
z»Ii 7 r |»»-i il \ rnr/ia 

Ii'tilM». .» 


il Corsmi Ciimr.ifi»''. tanto, 
orr Lire dt’i noni ) I 

li problema pptVos'o è ni. j 
litro I i»rof».’rfili; r l'fir .A: P.:r- 
d- -rr ai f lumino ha •!:- 
nastrato .A: m.ts.i *it»f< s’i nzu 
ivi n.. <r iii -'.sene if»!’. Lo"ia 
•n quinto I u» i.ji.i •' La r.p'i- 
f» sono ili'p.lf'» truffi» : »'i ff:»'’I 

■ rr ( »fnl-in'. . i »’ «»f .p’r.?» r ,l 

f ri bel!',-.'.’- te. d -m ••inno •’ 

/«>fi"OU er.tn ritenti'ht.- r-scut-' 

iella t'i'Ui i , < enz.l duFa fo r m<. 
z.one Si aaaiunaa che Meni- 

ihelt; pur upnnrcmln r-stabil ’o 
t d in buona salute fiu ?«>ri,'o» 
»iiI»''Ii:r,/»rM <: ceri,ire ir. u»»i - I 
elisione personale f ruì.i'i i,:u lo 
’lt serr-re i « ouip.;u'ii « he l oja- I 
ir fio pur bufi» ndosi con pene j 
r«>MÌÙ non ha "iiii vnpvfiiro in 
vaila di prima, trascinandola I 
'riceve per tutto il campo 
-la risultare l'uomo n tu danno | 
so allo uiliipno della manovre. 1 
che Cudicim c Minifredini sono 


! p.», fi.» . . : r r.n.t ,li 'j » :• .• 11 'ij 

__-»»i» » • i •• i < i»nv . gr.<» ' i.’• c’i.ai- | 

i .1. gì ,.!i»..,:v il» : - « .» mn- i. i 
; « f i'-i'‘. *• ,1 :»..'■> 1» tu» • i ' i 

a . I . n ‘ 1 • ) » ■• n > t- V. r. ' 

AfaIanta 2 

J T l« I 1 illlvt olii {,( P« Tv ! i lt vil.i 1 

* — [ - » 111 . ..!:»• 'i » : ,:i.» 'inp.iiii,'!.,:»» I .; ! 

Catania 1 icman*» rm» n.gci-.l. 111 .» mi | 

^ * I I III'-. Il . -i.ro» II. 1 priir.» I» n 

\T \I VNTV • I .."irm. Ilota '.'<•» »'•**» ( » "i olio ili!.- * Io- i p.» I 
Hoiirnll. Virl'i-n C.inloill. Co- 'hi « »'r.l>.-..»"i .ii»l>i.»ii.» ->:».>gltat«»| 

Ioni !>». DI tv irti. Da (osta. N»>v a. • 1 » 1 ,!» » ni» ■. «li pr» '« iri.ia all •, 
Ctiri'Iirii'Cii. Grillili j i arnia « ! < n.i offerì» .»!«aii i 

«\T\M\ \ av lauri. Vllirrtt. '!'»• =»' * »'»•••».»!i !.. •»> imutiir.il 

Hanibalilrlti. Di Doniimri Mi-! 11 '1" : ':»' r « r r i 


Enrico Venturi 

! 

« Bobo » Olson 
giunto o Roma 

» \ .- .'ili':,*- i i -, .iM" i » l \ I 

me i < ' . r. :ì »ìi ì **-»•! •» j 

'" » » K »■» , , r.»\ e:i e:T ■ i . ' 


i :u r *' 
-o*i fo 


on ì-a. 



r.ìC.O-ia.ej 
i . u.lA» i. nere i 
! ». fi.: ri' ; 'l 

; -ni ir,’, e »;' * 
A no, «i o *J' 


«lirlotli. |lrn.i;ll.i. Vln.ll.i C.i- 
irfTo llrani.uilr. ili.lenii. Vla- 
Ir rl>a 

MIIMTIH* Tava/zam 
vivili xruitl al IV « liriMirn- 
*«*n; nril.: rqirr'a’ ai 21 ' Chri- 
Mirn»rn. al ti «'arrfT» 


» • Hi Vi» •, 

'<•» - I ( « I .» a 1 IV 
1 /.i «I» I 'il* » 

! lavili.» .’•» 


i"falli !t .Uni n 

;«I .» V « 1, 1.1 « « r I 

lijall* «»I11 l«» ' 

«li r« fin» ai I » 


I risultati 


c »’«.» «pi i*i,i . « i»'« Ni*,»:« fi il 

il.—.» » -« c»»»’ tl '»'«-«>r.il»’ ir»» »: | 

| 1 T I t.'IUl, -I Pillile .',*1 SII, 

•è'.il ih >,v»»ri. muti al.» .'»'i »j 
ipp. fa 2 .«v.v.i n-p»"I»». al ì [ f" 

II.tilt.ì rAl il p.,:» zìi»' aveva, v» :i:i, 

f,tn» | Anr.ui» ta p»"iliiliia j 

'I'.»'. |T il V t» IZ/..II ll.il '1I»'«'« ss.v t 1 , »» 

urli vi ili. ,.v :« lit i io ; olii:» urei-; '' 1 

'. :» n. i | i-»ieri t p.ulrem ni» »n 


E ; morto 
Ercole Tiberio 


Fr*-,»..' r b 
uri* t'N io:: 


In grov n»'Z. 


v .v^.L ... I 

! Xlalama - ( a la tua 2-1 il is Ni....,» Ma rm:.". 

, j t . Torino - *Ri»t»cn.i 2-2 il mi»'’.»» » . » ~ t. '. «i«'»» 

| () » ( . ( <t> 5 liiqN» I l'.l 1 ,' «Il r.gi»Ii'»j b •»' '[.tali/» >.'»l 

. ... '.Itiv entus - V cne/iu .3 - I ! ‘'* apr. mi.» la v;r.,«l, 

no i ^nrpdona - * Milan 1 y 

rr»:. I (>rnn:l “ Homa 5--I P.u^hi tlt l rwtlt.itD t 

uno NOTA: Aialanta. Torino, .tu »' r.i"egr.a:t t veneziani 
‘rii ir, Sompdoritt r Genoa vi sono «'«md» l»n>ì’i> «'he n»'o 
che qiialiffratr» per i quarti «ti dna- 1 hr,1 ' ‘'”V * prl, ’ :i 


e,».:m' « ri •’ vU t T • * 

!io nu',» "D !«* 

\ v i»»»* ,»n'mv»rhi- 

^ « un;» tifi l.iom.ui 


orincM sbroglia la m.iiaf'.i ..nlinpando ti portiere granala 1!n „. )rt tunuorr.: 

Al .38' Mailer Ita l'o«r,.'ion. per risolvere la qu.slionr» Demarco ' . , c Vani redini som 

illunga ad Mailer in area, nu ntro il terlesc«i sta per far putire 1 n ici i c . ! u ■ 

I tiro viene atterrato alle spalle «i.< Ruzzirdirru Rigore b, stesso ,,u!l P ,,r essi indecisi e incerti 
Haller ri mearic-i ri. li.-, punizione nia il tiro e debole e Vien C ** f’e«!r<l iu definitiva chi 
nesee a bloccarlo in due tempi soffo f'nspfffo indindualc ber 


IMPERI \ 


T ber o ni - 
, »:.i :i ir.a 
,' I »'r ì . . 


IIXIDART! 

: POMA 

VIALE MONT€ OPPIO. 7 | 

■ £ \£/ fs/£GOZ/ O/ 

[LATiNA r L S ALERNO 
;Ò RVIE T.o ;e.;c A G LIA R l 




(WX 



■'L-L's 


. «I .,pr« nd.» la slr.,,1 , dei le; 
C-'.il ti:«’"> a -egn«' aneor.i 
Mvon. a! .1' di «!.»<•«» 


» «2 .i.i:';rini i ben rr»'.-Ai 

..;i griT' b' - l'.ìev ,\»r«' «1 r»'« 

» »'i un t»r i\ '- "ii,s !.»" por,' (.'on 
i Emi!ni e G iu..n:i: lìi:«v\.i'h 


Pachi dii ri'iili.in» t rortne'i tornio un form ,i 


Ntllt foto in allo: il «goleador» LOCATELI.! 


sotto raspollo individuale heujle; Colonia Bolocna. \ enezia 
rwohì dei niallornsst mentano j Milan r Roma sono siate elimi- 
!u su//irieu2a. Ala quest,: noni nate dalla Coppa Italia. 


e r.i"Cgr.u:t i veneziani, n* 1 <e- 
eoinl.i tempo che n»n »' 'tal.' 
brillatile e,'ii'«' il primo I a Ju 
venlus iia s,.'imiti» Vn.'oltn e,»»» 
Maiu» I m« Pire iìitliue» aveva 
pr« -,» il p.'-i.» ili Magli.mini nel¬ 
le filo ner.’v ordì. 


j laVtMr ,1i gr«'«'n mini che 

p i"<5 :r onf.i'.mc-ite •■l’f. i 
| : ippt ;. .iol munii In Spigrii 
i-*■»'.'n ;n uni arem r.bba';o i,n 
latro '.'rrìii.lii'.o le cerna enn 
li pugni. 
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ór & ^ 


«.però 

PRODOnO 


fai at 
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Dopo il ritiro dei bombardieri 


_ pag. il / tatti del mondo 

E' accusato dello sterminio di 90 mila ebrei I Bonn 


CubaaUThant:!' 






rassegna 

internazionale 


Divergenze 
a Washington 


Il « conflitto di opinioni » 
tra Sun riiion e keniloti) 'ol¬ 
la politica americana vero» 
l’I'nione Sovietica tende ad 
all.irgur-i, .-cldieNc da p.iri • 
della C.i'.i Bi.uie.i 'i faceta di 
tutto per mimmi//ai lo, e ad 
assumere valute indicativo di-i¬ 
la attuale -itti.i/ione in -elio al 
gruppo dirigente deali Stali 
l ititi. I fatti ."Olio noti Due 
autorevoli aiornali-ti hanno 11 - 
velalo che Mevett'Oii eia i im- 
trario al liloeco navale di ( o- 
ha e che più tarili. i|ii.indo -i 
è trattalo di iiogn/i.iii- i mi 
I l mone s ov ielica il modo ili 
il-ciré dalla cri-i ci diana. -I 
rappreseli!.mie dogli >iaIi l io¬ 
ti aH'O.NU si era proniinnaio 
jier lino .'(-aniliio Ira le lia-i 
Mivielirlie a l'ilha e le )ii-i 
americane in ’l un liia l.a Ci-.i 
H ianea ha smentito ipie'le r : - 
vela/ioni ma i due "tornali-ii 
le hanno confermale precisan¬ 
do di averle apprese da uhi-- 
.sima fonte re-pon-ahi!■ I"i 
hanno inoltre aggiunti» elle hi 
posizione di Stevenson era di¬ 
ventata a"ai <Iiflicih- e i he 
non er.i da escludere- che egli 
presentasse le diinis-ioui. l.a 
polemiea è eontiimaia eoli un 
illterveillo dello -I 0--0 Steven¬ 
son e pridi.lhilmenle avrà ul¬ 
teriori ripercii'-iniii iiei linis¬ 
simi giorni. li’ ev iiletlteiiieill” 
impossibile sapere nei licitagli 
come siano andate elleitiv 1 - 
inenti: le co*e Sia di Litio, pe¬ 
rò, elle la posizione di Mev -u- 
miii è appaila notev olnienle 
scossa dal momento che in pie¬ 
na crisi culi,ma Keniloti) ha 
sentilo la necessità di richi.i- 
tnare d'iirgoii/.i Me (Joy dalla 
(Germania per afltanr.ti lo al fa* 
]io della deleza/ione america¬ 
na aim.MJ. Di (pii la lenden- 
1 a della in.ug'giuran/.i deali os¬ 
servatori a ritenere e-atie nel¬ 
la sostanza le riveta/ioni dei 
due ainrnali'ti e ad atirilmire 
all'episodio valore di sintomo 
(leali orientamenti prevalenti 
in seno al gruppo dirigerne 
americano. 

\d avvalorare, d’altra parte, 
questo ailldi/io stallilo le dì- 
ehiara/ioni rilasriaie da \elo-. 
soli ieri ~iill 1 (ierm.iui.i e linei¬ 
li* rilasciate da llu-k -ili di- 
sarmo. Acfie'on. che è uno dei 
principali consiglieri di Keri- 
Iteilv, ha esposto coli la mas¬ 
sima hrulalit.'i la teoria -cniii- 


do eoi mi adegualo aumento 
delle fio te 1 011 vcn/ionali all 111 - 
litio- in 1 urnpa *areldie il 
mezzo più sicuro per i-n*lrin- 
nere I I ninne bovietùa ad all- 
h.mdoiiare la Ilt-piihhlii a de- 
moeraiiea tede-i .1 e per giun¬ 
gere, di eon-entieii/a. ad una 
1 iuitilieazione della (lei mania 
tieir.imhilo della \\IO l'.ri- 

110 alenili anni ehi- dirizell'i 
.iiio-i team 1 espiin- dii li non fa¬ 
cevano piu tali discorsi II fal¬ 
lo ilo- mio ili t-ssj unni parli in 
ipie-io modo non può celili •*»- 
sere eoiisiilerato ta-lllle. 

Il senrelano ili Malo llu-k. 
dal eanlo suo. ha dii Inai alo 
1 on alti •-11 a 111.1 ehiaiezza elu¬ 
di ili-,nino nenerale. per ma. 
non e il ia-o ili parlai e I ir¬ 
lo 41111 I 1 lo- si può I are. en li 
Ila annullilo, -i ii.i'-imie mi 
si alienii punì 1 • 1 1 i 11 r•-rii 11 e 

nli espennieiili luieleari, la 
lorniltira di armi alomirlir anli 
alili Nati r la messa in nrhita 

111 ordinili miele iri. impe¬ 
dire il ditloiidei 'i di nli ai ma¬ 
no mi nueleari al line di ridili- 
re il pericolo di ntierru per in¬ 
cidi ule o per firme; .’! • ri u- 
dere nolo unni -po-lamenlo ili 
■ ruppe od unni manovra im- 
portanle al di fumi delle fro 1 - 
lieri- nazionali; tt -eamhiaie 
mis-ioni militali. a ' in-lall 1 - 
re posti di osserv azione in .il¬ 
luni pillili nevr.ilniei e *lal»‘>- 
lire piti rapidi me/i i ili comn- 
nieazinue Ir.l i capi ili nover¬ 
ilo. li) liilmre sostanzi.limonio 
nli armamenti ( oiiv en/ion.tli r 
le foi/e .munte 

'seldifm- non v 1 sia dai pini- 
li menzionali aleuti . 11-1 ermo 
alle b.i'i mililari in territori-» 
'tranieio, il pronramina ha 
molli .i'|K-lli positivi. Solo eli-- 
il tutto è fortemente limitato 
ila una alTermazioiie finale as¬ 
sai iimhinti.i in eoi 'i di.— - 
« Nessun pronie-'O potrà *-">■- 
re realizzato a meno 1 lo- I I r" 
non arreni mi 'i'ienia di enu- 
Irollo sili pos|o » tale if- 

fermazione dovesse 1 if.-i ii*'i il- 
la trattativa in eor-o sul |u 1 
tuo pomo — la inl-rdi/ione de- 
nli esperimenti micie.ni - pa¬ 
ralizzala appunto dalla ilivi-r- 
nenza sul eonlrollo in loco. 
tulio il n-'(o ri'i-hia di rima¬ 
nere lettera molta. I prossimi 
giorni e le prossimi* 'i-ltimatie. 
ad unni modo e proprio atti 1 - 
ver'o l’annolo vi'iiale ih-lla 
Irallalìva ninevrin.i. e» forni¬ 
ranno a"ai prohahilmeni*- »•! ■- 
nienti più sicuri di giudizio. 


liquidi 
la crisi 


Nuovi sviluppi del « caso Stevenson » 


Agente di Eichmann 

arrestato 
ì . f in Cile 


Avana 


Nave 
• pirata » 
mitraglia 
la costa 


L'AVANA. o. 

K,olio Avana ho onmiiu 
cote i-lit.- tei 1 sci o imo s no- 
v e pii .ito ' ho condotto un 
ottoni o colitio lo i-osto se* 
tenti tonale dello piovutelo 
di Mnt.m/as, spaiando col¬ 
pi di cannone c imitagli,m 

110 la sputalo ili .Inori l'ion 
fisco Sneccssivomcntc, lo 
nove e Incito 

1'.' stato sin ecs.siv omcrPc 
icmi noto ehi* il consiglio dei 
nnmstti cubano ho deciso di 
na/innah/zatc la industria 
privata delle eonfivioni, dei 
tessili, delle eal/atme e del¬ 
le tei 1 amen'a 

Il 1 elativo dei liti» e stot" 

1 11 moto tei 1 set 0 nel eoi so 
di uno t ululone tra il pte- 
;-mielite t Kv aldo Dortu'os eon 

il premier ridel ('astio e d 
ministro del coinmemo Ma¬ 
nuel Lu/.otdo. 

Il provvedimento e stato 
adottato < per far fi onte al- 
l’appressione economica del- 
l’impi't lalismo .iim-i ir.nm, e 
per completate lo nvolti/in- 
nc ei>ntio tutte le tot me di 
sft uttaim-nto e di puvile 
l gl<> ». 


Cecoslovacchia 


/ temi economici 
al Congresso del PC 

Il saluto del PCUS — Dissensi nell'Assemblea 
al discorso del delegato cinese 


r% 1 • — . ___ j M .. Mi *al ' * vi * >Chi ìt s 7* * t mt » rr 7>rr li / tl N 4 wj r / ijjiihu/»/ » . 

Dal nostro corrispondente 

c abortire vie diverge ili jhts- nuli - iniper-uh-te de» p »>»<>'> I 
'aggio al socuili.-tno per ogni lì delegato .'ov-et-eo lui ; >• < f j . x 
i'.i pai -e \c-'.'a fa-e (il |pr-iiiii iicuM un a ea’oro-g <!' 
na-.<.fun*> di.! ><>l’iiili.-'no ni eh-artiz'oiu- di am’t’Zut ver { 
{■■••il.ni sino. ijin-.'.'r diiferen-l'l p-ipofo t utuinn c il >u<» < a 
:>• arrcntnino. sopri .ttutlo p-i. Ftde[ ('miro 
w’I iV"M<nmn. in» ci ji* rrn*-»-1 /- delc<iu’n cric .- U a Sm- j 

f.- d: tr’roiitarc <>(igi emere- > Chiniti. (/->>■> ai cr npel't’n h 1 
•auic'.V I jiroidee.c u'e’.’a I note pi ’C'"'.* MiTrijicr j _ 
e»xcicri.CiO:«' ivoiun.-l'i il • ’l , s -ri i c .sulla -aa a' i » >/* ’< 1 ' 1 1 , 
principia, (/io .'lo dei In 1 o-! / o'ioifn <o;or«s.'/a rap.or»-|,, 

'l’hizinne o’; una ivxi.-i’iri; 1 -eri; tUt dalla po'iMca d /(< ;; j., 
-ari a r.cl ca-i.-o-» n>cut ’i • t" I aedo, hu dc f, o 1 !, i--:-' 1 . 


J’K.Ui.V o V n 
La seconde (j’nrmiUi dei fu- j ' 


retri del Compre.'."» del Pen¬ 
tito eomtim.'Ui eiTodoraci o 
r siala aperta ipiC'ta nuitV- 
7 Kl dagli interi enti dei se¬ 
gretari dei due pia impor¬ 
ranti partiti del Fronte na¬ 
zionale. Piotar, segretario 
del Part’to popò 'are e n.na¬ 
stro della Sanila jitibbl.ra. 
r Xeiirriarin. segretario del 


si ria > 

l'a-. (. 


Xl.W \ OHK. 5 

1 : s t 4 ! 0 tn::o (ìi-M’ONr, l’ 
I ho tt. ho tatto pei venne al 
.;o\e.:io .a.e.nono copia di 
ano ivimiii lO.-huu- ti.isme.s- 
s.>^'* do! *o\e: no ifi'H’Av ano, 
'aoir.'o- l’o.nh.is. :oti>:e culi 1 - 
io, (.’.u h is 1 e. lineo la tale 

1 io; " .c, .seeonih» ut* 
tv-; -n. . i"\i a>>a utln iol.. 1 J. 

• ia» ;• t v nhoat 'et mnlerohlu* 

■" o "oor**t- pe: !o soht/iotu 
u-ll 1 ott ■ ov e - so imo so- 

e!U'( 01 -a.o’. 'ione di'; ito¬ 
le ni oa <" a.ino. sovietico e 
. nh.n o 00 to'.'! li.ì’aii.M ;.l 

cho di sicuie/.M Voi* 

I • ehhc niolt e : intev .ita la 11- 
,\nC'to vi. .ivv.aie neeo/.at. 
su::, ha -1 > 1 . < in.intono.m> e 
stn p:> l'o'-n. ai '(isj'i'.spi tra 
\\ 0 'hii's’’»»’i c l’A\ .ma Dii 
;..t'te .ime. icona non vi sono 
■n. te 1 co/li'tll 

Ponti bene intormote han¬ 
no il’a'.tio poite nfeiito elle 
'H-I’a t .untone ev i»ltosi it -11 al 
'1 Polo/, o il', vetta V t :0 Ku/- 
i< t 'v'\ e S'« \ e 'soli, lo po: ti 

si I\ i-t ! V ,1 ho t " 1 ' 11 ' (I doti sili 

■ tra do ( 'ubo dei bombai - 
ilici 1 0 medio 1.1 :vio < Il 2H * 

1 •* ,in 'elativi triti pi. ma inni 

'sOMOst.it. M'Ol’/.’Otl pio!” ('ss; 

sullo puichi'.i da s-e!»ui:i' 
po: po. ! c 1 un- alla crisi V 
I haat ho .'ii. eessn amenti' 
n'O'ia’u to ! 1 discussione con 
Ku/netsov ni oceaMivnc di un 
I pran/o offet totrlj da quc*-t’uJ- 
itimo nella sede della delego- 
I /ione soviet!, 0 

l.’otten/iom- degli osserva¬ 
to! 1 continuo 1 1 ottanta ad aP 
ountaist sul 1 i-iMi Stcveu- 
isiiji » e sin dissensi che e~so 
, ha : tv ciato t 1 seno a! gì lippa 
1 In mente ami" o ano In pio- 
1 posilo, s-; <- ov u’ 1 oct;: noti/ 
di nuovi s\ doppi■ do lino 
j no: te. utt'a/tom* dello (’.i'O 
, Bianca :nt(".i o 110 I lei ino: e 

pii ss, 1 Ihiite: cssoto e pic-so 

jl’opmione pubblica, la > li.lu 
,cia» di Kentic.lv . d.ill'.iltia 
,'un.i ic>-i'a pii-'.i di posizione 
del dcle-.'oto aimX’t a tavo- 
1 1 ,- dello p»di'ii .1 st-eujto dol 
i'oU'iiin nei coti t : ont 1 di (*n 
l-a ,• nella ti.Ptotivo con la 
I HSS 

.S'ev cu- ' >'i ho d i-hio ! o'o 
dio ti lev .sicne che rotticelo 
inbbhiotr do Joseph Al-op e 

• 'boi Ics Ho' tlett sullo Satur 
Imi Frening Post, se» ondo il 

iju.de ejh età contiaiio olio 
un posi/ione del blocco nov ole 
io:i'.-o t'nho ,- lovoievole ad 
olio intesa 1 on I l HSS piu la 
•uno/lone delle l>Osi mtssih- 
- * 1 « Ite (lolla l'olio, dalla Tut - 
i Ino e doll.i < itoti Bictogno. 
s.oehh. < 1 'ies.it to dallo pr 1 - 
•i'.i po' olo oil’iil' Milo e in ogni 
00 ! *u "lo• 1 > A 11 1 (ioni.indo 

■ ( ^ll .-lo s'.i'o , liu-sto di ta< 
■el’ilo:»* li* (l::i!"'l"MI (lo de 
li eoi" .iH’tJXl’. egl; ha 11 - 

• *;,)" to * N’o. ol coni 10110 ». 

I.e .(ss i ma' o-i; di Kenne- 
!v a S'ev enson bantu 1 proso. 
I «punito ri opp- e il le. 1.1 fa' - 
•no I. ir; n < /_• nel ipio- 

I i■ : ! s. 1 e * t ' : 1 1 a !i;a- o 

! « i s*-,j. i- .;i-(c amenti- h- 
[ -,’-..( .uto » p< ■ (J.latito poi) 

| i’ v.i'ii :. ! e "• •:.*'(- Kca.'ie- 
| ,v a, -ehi dui'*:. t<> pi : p<- - 
I so-i' ! :-< il*" !o mio ;>• S /."• < 

, i si, n ;|so:;, . u un e«-.!<iipio» 


Faceva il commerciante 
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S.Wl'IAdO Di:i. Cll.i: — Il tenente i-iilnniielln delle 
SS Walter Hermann Julius Kauff al momento deirarresto 

(Telefoto) 


Nostro servizio 

SAN I !.\i;o 1 ) 1:1 c ll.K. 5 
11 tenente colonuelhi , 1 » -11 1 - 
.'S'.'s. Untici lk-iniouu Julius 
j lì.uit. uno ite; p; .ncipalt iol- 
I lohi»i .ito: 1 di \doll Ih ii 
j lu.iun. e sto'"' oi'e-’.oto dal¬ 
lo poli/ o v ile-io IV .i.-v'ti'.,to 
di ove. Cil ll.lli' lo -h lllt,- 
n io d - ;ii >v o'iLm 1 ' lo eh: (-1 !. i 

Mot ;/-.0 del!’.il ì e -to e s' >t o 
doto *-t.un.tal d i imo lo-i'a 
iillici.ile o Soni oc.o ilei l’.le. 
lo ipiole ho p' e» i ..ito che 
Hoiil (-! o st ito p* imo ì-i c. ni 
I sogno do t e o’.en', dell i p» 1 - 
j h/i.i pi»ht.i'.i o l'unto Ai•> 
i ii.is, lo l'ilio p u me; ,d on.il ■ 
I ileir.\met ica lotino. e 1 1 a- 
i sportalo in volo, sotto folte 
scorta, nella eajntale cilena 
L’ex gemica nazista, ri¬ 
cercato per crimini vii guer¬ 
ra. e stato posto sotto lo gin- 
i ìsdtziotte della coite supte- 
iiiii clic dovrà pronunciarsi 
quanto prima sulla richiesta 
di estradizione dell'alto uf¬ 
ficiale delle SS avanzata 
dalle autorità della (ìerma- 
ma occidentale 


Argentina 


Nuovo ritorno offensivo 
dei generali «gorilas?» 


Dimissioni a ca¬ 
tena nel governo 
Guido 


i&f 


Tonti* sn*e*>• i.on 
litio'. • i d:-- ip.it" ì c 
Use.'. 1.1 < i o . i >. 

oi ciò. d* • ti *e e.- 1 


i.cn h.m: >* 
1 cl.-enc. 
.. ». tanto 
• e.-t en.~i>: : 


•’ donirui?’- "innn'or y'oore n !’ "n )»e'<n t j 


npif’lir oio 
r y-' n nri- nli 


, . r . . . , ' ri,;-i",c l'/'imiM mi *. ■ m . v •ri i e sulla -ini a<( < u un i 

del Part’to ]»o;xi'nrc e u.mr-, • , 

, ,,, or l'iiett’ia (irti .ni ael.a (o-\ t ,,<>nta miurt v-'ui rupnr. - 

atro della Sanila piibbl.cn. < ‘ .i , , , V- 

.. , , , i.'t'tuztone (<: iimi ceninoti <. -enf ita dn!:<i po if'cu <1 t\‘ " ! 

r A enmnnn, segretario del, ,i 

„ . . . . .- , "trioti r.e! emano socia i-t" Incili/, hu tir’ >» < !, e ’< 

Partito socialista c tntrrstrn 1 . . , ; 

, .. | l.a poeti! C.l con if jr> ’-,,l;e -> npimnoorio >'/<;’ <<"/! 

r ' a U , l ~ a i , : --"»n e dnorial’- mnoo’or ygore n 1 1 •»: p>’ r mi’ ’ - 1 

Particolare importanza ha f|| , , lirail r.ente pr. -Lrm som, i m.o-n , m, j 

assunto 1 d,scorno del coni- . ,rter,,i-: de- de f„ r . ■„ r L; ”u/ T .'- dcz i 

panno //'’iiiinr i. membro ^ ^ , ... ... . momm. m 

dell l turno politico C deUa , , f .,„, „ f/ Itrezmcr. n n»'nr, m .. 

Segreteria del pari-io. L ini-, r ,. f i .s',,. : s.tpre- rap-tal-sT e la be’, a,, 

zio dell intervento c stato de- r}n (ìrin p S S. che hi P nr-‘ - r 

dicalo alla lotta contro d, -crdo u -, ( S’n-Chuan i , v- pn, 

culto della personalità, co*-,' ( ., vr ,. r -th mia’., la O’u-I acato un dum c m- 

come f *sa si e sviluppata in > sen;n'a> , 4 r , r . 

Cecoslovacchia dall’.Xl Con- (fif , t .. duram | t rn , f „ :? ,' 

presso ad ogni. Aon tutto c f<> /fJ rnM c „bm,a. ha nbV(i-, T . r „, <) () | 


\ 1 < t « I ii ), T «K 11 * * 

: oi eh- . d* : d e.-ten.-c: : 
• Tori ( "!" .ve- .-nino'", mi" 
i’, i; tlett. d« ('Itaìta-ioofia 
. e r< '" i . n<> 

i . ;,;i <• d• Kt :.! < i v. I .t 11 mJ( - 
| s. ph A'.-"',), ("i e li:.-' de 
i jii : ” h- ‘ n » _! *• t ;n* • !• ’- 

j ! - > f ih ”*<!•( c ■ 


Segreteria del pari-io. L'ini¬ 
zio dell'intorvcnlo è stato de¬ 
dicato alla lotta contro d 
culto della personalità, cosi 
come essa si è sinluriputa in 
Cecoslovacchia dall'Xl Con¬ 


stato ancora corretto e com- lj i( r . r ,, , 
preso a questo proposito Ad , Si ;n.brm .» n 
c*cmp'<n. non tutti i rompa- . 

ani hanno compreso le cri-[ S! -,,re ’ 
Urbe a Cnttu ahì a’-anzate :<! (J! ,, rm / 
dalla sessione del Convtr’o ,, . 


.n » » i » ri t r ’x ? < 

1 ) r* t n'CUpti * » 


alem.i che . p|JFJ . (; 
-npa-i dei, 


c;* 

7 az 

MrV , 

- ’ se 

ri -ol * 

tl '*• 
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au 

< rra 

I dir 
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n -a -.mi rigo- < 
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ri t a', a 

zinne 

cubili. 

n . t 
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arrivar* 
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Ti 1 i 
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Cori i 
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il i * 
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'ri- 

paro 1 

e, ( - »1 

f 

'ir- 


no 

la 

loro 

amici 

ZUl v* 


!*’i 


mo ano r-fu ’JO S 

•»' ’en u 1 .1 r 1 . • <ì 


<"" ’en u to c‘ i - i.'oe i 
tlo'Ctl cmie-seono ! . - 
/ r e l'-mì'pend. - 
-cu ’l part-’o coni u v ’ 
dm-ert d' no»» ?• 


•r7:p.'*-'(j ’-l 
I) in. > ai.' 1 
)(' in. < ’.t • tl’ ■ a 
Ih guao'i m j * 
za ti- " 

. d r | ' 

• '< -ii nrr, . '. 


' 1 1 :. iiiilè>: r.i‘■ ■ d,i ! e 
• ! , il i * * : ' j » i ì 11 . : « j i. * 


Iniziati 
i colloqui 
Tito-Krusciov 

MOSCA 5 

• re- . •• *• T '-» < i :! f : - 
:. -, *r » «ov e - co. K: i- 
1 ern pif'-/;.;'(. 

t .** ' t ó i i»' t [ »ir* 4 * ì 
i. : * » : . .a c *• 

■ i h- •r.woTs-i ». -••- 
- Lx •/ "" (■ . ' e.' 1 M )- 
: e . • ir-, ‘f. -o! . q te¬ 


la cormeraz-one 
e la divistone di 


iti (porre (’u ha c 


mondo 


. .. / / : . 

«'i S cr-- ! 


diletti del livello tecn-co ed popola rubano e P loro ,pt- ^ pf]r!i!n comuìV , Uj Ct . v/m 

economico dei vnn parft • r»n> nr-uci'iuir:» s o,fcn. ; n- ro p orflrro hn r;prr . 0 1n prn . t 

com uni <1i vanno attenuai- ao che -arcala- stato mera io tfrf| orfnfli r , ìrso (f(I „u 

<m<i in conj'n'rcZ'^nc t^')no-i'«».f >;>orrr i unc r il vinnao t f \ 

-mea e la divisone de' lara'a un conflitto termonucleare ? nrin - (h ' ::ar f 1(1 r ’ •- ' 

\ , huna congressuale per aitar - *r« 

ro diventami non so. o ne- (Juanto n rio 1 , fin prosegui- care un partilo fratello: t! hr.o , 

cessar i ma no---',uh lirezi.rev. consideriamo partito albanese del lavoro r.crd; 

L'ri./cnf#*mc*ifc. fc (h?c- J no-tro princpalc dovere, in // Congresso ha accolto no "f. 


pr. c 

• r. m 

T 

or, r•: 

: .* A ^ 


)- a un conflitto lermonuclca'C 


fir.o i ch.-o'm 
r.crdi e cto- [- 

DO «p'*C rf.e v. 


d T lon.-e ca ’ i- 
C. ; .i eh-*. i it I 
m uff.c is'.e della 
:.tr. •* po-« b .e 
pr c'-nni i \e r* - 
- i ..• v .s "t «'* s- 
•o” \ li 1 
•*: } j .\(>-. .v o 

,i M ) = c-i t merci 
o. . o fmo a U-- 
p r.t p t. ;n 'r<-- 
a...i v o.* ti d. I>* - 


... - . " -s t'*. t ' • ‘ » I i I V t ,'VIJ mi IJ « » • ri » t w 

rriizc storiche, di trnd’zionc. conformila csn la dichiara- queste parole con srgni di " s^an-endo d' 
di livello economico, hanno! zinne degl» 81 Parliti conni - -nipazienza e dissento. collag i, fra T *o f Kr i- 

un peso predominante ncllm-ti. quello di impedire la \/*»ra X/onMfti -ar^hl» ro com r.c g .» 

mom»nto del passaggio dal i guerra, senza nulla trascura- VeTa VCgSTTI rr sora 


M'ra prtr’c, che 


! IU LXttS AIHLS. 5. j 

! Xtiovo ti'tirno offensivo 
dei « goiilo- » in Algenti-' 
no ’ (III av v emmciiti delle 
ultime die -end)!.ino con¬ 
ici m.it lo Ini itti, i militar i. 
olite a provocate alcune di¬ 
missioni a tatenn nel govei- 
tiii (ini lo. lo piti clamorosa 
.Ielle quali e quelli! del mi¬ 
nistro ilell’ei onomia. Alvaio 
-M-ogai ov i.( ti i due iti 1111 - 
-111 — lo v < :i pubblici e Io- 
vino — niellile ititi i sette 
sol to-egreto : l si '('im diuie-- 
- 1 *. iiviehheio chiesto lo tini* 
le! govei'ìc t lindo Iti pinna 
filo coutil, (nudo si c schie- 
i.ita lo maim.i che. come -i 
nioide:.!. non st e mai i.i.v 
seca.Un .-il , '(io di stato di 
'’.III'po de ’.LlV o elle pollo 
di’.illoat.ciò i dito del ginn 
po del cer.ei.de Molitelo che 
•iti in. ;iii" ,i .aveva i-selu- 
-o l’.-i'i! ini d.dla pirsith-ìi/.i 
Ri-id'., i i"."te clic l’av i.i- 
'i"iie ho p-is'o le sue fo.ze 
:i -;..’( i • ;d: urne, riient : e 
I * -.-;» ito -o-i i»be div :-«> ni 
un- coppi iitu» favorevo¬ 
li o flit: lo <■ ronfiarlo olle 
■ii'i’i's|,.;ii di Msocii’av (un 
Il" (il quest'ultimo p.ti- 
'* » q>o .lìl.a rivolta di ('amj)o 
le Movo), ['.litio favorevole 
il!<- rreluest.- dello mii'in.i 
\"nmi tondo le sin- di.m- 
sio-u (r.o:i a-icora accet* de 
lo fio: io». A!-ogar;iv ha -<• 

; mito , he h i-iont m 

(-••no ol eve -io ;c. rei.he-o 
| .'tip*- l.t.i Li r» .(Iiz/azt*«Ile oel 
e riforme eco* omirhe do lo: 
di »'v i-lc Inelt-e egli ha i on- 
fe-n o'o ( ho r| «no allorito.: i 

•: «•).’.to’" i nie«to do imo 

no■ 'e d< r mi! "ari 

In ii.d'a. h- -ite dtmi-sjoni 
J-egn.ino il f.d!micnto d: una 
piohficn pi •■•li -nira legata a- 
1 / 1 : in’erc--% do; nionoj)"h i:i- 
!'(-.':n e arrer; . ni di cui -tan- 
! -,(• f.a en è» spe«e i L.vo¬ 
li.-'"il o r medi l » go- 

|:.Lis» ve io-" dj approfit- 
j'.ire le! malcontento che que- 
j-hi politila ho provocato t:a 
io- n.-i'-e lavoratrici per ri- 
!i/’-pi]rle r p il i ontroJJo della 
>-ìtno/i'ir-e I n thta'i chi.-do- 
| no inoltre !i so|)j)re's!one 
jpnra <■ -ciiipiio’ delle elo/i"- 
jni generali indotte per IV- 
isto'e (leP'an-in prossimo, te- 
I ii'oriilri c!ie »-s-e possano >e- 
: cuore un ul’e'iore raffo.-za- 
I mento dell'opposizione po- 
| n"lm e 

j In altre parole, ci trovin- 
jmn di fronte ad un altro 
(episodio della lotta tra la 
parte moderata e quella ol¬ 
tranzista della borghesia ar¬ 
gentina. per il dominio della 
cosa pubblica Accanto ad 
c-sa si sviluppa pero l'aziì- 
ne delle masse popolari le 
quali chiedono il ripristino 
Iella legalità democratica. 

Ielezioni immediate e oneste. 
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Il presitlente Jusc .Maria II ministro di-ireeoiiomia 
C * ni ilo Alvaro Alsogarav 


Satelliti comuni nel cosmo 

Accordo spaziale 
fra URSS e USA 


l NKW YORK fi* : I » N< i - ♦.4 s* 

I l‘n .«etoido fi .< St.it: l*r. *i jt'ruti «• 1 t'n.o:.. rvc. !» •.( ,t s\.,! 

> t'.i.onc S'>..i!u..( |/(-r ;I 1.• r.- gi-i.mrto »--{« im, » <- t s.(- 
' c;i> < ohi fi.*[.ito u. s,,', 1..:. ( - j *. I..- . ri • ■« iii..|. .- 1 . ; , livori- 

*t;ficdi-ìl.i Tiri;. p»-i le ii-'t.i-.no i c e.< ■ i •. .oli. 

lev ,izsuri! << .« rU.fu !c re ! ( •• "i.-. g.«rie ri* | -« i .I : « i ,;.i <t». - c.i •■( 
!>•> n.-igie ’.( ■! J >« -1 le ;u i V ( s.o- n.o U. le ’ ! ■ -• r n.i zu e" • ut,,! 

Ti. *i » •••■ir i.og eh» i : • - *• X• I I'.i* t •>('.<>:( -i. : .■ rei . 

con. iTiiee/i'.in i.utio - t. -.i-.-.i-'i ; .r.i . > fu . ,- e. u i)-.., 

c st ..to .ir.i:,iri( . T • » oggi .» ..• | - • | • r I ■ < i • iz'* -re .1 lei -1 

Nezu.r.r l'ri:t( diic-tt.iriien’.e .1... ,-U n... <i. . Tr.«n>!< g . 

cap'» delie d<-leg.(Z!one ste’M- . l'li gl tl; pi. li. iivro f I- - 

i niU n-e .di ()Nt7. Adl.u St« t ri-lrii.iU» «le .-,;i - z;.t* etili me:., 
-on S.ib.to d"|io I .(rinuncio ri;* rovo'.c: di.Li è i ;i..i'u-o- 

deleg;ito sovietico Veh i leu ' i.i i : itili» »•,,»: izior.i j 

7.oim. e Stevenson her.no i <>■.-( gl Dell» re-l.t 1,1 l‘t> !> ilLo 
segrieto nelle rr.eru iti I -»-gi » - 1 un ' ,i d< I 1 'I*. '» < io. <li:,.-,v :!| 

j t e ! Io ger.ei eie dell ON l I*. ;.ei iod-> * 1 1 -11'. eI ’.o r• ez.o-1 
jTiiaot. line Ititele {ornine- sn-ln.-de pii 1.- no it’n,- s->!ii) ..| 
j viet.vo - anici ir.in.i che rrif".- ognure» d-u de- p o-i l.i'e-tr ij 
|ma uffici.doler.te l'oi ger.i/ze- in. -,i!i IL:,- o»-i Li i,ie<-"!’i ! - 
izione lutei ri.iziorielc di) leg- fleti »h-sf.r .P!,! ( ort ipd i / n-i 

giunto eccordo re- d. ur.,i c.uti dii i imo.. 


Si è. uit.it '. . , i, 111 ., - - o , h v 
r.uub;tsc:.i'..i 'ed<‘-, .i i .s i i 
tl.lgll del ('ih - . 1 » M-h', I- ;* ’ - 
eh osto l’.it . e d. 1 R 1 11 f e 
1.1 SH.I consegui •’ * e t : i.lu * - » » - 
ne iti (.ìenn.m..i e.. '>u-i '.,lo 
S; ì " r i o ì .i s" li ' i, h • ; i - 
!U"t.v .ita dalla piu i eh-- i! 
Raul possa cadete '.n il':, 

ntani. i-ome av v e:i::e ., ,u» 

tentiti* ,-iiti ILchuiun:! I ! a. i 
-eond'cho del B.uit si en'<(-| 
stato -('ojx'tto già/.e alle 'i-< 
tuie lo m de da un sito , ol - 
ilabo-atoie. ' 

I Baili — nlent 1 1icato ni un j 
p- 'ma tempo eoi notile »l 
Ratis. risultato iti seguito or 
iat»> doj)u esame degli archi¬ 
vi della commissione tedesca 
dei cimimi di guerra, a Boti:) 

— si era rifugiato nell’Ame- 
rtea latina — il « paradiso * 
di molti gerarchi nazisti 
sfuggiti itila cattura — im¬ 
mediatamente dopo hi fine 
della seconda guerra mon¬ 
diale 

Pai e elu* il Hauf abbia 
i iggitmto m un primo tempo 
ILArgeutina. presumibilmente 
con uno dei famosi ”D-Hoot” 

A l’unta Aiena-;. distante 
ItiOO miglia da Santiago di»! 

■ 'ile. Baut elio viveva sotto 
lalso nomi', si era affermate 
eonii' un avviato vominer- 
c.atite. Nessuno sospettava 

della sua veia identità nono¬ 
stante che il Batti’ non aves¬ 
se iu.c udito le sue origini 

tedi-selle. 

I .'e \ ut ltei.de tisiedeva in 
una i .isett.i isolala assieme 
ì due suoi tigli l.a moglie 
gl; et a tuoi ta alcuni anni l't 
Scollili,, mloim.i/iui giunte 
da Bonn, desunte negli am¬ 
bienti del I'.i geli/ in investi¬ 
gativa per i lumini di guer- 
la. il Baili eia a capo ili 
una so/iutic dui.mte l'epoca 
del « Te i/o Iteteli » del tri- 
st'-meiite Limoso z l'Ilicio di 
s'cu e//a ». dii etto dal gt - 
nei.ile delle SS Bernhard 
I lev udì ich 

L’iillicio (he contava tra 
i suo: pi me.pali agenti Adolf 
rn hm.uui. unp'ec.ito ai |irt- 
itii «li (|tiest‘.uuio in Israele, 
av ev a il compito di poi tal e 
a tei mule la * soluzione D 
naie» del piohlema ehi,neo. 
o--ij lo -.tei minio degl* 
..uael.ti neiri-àt!opa occupa¬ 
ta dagli (-selciti nazisti 

li nome di Bauli iqqi.iivt- 
sulla hst.i il, ) ri unni.ili di 
enei ia ili- 1 1 limita dalle au¬ 
tor ita isi .teilane dm ante il 
pto<,- .-,ii iniitio Iadunami 

M a in a no tuttoia a 11 1 i pat- 
t e "lai i sul suo a11e--to Molti 
-"no i punti .un in a da dna 
■i!" pi mio dei quali una 
i V rutilale ( "illle-.siolie di 
Bauli i i mi Mutui Hin m.m’i. 
il lui'got. nenie di Hitler spa¬ 
li ni in," t,in/i- ili iste! io e 
I dal bulli, cr del qua 1 t lei ge 
111 tale n l 'Ut,i a Bel litio sot¬ 
to I ’ li 1 111 ia i »• de11a h. 1 11 agI • a 
le Li i mi pi i - i-n/a - irebbe 

- '.ita M".'nal .'.a piu v ol’e. in 1 
<"!-(' <1 ' g ! I 111 ' . Il II .Olili. Ilei 

I A il e ' u a latina 

I >■ .ni'"! .t i i ii--r,e in>n 

1 i, U l II " on " - . i li-," | ’. ■ •. i ,|il.Ul 
' I " • • I I ' 111 , • 1 , -11 a d I / ! 11 ! I. • V e ' - I 
1 a r-'-.Mi;' | 

l'ut land, d.n.ill/l alla mi- 
'’■ s'qi; i ma 111li 1 !t i ni m s■ 
s oli,, d’i III' lg> tl/.l pi 1 ! I--.I- 

l'ima'.- il i aso. Baili t natii 
> i i - 1 -> " ‘i■ si e d:i lirai ito in¬ 
ni" . ut.- dell, avi u-o un *—- 
.-i eli I ’ii i .i:m in 'tendo di 
• Vele fatto p-.l’te di Ut- SS. 
l’ex lift ’C'.ih- Ila av uto l.i 
s; II' 1 "! .l'ezz.i di dii e '( stilai 
un 11 *• • ^ Non ( n-'lo ili avere 

’l* I 1-0 li. SMmo li" solameli. 

; e • .- e g 111 ;. I gl- "idilli d'-l 

mi* i gem i al, And e lo s,,- 
m ' tm'ah i a vittima lidia 
gin : ; a » 

j Tom Stone 

; d-M’ t t»fi''if;',vf Prete 


Tutti 

in gara 
per il 
governo 


BONN. 5 

S'inp:-* p ’i v'ivr. i-i appare 
li > • i ,/ oao po'. ■ / i J. Bonn 
lavi* r.'L'iin-"'a e-si-u/ de li 
/ira 1 1 , i i i ). i r * t • per ind.ir 1 * 
,! gavem) In effi” i. oontHt'i 
j / ,i n v-.u-a ; -1 DC e hì)»*ral: 
e DtJ e -ae .iLL"nt)C. r d v*i. si 
sano i/g.tint: nei e u.t.aio ore 
UK'ho . nega/ a*, ti i i.'nerali e 
-•ee d l-'inae; C e t’n i prosa di 
v- oi* » t: i i due r i ; *. * : hs 
iv u*a luogo og.: nei ear-o di 
.;i ,n/on': > t: i Mende e Doe- 
; n.f ! hi . il e Ki.iT e Sdirli.di 
-'a.- il L'ina,u e ol 

Nes-una peni ci ode P 0, ‘ 

s )) 1 • i di un givv'tiio l.bei.de- 
s,i.- a hit ■ uno. u oa i , iii’lie se i 
duo pii*, t, oa - 1 • i sou-.i i Msie- 

Mie ini i tmgg ai ei ■ i n mier oh 
ui p ni t-in Ta* ! co olle pa- 
-•■ !ì J •n11• i* i -1 ì i;'co di 

M -i I ■ li ni Ma g ,i ; "a « ,po. e 
oli ■ s" - lav e--,, g U!ig<-:o tei 
io i.dcnm 


i i..t*.in/ i o in 


: i : 
ti 'i'.i 

a, , .a- 

I ■ 

doma 


i i .annoi . e'diero al 
, g a»., ,• -vue :! D'f? 

il rgip f trl-'r Aline. 
,1 i’ i’i.i i nv i oe r.ni ’io 
• v ' i i DC ,» 'O • .loia- 
■ i ,v v s ,:d i - n una 

li ga "o ; nevi d ' due 

li su' 11 / a-»,» <’ S il <• l 

•li ; ‘ l </ on ■» tode-'i'O 


t’ ' I i.e 

I ohe | . • :• , |>v’ o «ao al 

doma"-e o «• -v olgerobbero n 
un' i'm osi -r i oa:d. de La prc 
deli/ i do! puf 'a d d ro* 
t.vo dol ippa pati unon* ire* 
soo-.ddoma, i c o h inno dee ; 
eon J t va'i omi'io là d: - pio 
.segnile- . mga/.a'. oan Ad" 
nauer Del. i oionm ss mie .ri 
canea; i dell,» 'to’evo tut". 
parte d pres |env lailenb ei ■: 
i vice pres.den'i U’ehn-'r 
Brandt, nonehe Ktlcr. Soli et*i 
e voti Ktioei.ngen D'altra [*ir 
te. i soci.ddetiivior it-o- non par 
rebliero eonie cond ."ano l’il 
lontanamento di Aden me: d il 
la e.irlea di e.un'ell ero 

l’crfi. nnehe in quo-'o visi, 
le prospettivo sono ‘.u'*'d':- 
ehi* ro-ee Non v i mf i*t; d m- 
tic.da roppos.Z.one tn in f-'-' i 
t.i dal v.ee c.ilicei!.eie Krh "- 
e vi i numerosi altri espon"”' 
deinoor.stiaiii a qualsiasi n' ’ 
s i con ì soci.ddemocr i* o 
Huatcunn è g-.unto persiti»* 
timi.ice-.ire Pineta dal pirt' 
e l’.idi’s otl,> al pirtito ldieri.» 
per due v ,t.i ni un i gr in I 
foim.i/«eie ! Innate rl elia f» f P 

1. i sopì/ on,, più prohab !, 
dio >• ito delie cosi», npp i/t 
dimqti'* quella di un ritorno . d 
un i eo i* / mie DC’-hberah A 
ques'o ptojios'to. grande un 
liot'.an/i »'» -liti attribuita a! 
i'uieontro durato quattro ort* 
tra Aden.uier e Mende e a quel 

10 dello st esso Mondo t * degli 
altri membri della prcsidenz i 
del p irt to liberalo eon Rospo 
tieti'v» DC (Jesterimaer. I li 
bordi puntano inoltre le loro 
'jierui/e sul r 'orno de! pr»' 

- denti* della RKT Ltiebke dii 
suo viaggi» ,ii As- i, avvenivo 
qiiOs'a sera I.uebke sarebli»» 
nf (*ti iiropenso ad una eoa!; 
z.otit» d; questo tipo Infine 
uiehe se poco ptobabde. non sj 
esclude d'-l tutto un governo 
d nunotui/ì. formato di soli 
IH’. 

In re d'à. lo spettacolo at'ud 
■nen'e forn'o du gruppi d;r, 
gen” d Bonn e tutt'altro elle 
eonfoi • iri'e I.'tm.c.i aspiri/ o 
ne eli,- 1- muove — e ni pruno 
luogo A Ieri ui'-r — appare «pie! 

11 d; ni iii'i'iii-rìi o d: eri'rire 
d governo a qu dunque co-'i 
-• n/ i 'ern-re conto ni.nun rnc-i 

d'-l progr unni i e delle e» 
g« ii/,- d.-i: i pojjol i/.one. 


Nehru 
ispeziona 
il «fronte» 
Nord-est 


M OV \ Db’LUI 5 

Il pinta» mmist.i» imitano 
Neil! il. e g.un'." ngg- a 1 ez 
pu:. .teemup.ignoto da! ru 
u.strn della d.tcs.i. Che. u 
per una v .sp.i c!;e du. c 
‘.ii-ii'.i ere 11 pi.it 1 ,» ju.t.i 
s'ie '..sjie/ieiu-s a l.i hn-.-a -i 
I:ontie:.i e av i a iv'Iieqm t o.i 
i com.uidanii delle uitP.a ini 
pvgn.ite sul tieif.e r.nai-, 

: .culaie. 

Nehtu si »- iitv-ea'rat » ce 
i goin.ihs'... a; ipial; hi Jet 
'o v-he < 11 ' - ti s h i to ttz 
<i: .denti : ip.eg.unei’.'.g ci.t. 
<e * d i!-* d:ch a.a* or,e h 


Ulbricht: 

« Ci stiamo 
adeguando 
ad una politica 
a lungo termine » 

ULULINO é 

W .r-r ! J»r v-tc j r--- i -n'»- 
1 • v'"r .i S'.i't» . 

UHI. h , d eli ,r t* i fi ur. vi - 
- ••>/-'*. i roteine . * » s d» .*,» . 


d -s* ,* ! una 

ct'.'ta sorpresa 

po.i he ev n t : 

.l'ta s* " : : le >!P« 

se a ! fe: ma/ < 

-a: t.if.e -la per- 

t.iv « - v e ni.!.! 

a: - .-i ima. ne 

g o; :t: -àirs; 

A P-eumo 1. 

a gerì/ a Ano 

('ma .innutt 

v-.a da! canti 

a siivi c!*.-_• ;! r: 

p.egan’ento 

eoa’, una M'con 

io : ! p:ev .st 

o 


no d, ur .,1 ca 

iti d< 

i • 

> filili* 

'-■T-O. | 

rofpiru* 

;n.igni *:co vii li 

■ T. r: 

a t 

•il il 1 


» I * 4 » u ! 

tr<i grujipo di 1 

4Ì \ »»M» 

d. 

- c " * : i -1 

; . - No.i 

D--u' 

z..»ti nmcra.i: 

il •' 

><»\ 

- .< 4 :«*i i 

i - *ir i j* 


j»rc{».irer;’» i p 

i : *. r« i 

1 1 4 

di Lo j 

r> iv* ! « 

1 ,4*fj »* Ì* 





promess 

Aneto* 

:s* NM I-HIM - 

t> t » , 

\'U' 

Mai ') 1 

*i 4 r i : 

o » 11 

collabo: t : ar.r.o 

ni* ri. 

c 

•Si" ri-! 

! n i io.- \ 

< i > r** » 

monti sulle 


l’Ilf 

»/i* 1 

! * M 

r 4 .mi Ì 


Mnro/ov, della delegazione sn-|rirano • Kcho-IM » » organiz- 

vietica. ha detto che • gli /(-ranno iniruon- eiu- nht)i.i'.o 
scienziati dell’URSS sono gi i io sropo di «-Libo:.no ui'ien.e 
pronti per dare esecuzioni- ,.d altri- NLizioi-i mi pieg't'» 
pratica all'accordo nel p:u hi e- jh-i un s.s*e"i.i spi iirr.i-nt. di¬ 


ve tempo possibile 


In parttrn'.are l'accordo pre-lziafi. 


globale di comunica/, -ni 


un., | o. ' c : a . U go -T-rm no 
• — fi > p.-os.-gu 'o t'.br-.cn* — t d 

> ti i [ >1 • i tl ,-,n-sis'i-:i / i p.i- 

I - »• t e i nt-u i lo-rin iti. i. che ne¬ 
ve cori i uro al 'ri" fa d p.,ce 
•i* fosco, di i v-ariicif-'r.»/.mie c. 
-.••r.v.-r-o ipies-,,. ad» r.un.- 
i i ■.z.ti.onc 


Nehru Ita p.onancia’O p. 
ft.i't mal:»* gravi iti un’:.’ 
tei vista aRa N BC. «Mi 
.l'pet'o s.cti : .intente — t-g 
ha detto circa le prospettive 
tutine -iella vcrtui.M vi: con 
tuie — ,i -/sse.e in grado vii 
u-spmge e i .mesi tUv»rì 
della legione delia NKFA 
(Xnrth Fast Front er Agen 
cu. Li reg ette J. confine 1 
noni o: eat de — n vi r 1 
[-la una cons.Jcrevole parte 
do! La-lako. Noi*, e -la e.'C’n- 
e che trentre questa 


, az one 

0 

tn 


venire 

.1 

pati 

i co: 

Ile t: a 

nx 

’. i v e 

coi 

| V l'Ili» l 


' ■ e : 

CJ 


po’ di fo:/a No: intendiamo 
senz'altro prepararci ad un 
confi.i*o ci ; parecchi ann: ». 




AG. 12 / fatti del mondo 

.a Conferenza in difficoltà 


l'Unità / giovedì 


DALLA PRIMA PAGINA 



ini...mimi 


Aspre polemiche a Ginevra 
sulla fine del le esplosioni 

Zarapkin: devono essere messi al bando tutti gli esperimenti 


I l ... I Direttore 

I Senato {tadini dai campi. Bitossi ha|dono tutte le piccolissime! BOZZI, il monarchico indi-!! mahii» ai.icata 


, iicuiuuiu ie pianai manne- aziende contadine vale a di- penuenie ululi uuum, il Omdm-iioi*- 

_ ■ # ■ 0^ % Commissione agricoltura ora stazioni contadine per Fau- re le aziende più povere. R i- presidente del gruppo de- luigi himuh 

■■ gmm m mmttk 4%naM/nn neirAula Queste critiche — mento (lelle pensioni c la stori ha ribadito la richiesta mocnstiano ZACCAGNINl. Uir^n-r. r^p..maone 

U%|l| pG M lai B ■■ mi il 11 ■■■■BlIBi Wh ■■ le , degli assegni sostenuta nel progetto Sereni. I primi tre oratori, con sfu- Taridl ’° c«mc« 

nani w u uincvru ««> -««rei»*» m. - 


■i m C1SL alla UlI. all’Alleanza ° 1 . 1,1(11,11 ,iaiia ‘ —, \uiuaio nei rimpasto Rover iscritto al n 2 « dei He- 

(loi cont iflinl — |)„,n n ni ne sono Prelusi; il Rover- GoVPmO nativo il completamento di «'?»*•• stampa dei mini* 

«"fi ,-uu "Alt a! f ; lUo e— ^ OVem ° un. —operazione S***- 

■ ■ m ■ a _ _ _ tri eruppi parlamentar:. Al .su onesta questi)»:!- . . nll inizieti, „ l’. 0 !' 1 . 101 . d,;lla DC tendente . „ is» 


'Ciilifi tino Hall a achIacìamì ss-s -? isserà in ^ r ^ rr ^on u ^ srmjoas» 

puliti ime uene esplosioni s-. s r re xTs « 

^ ™ m m m 1 cI ? cl( . ier e 1 aumento delle . ac( . ertnmpntn rC . za di centro-sinistra in un , (>miili ,, r - interno dell . ri 4950351. 4930352. 4950m 

® pensioni con un provvedi- . . ' c r . amen . fl0, momento in cui la polemica * ct,u lbr *° intorn ? Jcl,d 4930955. 4a5i25i. 4951252. 

mento stralcio. lasciando £ ' ’ ,a penslone - * ot ; sullatt.iazione del program- ? or "P a « ,ne governativa In 

_ I . . *«■ ■ inalterate per ora le disposi- .. . ‘ ( y ,n ^ \ fS . ma giunge a mettere in forse ‘ ,n ''t<tnza, per missini e hoc- sui cmito c-i.rnnte 

Zarankin: dfivono ©SS©!*© IYl©£<ìÌ fi I hfIMfiO futfi ni! ocnorimontS Zioni riguardanti il diritto 1 \ ' 0,1 ,H ! ni le sorti del governo. ra ’■ r anfani ha dovuto pa- postale n i 2n7>»5i h numeri 

p devono essere messi ai oanao rum gii esperimenti r „ si „ne. se»*™ ir Tff' ah® im u »,Adente <i«i ?” re ? V" m,l T 11 rr ^!!R«rr.AS8 

t ro che dono questo voto al- , , ‘ forisi «dii» In t-i 'Ripostogli per la presenta- unn il lum-un annuo il sso. 

la unanimità i ile. abbiano t( ’ ( ™’ ■‘PProyare 1 an- j', I.a ««ri, l'un un a I- v° n ° <iellc le «-‘ regionali seni,-su ai.- t. .ilo. tnm.-Mr.iie 

GINEVRA, 5. Come si sa, la trattativa gua limitata ai soli esperi- provvisoria, la quota di die- «»anòv.-it« all interno della 'V 011 ° ( . c ‘ ° j ,onsionl - nn ' tro deputato a ministro, iia /a(, 'agnini ,ia hivece respin- tumdi"i-^.nzT'ia‘doritt'-nK-a > 
Il delegato sovietico alla P er ,a tr egua nucleare ha menti atmosferici, o « ispe- ci ispezioni annuali; Commissione per ottenere 1,111 lo n 1,0 Provvedi- ( j ett() } )a , i t .q U iii| Ha ( 0 q, st ._ lo questa interpretazione, de annuo 83òo. scm.-strai^ iiou. 

nferenza per il disarmo, compiuto sostanziali prò- doni* su quelli sotterranei. 3 ) limitare l’accordo ai " na diversa posizione e su ”! , !!!. n , i*!- i tu,' 1 d !./' n , r /.’ no al governo la rapprese»- finendola un pretesto dell’op ànnuo’i ww^.em.^V’oo! 

rapkin, ha accasato oc^qi 8 ressi dopo che gì\ occideu- Nella seduta di oqqi, il de- 50 JÌ esperimenti atmosferici Onesto ieri si è svolto il vi- ? t ‘ ^ tan/a dei gruppi parlamenta- Posizione di destra per ai- vie nuove.- .innuo 4500 ; 
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lede la cessazione di tutti to le loro serie di esplosioni Wright In posto all’URKS uualsiasi seria trattativa*. ’ :,en,,t( ‘ parlunflo come Pii- n, °^ lt i ';. M *'’ tistmy sm senza portafoglio Bei F.m- <l,.v;ito parlare Fanfaui. Ma u.'.'if!, ) P H<,n 1 a. v'iad"’, 1 ' t a ia 

esperimenti a partire dal sperimentali, hi a.ssemblen tro < alternativeZarapkin ha replicato, co- mo or atoie. Subito dopo si e ( M (!1 ( ( ( ,M ^ rìo iam si tratta di un rimpasto roiuircvole Fanfani ha due- lammii» a, e «u«* siu-curs.ili 

gennaio dell anno pros- tloH'ONU ha votato all’ima- 1 ) dimostrare sulla base si è detto, precisando che lcva, ° a l ,aila 'c il rompa- tlvo - "ggmngend.. che egli tecnico. sto al presidente Leone lì Ì-! ‘Ui 11 ": T«r“ , ««ni «««M». 
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delusione dell ordicrnn so- ronza ginevrina, però. Stati seicntilic. 1 , che le ispezioni n , S() i| ec jtate dagli Stati U- governativo sono tanto piu II compagno senatore RI Martino (che ha sostituito rappresentanti degli altri IVotccipitziorm l iso + iio! 
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riva, ad un grave inter- no ripresentato il pretesto mostrazione, come è noto, è Ilon hanno nulla a die fare* z |one di particolare didimi- mente soffermato sui crite- ture Bezzini, che è andati» al rna di fornire una risposta nnmunria Banche l 500 . 

nto deiramericano Dean, delle «ispezioni» in roluzio- stata già data al termine del con jj problema del controllo ta dell'azienda contadina, os ri di accertamento del dirit- bilancio in sostituzione del alle obiezioni dell’opiiosi/io- —-_ '*_1___ 

quale aveva affermato in ne con il problema del con- convegno scientifico di Lon* di un accordo * e che se que- si accentuano queste didimi to alla pensione. Le 104 nini- sottosegretario Bennazzato. ne di destra, in ordine* alla stah tipoKratlcu d.a.t.£ 

la che roccidente «non trollo degli esperimenti sot- (Ira, dove è stata presa tra st’ultimo non è stato fino tà e le discriminazioni che nate di lavoro che vengono deceduto alcuni mesi fa questione politica sollevata * t,,,na • Vl “ d ''' taurini, il* 

cetterà mai una moratoria 
gli esperimenti sotterranei 
nza controlli >. 
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Come si sa, la trattativa 
per la tregua nucleare ha 
compiuto sostanziali pro¬ 
gressi dopo che gli occiden¬ 
tali si sono decisi ad abban¬ 
donare — per le esplosioni 
atmosferiche — il pretesto 
delle « ispezioni >. Prenden¬ 
do atto di questo mutamen¬ 
to c. d’altra parte, del fatto 
che tanto l’URSS quanto gli 
Stati Uniti hanno completa¬ 
to le loro serie di esplosioni 
sperimentali, la assemblea 
doll’ONU ha votato aH’iina- 
uimità per la tregua totale 
entro l’anno. 

Alla ripresa della confe¬ 
renza ginevrina, però. Stati 
Uniti e Gran Bretagna han¬ 
no ripresentato il pretesto 
delle « ispezioni » in relazio¬ 
ne con il problema del con¬ 
trollo degli esperimenti sot¬ 
terranei. I due paesi hanno 
proposto, in pratica, ima 
specie di ultimatum: o tre¬ 


gua limitata ai soli esperi¬ 
menti atmosferici, o « ispe¬ 
zioni » su quelli sotterranei. 

Nella seduta di oggi, il de¬ 
legato britannico, Wright, ha 
detto che il suo governo è 
pronto a limitare a «dieci, 
a anche meno*, il numero 
delle ispezioni annuali da 
compiere in territorio sovie¬ 
tico, ma non rinuncia a che 
ispezioni vi siano. 

Wright ha posto all’URSS 
tre «alternative*: 

1) dimostrare, sulla base 
di dati che dovrebbero esse¬ 
re esaminati ex novo in sede 
scientifica, elio le ispezioni 
non sono necessarie. Tale di¬ 
mostrazione, come è noto, è 
stata già data al termine del 
convegno scientifico di Lon¬ 
dra, dove è stata presa tra 
l’altro in esame la formula 
della «scatola chiusa»; 

2) accettare, su base 


provvisoria, la quota di die¬ 
ci ispezioni annuali; 

3) limitare raccorcio ai 
soli esperimenti atmosferici. 

L’americano Dean ha so¬ 
stenuto, dal canto suo, con 
linguaggio eccezionalmente 
aspro, che l’occidente «non 
ha fiducia > negli impegni 
sovietici e che, se l’URSS 
non accetta le ispezioni, « di¬ 
mostra di aver rinunciato a 
qualsiasi seria trattativa ». 

Zarapkin ha replicato, co¬ 
rno si è detto, precisando che 
l’URSS « si attiene e conti¬ 
nua ad attenersi alla posi¬ 
zione secondo cui le ispezio¬ 
ni sollecitate dagli Stati U- 
niti e dalla Gran Bretagna 
non hanno nulla a che fare 
con il problema del controllo 
di un accordo * e che se que¬ 
st’ultimo non è stato fino 
:id ora raggiunto, la relati¬ 
va responsabilità ricade per 
intero sull’occidente. 


Commissione agricoltura, ora 
nell’Aula. Queste critiche — 
le stesse che fanno tutti ì 
sindacati, dalia CGIL, alla 
CISL alla UIL, all’Alleanza 
dej contadini — hanno avu¬ 
to un riflesso anche negli al¬ 
tri gruppi parlamentari. Al 
punto che la Commissione 
agricoltura aveva alla una¬ 
nimità affermato l’esigenza 
di decidere l’aumento delle 
pensioni con un provvedi¬ 
mento stralcio. lasciando 
inalterate per ora le disposi¬ 
zioni riguardanti il diritto 
alla pensione. Sembra peral¬ 
tro che dono questo voto al¬ 
la onani/nità i de. abbiano 
manovrato all'interno della 
Commissione per ottenere 
una diversa posizione e su 
questo ieri si è svolto il vi¬ 
vace battibecco tra il rela¬ 
tore de. e il compagno Ri¬ 
stori. 

Le critiche e le proposte 
delle sinistre sono state Bin¬ 
isi rato ieri nei primi inter¬ 
venti. Il senatore DI BRI- 
S(.’() (PSl) le Ini appunto so¬ 
stenute parlando come pri¬ 
mo oratore. Subito dopo si è 
levato a parlare il compa¬ 
gno senatore RENATO BI- 
TOSSI (rei). Egli ha rile¬ 
vato che i criteri del disegno 
governativo sono tanto più 
gravi considerando la situa 
zinne di particolare difficol¬ 
tà dell’azienda contadina, es 
si accentuano queste difficol¬ 
tà e le* discriminazioni che 
sono fonti di minori mozzi 
di vita o che quindi contri¬ 
buiscono alla fuga dei con¬ 


tadini dai campi. Bitossi ha 
ricordato le grandi manife¬ 
stazioni contadine per l’au¬ 
mento delle pensioni e la 
corresponsione* degli assegni 
familiari (nei sei paesi del 
MFC solo i contadini italia¬ 
ni ne sono esclusi; il gover¬ 
no dopo avere fatto una pro¬ 
messa su questa questione 
non ha poi presentato nes¬ 
sun provvedimento in meri¬ 
to). Bitossi ha poi sottopo¬ 
sto a severe critiche i siste¬ 
mi di accertamento dei re¬ 
quisiti per la pensione, sot¬ 
tolineando che essi sono ves¬ 
satori proprio per i contadini 
piu poveri. Bitossi ha conclu¬ 
so sottolineando che il Se¬ 
nato deve approvare l’an- 
niento delle pensioni rin¬ 
viando ad altro provvedi¬ 
mento tutta la materia ri- 
! guardante il diritto alle pre¬ 
stazioni assistenziali o pre¬ 
videnziali. lasciando per ora 
invariate le norme attuali. 

I) primo oratore democri¬ 
stiano che Ila preso la paro¬ 
la. il senatore MONALDI, ha 
dichiarato di parlare a tito¬ 
lo personale ed ha avanzato 
molte sostanziali riserve sili 
criteri del disegno governa 
tivo, aggiungendo che egli 
si regolerà di conseguenza 
(piando si tratterà di discu¬ 
tere i singoli articoli. 

Il compagno senatore RI¬ 
STORI si è poi particolar¬ 
mente soffermato sui crite¬ 
ri di accertamento del dirit¬ 
to alla pensione. Le 104 mol¬ 
liate di lavoro che vengono 
stabilite dal disegno di leg¬ 
ge governativo come mini¬ 
mo per tale diritto, escili-1 


dono tutte le piccolissime 
aziende contadine vale a di¬ 
re le aziende più povere. Ri¬ 
stori ha ribadito la richiesta 
sostenuta nel progetto Sereni. 

Governo 

dar clamore aH’iniziativa 
inissimi per ottenere un vo¬ 
to di fiducia del proprio 
partito e della maggioran¬ 
za di centro-sinistra in un 
momento in cui la polemica 
sull’attuazione del program¬ 
ma giunge a mettere in forse 
le sorti del governo. 

Alle li),05 il presidente del 
Consiglio ha preso la parola 
in aula La nomina di un al¬ 
tro deputato a ministro, ha 
detto, ha liequilibrato in se¬ 
no al governo la rappresen¬ 
tanza dei gruppi parlamenta¬ 
ri democristiani, mutatasi 
nel maggio scorso con l’ele¬ 
zione dell'on.ie Segni a Bre- 
sidente della Repubblica e 
la sua sostituzione agli este¬ 
ri con il senatore Biccioni, 
il quale in precedenza dete¬ 
neva la carica di miniano 
senza portafoglio. Ber Fan- 
faiu si tratta di un rimpasto 
tecnico. 

Analoga tesi Fanfani ha 
tenuto per la nomina a sot¬ 
tosegretario dell’on. Edoardo 
Martino (che ha sostituito 
Russo agli esteri) e del sena¬ 
tore Bezzini, che è andato al 
bilancio in sostituzione del 
sot tose «reta rio Bennazzato. 
deceduto alcuni mesi fa 

Nella prima parte delia se¬ 
duta avevano parlato il mis¬ 
sino ROBERTI, il liberale 


BOZZI, il monarchico indi- 
pendente DEGLI OCCHI, il 
presidente del gruppo de¬ 
mocristiano ZACCAGNIN1. 
I primi tre oratori, con sfu¬ 
mature diverse, hanno indi¬ 
viduato nel rimpasto Rover 
nativo il completamento di 
una complessa operazione 
politica della DC tendente a 
spostare, con l’immissione 
dell’ex sottosegretario Russo 
alle poste e telecomunicazio¬ 
ni, in favore dei « dorotei » 
Io equilibrio interno della 
compagine governativa. In 
sostanza, per missini e libe¬ 
rali. Fanfani ha dovuto pa¬ 
gare ai « dorotei > il prezzo 
impostogli per la presenta¬ 
zione delle leggi regionali 
Zac* agnini ha invece respin 
to questa interpretazione, de 
finendola un pretesto dell’op¬ 
posizione di destra per nt- J 
laccare la politica del go¬ 
verno, la quale a suo parere 
trarrebbe nuova validità, ap¬ 
punto con la nomina dei seti. 
Corbellini a ministro senzj 
portafoglio per la ricetca 
scientifica 

Dopo Zaccagnim avrebbe! 
dovuto parlare Fanfani. Ma 
l'onorevole Fanfani ha chie¬ 
sto al presidente Leone lì 
sospensione di un'ora della 
seduta, spiegando che egli 
intendeva consultarsi con i 
rappresentanti degli altri 
gruppi di maggioranza pii- 
rna di fornire una risposta 
alle obiezioni dell'opposizio¬ 
ne di destra, in ordine alla 
questione politica sollevala 
sullo spostamento dell’eqiiili- 
brio interno del governo con 
l’immissione dell’on. Russo. 
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